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UN NUOVO PREOCCUPATO DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A VERONA | PRIME INDICAZIONI DELLE «AMMINISTRATIVE» SVOLTESI IERI IN FRANCIA 


LA PRODUZIONE È SFAVOREVOLE 
TORNA A SOTTOLINEARE COLOMBO 


Tra le cause indicate la crisi dell'edilizia e le continue agitazioni sindacali in alcune aziende 
Richiamo agli imprenditori e ai lavoratori - Sul piano politico nessun compromesso con il PCI 


Verona, 14 

«Di fronte ai problemi poli: 
tici e sociali del Paese il go- 
verno è presente e sa che è 
suo dovere di esserlo, realizza 
il suo programma, chiede a 
ciascuno di assumersi le pro- 
Prie responsabilità per supera- 
Te un momento delicato della 
vita della Nazione»: così il pre- 
sidente del consiglio on, Co- 
lombo ha detto a Verona, con- 
cludendo il suo discorso alla 
cerimonia di apertura della Fie- 
Ta internazionale  dell’agricol. 
tura. 

«Alle forze politiche che so- 
stengono il governo, nel loro 
ticonfermato impegno per la 
stabilità e la continuità della 
sua azione, spetta in particola- 
Te — ha detto Colombo — ii 
compito di dare al Paese, attra- 
Verso comportamenti, coerenti 
e responsabili, la convinzione 
che agli impegni presi si fa 
fronte, che le scadenze vengo- 
No rispettate, che c'è un dise. 
gno generale di avanzamento 
e di progresso nella libertà e 
nella democrazia, per il quale 
vale la pena di lavorare e in 
Cui si può credere», 

«Questo impegno riformatore 
— ha proseguito Colombo — 
che è la caratteristica dell’at- 
tuale governo, naturalmente 
troverà resistenze e. reazioni. 
Occorre esserne consapevoli, af- 
frontarle e superarle. Ma la 
condizione essenziale per non 
dare un facile alibi a queste 
forze è la chiarezza del quadro 
politico nel quale l'azione ri- 
formatrice e di rinnovamento 
del Paese viene realizzato. 

«Abbiamo tenuto e teniamo 
conto, nel definire i contenuti 
di questa politica, nel compie- 
Te scelte che certamente inci. 
deranno nella realtà economi. 
ca e sociale del Paese, delle 
sensibilità, degli orientamenti, 
delle richieste delle grandi for- 
ze-sociali che organizzano miì- 
lioni di cittadini direttamente 
interessati a questa politica. 
Milioni di cittadini che voglio- 
no vedere realizzate le riforme 


appena avviate e non si conten- 


tano più di promesse». 

«In Parlamento — ha conti. 
Nuato Colombo — la maggio- 
ranza non ha respinto e non 
Tespingerà, quanto più essa sa- 
Prà essere coerente e solidale, 
un confronto con le opposizio- 
Mi, anzi lo ritiene necessario e 
non ha mai escluso che esso 
possa essere fecondo di apporti 
costruttivi. Ma deve essere 
chiaro che il nostro disegno ha 
‘ina sua autonomia, ha caratte- 
tistiche tali che non consento- 
No equivoci né confusioni. La 
piattaforma politica sulla qua- 
le il governo poggia la sua 
azione non consente neanche 
essa equivoci e confusioni. E° 
una piattaforma di solidarietà 
democratica, che non presup- 
Pone né prefigura compromessi 
e collaborazioni con forze che 
propongono modelli di svilup- 
Po e obiettivi politici per noi 
inaccettabili. La fedeltà a que 
sta linea è stata anche recen- 
temente riconfermata in Parla- 
mento dai quattro partiti che 
compongono l’attuale maggio- 
tanza di centro-sinistra». Con 
queste parole Colombo ha re- 
spinto gli «equilibri più avan- 
zati» propugnati dal PSI. 

«E° nostro dovere — ha poi 
detto il presidente del consi- 
glio — mantenere scrupolosa» 
mente la fedeltà a questa linea, 
perché questa fedeltà trae ori- 
gine dall'obbligo di rispettare 
la volontà del Parlamento, per- 
ché su di essa si è trovato il 
punto d’incontro delle forze 
della maggioranza, perché essa 
è il presupposto necessario del. 
la prosecuzione della attività 
Tiformatrice». o 

Successivamente Colombo si 
è soffermato sulla situazione 
economica generale. Ricordati 
i pericoli e le difficoltà che ca- 
Tatterizzarono l’economia ita- 
liana nell’estate scorsa, e i ri- 
sultati che la'politica governa- 
tiva ha conseguito sul piano 
della lotta contro le tendenze 
inflazionistiche, del rafforza. 
mento della lira e del realizzo 
dei conti con l'estero, il presi- 
dente del consiglio si è soffer- 
Mato sulle caratteristiche at- 
tuali della congiuntura econo- 
Mica. 

«I dati recentissimi della 
Produzione industriale del pri- 
mo mese dell’anno in corso — 
ha detto Colombo — denuncia- 
No, rispetto al mese preceden- 
te, un andamento nel comples- 
So non soddisfacente, soprat- 
tutto per i risultati meno fa- 
Vorevoli, e meno favorevole è 
l'andamento produttivo in altri 
Settori, legati all'attività edili. 
Zia 0 nei quali permangono si- 
luazioni di conflittualità a li- 
Vello aziendale. 

«La produzione industriale 
non aumenta quindi con il rit- 
Mo che sarebbe auspicabile 
Per una grande economia qual 

la nostra e che deve riassor- 

Îre i maggiori costi derivanti 
dai più giusti livelli saariali 


| conseguiti dai lavoratori; che 
| deve difendere ed accrescere la 
competitività delle proprie pro- 
duzioni sui mercati internazio: 
| nali; che deve produrre le ri- 
sorse necessarie per portare 
avanti il disegno riformatore 
| avviato dal governo». 


«Abbiamo. compiuto — ha 
detto ancora il presidente del 
consiglio — un atto di fiducia 


avprovando e presentando al 
| Parlamento, alcune fondamen- 
| tali riforme, predisponendone 
altre, prima ancora di essere 
| sicuri che il sistema produtti- 
| vo italiano; riuscirà a formare 
| tutte le risorse necessarie. At- 
| tendiamo una risposta coeren- 
te anche dagli altri grandi pro- 
tagonisti dell'economia italia- 
ina. imprenditori e lavoratori. 
«I primi devono poter con- 


Lancio da Capo Kennedy 


Capo Kennedy — La partenza di un nuovo modello di razzo 
«Delta» che ha portato in orbita il 43.0 satellite Explorer 


. tare sul nostro impegno a man- | struttura sociale. Ma la secon: 
| da è possibile in misura ade- | 
| guata soltanto in duanto si ve- | 


| tenere immutate le caratteri. 
| stiche. del nostro ‘sistema di 
| eéonomia mista: i secondi, de- 
vono sapere ‘che siamo sensi. 
| bili alle loro esigenze sia di 
carattere salariale. sia relative | 
alle condizioni ed alla organiz: | 
| zazione del lavoro. Ma questi 
| problemi — ha osservato Co- 
| lombo — possono essere riso]- 
| ti e debbono essere risolti sen- 
za far ricorso alla violenza in 
| una azione che deve vedere 
| tutti corresponsabilizzati. | 
| «L'azione quotidiana di tutti | 
| — ha ‘concluso Colombo — de- 

ve. come lo è per il governo, | 
| essere ispirata al convincimen- 
|to che una ordinata evoluzio- | 
| ne dell’economia italiana puo | 
avvenire soltanto in contempo- 
ia con l'evoluzione della 


(Telefoto UPI al «Pitcolo») 


| non ci stanchiamo di ripetere 


| Strage di un folle 


| vola in: attesa della cena. Fra 


| si è alzato di scatto. Ha spie. 
| gato ‘ai parenti che si era di- 


| stava succedendo è stato tale 


rifica la prima. E per questo. | 


che è necessario che il lavoro 

torni alla normalità nelle azien- 

de e che le decisioni di investi- 

mento vengano riprese ed. ac- 

cresciute», (Ansa) 
PARITA 


DAVANTI AL TELEVISORE 


| 
| 


in Francia: 5 morti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Valenciennes, 14 

Allucinante domenica di san- 
gue a Marly, presso Valencien-| 
nes, nel Nord della Francia: un] 
uomo ha ucciso a colpi di ca- 
Tabina cinque persone, ne hai 
ferite altre due, e si è poi sui- 
cidato. con la stessa arma. La 
tragedia è avvenuta in serata. 
L'assassino suicida e le sue 
vittime facevano tutti parte 
della stessa famiglia. Sui moti- 
vi della strage la polizia bran- 
cola per il momento nel buio. 

La scena del dramma è sta- 
to îl soggiorno di una modesta 
casa di Marly. Dieci persone | 
erano radunate intorno alla ta-| 


loro, Bernara Lefebvre, 31 anni, 
celibe, abitante a pochi passi 
di distanza. Gli occhi degli 
astanti erano puntati sulla te 
levisione. Lo speaker stava for 
nendo i primi dati sulle ele 
zioni amministrative. In un 
canto, nella sua culla, dormi. 
va un bambino di 18 mesi. A&- 
canto giocherellava un altro di 
un anno. 

A un certo punto, Lefebvre, 


‘menticato di spegnere la radio | 
nel suo appartamento ed è usci. 
to. Gli altri hanno continuato 
a guardare il televisore. Pochi 
minuti dopo, l’uomo è rientra. | 
to nella stanza. Nessuno ci ha 
fatto caso. era armato di cara- 
biha. E senza far motto; ha cor 
minciato a sparare, «sul muc- 
chio», come ha ‘detto uno dei 
testimoni. È 

Lo sbalordimento per quanto. 


che, mentre le prime vittime si 
abbattevano a terra, gli altri 
presenti, pensando a uno scher- 
zo di cattivo gusto, non hanno 
affatto reagito limitandosi a 
gridare a Lefebvre di smetter- 
la. Pensavano che fossero col. 
pi a salve. Poi si sono levati i 
lamenti dei colpiti ed è scop- 
piato il panico. ; 

Quanti erano ancora indenni 
hanno cercato di darsi alla fu- 
ga mentre il forsennato conti- 
nuava a sparare. L'unica via di 
uscita era sbarrata da una pan- 
ca e solo a fatica un bambino 
e i quattro adulti non ancora 


| delirio era evidentemente inten: 


raggiunti dai colpì di Lefebvre, 
sono riusciti a raggiungere la 


strada. L'uomo, che nel folle 


zionato a nor risparmiare nes 
suno, li ha in-eguiti e ha spa- 
rato ancora..Fàr poco non ha 
colpito anche un passante, un 
avvocato che passeggiava nei 
pressi. 

. Poi l’inseguimento del pazzo | 
è stato arrestato da un banale | 
incidente: gli sono calati di 
colpo i pantaloni. Sotto 10 
sguardo terrorizzato degli a- 
stanti, Lefebvre. ha volto la 
canna della carabina contro d: 
sparando l’ultimo colpo. 
La morte per l'assassino 
giunta istantanea. 


Di lì a poco, insieme a una): 


gran folla di curiosi, giungeva | 


| la polizia e cominciavano le in. 


dagini che, come si è detto, 
non hanno ancora permessi 
di far luce sul movente dello | 
eccidio. I responsabili dell’ 
chiesta si ripromettono di in- 
terrogare gli scampati, quando 
avranno superato lo stato di 
choc in cui si. trovano, per 
avere maggiori lumi, 

Le vittime sono la signora Si. 
mone Lefebvre e suo marito 
Alphonse Lefebvre, la signora 
Therese Cherubin e suo marito 
Eduard, il signor Antonio Se- 
ricola. Indenni dalla paurosa | 
avventura sono usciti Domini 
que, la figlia undicenne dei Le- 
febvre, e la signora Sericola, I 
feriti sono Jean Philippe, il fi- 
glioletto di diciotto mesi dei 
Cherubin e William, il figlio di 


un anno dei Sericola. 


Avrebbero guadagnato un cinque per cento - Però le speranze di sfondare non si sono avverate 
Le liste unitarie non hanno favorito i socialisti e i comunisti - Successo di Defferre a Marsiglia 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Parigi — Hl Presidente Pompidou ha votato poco prima dell’una a Orvilliers, un villaggio della 
regione parigina dove possiede una residenza secondaria. Con lui ha votato anche la moglie 


LA TRAGEDIA NOTTUR 


NA NELLA «NURSERY» DELLA CLINICA PARIGINA 


UNA SPAVENTOSA FIAMMATA 


SU DODICI NEONATI IN CULLA 


Tre sono deceduti, ustionati gli altri nove - E' stato il padre di uno dei bimbi 
a dare come un/folle l'allarme - Un autista e due infermiere nella sala-fornace 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 14 

Tre neonati morti e nove ustio- 
nati sono il tragico bilancio del- 
l'incendio sviluppatosi la scorsa 
notte nella clinica «Alevis Car- 
rel» di Sarcelles, un sobborgo 
di Parigi. Al primo momento — 
come è stata data breve noti- 
zia dal nostro giornale — sì ri- 
feneva che i bimbi deceduti fos- 
sero sei. 

Un incendio ha divorato la 
sala delle incubatrici annessa 


IL PRESIDENTE SUNAY TENTA DI COSTITUIRE IL NUOVO MINISTERO 


Consultazioni ad Ankara 
sotto le pressioni militari 


Nessun nome fatto dai generali per il primo ministro: essi vogliono un governo: forte 
che faccia le riforme - La loro pazienza sarebbe già agli sgoccioli - Attesa nel paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ankara, 14 

Sotto pressione, per. la pre- 
senza di invisibili baionette, 
gli elementi più illustri e di 
maggior peso della politica 
turca fanno visita da ieri al 
Presidente della Repubblica 
Cevdet'Sunay, nella sua villa 
rosa che domina la capitale. 
Dopo il «colpo di stato per 
posta» — com'è stato definito 
l'intervento dei militari, che 
con un comunicato hanno de- 
nunciato la debolezza del go- 
verno, chiedendo, e ottenen- 
do nel giro di quattro ore, le 
dimissioni del primo ministro 
Suleyman Demirel — il Pre- 
sidente Sunay è impegnato 
nelle consultazioni per la for- 
‘mazione di un nuovo govefno. 
Governo che ha da essere 
«forte e rispettato», come han. 
nio affermato senza mezzi ter- 
mini i comandanti delle forze 
armate. 

Per non lasciare dubbî di 
sorta sui veri autori della scel- 
ta politica che porterà alla 
formazione del nuovo gover- 
no, il Presidente Sunay ha ri- 
cevuto per primi, ieri sera, 
proprio i comandanti delle 
forze armate. Sa SEO è ca 
il colloquio, al termine 
quale è risultato soltanto che 
i generali vogliono un gover- 
no «forte e rispettato», ma 
non hanno preferenze specifi- 
che per la carica di primo 
ministro, È 

T militari, a quanto è dato 
di sapere, hanno detto al Pre- 
sidente che vogliono determi- 
nate riforme: riforma agraria; 
creazione di un'industria na- 
zionale; riforma della legge 
elettorale (in modo da impe 
dire lo sfruttamento, a fini 
elettorali, dei sentimenti reli- 
giosi o.dei sentimenti regiona- 


li o di appartenenza a gruppi 
etnici); la limitazione del di 
ritto di voto alle persone che 
sanno leggere e scrivere (se- 
condo talune statistiche uffi-. 
ciali, in Turchia l’analfabeti- 
smo si aggirerebbe attorno al 
65 per cento della popolazio- 
ne), I militari chiedono inol- 
tre nuove elezioni entro un 
anno. Sono dunque i genera- 
li che reggono le fila di queste 
consultazioni presidenziali, e 
senza nemmeno mantenersi 
troppo in disparte. 

Sunay ha ricevuto oggi po- 
meriggio i massimi dirigenti 
di dieci partiti politici, in tut- 
to una trentina di persone. La 
conferenza è durata 45 minu- 
ti. Ad essa non ha partecipato 
il primo ministro dimissiona- 
tio Demirel. 

Intanto la discrezione dei 
generali è notevole. Nelle 
strade non si vede-niente di 
insolito, Non si vedono pat- 
tuglie o carri armati, o. cac- 
cia che solcano il cielo della 
capitale, come avviene di so- 
lito in un colpo di stato o 
quando le forze armate vo- 
gliono far sentire la loro pre- 
senza fisica in modo tangibi- 
le. D'altra. parte i generali 
hanno detto chiaramente che 
è loro desiderio «dare alla de- 
mocrazia turca un’altra pos- 
sibilità». Questo slogan è un 
po’ la loro parola d’ordine, e 
allo stesso. tempo un monito 
molto preciso: o questa de- 
mocrazia funziona come si de- 
ve o la prossima volta l’inter- 


nante. A quanto riferiscono 


serva di pazienza dei genera- 
li è agli sgoccioli, soprattut- 
to perché alcuni ufficiali sof- 
fiano sul fuoco e vorrebbero 
risolvere in modo drastico i 


fonti bene informate, la ri- | 


vento sarà totale e determi- | 


‘problemi più urgenti del paese, 

Anche se qualche voce si è 
levata contro l'intervento dei 
militari e la crisi che esso ha 
aperta, la maggioranza delle 
reazioni popolari sembrano a 
favore di quanto: è accaduto. 
‘La vta è normale in tutta la 
Turchia. Non vi sono state 
dimostrazioni, né in favore né 
contro l’ultimatum dei mili- 
tari. Il sentimento più comu- 
ne, in tutto il paese, sembra 


ATTENTATI A ISTANBUL 


Istanbul, 14 

I terroristi di sinistra hanno 
ripreso l'ondata degli attentati 
Stasera a Istanbul, prendendo 
di mira il consolato americano, 
una banca americatia e gli uff: 
ci del giornale di destra «Du: 
nya». La banca e. ùl giornale 


hanno subito danni. materiali 
di una certa entità. Meno rile 


essere la curiosità. 
A. P. 


vanti i danni al consolato. 


alla «nursery» e soltanto il ge- 
sto coraggioso di un autista dì 
un’autoambulanza della clinica 
e di due infermiere ha impedito 
che la tragedia assumesse pro- 
porzioni spaventose. Purtroppo; 
la possibilità che il bilancio del- 
le povere piccole vittime salga 
ancora è tutt'altro che remota, 
a causa della tenerissima età e 
della delicatezza degli organi- 
smi dei bimbi, 

L'incendio è esploso improv- 
visamente, per cause che non' è 
stato ancora possibile accertare, 
ma forse per un corto circuito 
in una delle incubatrici. Alimen- 
tate dall’ossigeno, le ‘fiamme sì 
sono levate altissime, diffonden- 
dosi con una velocità spaven- 
tosa. Il marito di una donna, 
che aveva.appena dato alla luce 
una bimba, si aggirava per la 
‘clinica ancora în preda all’eccì- 
tazione, incapace di andare a 
dormire, quando ha visto per 
caso le fiamme levarsi a fianco 
di una delle incubatrici del «ni- 
do», attraverso la grande vetra- 
ta. Ha îmmediatamente gridato 
con tutto il fiato che aveva in 
corpo, e le sue grida hanno fat- 
to sobbalzare l'autista e due in- 
Jermiere che stavano riposando. 

Senza perdere un attimo, i tre 
si sono. lanciati. coraggiosamen- 
te nel «nido», dove le fiamme 
erano già altissime e lambivano 
il soffitto. Trattenendo il respiro 
per non soffocare con quel fu- 
mo denso che aveva già satura- 
to îl locale, l'autista e le due 
infermiere sono riusciti a rac- 
cogliere quei dodici fagottini, 
alcuni portandoli in braccio al- 
tri spingendoli via con tutta la 
culla. L’autista, Gilbert  Braul, 
ha riferito che purtroppo ci si 
è resi conto subìto che non c'era 
più nulla da jare per il bimbo 
che si trovava in un'incubatri 
ce, e per un-altro che dormiva 
‘tranquillo nella culla più vicina 


SÒ 
(Teletoto UPI al «Piccolon) 


Berlino Ovest — .Il borgomastro- socialdemooratico Schuetz-e la moglie nel seggio. elettorale 


all’apparecchio. Un terzo neo- 
nato è spirato poche ore dopo, 
a causa delle gravi ustioni ri: 
portate. Alcuni dei superstiti so* 
no stati trasferiti in un ospeda- 
le parigino specializzato nel trat- 
tamento delle ustioni. 

Quando sono arrivati î vigili 
del fuoco, l'incendio era già sta- 
to praticamente estinto, Tutta- 
via c'era ancora il rischio di 
una tragedia di ancora più gra- 
vi proporzioni, perché pur pen- 
sando a domare le fiamme, nel 


caos ‘generale nessuno aveva 
pensato.a chiudere il flusso del- 
l'ossigeno. Il dottor Maurice 
Brandon, direttore della clinì- 
ca, hu detto che la tragedìa è 
stata fulminea, come se qual- 
cuno avesse usato un lanciafiam- 
me. L'incubatrice principale del- 
la «nursery» era alimentata da 
due elementi elettrici e l’ipote- 
si del corto circuito appare la 
più probabile. Ovviamente è sta- 
ta aperta un'inchiesta. 


A, P. 


SCONTENTI 1 BERLINESI DELLA « OSTPOLITIK » 


Berlino, 14 

» Secondo le prime indicazioni 
dei calcolatori basate sui primi 
risultati delle elezioni svoltesi 
oggi a Berlino Ovest per il rin- 
inovo del Senato, i socialdemo- 
cratici (SPD) avrebbero perduto 
il 6 per cento dei voti, ottenen- 
do il 50,9 per cento (rispetto al 
56,9 delle elezioni berlinesi del 
1967). Essi conservano comun: 
que, anche se di stretta misura, 
la maggioranza assoluta. 

‘Avrebbero guadagnato invece 
i ‘cristiano-democratici, .CDU, 
(alla opposizione), raccogliendo 
circa il 39 per cento (32,9 nel 
1967). Anche il partito liberale, 
‘FDP, ‘è salito leggermente, gua- 
dagnando :1’1,2 per cento rispet- 
to alle elezioni precedenti e rag- 
giungendo 1'8,3 per cento. I co- 
munisti avrebbero anch'essi mi- 
gliorato le posizioni (2,3 per 
cento rispetto al 2 per cento del- 
la precedente consultazione), 
ma restano pur sempre fuori 
del parlamento regionale, non 
avendo raggiunto la quota mi- 
nima prescritta per avere rap- 
presentanti al Parlamento, fis- 
sata nel 5 per cento dei voti 
espressi. 

Alle perdite subìte dal partito 
socialdemocratico corrisponde 
un neito guadagno dei cristia- 
no-democratici: vi è stato quin- 
di uno spostamento di voti ver- 
so destra e non una dispersione 
di voti fra gli altri partiti (sia 
ì liberali che i comunisti hanno 
avanzato solo leggermente). 

La campagna elettorale a Ber- 
| lino era stata impostata sulla 
‘politica di distensione con l’Eu- 
ropa orientale, e i berlinesi, che 


sissimi (ha partecipato alle ele- 
zioni l'89 per cento dell’elettora- 


strare così il loro disappunto 
per la mancanza di risultati con- 
creti della «Ostpolitik», specie 


sono affluiti alle urne numero: | 


to attivo) hanno voluto dimo-| 


HANNO PERSO SUEFRAGI 
I SOCIALISTI A BERLINO 


Tuttavia conservano la maggioranza assoluta 
Migliorate le posizioni dei cristiano - sociali 


per quanto riguarda, proprio 
‘Berlino, dopo che iil cancelliere 
Brandt aveva previsto positivi 
risultati per. un. miglioramento 
dello «status» della città, 

In base ai risultati finora no- 
ti, lo SPD avrà al parlamento 
di Berlino 70 dei 133 seggi (fino- 
ra ne aveva 81), la CDU 52 (47) 
e il partito liberale, 11 (9). Ciò 
significa rispettivamente la per- 
dita .di 11 seggi da parte dello 
SPD, l'acquisto di 5 mandati da 


parte della CDU e l'acquisto di. 


2 mandati da parte dello FDP. 

I primi commentatori ufficia- 
li della CDU hanno sottolineato 
con soddisfazione il sostanziale 
guadagno del partito, rilevando 
‘una «perdita di credibilità» dello 
SPD da parte dell'elettorato. Il 
borgomastro di Berlino, Klaus 
Schuetz (SPD), ha dal canto suo 
osservato che l'opposizione si 
era ripromessa di togliere aii so- 
cialdemocratici la maggioranza 
assoluta (che essi detengono dal 
758): «Non ci sono riusciti — ha 
detto Schuetz — e questo rap- 
presenta per noi un successo». 

Nonostante il regresso dei so- 
cialdemocratici e i guadagni dei 
cristiano-democratici, il prossi- 
mo governo di Berlino (Senato) 
continuerà con ogni probabilità 
a basarsi sulla stessa coalizione 
socialdemocratico - liberale che 
ha governato a Berlino negli ul- 
timi quattro anni, sulla falsari- 
ga della compagine governativa 
federale a Bonn, 

All'ultimo momento si ap- 
prendono i seguenti dati defi- 
nitivi non ufficiali (tra paren- 
tesi i risultati delle elezioni 
del 196%): socialdemocratici 
50,4 per cento (56,9), 73 seggi 
(81); democristiani 38,2 p.c. 
(32,9), 54 seggi (47); liberali 
8,5 p.c. (7,1), 11 seggi (9). 

(Ansa) 


Parigi, 14 
I primi risultati delle ‘elezio- 
ni municipali francesi confer- 
mano la stabilità del corpo elet- 


tonale. Stabilità tradizionale 
nelle consultazioni di questo ge- 
nere ma.che delude parzialmen- 
te le speranze della maggioran- 
za, la quale contava sull'apertu- 
ra realizzata da Georges Pompi- 
dou per «sfondare» in quei cen- 
tri di provincia che sono sem- 
pre sfuggiti al suo controllo. 
Fra. le città più importanti, 
soltanto a Tolosa questa speran- 
za ha buone probabilità di rea- 
lizzarsi. Per il resto i gollisti 
registrano qualche progresso — 
valutabile, secondo una prima 
stima, intorno al 5 per cento 
dei voti — ma dovranno rasse- 
gnarsi ad accettare che città co- 
me Marsiglia, Rouen, Grenoble, 
Saint-Etienne e Nantes siano 
amministrate per altri sei anni 
da, uomini dell'opposizione. 

In un quadro dominato dalle 
preoccupazioni di carattere am. 
ministrativo, si può tuttavia af- 
fermare che la tattica della mag- 
gioranza ha dato buoni risultati 
laddove l’apertura è stata. rea- 


| lizzata verso elementi effettiva- 


mente rappresentativi. Il moti- 
vo della continuità sembra in- 
vece avere una presa sempre 
minore sul corpo elettorale. So- 
no indicativi, a questo riguardo, 
gli insuccessi registrati dalle li- 
ste presentate da «gollisti orto- 
dossi» (in polemica con la stes- 
sa direzione dell’UDR) in centri 
come Marsiglia e Lione. 

La considerazione è interes 
sante poiché in vista delle ele- 
zionîi politiche del 1973 dovreb- 
be rafforzare la tendenza meno 
‘estremista del gollismo (quella 
che fa capo al primo ministro 
Chaban Delmas) contro i Debrè, 
i Tomasini e i Messmer che vo- 
igliono un gollismo «duro e pu- 
ro». D'altra parte, lo spazio del. 
le mezze ali politiche sembra 
‘ulteriormente restringersi, il che 
dovrebbe spingere quei centri- 
isti che ancora si mantengono 
nell'opposizione ad avvicinarsi 
alla maggioranza. 

Per la sinistra il quadro è di- 
verso, poiché il motivo unitario 
non ha sempre giocato come 
speravano i dirigenti comunisti 
e socialisti. In generale, si può 
dire che in quei centri in cui 
l’unione era già stata realizzata 
mel 1965, le liste della sinistra 
mantengono le posizioni. Un 
certo regresso viene invece con- 
statato nelle città dove l’unione 
è stata realizzata soltanto ora, 
‘probabilmente poiché alcuni 
elettori della sinistra più mode- 
tata non hanno accettato Val. 
leanza dei socialisti con i co- 
munisti. 

Nelle elezioni odierne, i can- 
didati che ottengono la maggio- 
ranza assoluta vengono eletti im- 
mediatamente. In caso contra- 
Tio, si terrà un nuovo ballottag- 
gio domenica prossima. Il pri- 
mo ministro Jacques  Chaban 
Delmas, l’ex premier Guy Mol- 
let, l'ex premier Pierre Pflimlin, 
l’ex premier Antoine Pinay sono 
stati rieletti ai primo turno ri- 
spettivamente sindaci di Bor- 
deaux, Arras, Strasburgo e. St. 
Chamond. 

Altri membri del governo' rie- 
letti o eletti sin dal primo tur- 
no sono Giscard-d’Estaing, Mes- 
smer, Bettencouri, Limouzy e 
Taittinger. A Lilla il ministro 
Ortoli, che aveva sfidato il sin- 
daco uscente, il socialista Lau- 
rent, è in un ballottaggio diffi- 
cile: ha infatti ottenuto il 38 
per cento dei voti, contro il 40 
per cento a Laurent e il 20 per 
cento alla lista comunista. 

A Marsiglia, grande successo 
di Raymond Defferre, che se- 
condo le prime cifre otterrebbe 
quasi il 45 per cento dei voti, 
davanti ai comunisti (28 per 
cento) e ai gollistì (27 per cen- 
to). Ci sarà quindi un ballot- 
taggio, ma Defferre è pratica- 
mente sicuro di riconquistare 
la municipalità. Rispetto alle 
elezioni precedenti, Defferre gua- 
dagna. circa il 7 per cento dei 
voti, sottratto ai comunisti. In 
progresso sono anche le liste 
della maggioranza, che hanno 
guadagnato voti sulla destra. 

(Ansa) 


MALTEMPO SUL M. 0. 


NEVE A GERUSALEMME 
Tre petroliere arenate 


Gerusalemme, 14 

Il maltempo si è abbattuto su 
Israele. A Gerusalemme è ne- 
vicato per la prima volta da tre 
anni a questa parte e il traffico 
è nimasto bloccato. Al largo 
della costa meridionale, venti 
violentissimi hanno provocato 
l’arenamento di tre petroliere. 
In altre zone del paese, vento 
e pioggia hanno sdradicato al- 
heri e abbattuto pali della luce. 

Il maltempo ha colpito anche 
Libano, Siria e Giordania, ta- 
gliando le comunicazioni tele- 
foniche e interrompendo il traf- 
fico stradale. Gli aeroporti delle 
capitali dei tre paesi sono stati 
costretti a chiudere, con ria- 
perture occasionali che hanno 
consentito un traffico assai lì. 
itato. 

In Egitto, 17 navi sono rima- 
ste bloccate al largo, del porto 
| di Alessandria, che è stato chiu- 
so a. causa del maltempo: il 
vento ha raggiunto i 55 chilo- 
metri orari e le onde si sono 
alzate fino a cinque metri, Fuo- 
ri del porto si trovano, tra le 
altre navi, il piroscafo britan- 
nico «Uganda» con 1200 turisti 
inglesi a bordo, e la nave so- 
vietica «Baschkiria» con un cen- 
tinaio di passeggeri. 


cer 
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IL PICCOLO 


Lunedì 


15. marzo 1971 


ALLA RICERCA DI UNA RISPOSTA COMUNE DA PRES 


ARE AL GOVERNO 


IN PIAZZA SAN PIETRO DURANTE LA BENEDIZIONE 


I sindacati ancora impegnati 
nei documenti sulle riforme 


CGIL, CISL e UIL vogliono motivare il loro parere negativo sulla legge per la casa 
Prossimi scioperi nelle panetterie, nei ristoranti delle stazioni e nelle biblioteche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

La politica delle riforme sa- 
tà ancora al centro dell'attività 
sindacale nella prossima setti. 
mana. Le tre confederazioni riu- 
niranno i propri organismi di. 
rettivi per un esame del dise- 
gno di legge sulla casa presen- 
stato recentemente alla Camera, 
e per raffrontarlo alle richieste 
che in materia erano state pre- 
sentate dalle confederazioni. 


A questo scopo la CISL ha 
già convocato il proprio esecu- 
tivo per il 16 e 17, mentre la 
CGIL riunirà il comitato diret- 
tivo per ‘martedì pomeriggio. 
Le tre confederazioni a metà 
della settimana torneranno poi 
a incontrarsi congiuntamente 
per elaborare un documento 
unitario in cui saranno indicate 
dettagliatamente le discordanze 
registrate tra gli impegni as- 
sunti dal governo e il testo del 
disegno di legge, in modo da 
motivare: il giudizio complessi- 
vamente negativo espresso ve- 
nérdì. 

Sempre in materia di riforme 
è prevista un’altra riunione in- 
terconfederale per il 18. In que- 
sta occasione CGIL, CISL e UIL 
definiranno un documento uni- 
tario sulla politica economica e 
sul. Mezzogiorno, e fisseranno 
la data e la località della con- 
ferenza unitaria su questi due 
argomenti e quella di una ma- 
nifestazione nazionale dei lavo- 
ratori di tutta Italia. 

Per quanto riguarda la. ver- 
tenza del parastato, martedì, al 
ministero del lavoro, si inizie- 
ranno i colloqui tra le organiz: 
zazioni sindacali di categoria e 
il sottosegretario Rampa per la 
definizione dello schema di leg- 
ge-quadro sul riassetto econo- 
mico e normativo della catego- 
ria, secondo gli accordi rag: 
giunti in proposito nella riunio- 
ne tenutasi due giorni fa, tra 
sindacati e Donat Cattin. 

Giovedì le segreterie dei sin: 
dacati tessili della CGIL, CISL 
e UIL si riuniranno per un esa- 
me della situazione nel settore, 
‘per il quale il ministro del la- 
voro ha deciso la dichiarazione 
dello stato di crisi. In partico 
lare i sindacati discuteranno 
delle iniziative da prendere per 
‘una garanzia dei posti di lavo- 
ro e perché vengano bloccate le 
sospensioni totali che interessa- 
no. già quattromila lavoratori. 

Sul piano delle vertenze icon: 
trattuali vanno segnalati per i 
prossimi giorni scioperi nei set- 
tori del pane, delle belle arti e 
dei buffets di stazione; dopo gli 
scioperi effettuati nei giorni 
scorsi dai lavoranti panettieri 
e dai commessi portapane, 
sindacati di categoria si riuni- 
ranno il 15 per decidere gli ul- 
teriori sviluppi della lotta. 

Continuerà nella prossima set- 
timana lo sciopero nazionale 
del personale delle antichità, 
belle arti e biblioteche, indetto 
da CGIL, CISL e UIL per una 
serie di rivendicazioni di carat- 
tere economico e normativo. La 
astensione dal lavoro, iniziatasi 
l’8 marzo scorso è a tempo in- 
determinato. I dipendenti dei 
buffets di stazione effettueran- 
no a partire da lunedì prossi- 
mo, ed entro il 31 marzo, 16 
ore di sciopero articolato. 

Fino alle 14 di domani il per- 
sonale addetto alla riscossione 
dei pedaggi autostradali si 
asterrà dal lavoro per protesta- 
Te contro la rottura delle tratta- 
tive per il rinnovo del contrat- 
to. E' questo il terzo sciopero 
di 24 ore che la categoria attua 
in quindici giorni. Altre 72 ore 
di agitazione saranno effettuate 
dalle sei di domenica 21 alle sei 
di mercoledì 24 marzo per il 
personale dell’esazione pedaggi 
e dalla mezzanotte di domenica 
21 ‘alla stessa ora di mercoledì 
24 marzo per il rimanente per- 
sonale. 


l'Unione nazionale 
tenti RSI». L'inceni 
spento da solo. La polizi 
accertato che l’ordigno era 
composto da una bottiglia di 
plastica riempita di benzina. 

(Ansa) 


«S0s» NEL TIRRENO 
da una nave cipriota 


Messina, 14 

La mave cipriota «Thallo» 
ha lanciato l'«SOS» mentre si 
trova in difficoltà a circa tre 
miglia a sud dell'isola di 
Stromboli, nel basso Tirreno. 
La richiesta di soccorso è stata 
captata dalla stazione radio 
del centro operativo del. co- 
mando «Marisicilia» a Messi. 
na, che ha, immediatamente 


combat- 


invitato tutte le unità in navi- per trentanove anni ha retto la 


gazione nella zona a dirigersi 
verso la «Thallo», 

Il comandante del natante 
cipriota ha comunicato di a- 
ver disposto il lancio di razzi 
luminosi per facilitare l’avvi. 
stamento. Il mare è molto agi- 
tato e in alcuni tratti della 
costa messinese ha raggiunto 
forza otto; è probabile che la 
«Thallo» si sia trovata in dif- 
ficoltà appunto per le condi 
zioni del mare, (Ansa) 


MORTO MONS. COLLI 
arcivescovo- di Parma 


Parma, 14 
Colpito da collasso, ieri sera, 
è morto all'età di ottantotto an- 
ni, monsignor Evasio Colli, che 


diocesi di Parma, Dal 1966, data 
la sua vegliarda età, era stato 
affiancato da un amministratore 
apostolico, monsignor Pasini. 

Monsignor Colli era nato a Lu 
Monferrato (Alessandria) il 9 
maggio 1883. Ordinato sacerdo- 
te nel 1905, fu nello stesso anno 
destinato parroco a Casale Mon- 
ferrato, del cui seminario di- 
venne insegnante di teologia e 
filosofia. 

Nel novembre del 1927 venne 
consacrato vescovo e posto alla 
reggenza della diocesi.di Acirea- 
le. Il 7 maggio 1932 gli venne 
assegnata la diocesì di Parma. 
Nominato assistente al soglio 
pontificio e conte romano nel 
1942, in occasione del cinquan- 
tesimo di sacerdozio nel 1955, 
fu promosso arcivescovo «ad 
personam» da Papa Pio XII. 


Città del Vaticano, 14 


Paolo VI ha rinnovato il suo 
appello alla pace nell’Estremb 
e vicino Oriente nel consueto 
incontro domenicale con i fe- 
deli convenuti in piazza San 
Pietro per la benedizione del 
l'«Angelus», 

«Non siamo che spettatori del- 
le tristi situazioni dell'Estremo 
Oriente e del prossimo Orien- 
te; ma non possiamo rimanere 
indifferenti e silenziosi. Noi sen- 
tiamo ripercuolersi ne) nostro 
cuore le violenze, le sofferenze, 
le rovine, le minacce di. queste 
scene di guerra, e assumiamo 
in noi; a causa ‘del nostro mini. 
stero, le ansie e le aspirazioni 
delle popolazioni coinvolte nelle 
interminabili contese, come pu- 
re facciamo nostri i sentimenti 
dell’intera umanità desiderosa di 
ordine e di tranquillità, 

«Perciò — ha proseguito il 
Papa — con umile, ma non ti- 


era 


olidali 


rgorrana 


Roma — Il corteo organizzato per «solidarietà con le Forze Armate» e «in difesa dell’ordine ci 


con le Forze 


Lc 


SUCCESSO ALL'INIZIATIVA DEGLI «AMICI DELLE FORZE ARMATE» 


vile» sfila per le.vie di Roma 


Ll'rerezono uxiiAl al ePiccolo») 


APPELLO DI PACE 
DEL PAPA AI «GRANDI» 


E' giunta l'ora di avviare trattative conclusive 
sia nel Medio che nell’Estremo Oriente, ha detto 


mida voce, ci rivolgiamo alle 
grandi istituzioni internazionali 
affinché vogliano promuovere e 
tavorire senza posa ogni leale 
tentativo d’un equo ristabili- 
mento di normali rapporti fra 
i popoli, Noi scongiuriamo i ca- 
pi responsabili delle parti in 
causa a dare effettiva esecuzio- 
ne ai loro conclamati propositi 
di conclusive trattative per un 
nuovo e onorevole equilibrio in- 
ternazionale, Noi esortiamo gli 
larbitri dell'opinione pubblica a 
iconfortare le speranze di sem- 
pre possibili soluzioni pacifiche, 
e a non permettere che si de- 
gradi nella coscienza delle nuo- 
ve generazioni l'ideale della giu- 
stizia, della libertà e della fra- 
tellanza dei popoli, 

Occorrerà — ha detto il Pa- 
pa — riaffermare le ragioni ri- 
conosciute alle diverse nazioni 
del diritto alla loro indipenden- 
za e alla legittima integrità e 
inviolabilità dei loro territori. 
Dovranno tenersi in effettivo ri- 
spetto, da tutte le parti, gli ac- 
cordi già sanciti per assicurare 
un pacifico assetto ai territori 
che sono ora teatro di guerra. 
Bisognerà dare massima consi- 
derazione alle necessità vitali 
dei profughi e delle popolazioni 
vittime delle anormali condizio- 
ni causate dai presenti conflitti. 
Bisognerà anche rinunciare alle 
lotte di puro prestigio e di ege- 
monia e di interesse economico, 
per ritrovare invece formule ge- 
nerose di accordo e di recipro- 
co rispetto». 

E riferendosi più specialmen- 
te alla situazione del prossimo 
Oriente, la quale merita ben più 
ampio discorso, sentiamo — ha 
affermato il Pontefice — di ave- 
Te anche noi un grave diritto 
dovere da tutelare, e non solo 
in nostro nome, ma anche di 
tutta la cristianità, quello del ri- 
conoscimento delle peculiari esi 
| genze dei luoghi santi nella Pa- 
| lestina, della permanenza dei cri. 
stiani in quell’avventurato pae- 
se, e dello statuto di Gerusa- 
lemme, 

«Questa complessa e dramma: 
tica visione, che abbraccia così 


— ha detto Paolo VI — la no- 
stra comune e amorosa vigilan- 
za, sostenuta, in questo perio- 
do specialmente, forse decisivo 
per tanti problemi, dalla nostra 
fiduciosa preghiera». 

Frattanto l'arcivescovo polac- 
co mons. Boleslao Kominek, am- 
ministratore apostolico per la 
Breslavia, è giunto stamane a 
parte centrale dell'arcidiocesi di 
Roma in treno, proveniente da 
Vienna, dove si era incontrato 
con l’arcivescovo della capitale 
austriaca card, Koenig. Come è 
noto, si trova attualmente a 
Roma anche un altro esponente 
della Chiesa polacca: l’arcive- 
scovo. di. Cracovia. card. Karol 
Wojtyla, (Ansa) 


vasti orizzonti, deve impegnare ! 


| SOCIALDEMOGRATICI DEI DUE P 


ST INCONTRANO A CAMPOROSSO 


Italia e Austria guardano 
all'autostrada Udine - Vienna 


Fra gli altri obiettivi comuni il traforo di Monte Croce Carnico 
e nuovi corridoi aerei sul Friuli - Presente il ministro Matteotti 


Udine, 14 

Si è svolto a Camporosso di 
Tarvisio l’'annunciato ‘incontro 
tra le delegazioni socialdemo- 
cratiche italiana e austriaca. 
Le delegazione italiana, com- 
posta dai massimi esponenti 
regionali del PSDI, era guidata 
dal ministro per il turismo se 
lo sport Matteo Matteotti, men- 
tre il ministro dei trasporti e 
traffici della Carinzia Frùh- 
bauer guidava quella austriaca. 
Assente il presidente della Ca- 
rinzia, Sima. 

Si è trattato di un incontro 
informale, che non aveva cioè 
alcun carattere di ufficialità, 
ma che nonostante ciò si è 
rivelato piuttosto. importante 


| per la messa a fuoco dei mag. 


giori problemi che interessano 
le due regioni contermini del 
Friuli - Veneia Giulia e della 
Carinzia e per un primo esame 
delle ipotesi di soluzioni comu- 


ni di questi problemi. 

Due sono soprattutto i pro- 
blemi più attuali che riguar- 
dano da vicino la nostra regio- 
ne, e per i quali è indispensa- 
bile una soluzione comune: 
quello dell'autostrada Udine - 
Tarvisio : Villaco - Vienna (con 
riferimento naturalmente al 
raccordo tra il «terminal» di 
Camporosso da parte italiana e 
quello di Coccau da parte au- 
striaca) e il traforo di Monte 
Croce Carnico. Altri argomen- 
ti di notevole importanza so- 
no stati comunque portati sul 
tappeto: il ministro Frilnbauer 
ha detto ad esempio di essere 
in corrispondenza con il mini. 
stro Viglianesi per il reperi. 
mento di un corridoio aereo 
attraverso il Friuli - Venezia 
Giulia in modo da permettere 
che non tutto il traffico aereo 
si debba svolgere attraverso la 
Jugoslavia. 


VENTISETTE FERMI E ALMENO DUE FERITI 


Incidenti a un corteo 
di antifascisti a Fogéia 


Reagiscono uniti comunisti, socialisti e aclisti 
a provocazioni di «extraparlamentari» di destra 


Foggia, 14 

Due funzionari di pubblica si 
curezza sono stati lievemente 
feriti e ventisette giovani ap- 
partenenti al movimento extra- 
parlamentare di estrema destra 
«Ordine Nuovo» sono stati fer- 
mati stasera durante incidenti 
accaduti nel corso di una ma- 
nifestazione antifascista Oorga- 
nizzata dal PCI, PSI, PSIUP e 
dalle ACLI. 

Secondo quanto è stato ac- 
certato, un corteo, al quale par- 
tecipavano circa duemila perso- 
ne, stava percorrendo le strade 
del centro per raggiungere piaz: 
za Giordano, dove doveva svol- 
gersi un comizio, quando è sfi- 
lato davanti all’edificio nel qua- 
le ha sede l«Ordine Nuovo». 
Alcuni giovani, affacciati a un 
balcone dello stabile, hanno sol- 
levato in alto il braccio, nel se- 
gno del «saluto romano» e han- 
no scandito ripetutamente «vi 
va il duce», 

A questo punto tre o quattro. 
manitestanto seguìti subito do- 


—— è 


IMPORTANTE SENTENZA CIVILE ALLA PRETURA DI MILANO 


Vi hanno partecipato 
e molti parlamentari 


MANIFESTAZIONE A ROMA 
IN DIFESA DELL'ORDINE CIVILE 


associazioni combattentistiche e patriottiche 
- «Il comunismo vero nemico dell’Italia» 


Roma, 14 

Una «manifestazione unitaria 
di solidarietà con le forze ar- 
mate per la difesa dell'ordine 
civile», organizzata dall’associa- 
zione «Amici delle forze arma- 
te», si è svolta stamani a Ro- 
ma e si è conclusa, dopo un 
comizio in un cinema, con un 
corteo attraverso il centro cit- 
tadino e la deposizione di una 
corona. d’alloro all’Altare della 
Patria. 

Il presidente dell’associazione 
organizzatrice, Giulio Ragno, ha 
affermato tra l’altro che «il vi 
lipendio contro l’esercito, l’inci- 
tamento alla ribellione, la guer- 
riglia urbana, la violenza nelle 
scuole impongono a tutti la di- 
fesa dello Stato e della libertà» 
e ha aggiunto che «ordine, auto- 
rità e gerarchia sono i principi 
in cui crediamo». «Noi siamo 
con i lavoratori — ha concluso 


Anche oggi la mancanza di 
collegamenti radio e telefonici 
ha determinato qualche ritardo 
negli interventi di soccorso 
stradale. Inconvenienti si sono 
verificati anche ai caselli dove 
il traffico è stato più intenso 
del solito. Per molti automobi- 
listi la possibilità di viaggiare 
gratis ha avuto il sopravvento 
sulla paura di rimanere bloc- 
cati da qualche incidente. 

Oggi, infine, tutti i cinema di 
‘prima e seconda visione sono 
rimasti chiusi a Roma per uno 
sciopero dei dipendenti. L’agi- 
tazione è stata proclamata dai 
tre sindacati di categoria dopo 
che una serie di richieste fu re- 
spinta perché ritenuta ingiusti- 
ficata dagli esercenti. 

G. D. G. 


«MOLOTOV» A BRESCIA 
contro l’associazione RSI 


5 Brescia, 14 

Una. bottiglia incendiaria è 
stata fatta esplodere. questa 
sera davanti ‘alla sede della 
«Unione mazionale ex combat: 
tenti RSI» in contrada Santa 
Chiara, nel centro storico di 
‘Brescia. 

L'esplosione ha provocato 
l'incendio della porta della se: 
de dell’associazione, che-si af- 
faccia nell’androne  dell’edifi- 
cio, e ha mandato in frantumi 
î vetri di alcune finestre, Il 
rumore ha richiamato l’atten- 
zione degli inquilini dello sta- 
bile che hanno avvertito la po- 
lizia, Indagini sono in corso 
per identificare i responsabi- 
li dell'attentato. I danni sono 
lievi. AI momento dello scop- 
pio nessuno era all'intermo del. 


— e vogliamo il progresso ordi- 
nato dei lavoratori». 

Ha poi parlato il generale Giu. 
seppe Valle, che fu capo di sta- 
to maggiore dell'aeronautica fi- 
no al 1939. «Ci incamminiamo 
— ha detto — verso una guerra 
civile fra masse di cittadini non 
tutte oneste e non tutte amanti 
della Patria. Vogliamo denun- 
ciare al popolo italiano lo stato 
preagonico in cui versano le 
forze armate». 

Infine ha preso la parola il 
comandante Elios Toschi, che 
durante la guerra appartenne ai 
mezzi d’assalto, il quale ha det- 
to fra l’altro: «Era ora che si 
creasse  un’organizzazione per 
appoggiare le forze armate che 
sono le colonne portanti della 
società». «Il comunismo — ha 
continuato — è il vero nemico 
dell’Italia. Basta con i partico- 
larismi, andiamo d’accordo, dob. 
biamo essere tutti uniti per vin- 
cerli». 

Dopo un breve discorso del- 
la Medaglia d’Oro Bernardini 
(«dobbiamo fare in modo che il 
clima. caldo che siamo riusciti 
a conseguire diventi fiamma ro- 
vente»), Gino Ragno ha letto 
alcuni telegrammi di solidarietà 
fra i quali quelli degli onorevoli 
Lucifredi, Simonacci, Buffone, 
Greggi, Tannucci, Turchi, Mo- 
naco, Cutolo, dei senatori Sci. 
pioni, D'Andrea, dell’on, Pacciar- 
di, De Lorenzo, Covelli, Giusep- 
pe Reale, Zamberletti, Rodolfo 
Tambroni, Stefano Cavaliere. 

Si è quindi svolto un corteo, 
al quale hanno partecipato mi 
gliaia di persone, con bandiere 
tricolori, che ha percorso il Lun- 
gotevere, ponte Vittorio, corso 
Vittorio Emanuele fino a piazza 
Venezia. Durante la marcia so- 
no stati scanditi slogan, tra i 
quali: «Rossi, carogne, tornate 
nelle fogne», «Il comunismo non 


passerà», «Ankara, Atene, ades- 
so Roma viene», «Aquila, Reggio, 
a Roma sarà peggio», «Basta coi 
bordelli, vogliamo i colonnelli». 

In piazza Venezia, soltanto 
‘una piccola delegazione è stata 
ammessa a salire la scalinata 
del Vittoriano per deporre la 
corona d'alloro sulla tomba del 
Milite ignoto; al gruppetto si è 
‘aggiunto un giovane con una 
bandiera tricolore recante lo 
stemma sabaudo. C'era pure il 
generale Giorgio Liuzzi, ex capo 
di stato maggiore dell’Esercito. 

Tra le associazioni presenti o 
che avevano inviato messaggi di 
solidarietà. erano anche, lo rile- 
va un comunicato degli organiz 
zatori, quelle dei carabinieri, ar- 
tiglieri, bersaglieri, paracaduti- 
sti, alpini, dei combattenti della 
RSI, degli arditi d’Italia, l’Unuci 
(Unione nazionale ufficiali in 
congedo) e l'Anupsa (associazio- 
ne ufficiali provenienti dal ser- 
vizio attivo). 


C'erano infine rappresentanze 
dell’istituto del Nastro azzurro, 
dell’Associazione nazionale ita- 
liana rimpatriati dalla Libia, del- 
l'associazione reduci garibaldi 
ni, del «Comitato internazionale 
per la difesa della civiltà cri- 
Stiana», (Ansa) 

ci 


RIUNIONE DI CARLISTI 
proibita a Burgos 


Burgos, 14 

Il governatore civile di Bur- 
gos ha proibito una riunione di 
carlisti che avrebbe dovuto svol 
gersi stamane a Burgos, patro- 
cinata dal circolo culturale «Va- 
zquez De Mella». Nel corso del- 
la riunione, in programma al 
cinema «Avenida» di Burgos, tre 
conferenzieri avrebbero dovuto 
parlare sui seguenti temi: «La 
legge sindacale», «Le associazio- 
ni politiche» e «La gioventù nel 
momento attuale». (Ansa) 


LEGITTIMO IL LICENZIAMENTO 
DEGLI SCIOPERANTI VIOLENTI 


Non fondato il ricorso presentato dal sindacato che chiedeva 
un'immediata reintegrazione nel posto di lavoro di due operai 


Milano, 14 

Il pretore della quinta sezio- 
ne civile di Milano, dott. Sal- 
meri, ha respinto, perché ‘in- 
fondato, un ricorso presentato 
dalla FIM-CISL di Milano con- 
tro il licenziamento da parte 
della società «SIT-Siemens» di 
due suoi dipendenti, Lo comu- 
nica la stessa azienda aggiun- 
gendo che «ìn occasione delle 
recenti agitazioni alla «SIT- 
Siemens», la società si era vi- 
sta costretta a licenziare due 
dipendenti, er membri di com- 
missione interna, che avevano 
posto în essere all'interno del- 
l'azienda atti di intimidazione 
e di violenza nei confronti. di 
altri dipendenti che non vole- 
vano scioperare» 

Contro il provvedimento di 
licenziamento si era opposta la 
FIM-CISL, che chiese al pretore 


di Milano l'immediata reinte- 
grazione dei due dipendenti nel 
posto di lavoro. Il sindacato s0- 
stenne che, trattandosi di fatti 
causati dagli scioperi, i dipen- 
denti non potevano essere li- 
cenziati, e che il provvedimen- 
to della direzione della. «SIT- 
Siemens» era stato adottato per 
«rappresaglia antisindacale». 

Il provvedimento del pretore 
-— precisa il comunicato della 
società — afferma che il licen- 
ziamento dei due dipendenti 
venne adottato «non per osta- 
colare o indebolire l'attività 
sindacale mediante l’estromis- 
sione dall'azienda deî più auto- 
revoli e più combattivi leader 
sindacali, ma bensì in relazio- 
ne a determinati atti di violen- 
za di particolare gravità posti 
in essere dai licenziati, in occa- 
sione di uno sciopero, nell’in- 
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UN NUOVO FURTO D’ARTE 
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DOPO IL «COLPO» IN PALAZZO VECCHIO A FIRENZE 


TRITTICO DEL ’400 SCOMPARE 
DA UN CONVENTO DI SINALUNGA 


Realizzato da Sano di Pietro, ha un valore inestimabile - Piuttosto facile il lavoro dei ladri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siena, 14 

Dalla cappella del convento di 
San Bernardino, a Sinalunga, 
ignoti hanno rubato un trittico 
della seconda metà del ‘400, ap- 
partenente a Sano di Pietro, 
Misura 137 centimetri per 156, e 
raffigura la «Madonna in trono 
con bambino e San Francesco e 
San Bonaventura». In origine 
era un pentittico, ma successi: 
vamente, forse per adattarlo al 
vano cui era destinato, era sta- 
to mutilato delle tavole laterali 
raffiguranti San Bernardino e 
Sant'Antonio da Padova, delle 
quali restano però elementi suf- 
ficienti per la loro identifica. 
zione. L'opera era bella e in 
ottimo stato. Il valore inesti. 
mabile. 

Del furto si è accorto verso 
le 6.30 di questa mattina padre 
Pellegrino Boni, un vecchio fra- 
te che si era recato ad aprire 
la chiesa. Ai lati dell'altare ci 
sono, molto alti da terra, due 
reliquari, con delle porte di cir. 
ca un metro, di un certo valo- 
re. Due erano aperte. Il fatto 
lo ha insospettito. Ha controlla 


to e nella cappella attigua ha 
notato la sparizione del trittico 
che era collocato su una parete 
sulla sinistra appena si entra. 

Nella stessa cappella, dedica. 
ta alla «Madonna del rifugio», 
a forma ottagonale, costruita un 
centinaio di anni fa, si trovano 
altre opere di notevole valore 
che i ladri non hanno toccato. 
Appoggiata al muro, ove si tro- 
vava il Sano di Pietro è stata 
trovata una scaletta portata dal- 
l'esterno. Dall'altra parte un in- 
ginocchiatoio sporcato di fan- 
go. Nessuna altra traccia, solo 
qualche frammento di legno ri. 
trovato vicino al cancello ester- 
no: ‘probabilmente il trittico è 
stato scheggiato nello scaval. 
carlo. 

Il convento si trova a poche 
centinaia di metri dall'abitato 
di Sinalunga. Oltre ai quattro 
frati francescani vi abitano, in 
un'altra ala, le suore di Cristo 
Re. D'estate viene trasformato 
in colonia, e vengono ospitati 
bambini di Roma e di Formia, 
attualmente sono in corso lavo- 
ri per l'adattamento dei locali. 

I ladri sono penetrati attra. 


verso una finestra situata nella 
parte ‘lore, e che dà sulla 
lavanderia. La finestra è nuova, 
mancano ancora i vetri e non 
è stato difficile entrare. Poi han- 
no forzato la porta della stessa 
lavanderia, quindi li attendeva 
un vero labirinto con molti cor- 
ridoi. I ladri, comunque, han- 
TIE 
stri assai bene, lun: 
gendo senza. esitazioni la cap- 
pella. Per farlo hanno superato 
sel porte, quasi tutte aperte. In 
‘una sola c'era un paletto che 
è stato abbattuto. Questo dimo- 
stra che hanno agito a colpo 
sicuro. 
Impossessatisi della, tavola 
hanno ripercorso lo stesso tra- 
gitto ma questa volta, anziché 
uscire dalla finestra della lavan- 
deria, hanno aperto un portone 
che dà sempre sul retro, e che 
si apre appunto dall’interno. Poi 
hanno superato il cancello e 
quindi hanno potuto allontanar- 
si percorrendo la stradetta che 
porta al convento. Nessuno ha 
udito nulla. I frati dormono 
nell’ala situata nella parte op- 
posta. Una suora dice di esser- 


si svegliata durante la notte, 
ma di non aver sentito rumori 
sospetti. © 

Intanto l’inchiesta giudiziaria 
sul furto del Masaccio e del 
Memling dal «quartiere del mez- 
zanino» di palazzo Vecchio, è 
proseguita anche ieri. Nel po- 
meriggio è giunto da Roma il 
fotografo Tonino Benetti. E’ l’ul- 
timo ad aver visto le sale in 
perfetto ordine; con lui, mer- 
coledì mattina erano il custode 
dei quartieri monumentali Fran- 
co Sottani e l’elettricista Raf- 
faele Pugliese, che doveva aiu- 
tare il fotografo a sistemare le 


lampade necessarie per esegui- | 


te un servizio giornalistico. 

Si trattava infatti di scattare 
un gran numero di diapositive, 
richieste dalla corrispondente 
Tomana della rivista di Ambur- 
go «Die Zeit». Il fotografo è sta- 
to interrogato per circa un’ora 
nell’ufficio del capo della squa- 
dra mobile dal sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Vigna. Dopo di lui sono stati 
ascoltati Sottani e Pugliese, 


Fulvio Apollonio 


LI 


terno dell'azienda, allo scopo di 
costringere con la forza alcuni 
dipendenti, î quali non intende- 
vano scioperare, ad aderire al- 
lo sciopero». 

Il decreto aggiunge inoltre, 
secondo quanto afferma îl co- 
municato della società, che 
«esorbitano dal normale eser- 
cizio del diritto di sciopero quei 
fatti che costituiscono una vio- 
lazione dell’altrui diritto alla 
incolumità personale, nonché al 
rispetto della propria libertà 
e dignità, oltre che un turba- 
mento certamente grave dell’or- 
dine e della disciplina azien- 
dale». 

«Il decreto afferma inoltre — 
aggiunge il comunicato — un 
importante principio di diritto, 
e cioè che è priva di fondamen- 
to la tesi secondo la quale il 
datore di lavoro dovrebbe aste- 
nersi dall'esercizio del suo po- 
tere disciplinare, in relazione a 
fatti avvenuti nel corso di uno 
sciopero. Invero durante lo scio- 
pero restano sospese le sole ob- 
bligazioni relative alla mpresta- 
zione del lavoro e al pagamento 
della retribuzione, ma non pos- 
sono, invece, ritenersi sospesi 
agli altri diritti e obblighi còstì- 
tuenti il contenuto del rappor- 
to di lavoro, i quali siano estra- 
nei all'astensione del lavoro. 

«Non può pertanto negarsi al 
datore di lavoro il diritto di re- 
primere comportamenti illega- 
lì commessi mell’interno della 
azienda, che esorbitano dai li- 
miti dell'esercizio legittimo del 
diritto di sciopero, e ciò a tu- 
tela sia della disciplina azien- 
dale, sia dell’incolumità fisica 
e della libertà dei dipendenti 
non aderenti allo sciopero». 

(Ansa) 
e" 


OPERAZIONI DI POLIZIA 


degli inglesi a Belfast 

Belfast, 14 
Seicento soldati inglesi sono 
stati impegnati oggi nella più 
massiccia operazione di sicurez- 
za compiuta nell'Irlanda del 
Nord da due anni a questa par- 
te, I soldati hanno fermato due- 
mila automezzi, perquisendoli e 
interrogando i loro conducenti. 
L'operazione. si è svolta in 
parallelo alle massicce ricerche 
degli assassini di tre giovani 
militari inglesi trovati uccisi 
quattro giorni fa alla periferia 

di Belfast, 

zi (Ap) 


po da altri, si sono staccati dal 
corteo e si sono diretti minac- 
ciosamente verso il portone del. 
l’edificio, tentando di abbatter- 
lo. Sono subito intervenuti a- 
genti di polizia e carabinieri, in 
servizio di vigilanza alla mani 
festazione, î quali, insieme con 
parlamentari ed esponenti anti- 
fascisti che partecipavano alla 
dimostrazione, hanno calmato 
i manifestanti. 

Nello stesso tempo, dai bal 
coni del movimento extra-parla- 
‘mentare sono stati lanciati sas- 
si e quattro bottiglie incendia- 
rie, che sono scoppiate senza 
provocare, a quanto risulta, al- 
cuna conseguenza. Nella con- 
fusione il dirigente dell’ufficio 
politico della questura, dott. 
Baldi, e quello della terza divi 
sione, dott. Gigli, hanno, ripor- 
tato ferite alla testa, che gua- 
riranno in una settimana. Sem- 
‘bra che anche altre persone sia- 
no rimaste lievemente ferite. 
Nessuno, però, è stato medica- 
to neîì posti di pronto soccorso 
della città. 

Successivamente il corteo, ri- 
formatosi con i’opera di per- 
suasione sia degli stessi funzio- 
nari sia degli organizzatori del- 
la manifestazione, ha raggiunto 
piazza Giordano, dove i rappre- 
sentanti dei tre partiti di sini 
stra e delle ACLI hanno tenuto 
il comizio. 

Una perquisizione è stata 
compiuta nella sede del movi- 
mento di destra. Le ventisette 
persone che vi sono state tro- 
vate sono state accompagnate 
in questura, dove vengono in- 
terrogate dal sostituto procura- 
tore della repubblica dott. Bas- 
si. Durante il sopralluogo, di- 
sposto dal questore, dott. Va- 
lenti, nella sede dell'«Ordine 
Nuovo» sono stati anche seque- 
strati sassi, alcune bottiglie pie- 
ne di benzina e un rudimenta- 
le ordigno esplosivo. (Ansa) 


IL VENTO PORTA VIA 
100 metri di guard-rail 


. Trapani, 14 

Giornata di vento e cielo co- 
perto in quasi tutta la. Sicilia. 
Una bufera di vento, con raffi- 
che che raggiungono gli ottan- 
ta chilometri orari, si è abbat- 
tuta in particolare su Marsala 
e su tutto il litorale mediter- 
Taneo. 

Il vento ha divelto cento me- 
tri di «guard-rail» sulla panora- 
mica costiera Marsala-Petrosino. 
Il traffico è rimasto interrotto 
per due ore. Il vento ha im- 


‘pedito l’incontro di calcio di Se- 


rie D tra il Marsala ed il Ra- 
gusa. L'arbitro Bitocchi, di Ti 
voli, ha rinviato la partita quan- 
do ha constatato che il pallone 
non stava fermo. (Ansa) 


ATTERRA 
in autostrada 


Brescia, 14 

Un piccolo aereo dell’Ae- 
roclub Brescia è stato co- 
stretto a un atterraggio di 
fortuna sul tratto dell'auto. 
strada in costruzione Bre- 
scia-Uremona, 

L'aereo, pilotato da Enri- 
co Trazzi, di 32 anni, e con 
a bordo Angelo Coccoli, di 
34, entrambi di Brescia, si 
era alzato dall'aeroporto di 
Ghedì e si apprestava all’at- 
terraggio dopo aver fattò un 
volo sulla città. 

Improvvisamente, il moto- 
re del velivolo si. è bloccato. 
Il Trazzi, con presenza di 
spirito, ha manovrato in ma- 
niera da poter raggiungere 
il campo con volo planato. 
Visto però che il tentativo 
non poteva andare a buon 
fine, il pilota ha cercato un 
posto dove fare un atterrag- 
gio d’emergenza: scorto il 
tratto d’autostrada in costru. 
zione, con una cabrata è at- 
terrato. i 

A pochi metri dall’improv- 
visata pista, il Trazzi si è 
accorto che stava per andare 
a urtare contro i fili dell’al- 
ta tensione, e allora ha ab. 
bassato ancora la quota pas- 
sandovi sotto. Sul manto 
stradale, l'aereo ha percorso 
un centinaio di metri rullan- 
do e sobbalzando. Quasi al 
termine della corsa, un'ala 
dell’aereo ha battuto contro 
una ruspa (Ansa) 


‘Ha inoltre chiesto un poten- 
ziamento e un miglioramento 
delle comunicazioni ferroviarie, 
auspicando a tale riguardo una 
sollecita ricostruzione del pon- 
te di Dogna. Pet quanto riguar- 
da il settore turistico, ha chie- 
sto che da parte italiana si fac- 
cia in modo .che il Passo Pra- 
mollo possa rimanere aperto 
anche nella stagione invernale, 
in modo da permettere che ta- 
le zona possa diventare un 
grosso centro di sports inver- 
nali. 

Infine ha menzionato il pro- 
blema dell’enengia elettrica, per 
il quale del resto già dall’anno 
passato esiste una convenzione 
tra Italia, Austria e Jugosla» 
via, che riguarda la comple- 
mentarietà nei tre paesi del 
servizi in questo settore e al 
metanodotto Italia-Russia, che 
sarebbe opportuno passasse, ha. 
detto il ministro, attraverso .la 
Carinzia e il Friuli. 

Il sottosegretario ai lavori 
pubblici Zannier ha dal canto 
suo sottolineato come a, livel. 
lo del suo ministero sia stato 
sollecitato un incontro fra Ita. 
lia e Austria perché si addiven- 
ga a un chiarimento in merito 
al problema del traforo del 
Monte Croce Carnico. A questo 
proposito ha ricordato come, 
per le particolari condizioni e 
natura del terreno, sia impos- 
sibile mantenere ulteriormente 
aperto il transito turistico tra 
Timau e Monte Croce Carnico, 
per cui in tal modo verrebbe 
meno un'importante corrente 
turistica fra i due paesi. 

‘Appare quindi più che mai di 
attualità — ha detto ancora 
Zannier — il traforo di questo 
monte, tanto più che, per quan- 
to riguarda il problema finan- 
ziario, la Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia sarebbe disposta ad 
assumersi gran parte del finan- 
ziamento dell’opera. Chiaro 
quindi, ha detto il sottosegre- 
tario, che si dovrebbe arrivare 
quanto prima all'incontro in 
questione per avviare l’esame 
dei numerosi problemi di ca- 
rattere politico, economico e 
sociale connessi alla. realizza- 
zione. 

In merito all'autostrada, Zan- 
nier si è detto lieto dell’affer- 
mazione fatta dal ministro au- 
striaco che molto probabilmen- 
te la Villaco-Coccau sarà pron- 
ta entro il 1975, (anno in cui 
sarà ultimata anche la Udine. 
Camporosso) mentre negli at- 
ti ufficiali, l’Austria sì era im- 
pegnata a portare a termine 
l'opera entro il 1978. L'on. Cec- 
cherini, nel suo intervento spe- 
cifico su questi problemi, ha 
chiesto al ministro Matteotti 
j'impegno a cercare una solu- 
zione per mantenere anche du- 
rante la stagione invernale la 
apertura. di Passo Pramollo, 
secondo le richieste austriache. 
«E’ infatti evidente — ha detto 
tra l'altro il parlamentare mem- 
bro della. direzione nazionale 
del partito — che facendo noi. 
questa concessione può darsi 
che gli austriaci si sentano im- 


pegnati a fare ogni sforzo pos- * 


sibile per venire incontro alle 
nostre esigenze». 

Infine l’assessore regionale 
all'industria Dulci ha puntua- 
lizzato alcuni punti di vista 
della Regione in merito a que- 
sti problemi, ricordando anche 
che è stata costituita a Trie- 
ste la Società dei traghetti, sor- 
ta con i migliori auspici e con 
notevoli capitali. «Già entro il 
corrente anno — ha detto fra 
l’altro Dulci — sarà così con- 
sentita l’istituzione di linee re- 
golari per la Grecia, la Tur- 
chia, Israele, Egitto, Algeria e 
la Sicilia, traffici questi che in- 
teressano da vicino l’Austria e 
la Germania». da 

Tutti i componenti la dele- 
gazione italiana (oltre ai cita- 
ti, il capogruppo regionale del 
PSDI, il segretario regionale 
Lonza, i segretari provinciali 
della Regione, il prof. Scova- 
cricchi e alcuni tecnici del set- 
tore turistico) hanno sottoli. 
neato il significato politico di 
questo incontro, auspicando 
che questo non sia che il pri- 
mo di una serie che permetta 
di giungere ad una visione co- 
mune dei problemi sempre più 
approfondita, e a un utile scam- 
bio di esperienze. 

Per tutti, il ministro Matteot- 

ti ha sintetizzato in questa di- 
chiarazione la portata e il si 
gnificato dell'incontro: «Svilup- 
pando l’azione peculiare che il 
PSDI svolge particolanmente 
nelle zone di confine, abbiamo 
voluto promuovere con questo 
incontro una collaborazione 
che continuerà attraverso con- 
tatti periodici a livello regio- 
nale ‘e anche: comunale, La 
stessa azione ci proponiamo 
inoltre di svolgere nei confron- 
ti dell'altra regione confinan- 
te, la Slovenia. Ritengo infatti 
— ha proseguito Matteotti — 
che si tratti di una collabora» 
zione essenziale tra queste tre 
regioni che hanno avviato an- 
che a livello di governi regio- 
nali una collaborazione. 

«Tale collaborazione inoltre, 
in un prossimo futuro, si po- 
trà estendere anche alla Croa- 
zia e alla Stiria, dove vivono 
minoranze nazionali dei paesi 
in questione. Desidero sottoli. 
neare — ha anche detto il mi- 
nistro — il nostro contributo 
determinante al superamento 
delle vecchie visioni nazionali» 
stiche, assicurando alle mino- 
ranze i fondamentali diritti u- 
mani). 

Concludendo la sua dichia- 
razione, il ministro Matteotti 
ha detto: «Penso che questa 
forma di collaborazione sia 
particolarmente importante qui 
dove tutte le forze delle tre 
regioni, e in particolare il P. 
SD.I., i socialdemocratici au- 
striaci e l'alleanza socialista 
jugoslava danno vita a un’au- 
tentica forma di convivenza 
pur essendo collocate in scac- 
chieri internazionali diversi. 
Ciò, naturalmente, nel rispetto 
e nell’ambito, per noi, della 
alleanza difensiva atlantica, per 
l’Austria della neutralità  fis- 
sata dal trattato di Stato e per 
la Jugoslavia della ricerca, pur 
da paese non allineato, di una 
forma di partecipazione al pro- 
gresso comunitario europeo». 

Giorgio Verbi 


TRI 


A 


Lunedì, 15 marzo 1971 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


*GIORNALE DI TRIESTE 


TRIESTE RISCHIA DI PERDERE UNA FONTE DI TRAFFICI 


Alla prova con i pompelmi 
‘accordo C.E.E. per i porti 


Capodistria e Fiume mirano a procurarsi i vantaggi 
delle esportazioni israeliane verso i paesi del M.E.C. 


La missione jugoslava presso 
la CEE ha trasmesso alle isti- 
tuzioni comunitarie un memo- 
tandum con il quale chiede una 
Soluzione soddisfacente per i 
Prodotti provenienti da paesi 
terzi e sbarcati a Fiume ed a 
Capodistria e destinati ai sei 
paesi del MEC. Attualmente 
questo problema di instrada- 
mento riguarda gli agrumi israe- 
liani, ma domani potrebbe in- 
eludere anche i prodotti orto- 
frutticoli di altri paesi non co- 
munitari. In sostanza, con il 
memorandum citato sì dovreb- 
bero porre in posizione di ugua- 
glianza i porti italiani — che 
fanno parte della CEE sin dal- 
l'inizio — con quelli jugoslavi 
che non sono «comunitari» per 
la ragione stessa che Belgrado 
Non fa parte della CEE. 

Lo scorso anno venne stipu- 
lato un accordo fra la CEE ed 
Israele, in virtù del quale sono 
accordati degli sgravi daziari 
in favore degli agrumi e degli 
ortofrutticoli israeliani esporta- 
ti verso i paesi comunitari ed 
În particolare verso la Germa- 
Nia. L'accordo di cui sopra im- 
begna Israele a valersi dei por- 
ti della CEE per siffatte opera- 
zioni di transito e del resto un 
tale impegno è perfettamente 
logico, perché è la Comunità 
europea che concede gli sgravi 
doganali, con l’implicita appro- 
Vazione del governo italiano. Il 
problema sollevato dalla mis: 
Sione jugoslava non ha senso, 
Perché la CEE ha inteso chia- 
Tamente facilitare le esporta- 
zioni israeliane, ma anche im- 
Porre un instradamento attra 
Verso i porti comunitari e non 
Ì transiti attraverso scali ester- 
Ni, cioè non facenti parte del 
Meo. 

Il memorandum jugoslavo 
Cerca ora di far usufruire del- 
l'accordo CEE-Israele i porti 
di Fiume e Capodistria, per in- 
Serirli nel traffico ortofrutticolo 
ed agrumario a scapito di Trie- 
Ste. E la richiesta jugoslava va 
anche oltre, perché Fiume e Ca- 
Podistria avanzano già una pro- 
bosta per gli accordi CEE -Li- 
bano. 

L'azione jugoslava urta con- 
tro: il aoosio dell'art. 5 del 
Protocollo relativo alla defini. 
2ione di «prodotti originari» ed 
2 metodi di cooperazione am- 
Ministrativa, pubblicato il 17 
Agosto dello scorso anno nella 
Gazzetta ufficiale della Comuni- 
tà europea di Bruxelles. L'art. 

dice che sono considerati co- 
Me trasportati direttamente da 
Israele in uno stato membro i 
Prodotti il cui trasporto si ef- 
fettua «senza attraversamento 
di territori diversi-da quelli del. 
le parti contraenti». Sottolinea 
Îl quarto comma del predetto 
articolo 5 che un diverso in 
Stradamento (quindi implicita. 
mente il passaggio attraverso i 
Porti jugoslavi) è concesso solo 
se dovuto «a casi di forza mag- 
giore o quando siano consecuti- 
Vi a fenomeni marini». 

Qualora la richiesta jugoslava 
Venisse accolta, si arriverebbe 
all’assurdo che le importazioni 
italiane di pompelmi israeliani 


potrebbero avvenire anche via 
Capodistria o Fiume. Nulla osta 
ad ‘Israele di valersi degli scali 
jugoslavi per esportare i suoi 
agrumi nella CEE, ma in tal ca- 
so la merce dovrebbe pagare il 
dazio pieno, e non quello ridot- 
to previsto nel Protocollo del 
17 agosto 1970. 

Il Protocollo siglato dal no- 
stro governo parla sin troppo 
chiaro: gli agrumi partenti da 
Israele non devono attraversare 
territori diversi da quelli dei 
paesi contraenti, e cioè la CEE 
e lo stato israeliano. La conces- 
sione ad Israele di un dazio di 
favore non può né deve dan- 
neggiare un porto comunitario; 
ogni eccezione andrebbe a cari- 
co dei contribuenti italiani, che 
coprono i minori ricavi portua- 
li rispetto agli oneri di gestio- 
ne. Se Capodistria e Fiume in- 
tendono accaparrarsi le arance 
ed i pompelmi israeliani diretti 
alla CEE ,agiscano su Gerusa- 
lemme, ed in tal caso la Comu- 
nità farà pagare ai prodotti il 
dazio pieno. Su questo punto 
fermo non è neanche il caso di 
discutere. Ma ci sembra troppo 
azzardata la manovra di attira- 
re su Capodistria gli agrumi di 
Israele con. spese chiaramente 


Tregua con la pioggia 
sul fronte dei fuochi 


Tregua ieri, grazie alla 
pioggia, negli incendi di bo- 
schi e sterpaglia, temuti al- 
trimenti per le imprudenze 
dei gitanti. Ma non è solo 
il mozzicone di sigaretta la- 
sciato cadere distrattamente 
sull’erba a causare i fuochi. 
Altre cause sono i piccoli in- 
cendi provocati appositamen- 
te dai contadini per bruciare 
le sterpaglie (incendi che poi 
sfuggono al controllo) e quel- 
li con cui si dilettano i bam. 
bini: a ques’ultima causa 
sembra debba attribuirsi per 
esempio il grosso incendio 
scoppiato nel pomeriggio di 
venerdì nella zona dietro la. 
Rocca di Monfalcone. 

Da metà febbraio ad oggi, 
nella sola, provincia di Trie. 
ste si sono avuti una ventina 
di incendi boschivi e poi una 
quantità impressionante di 
incendi di sterpaglie, pascoli, 
prati, ecc. I più gravi si sono 
avuti sulle pendici del Mon: 
te Grisa e del ‘Monte Spac- 
cato con un danno valutato 
a circa 4 milioni (la valuta- 
zione riguarda solo le piante 
ad alto fusto, mentre la de- 
turpazione del paesaggio e 
del verde non ha un prezzo 
in monetal). 

E' un momento stagionale 
delicato e per combattere gli 
incendi è mobilitato al com- 
‘pleto il personale dell’Ispet- 
torato regionale delle fore- 
ste, oltre ai vigili del fuoco. 


dumpistiche, fruire del dazio ri- 
dotto e danneggiare Trieste e la 
sua economia portuale. Il gioco 
è troppo «scoperto». 


Famiglia-scuola affronta 
un nuovo ciclo di attività 


PALLADINI RIELETTO PRESIDENTE 


Presso la sede sociale di via 
Battisti 13 si è riunita l’assem- 
blea annuale di «Famiglia e 
Scuola». E' stata illustrata, da 
parte del presidente Giovanni 
Palladini, l’attività svolta nel 
corso del 1970 e sono stati trat- 
teggiati e discussi i programmi 
dell’attività futura. Hanno quin- 
di avuto luogo le elezioni 
per il rinnovo delle cariche so- 
ciali per il prossimo biennio. 
Dallo spoglio delle schede e dal- 
la assegnazione degli incarichi 
avvenuta nella riunione del neo 
eletto consiglio direttivo, è e- 
mersa la seguente formazione: 
presidente, Giovanni Palladini; 
vicepresidenti, Emerica Angioli- 
ni e prof. Livia Scerosoppi; se- 
gretaria, prof. Concetta Fonta- 
not; tesoriere dott. Desiderio 
Angiolini; consiglie: ‘ prof. Rita 
De Castro, Roberto rennone, Fe- 
dora Serti, Lodovica Vencato; 
revisori dei conti: Eugenio Dra- 
gan, prof. Angela de Leitenburg 
e prof. Demetrio Masaraki. 

Fra i primi problemi affron- 
tati dal nuovo consiglio diret- 
tivo particolare rilievo riveste 
quello riguardante i provvedi- 
menti ministeriali inerenti al- 
l’anno-ponte. Al riguardo, oltre 
ad esprimere il parere che un 
rinvio al prossimo anno scola- 
stico dell’applicazione di tale 
provvedimento possa consentir- 
ne una più ponderata elabora- 
zione, il consiglio direttivo ha 
rivolto al ministero della pub- 
blica istruzione una. sollecita- 
zione per l'immediata definizio- 
ne del calendario scolastico per 
l’anno in corso; con particolare 
riguardo al termine delle lezio- 
ni, alle date degli scrutini d’esa- 
me e di tutte le relative opera- 
zioni, nonchè un invito a rende- 
re note tempestivamente le ma- 
terie oggetto dell'esame di ma- 
tura. 


Giovedì le elezioni 


al Circolo della stampa 


Il pro: imento dell’assem- 
‘blea del Circolo della Stampa, 
già fissato per oggi è aggiorna- 
to a giovedì 18 marzo, alle ore 
16, con le elezioni per il rinno- 
‘vo del Consiglio direttivo, Il bre- 
ve rinvio‘ è stato adottato alla 
presidenza della assemblea su 
suggerimento del comitato elet- 
torale. 


___+———t 

L'Ufficio Pegni della Cassa di Ri. 
sparmio di Trieste esporrà all'asta, 
dalle ore 9 alle 12, martedì pegni 
preziosi e mercoledì pegni non pre. 
ziosi assunti o rinnovati fino al 31 
luglio 1970. 
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Domani sì riunisce 

il Consiglio regionale 

Il Consiglio regionale ripren- 
derà domani i lavori sotto la 
presidenza del prof. Ribezzi. La 
prima parte della seduta sarà 
dedicata, come di consueto, al- 
lo svolgimento di interrogazio- 
ni ed interpellanze. 

Successivamente l'Assemblea 
regionale continuerà l’esame 
del disegno di legge relativo al 
potenziamento di centri e isti- 
tuti di documentazione operan- 
ti nel territorio regionale, di 
cui è relatore il cons. Colautti 
(DC). Come si ricorderà, nel 
corso dell'ultima riunione, il 
Consiglio regionale aveva ter- 
minato la discussione generale 
sul provvedimento, e si erano 
svolte le repliche del relatore e 
del Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti. Nella seduta 
Gi martedì, quindi, si inizierà lo 
esame dei singoli articoli del 
disegno di legge. 

Figura inoltre all'ordine del 
giorno del Consiglio regionale 
la discussione sul disegno di 
legge che apporta modifiche 
alle leggi regionali 36 del 1965 
e 34 del 1970, relative all’edilizia 
ospedaliera. Tale provvedimen- 
to intende perseguire un du- 
plice obiettivo: ripristinare la 
percentuale del contributo nel- 
la misura dell’80 per cento e 
cel 90 per cento per gli enti 
locali, i loro consorzi e le isti 
tuzioni di assistenza e bene- 
ficienza (aventi, rispettivamen- 
te, bilanci in pareggio e defici- 
tari) che intendono costruire, 
ampiare, ammodernare centri 
ambulatoriali, igienico-sanitari 
od acquistare le aree occorrenti; 
semplificare la procedura previ- 
sta per la concessione del con- 
tributo regionale. Di tale dise- 
gno di legge sarà relatore in 
aula il cons. Martinis (DC). 


GRAVE E ASSURDO ATTO DI TEPPISMO IERI MATTINA ALLA STAZIONE FERROVIARIA 


Proditoria aggressione a Vittorio Vidali 
colpito e ferito con un violento pugno 


L’esponente comunista stava per salire sul treno diretto a Roma allorché uno sconoseiuto 
- dopo averlo ingiuriato - lo ha atterrato con una mazzata sull’occhio destro - Vane ricerche 


Vittorio Vidali 


L'ex senatore del partito co- 
munista Vittorio Vidali, che fu 
una delle figure più battagliere 
del comunismo internazionale, 
è stato proditoriamente aggredi- 
to ieri mattina alla Stazione 
centrale. Il sen. Vidali è stato 
colpito al volto con un pugno 
da uno sconosciuto che subito 
dopo ha fatto perdere le tracce, 
L'ex parlamentare è stato rico. 
verato all'ospedale maggiore 
con prognosi riservata per la 
sospetta frattura dell’arcata so 
pracciliare e per un ematoma 
al volto. Il grave episodio è sta. 
to preceduto da alcune frasi ol- 
traggiose dell’aggrossore che, 
subito dopo, ha fulmineamente 
colpito la sua vittima. Unica te- 
stimone diretta è stata una diri. 
gente della Federazione triesti- 
na del P.C.I., la dottoressa Lau- 
ra Weiss che stava accompa- 
gnando Vidali al treno in par- 
tenza alle 9.28 per la capitale. 
Tutto si è svolto in una dram- 
matica e rapida sequenza, 

Il sen. Vidali doveva raggiun- 
gere la capitale per partecipare 
ad una riunione del comitato 
centrale del partito comunista. 
Vittorio Vidali che compirà a 
settembre 71 anni, essendo nato 
a Muggia il 27 settembre 1900, 


AMAREZZA E STIGMATIZZAZIONE:PER IL VILE EPISODIO 


Generale eco di sdegno 


Solidarietà espressa a Vidali da autorità e partiti conla condanna 
della violenza politica - Assicurare i responsabili alla Giustizia 


L'aggressione subita da Vit 
torio Vidali ha avuto un'imme- 
diata eco, anche in sede nazio- 
nale. Compagni di partito, ami- 
ci e rappresenianti politici han- 
no indirizzato alla vittima, con 
gli auguri di pronta guarigione, 
messaggi di solidarietà; fra gli 
altri glì hanno scritto o telefo- 
nato: il Sindaco Spaccini, il 
Presidente della Provincia, Za- 
netti, il segretario provinciale 
della DC, Coloni (che ha du 
ramente stigmatizzato «questo 
nuovo atto di violenza che vie- 
ne a turbare la vita politica 
triestina» e ha affermato che 
«è dovere degli organi dello 
Stato fare immediata e comple- 
ta luce sull’episodio»). E mes- 
saggi ancora dal segretario pro- 
vinciale del PSI, Pesante (che 
ha espresso «costernazione e în- 
dignazione» di tronte alla noti- 
zia della «vile aggressione» defi- 
nita come «un Jatto gravissimo 
che conferma l'esattezza della 
nostra. comune analisi politica 
e la necessità dì una conseguent- 
te azione»), dal segretario re- 
gionale del PSDI, Lonza (che 
ha espresso auguri di pronta 
guarigione, condanna per la vi- 
le aggressione e l'auspicio di 
una pronta individuazione del 
responsabile), dal segretario lo- 
cale del PSIUP, Martone (che 
nell'osservare che «si è voluto 
colpire Vittorio Vidali proprio 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Dove le nuove sedi universitarie dopo il <no» per Sistiana? - Un riparo per gli utenti della I 
Lavori stradali sollecitati in varie zone - Una scalinata in via Leopardi - Parcheggi in via Baiamonti 


ta fatta dal consigliere Morelli (MSI) 
Affinché il Comune corrisponda. ut- 
Bentemente all'invito dell’assessore 
Tegionale alla Pubblica istruzione in 
Ordine alle, scelte circa l’ubicazione 
della. Facoltà di scienze, che si è 
Vitenuto opportuno non insediare 
Nella località di Sistiana. L'interro- 
ante rileva «la necessità di una 
Solleciba decisione, onde corrispon- 
dere alle attese del mondo universi: 
tario triestino, nonché al fine di per- 
Venire al necessario completamento 
delle Facoltà istituite, o istituende, 
Presso il nostro Ateneo». 


tal 


Al consigliere Gabriella Gherbez 
(PCI), che sollecitava il rifacimento 
del manto stradale delle vie Braidot- 
ti e Pertsch e l'allacciamento delle 
Case di via Pertsch alla rete di fo- 
Snatura, l'assessore ai Lavori pub- 
Dici, Verza, ha dato la seguente ri- 
Sposta: «La pavimentazione del pri- 
Mo: tratto della via Braidotti e del 
Tratto comunale della via Pertsch 
Verranno inseriti in un prossimo lot- 
To di manutenzioni stradali. In tale 
Occasione si cercherà pure di prov- 
Vedere all'allacciamento della fogna- 
tura. Come già precisato in rispo- 
Sta ad un'analoga segnalazione” ap- 
Parsa sul ‘Piccolo’ del 24 novem- 

Te 1970, sono ancora molte le stra- 

‘e — affenma l’assessore — che han- 
NO necessità, in conseguenza del sor- 
Bere di nuovi edifici di civile abita 
Zione, di essere sistemate. Questa 
‘Amministrazione pertanto può far 
fronte a tali necessità gradualmen- 
îe, in relazione ai finanziamenti con- 
©essi ‘ed all'importanza che le stra 
“le rivestono». 


Una sollecitazione al Sindaco è sta | 


@ 
ll consigliere Cesare (PSDI) si è 
polto all'assessore ai Servizi pub- 
lici industriali per richiamare l’at- 
one dell’Amministrazione | sullo 
dato di disagio, nella. stagione in- 
Simale, dei lavoratori della zona in: 
flustriale che devono rientrare in cit- 
ta, fervendosi dell'autobus della li- 
"SA 1», che s im via Caboto. 
n Uhns ghere chiede se il Comune e 
‘Acegat intendono prendere in con- 
aerazione la possibilità di proce. 
du alla costruzione di un chiosco 
attesa, È 


Un invito a presentare con urgen-tad assegnare la costruzione di una 


za, a nome della Giunta, una mo- 
zione a sostegno delle esigenze di 
Trieste è stato rivolto al Sindaco 
dial consigliere Fragiacomo (PRI) che 
— dopo l'assegnazione del quinto 
Centro siderurgico alla Calabria, del- 
la Termolettrica alla Sicilia, degli 
scali-containers a Genova, Livorno e 
Napoli mentre si parla di altre prov. 
videnze per Reggio, Palermo e Ca- 
gliari — lamenta «il persistente di- 
sinteresse del Governo e del CIPE» 
per i problemi della nostra città. Da 
qui l'auspicio di una mozione giun- 
bale «che trovi il consenso più am- 
pio delle forze politiche presenti nel. 
lo schieramento comunale e che con- 
senta al Comune di promuovere con 
gli altri Enti locali un'azione uni 
taria intesa a far sentire in sede di 
Governo e presso gli altri organismi 
competenti, il peso delle gravi re- 
sponsabilità che tale politica ha nei 
nostri confronti». Nell'occasione, il 
consigliere repubblicano ha anche 
chiesto. al Sindaco di appurare «se 
cormisponde a verità che una nota 
società armatrice ‘si appresterebbe 


Voli speciali 


Prenotazioni: 
ITAT - Viaggi e Turismo: 
Galleria Protti, .el 


d’Italia 6, tel, 24793. 


in partenza dall’Aeroporto di RONCHI 


8-12/4 OASI DELLA TUNISIA 


8-12/4 BUCAREST.COSTANZA (con il 18) L. 65.000 
9-12/4 Pasqua a LONDRA L. 175.000 
29/4-2/5 AMSTERDAM (con jet DC9) L. 84.000 
20-23/5 PRAGA la città d'oro L. 59.000 
27-6/1-7 HELSINKI e laghi della Finlandia L. 110.000 
ED INOLTRE 
9-12 aprile: Pasqua a MADRID con jet Tupolev 

in partenza da Lubiana L. 179.000 


38547. 
.tFICIO CENTRALE VIAGGI 


rinnovare i cubetti di porfido, sosti 


nave di circa 35 mila tonnellate e|tuendoli con il normale manto di 
che, a quanto pare, nonostante la| asfalto». 


predisposizione della società anma- 
trice neanche questa commessa ver- 
rebbe affidata agli scali dell’Arsena- 
le-San Marco. L’interrogante conclu- 
de: «Anche sull’argomento ultimo in- 
dicato, rimango in attesa di cono- 
scere quale azìone il Sindaco vorrà 
svolgere in difesa dei reali interessi 
dell’economia cittadina». 
Cu) 

All’assessore ai Lavori pubblici il 
consigliere Zimolo (PLI) ha segnala» 
to che «alla confluenza della via 
Principe di Montfort con il viale III 
‘Armata l'asfalto cede il passo al 
"’pavé’’; e ciò provoca non pochi in- 
convenienti alle macchine di quanti, 
abitando nella zona, si trovano a. do- 
ver transitare in quel punto anche 
parecchie volte al giorno». E dopo 
aver citato anche «i passeggeri del- 
l'autobus ’30”, che vengono regolar- 
mente sballottati allorché il mezzo 
pubblico giunge nel tratto in que- 
stione», il consigliere chiede «se non. 
si ritenga opportuno provvedere a 


di primavera 


L. 179.500 


Via Imbriani ‘1, tel. 767831 e 


CIT: Piazza dell’Unità 


| traffico), 


(DI 

L'opportunità di costruire una 
scala in corrispondenza della via 
Leopardi è stata prospettata dal 
consigliere Morelli (MSI) in un'in- 
terrogazione all’assessore ai Lavori 
pubblici, «Ciò eviterebbe — nileva 
il consigliere — l'inconveniente dovu- 
to al fatto che il percorso di via 
Udine che va dall’altezza della far- 
macia di via Tor San Piero ai piedi 
della salita di Gretta è privo di col 
legamenti laterali con la stessa via 
Tor San Piero; è evidente il disagio 
per gli abitanti e per gli esercenti 
soprastanti e sottostanti il tratto far- 
macia-sottopassaggio di Roiano». Lo 
interrogante fa inoltre presente che 
l’opera potrebbe ere attuata, non 
essendo di difficile pratica né di 
notevole spesa; basterebbe — sug- 
gerisce — scavare nel muraglione 
per una profondità di m 1,20 otte- 
nendo: 1) il collegamento, più volte 
richiesto dai cittadini che abitano 
nella zona; 2) nessun ingombro per 
lo stretto marciapiede di via Tor 
San Piero; 3) nessun intralcio alla 
transibilità del marciapiede di via 
Udine, sufficientemente largo per ce- 
dere circa 70 centimetri di spazio. 


Al consigliere Pittoni (PSI), che 
aveva sollecitato l'istituzione di par- 
cheggi a pettine sui marciepiedi di 
via Baiamonti, l'assessore alla Poli- 
zia urbana, Romano, ha dato que- 
sta. risposta: «Ho fatto esaminare 
ed ho valutato attentamente la. pro- 
posta, ben giustificata dall'aumenta- 
ta richiesta di aree di sosta in quel- 
la zona. Attualmente, però, non ri- 
tengo di poter realizzare la soluzione 
suggerita. La via Baiamonti — che 
normalmente è una strada di grande 
transito, per cui la disciplina della. 
sosta sui marciapiedi non può essere 
sempre consentita (in quanto le ma- 
novre di entrata ed uscita dai po- 
steggi possono provocare intralcio al 
— dovrà sopportare | per 
circa un anno una circolazione an- 
cora più intensa in conseguenz» del 
la chiusura della galleria sopra Mi 


Superata questa fase particolarmen- 
te critica, la situazione verrà riesa- 
minata». 


E posta sulla camuonale ‘202 


perché rappresenta “n patrimo- 
nio di lotte per la libertà e la 
emancipazione del. proletariato» 
ha. dichiarato la disponibilità 
del suo partito ad razioni poli- 
tiche unitarie per stroncare sul 
nascere i rigurgitì della prezzo- 
lata violenza fascîsta»), dal Sot- 
tosegretario on. Belci, che ha 
stigmatizzato l'«episodio di vile 
aggressione». Messaggi di soli- 


Il messaggio 
di Saragat 
Il Presidente della Repub- 


blica ha inviato all'ex sena- 
tore Vittorio Vidali il seguen- 


te telegramma: «Profonda. 
mente indignato vile aggres. 
sione di cui lei è Stata vittì. 
ma le porgo i più caldi au- 
guri di pronto ristabilimento 
nella certezza che l’aggresso. 
re verrà assicurato alla giu- 
stizia. 


darietà e prese di posizione so- 
no venuti anche dal delegato 


giovanile della. DC, Zanini, dal 
segretario della DC di Gorizia, 
Cian, dall’Associazione naziona- 
le partigiani d’Italia’ e della 
CGIL, dalla figlia di Cesare Bat- 
tisti, dall’on. Lizzero, e altri. 

Il segretario generale del PCI, 
on. Luigi Longo, ha fatto perve- 
nire a Vidali il seguente tele- 
gramma: «A nome del comita- 
to centrale, di tutto ìl partito 
e mio personale ti esprimo la 
più fraterna solidarietà insieme 
con la più ferma condanna con- 
tro la vile aggressione con la 
quale il fascismo ancora una 
volta ha voluto colpire in te 
uno deì più coraggiosi e tenaci 
combattenti per la libertà e la 
democrazia. Questo nuovo ge- 
sto criminale incita noì e tutti 
è sinceri democraticî a estende- 
re e rafforzare l'inizitaiva di 
massa e la vigilanza per stron- 
care alle radici lo squadrismo 
fascista, î suoi complici e man- 
danti». E per questa mattina 
è previsto l'arrivo @ Trieste del 
dott. Pecchioli, della direzione 
nazionale del partito, che re- 
cherà personalmente a Vidali 
la solidarietà della direzione 
stessa e del comitato centrale, 
alla cui riunione Vidali si ap- 
prestava — al momento dell'ag- 
gressione — a partecipare sta- 
‘mane. Pecchioli è, al vertice del 
PCI, il responsabile del settore 
organizzativo. 

Dal canto suo la federazione 
autonoma triestina del PCI ha 
approvato e diffuso un docu- 
mento in cuì si porla di «un 
ennesimo atto di Violenza fa- 
scista a Trieste nei confronti 
di un uomo, Vittorio Vidali, che 
rappresenta quasi un simbolo 
dell’antifascismo nazionale e in- 
ternazionale» e sì sottolinea «il 
mancato intervento delle forze 
di polizia, incomprensibile data 
l'ora e il luogo in cui si è svol- 
to il vile attentato, il quale por- 
ta tutti i segni della premedi- 
tazione anche per il modo co- 
me è stato condotto e per le 
caratteristiche dell’energumeno, 
evidentemente picchiatore di 
professione». Il documento co- 
sì conclude: «L'episodio si in- 
quadra evidentemente nel gene- 


DA OGGI 
fino al 15 aprile 
nel 


SALONE DEL BAGNO 


Bernardini 


via S. Lazzaro, 10 

30 GIORNI 
della 

RUBINETTERIA 


ta 


rale clima di recrudescenza di 
azioni squadristiche effettuate 
în tutta Italia dagli squallidi 
manipoli al servizio degli inte- 
ressì padronali e reazionari»; e 
dopo aver auspicato l'unione 
delle forze «sinceramente demo- 
cratiche» per «liquidare il rigur- 
gito fascista», il documento sot- 
tolinea che «primo dovere delle 
autorità è quello di colpire ag- 
gressore e mandanti». 
Telegrammi al Presidente del 
Consiglio, Colombo, ed ai Pre- 
sidenti delle due Camere sono 


è figura di rilievo nel movimen- 
to comunista internazionale. Fu 
a fianco dello stesso Stalin e il 
suo nome è entrato anche nelle 
vicende che portarono alla tra- 
gica eliminazione di Trotzky nel 
Messico dove, in quel periodo, 
Vidali si trovava. Fu figura di 
primo piano nella. guerra . di 
Spagna, dove combattè con il 
nome di «comandante Carlos», 
Fu eletto deputato alla Camera 
nel 1958 e cinque anni dopo, nel. 
le successive consultazioni poli. 
che, fu eletto senatore. Nel '68 
rinunciò ad una nuova candi- 
datura. 

Torniamo alla drammatica ag- 
gressione, che Vidali e la dott. 
Weiss, da noi avvicinati all’ospe- 
dale, hanno così ricostruito: 

Nel raggiungere il treno, men- 
tre procedevano sotto la pensi- 
lina, la dottoressa Weiss ha no- 
tato un gruppo di persone, fra 
le quali alcuni giovani, in atte- 
sa. Due di questi ad un certo 
momento hanno indicato Vidali. 
«Sul momento — racconta an- 
cora la Weiss — non ho dato 


peso a questo fatto, ma subito 
dopo un uomo sì è avvicinato». 

Qui il racconto prosegue se- 
condo l'esposizione diretta di 
Vidali. L'ex parlamentare ha 
precisato che l’uomo, robusto e 
tarchiato («picchiatore di pro- 
fessione», lo ha definito, aggiun- 
gendo che doveva avere una qua- 
rantina di anni) gli è passato 
davanti ingiuriandolo con questa 
frase: «Porco de italian» 0 «Por- 
co de antitaliany. Vidali dice di 
non aver potuto comprendere 
più precisamente l’espressione. 
Poi l’energumeno ha compiuto 
alcuni passi avanti ritornando 
di nuovo di fronte al senatore 
e dicendogli con rabbia: «Oggi 
o domani te la pagherà cara». 
A questa minaccia la dottoressa 
Weiss ha risposto con un gesto 
della mano come per allonta- 
nare l'individuo, ma questi, che 
aveva sempre tenuto fino a quel 
momento una mano in tasca, si 
liberava e colpiva con un pugno 
fulmineamente Vidali all'altezza 
dell’occhio destro. 

L’aggressore si è poi subito 
allontanato — come hanno di- 
chiarato concordemente l'ex 
parlamentare e la Weiss — con 
passo svelto, ma senza correre. 
La Weiss ha precisato che l’uo- 
mo è scomparso imboccando il 
corridoio a sinistra per chi guar- 


stati inviati dai parlamentari 
triestini del PCI, Sema e Skerk, 
î quali sono intervenuti anche 
presso il Commissario di Go- 
verno ed il Questore; dei passi 
sono stati compiuti dagli espo- 
menti comunisti presso il Sin- 
daco, il Presidente della Provin- 
cia e la Presidenza della Regio- 
ne. Il segretario della federa- 
zione locale, Cuffaro, è interve- 
nuto a sua volta presso le au- 
torità.di P.S. per sollecitare che 
sia fatta piena luce sul «gra- 
vissimo episodio di teppismo fa- 
scista». 

Una «assemblea pubblica» per 
esprimere «la protesta contro il 
vile attentato» e per «mobilita- 
re le forze democratiche e an- 
tifasciste» è indetta per oggi al- 
le 18.30 nella sede del PCI, in 
via Madonnina 19. 


da verso l’atrio centrale. Egli 
deve aver approfittato della sor- 
presa, pochi dei presenti infatti 
essendosi resi conto dell’accadu. 
to. Abbiamo interrogato alcune 
‘persone che si trovavano nella 
stazione a quell'ora per ragioni 
di lavoro, ma tutti hanno con- 
fermato di essersi accorti del 
grave fatto di violenza solo do- 
po che Vidali era stato colpito. 
‘Perdeva abbondantemente san- 
gue dal naso e dal sopracciglio 
destro. Con un fazzoletto ha cer- 
cato di tamponarsi la ferita, su- 
bito soccorso dalla dottoressa 
Weiss, la quale, stordita e spa- 
ventata dal brutale episodio, 
non ha potuto seguire le tracce 
dell’aggressore. 

Subito dopo l'accaduto la 
Questura ha diramato un fono- 
gramma a tutte le pattuglie e 


INSPIEGABILE L'INCONSULTO GESTO DEL GIOVANE VIGILE 


Concluse le indagini 
sulla mancata estorsione 


La Squadra mobile ha confer- 
mato ieri l’arresto del vigile ur- 
bano Vinicio Lepore di 34 anni, 
per essersi reso responsabile di 
tentata estorsione ai danni del 
proprietario del negozio «Prin- 
cep’s» di corso Italia. La con- 
ferma sottolinea la notizia già 
ampiamente resa nota nella no- 
stra edizione di ieri. Il Lepore, 
che attraverso una lettera mi. 
natoria nei confronti della mo- 
glie e del figlio del commercian- 
te, intendeva farsi consegnare 
due milioni di lire, è caduto 
nella trappola della Mobile. Gli 
agenti si erano, infatti, apposta- 
ti sabato scorso verso le 17 in 
Passeggio Sant'Andrea, ben oc- 
cultati alla vista, nei pressi di 
una panchina dietro alla quale 
dovevano essere lasciati i due 
milioni di lire. 

Il signor Liziero si era pre- 
sentato all'appuntamento con 
una borsa piena di carta strac- 
cia e quindi si era allontana; 

0g S. Nicandro — Il sole sorge 
‘alle 6.19 e tramonta alle 18.09. 

Ieri: temperatura massima 9, mi- 
Nima 5,5; pressione mb. 1013,0 in lie- 
ve diminuzione; umidità 89 per cen- 
to; vento kmh 3 da Sud; pioggia 
caduta fino alle ore 19, mm 6,2. 

Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godi: 
na, Campo S. Giacomo 1, tel. 9021 
Giigolon, piazza Virgilio Giotti 1, tel. 
‘761952; Ai due Mori, piazza dell’U: 
tà, 4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, via 
dei Soncini 179 (Servola), tel 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Croze Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Rossetti 
Emili, via Combi 19, tel. 94654; Al 
Samaritano, piazza Ospedale 8, tel. 
93006; Tamaro & Neri, via Dante 7, 


tel. 37623. 
Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 


so di irreper 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265 


PP 


CROCIERA 
DI PASQUA 
, PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


| to; dopo poco era arrivato sul 
posto il Lepore, assieme al fi- 
glioletto di due anni e mezzo, 
con il quale aveva finto di gio- 
care prima di ritirare la bor- 
sa-trappola. Solo quando ha 
compiuto il gesto fatale sono 
sbucati gli uomini della Mo- 
bile. 

L'episodio ha suscitato pro- 
fonda impressione fra tutti i 
componenti il Corpo dei vigili 
urbani. Sgomento e amara sor- 
presa, perché il Lepore, ovvia. 
mente incensurato, godeva di 
Stima e si era dimostrato gio- 
vane disciplinato e capace nel 
servizio. Solo un «raptus», for- 
se un improvviso bisogno di 
denaro, può aver spinto il Lepo- 
re all’incredibile atto. 


Shanda un'auto 
sul lungomare 


Drammatico. «fuori strada», 
con tre feriti, ieri pomeriggio 
sulla Lazzaretto - Muggia, all’al- 
tezza di Punta Sottile. Una mac- 
china con due donne e un uo- 
mo a bordo è slittata sull'asfal- 
to viscido di pioggia fino a sfon- 
dare il parapetto e finire sulla 
spiaggia. Nell’incidente hanno 
riportato ferite la signora Zo- 
ra Grahor in Gustini di 50 an- 
ni, abitante in Salita di Gretta 
35 (trauma cranico facciale, sin- 
drome commotiva e contusioni 
al volto e alla regione lombare) 
e la signora Emilia Skabar, abi- 
tante in via Gorizia 10 (lacera- 
zioni multiple alle dita della 
mano destra e lieve abrasione 
ad un polso). Ambedue sono 
state dichiarate guaribili in po- 
co meno di una settimana. An- 
che il guidatore della macchina 
(la «850 special» TS 92992), Fran- 
cesco Braico di 23 anni, ha ri. 
portato ferite ad una mano. 


———_— 

AIl'O.N.A.LR.C., oggi alle ore 16,30 
vella sede di via Valdirivo 42, la si- 
gnora Lina Mari Marinelli, direttrice 
di Scuola materna, terrà una conver: 
sazione sul tema; «Il bambino in fa 
miglia». Alla conversazione, promos- 
sa dall'Associazione famiglia e scuo. 
la e dall’ONAIRC, sono invitati ge 
nitori e insegnanti. 


Per l'occhio 
prognosi 
riservata 


A sera si sono appresi ul- 
teriori particolari sulle con- 
dizioni del senatore Vidali. 
Il medico che ha disposto le 
prime cure nella giornata di 
ieri, il chirurgo oculista dott. 
Giorgio Rinaldi, ha afferma» 
to che l’ex parlamentare la- 
menta una lesione piuttosto 
seria il cui danno definitivo, 
almeno fino a ieri, non era 
accertabile. Da ciò la riserva 
di prognosi. Solo oggi, con 
ulteriori esami, si potrà scio- 
gliere qualche dubbio. Il bul- 
bo oculare non presenta, ad 
un primo esame, lesioni ma- 
nifeste, ma tutta l’orbita è 
stata colpita. Circa le facol- 
tà visive dell'occhio destro il 
dott. Rinaldi non ha ritenuto 
i di pronunciarsi. Le facoltà 
potrebbero essere integre, 
ma anche ipotesi drammati- 
che, fino a ieri sera, non po- 
tevano essere escluse. L’esa- 
me radiologico non avrebbe 
confermato la frattura della 
arcata sopraccigliare, ma più 
attenti esami si rendono an- 
cora necessari. 


ai carabinieri per denunciare il 
fatto e dare la descrizione del. 
l'aggressore. Nel fonogramma il 
ricercato viene descritto come 
un uomo sui cinquant’anni di 
età, alto un metro e ottanta, di 
corporatura robusta, con capel- 
li brizzolati chiari, leggermente 
mossi. Indossava un cappotto 
grigio chiaro con sciarpa verde 
e cappello marrone. 


Il sen. Vidali non ha rico- 
nosciuto il suo aggressore; ha 
detto di non averlo mai visto 
prima. Sicuramente però sa- 
prebbe riconoscerlo in un e- 


ventuale confronto. 

Il sen. Vidali ha trovato ac- 
coglimento nel reparto «pagan- 
ti» dell'ospedale maggiore, nella 


stanza numero 47. Ieri pome 
riggio verso le 17 è stato sotto- 
posto ad esame radiologico. Una 
vistosa fasciatura gli copre la 
emifaccia destra. Si esprime pe- 
tò con facilità ed accoglie vo- 
lentieri le numerose visite di 
esponenti. politici e di amici. 
La dottoressa Weiss è costan- 
temente al suo: capezzale. Anche 
un sacerdote del reparto gli ha 
reso brevemente visita, dopo 
aver appreso dell’accaduto. Nel 
rievocarci brevemente l’aggres- 
sione di cui è rimasto vittima, 
Vidali non ammette dubbi sul 
l'aggressione premeditata e di 
marca politica. «E’ stato un fa- 
‘scista», dichiara. Ha inoltre pre- 
cisato, ad una nostra domanda, 
di non aver ricevuto minacce 
o telefonate che potessero far 
presagire il grave episodio. «Se 
‘avessimo potuto immaginare un 
simile fatto — ha detto un gio- 
vane comunista — certamente 
Vidali ‘avrebbe avuto la sua 


scorta». 


I problemi della NU. 


discussi alla Round Table 


E’ intervenuto ospite alla riu- 
mione conviviale delle Round 
Table l’ing. Giorgio Tombesi, 
direttore della Nettezza Urba- 
na, per parlare dei problemi di 
questo servizio. Presiedeva la 
riunione l’ing, Cavazzoni. L'ing. 
‘Tombesi ha precisato che i 
problemi della N.U. possono 
essere esaminati sotto diversi 
aspetti e ha identificato i più 
rilevanti in quello della do- 
manda di servizio, in quello 
tecnico, ed in quello della strut- 
turazione. 

Per quanto si riferisce alla 
domanda crescente di servizio 
egli ha esposto alcuni dati ed 
ha posto il fenomeno anche in 
relazione all'aumento del teno- 
Tè di vita della popolazione. 
L’ing. Tombesi ha poi rilevato 
che sotto, l’aspetto tecnico si 
dispone anche a Trieste dei 
mezzi più perfezionati ed ha 
ricordato che entro l’anno en- 
trerà in funzione un moderno 
impianto di incenerimento per 
la distruzione dei rifiuti, Per 
quanto riguarda infine la strut- 
tura del servizio l’ing, Tombesi 
ha esposto i termini in cui si 
pone oggi il problema e quanto 
su questo argomento è stato 
espresso, dalle parti interessa- 
te: ha ricordato in particolare 
ia recente presa di posizione 
dell'assessore Hrescak e quella 
dei sindacati. L'ing. Tombesi 
ha concluso dicendo che il pro- 
blema è ora all’esame dell’Am- 
ministrazione comunale nel 
quadro della. ristrutturazione 
dei suoi uffici e servizi. 

denti a 


Scioperano nelle scuole 


gli aiutanti tecnici 


La segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale autonomo 
dipendenti pubblica istruzione, 
SNADPI, rende*noto che da og- 
gi entrerà in sciopero la cate- 
goria degli aiutanti tecnici de- 
gli istituti d’istruzione tecnica e 
professionale. L'astensione dal 
lavoro è motivata dalla man- 
cata attribuzione della carriera 
esecutiva tecnica, carriera che 
indubbiamente spetterebbe alla 
categoria in relazione alle man- 
sioni in concreto espletate. 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


ino:tre: stufe e caldaie per 
ii  riscasdamento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 - Corso Saba 8 
Via delle Zudecche 1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 13.30 e 18 bo) 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16839/67 


I GRANDI TOURS ESTIVI 


Grecia e Turchia - 2-16 giugno . . . . . 


Li. 165.000 


Scandinavia e Germania Romantica - 19/6-4/7 L. 198.000 
Parigi e Castelli della Loira - 27/7-3/8 e 5-12/8 L. 86.000 


Viaggi con autopullman di lusso, servizi alberghieri di 1a 
e 2.a categoria, visite città ed escursioni, accompagnatori 


sper'elizzati. 


Ve 


Piazza Unità 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT. 
6 - Telefono 24793 - 35862 


AGEGAT METANO/TRASFORMAZIONE 


Da domani i lavori nella 10° zona 


Nel pomeriggio di domani 
martedì 1.143 utenti compresi 
nella 10.a zona della I parte dei 
lavori di metanizzazione della 
città di Trieste riceveranno la 
visita degli incaricati della 
S.A.L.P, che illustreranno le 
‘precauzioni da seguire per l'uso 
degli apparecchi di utilizzazio- 
ne del gas dal momento dell’im- 


missione nella rete di distribu- 


zione del metano — che avverrà 
verso le ore 18,00 sempre di do- 
mani martedì — fino al niomen- 
to dell'adattamento degli appa- 
recchi all'uso del nuovo gas 

Il successivo mercoledì avran- 
no immediatamente inizio i la- 
vori di trasformazione secondo 


e 


Un programma che verrà comu- 
nicato ai diretti interessati nel 
corso della visita informativa. 
Le vie, totalmente o parzial- 
mente, interessate da questo 
lotto di lavori sono: Bellosguar- 
do, Buonaparte, Calafai, Capua- 
no, Catraro, Ciamician, Corti, 
Denza, Fabbri, Goineo, Giusti. 
nelli. Madonizza, Minzoni, Mon- 
fort, Montanelli, Muzio, Largo 
Fapa Giovanni, San Daniele, 
Terza Armata, Tigor. Ville, Uni 
versità. 
Si raccomanda vivamente an- 
‘cora una volta di attenersi seru- 
polosamente alle 


raccomandazioni fornite dagli 
incaricati alla trasformazione. 


istruzioni e 
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E' IMMINENTE UNA: DECISIONE PERLE RIPARAZIONI -DELL'«ALTICAN» 


IL PICCOLO 


SETTIMO SPETTACOLO DELLA STAGIONE DI PROSA 


(«Giornalfoto») 

Mentre procedono le inchieste sul 
violento incendio che ha gravemen- 
te danneggiato il mercantile turco 
«Admiral Sadik Altican» provocan- 
do la morte del primo ufficiale di 


‘inchiesta s 
Procede l'inchiesta s 


macchina, è attesa per oggi o co- 
munque a brevissima scadenza la, 
decisione definitiva sulla sorte del- 
la nave. Tre sono le alternative: o 
procedere al rimorchio fino ad un 
porto turco, o provvedere a ripa- 


razioni di fortuna che consentano 
alla nave di riprendere il mare, o 
affidare l'unità ad un cantiere ita- 
liano. 

Ecco un'immagine che testimo- 
nia della violenza dell'incendio: il 


ulla nave turca 


È 


ponte di comando del mercantile 
così appare a cinque giorni dal 
disastro, con le apparecchiature, 
i comandi e gli altri impianti com. 
pletamento devastati dalla violenza 
delle fiammé, 


Dopodomani al Politeama 
appuntamento soldoniano 


Tutta in versi veneziani la 


commedia «Le massere» 


Mercoledì il sipario del Po- 
liteuma Rossetti si alzerà sul 
settimo spettacolo in abbona- 
mento della Stagione di pro- 
sa 1970-11, «Le massere» di 
Carlo Goldoni, prodotto di- 
rettamente dal Teatro Stabi- 
le di ‘prosa e affidato alla re- 
gia di Giovamni Poli. Le sce- 
ne e.i costumi sono stati 
ideati da Sergio d'Osmo; le 
musiche espressamente com- 
poste per questa nuova edi- 
zione della commedia goldo- 
niana che risale al 1755 ed 
è scritta tutta in versi ve- 
neziani, portano la firma di 
Mario Bugamelli. 

Nello spettacolo sono im- 
pegnati assieme a Donatella 
Ceccarello e Anna mMnestri, 
tutti e dodici i componenti 
la Compagnia Stabile costi- 
tuita all'inizio della. stagio- 
ne: Elisabetta Bonino, Lidia 
Braico, Giusi Carrara, Lucia- 
no D'Antoni, Franco Jesu- 
rum, Mimmo Lo Vecchio, 
Saverio . Moriones, Ariella 
Reggio, Gianfranco Saletta, 
Lino Savorani, Giorgio Val. 
letta e, con il compito dì as- 
sistente alla regia, Orazio 
Bobbrwo. 

«Le massere» che fa segui 
to alle «Maldobrìe», «Mar- 
gherita Gautiery e «Zio Va- 


LA SERATA ORGANIZZATA DAL CCA 


VOLEVA FAR CREDERE DI RIPARARE QUALCHE GUASTO 


Si distende sotto un'auto 
ma per tentare uno scasso 


E’ un minorenne - L'impresa notturna è fallita: un passante 
ha dato lallarme pensando che volesse rubare Ja macchina 


Solo diciassette anni ma 
un grande spirito d'iniziativa, 
purtroppo impiegato sulla stra. 
da sbagliata. Il minorenne L. 
S. è il protagonista di un au 
dace tentativo di furto compiu- 
to la scorsa motte in piazza 
dell'Ospedale. Suo obiettivo, 
era, il negozio di. bicliclette 
Marcon, nel cui interno «ha 
tentato di penetrare forzando 
con una sbarra di ferro una 
delle saracinesche. 

Il fatto è accaduto verso le 
2.20, quando il minorenne ha 
dato inizio all'operazione scas- 
so cercando di «mimetizzarsià 
in modo singolare alla vista 
di possibili i, Il ragaz: 
zo, infatti, sì è infilato sotto 


NANNNIIDINISIINDISALI 


Pasqua con ['UTAT 


In autopullman 


7-12/4 BUDAPEST L. 56.009 
8-12/4 ROMA L. 46,000 
9-12/4 BLED - ZA. 
GABRIA 
PLITVICE L. 36.000 
11-12/1 MARIBOR. L.13.800 


» In treno 
8-13/4 S. REMO e 
COSTA AZ- 
ZURRA 


ed inoltre 

®© CROCIERE NEL MEDI. 
TERRANEO 

@® VIAGGI AEREI I.T. E 
CON AEREI NOLEG- 
GIATI 

Prenotazioni: 


. U.T.A.T., via Imbriani n. 11 
e Galleria Protti n. 2 


L. 40,000 


l'oggetto desiderato A 


LE GIOIELLERIE 


SI RIDUCONO DI NUMERO 


Infatti, nell'intento di servire meglio quanti vorranno, in futuro, onorarci 
di una loro visita nella unica sede rimasta di Piazza della Borsa n. 1, abbiamo 
ritenuto opportuno chiudere la nostra filiale di Corso ‘Umberto Saba n. 5. 
PRIMA, PERO', ABBIAMO PENSATO DI FARE COSA GRADITA A 
TUTTA LA NOSTRA AFFEZIONATA CLIENTELA ORGANIZZANDO, 
CON. L'AUTORIZZAZIONE. DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


una vendita speciale 


di chiusura 
a prezzi di realizzo nei 
‘locali di Corso Saba n. 5 


dando così a chiunque ne volesse approfittare la possibilità di acquistare 
PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSI, 
una notevole convenienza, pur conservando la garanzia di uno dei nomi 
più antichi e di maggior prestigio nel campo del commercio orafo triestino. 


una. vettura parcheggiata da. 
vanti al negozio e da lì agiva 
con dl «piede di porco» per 
forzare la saracinesca. Ma sa 
astuzia mon ‘ha trovato com- 
penso. Qualcuno; infatti, ha 
notato la strana posizione del 
ragazzo che non lasciava dub. 


bi sulle cattive intenzioni. Ha, 


ritenuto che il minore tentas- 
se di rubare la macchina e 
così ha dato l'allarme ai ca- 
rabinieri del Pronto intervento. 

Una «gazzella» ha raggiunto 
rapidissima la zona: il ragazzo 
era ancora là sotto che armeg- 
giava contro la saracinesca. 
Stava quasi per raggiungere lo 
scopo, infatti era riuscito a 
Sollevatla di trenta centimetri, 
Colto in flagrante, non gli è 
rimasto che arrendersi ai tu- 
tori dell’ordine. Dovrà. risppon- 
dere di tentato furto aggrava. 
to e di danneggiamento, 


Uno scambio di nomi 
in un incidente d'auto 


Un'altra giovane e non la stu- 
dentessa Miriana Cernecca, abi- 
tante in via Forti 62, come in 
un primo momento annunciato, 
è rimasta ferita nel drammatico 
schianto di una «Fiat 500» con- 
tro un palo in viale Miramare, 
l’altra sera. L’equivoco è stato 
originato dal fatto che dai do- 
cumenti trovati sull’auto risulta 
proprietaria la signorina Cer. 
necca.. Sull’auto viaggiava inve- 
‘ce Stanica Buric, di 21 anni, 
abitante in via Donota 1. La 
giovane ha riportato vaste fe- 
rite al volto, duplice frattura 


PREZZI 


CON L'AFFRONTARE QUESTO CHE, PER NOI, SARA' UN NOTEVOLE 
SACRIFICIO. ECONOMICO, ABBIAMO VOLUTO DIRE UN GRAZIE DI 
CUORE A TUTTI COLORO CHE HANNO VOLUTO E VORRANNO 
ANCHE IN FUTURO ONORARCI DELLA LORO FIDUCIA. 


Naturalmente, durante tutto il periodo della vendita speciale nei locali di 


Corso Umberto Saba n. 5 


continuerà la vendita normale nella Sede di Piazza della Borsa n. 1 


alle gambe e una ferita lacera 
al ,malleolo. Nello stesso inci- 
dente è rimasto ferito, come no- 
to, Bruno Montina di 24 anni, 
residente a Cervignano, Le sue 
condizioni permangono gravi. 
CE Rao a 


Poesie di Stringher 
col «Piccolo teatro» 


Domani sera alle ore 20.30, 
nella sala di via San Francesco 
5, il «Piccolo teatro della pro- 
sa» dei CRDA-Italcantieri, diret. 
to da Pio Toffoletto, presenterà 
«Prose e poesie dialettali» di 
‘Ricciotti Stringher, La serata 'si 
cond in due .parti. Nella. pri- 
ma,.dopo la prolusione del-prof: 
Marcello Fraulini, un gruppo, di 
attori reciterà delle poesie in 
vernacolo triestino tratte dal vo- 
lumetto «Canto la mia zità». Nel- 
la secondo parte verrà presenta- 
to «Miracolo a Natale», 

Ancora una serata. dialettale 
quindi, che vedrà protagonisti 
Ricciotti Stringher con i suoi 
più apprezzati lavori, ed un 
gruppo di attori del «Piccolo 
teatro della prosa» sotto la re- 
gia di Dante Fabris. Saranno 
particolarmente impegnati An- 
na Carpi, Lisetta Danieli, Silva- 
na Amerighi, Giovanni Pizzin, 
Laura e Aldo Pressel nell’atto 
unico; Amelia Bonifacio, Lisetta 
Danieli, Pio Toffoletto e Patri. 
zia Valentini nella recita delle 
poesie. Le scenografie sono sta: 
te curate da Giovanni Mancini, 
mentre l'allestimento tecnico sa- 
tà di Carlo Venier. Tecnico del 
suono Livio Framalico, con ba- 
se musicale dello studio Raifon. 

Nella sala si potrà accedere 
solo per invito; 


con 


= complesso orchestrale «London 


Omaggio a Fraulini 


estimatori: si, sono'stretti attor- 
ino a, Marcello Fraulini, nella se- 
rata in suo onore che è stata 
promossa dalla Sezione lettere 
del Circolo della cultura e delle 
arti. I critici Fabio Todeschini 
e Silvano del Missier hanno trac- 
ciato il profilo dell’uomo, ricor- 
dandone la complessa attività 
letteraria, mentre Roberto Da- 
miani, Bruno Maier, Nora Polia- 
ghi, Oliviero Honorè Bianchi, 
Claudio Martelli, hanno portato 
ciascuno una breve «testimo- 
nianza». 

Il dott. Damiani per primo ha 
portato il saluto a Marcello 
Fraulini, a nome del CCA, rin- 
graziandolo di essere intervenu. 
to, e, dopo aver sinteticamente 
ricordato le principali opere del. 
lo scrittore, ha letto brevi pa- 
role di Bruno Maier, il quale 
non ha voluto mancare alla ma- 
nifestazione, pur assente dalla 
nostra città. 

Fabio Todeschini ha quindi 
preso la parola ricordando le 


Un folto gruppo di amici ed | 


scrittore e poeta 


(«Giornalfoto») 
La serata al CCA: il folto pubblico si intrattiene cordialmente 
con lo scrittore Marcello Fraulini (a sinistra nella fotografia) 


tappe: più ‘îimportanti Suell'atti 
vità letteraria di Fraulini, che 
oggi è segretario del Sindacato 
regionale scrittori e presidente 
della Società artistico letteraria, 
da lui fondata nel 1945. Il cri- 
tico ha quindi messo in luce 
la parte per lui più originale ed 
impegnata dello scrittore triesti- 
no, e cioè l’attività poetica. Ma 
non ha dimenticato il Fraulini 
commediografo (l’opera princi. 
pale è senza dubbio il «Don Gio- 
vanni»), romanziere e critico mi- 
litante. 

Silvano Del Missier ha illu- 
strato particolarmente le raccol- 
te poetiche di Marcello Frauli- 
ni, leggendo anche alcuni dei 
brani più significativi, soprattut- 
to dell'ultima raccolta: «Questo 
sentirsi vivere». Dopo questa pa- 
noramica dettagliata della poe- 
sia dell’autore, Marcello Frauli. 
ni è stato chiamato sul podio 
da lunghi e sinceri applausi. Lo 
scrittore ha ringraziato quanti 
hanno di lui parlato e sono in- 
tervenuti, con poche e commos- 
se parole. 


Giornalismo alla FARI 


L'annunciato corso di avviamen- 

to al giornalismo organizzato dal- 
la FARI, avrà inizio nella sede di 
via Paduina 9. mercoledì alle ore 
19.45 con un incontro col redattore 
del «Piccolo» Ranieri ‘Ponis, presi. 
dente del Gruppo giuliano cronisti. 


Incontro con Cernigoj 


Questa sera, alle ore 18,45, al Cir- 

colo. della cultura e delle arti 
(piazza Verdi 1), avrà luogo l’incon- 
tro con Augusto ‘Cernigoj. L'artista, 
che ha esposto recentemente alla «Co- 
munale», ha partecipato alle più im- 
portanti rassegne nazionali e interna- 
monali, in Italia e all’estero, duran. 
te i molti anni della sua attività, 
Nella. prima parte della serata verrà 
proiettato un film a colori la vita 
artistica del pittore, il quale in se- 
guito sarà lieto di rispondere alle do- 
mande del pubblico. In questo modo 
la sezione Arti figurative del Circolo 
avvia un dialogo tra l’espositore ed 
il pubblico che contribuisce alla com- 
prensione e alla conoscenza quanto 
più completa possibile dell'artista e 
del suo modo espressivo, 


Invito agli studenti 


Questa sera alle ore 17,30, nella 

aula magna, del Liceo «Dante», il 
prof. Arduino Agnelli, docente di Sto- 
ria delle dottrine politiche nel nostro 
Ateneo, parlerà sul tema: «La tutela 
internazionale dei. diritti dell’uomo». 
La conversazione è la quarta prevista 
dal programma del corso sui proble 
mi dell'organizzazione internazionale 
che il MSOI dedica agli studenti dei 
tre ultimi anni delle scuole superiori. 


RISTORANTI 


RISTORANTE ORCHIDEA 


LA BORA 


Oggi chiuso per turno di riposo. 


TROVATORE PERTEOLE 


Tutti 1 giovedì, venerdì, sabato 


Storante. 


«LOCANDA MARIO» 


Ristorante caratteristico. DRAGA 


LE ORE DELLA CITTA) 


Tel. 224-181. Prenotazione banchetti. 


pomeriggio. e sera. con il complesso CINO BENCI — 


Stelio Crise alla <Sal» 


All'incontro di questa sera, tra 

scrittori e artisti, indetto dalla 
Società. artistico letteraria, nelle sale 
del Tommaseo alle ore 19, interverrà 
il dott. Stelio Crise, autore di «Epi 
phanies & Phadographs: Joyce e Trie: 
ste», direttore della Biblioteca del 
popolo, parlerà sul «Diritto al libro», 
L'argomento che presenta aspetti di 
Viva attualità, certamente susciterà 
vasto interesse tra i soci, simpatiz: 
zanti e quanti vorranno intervenire, 


ESCAI XXX Ottobre 


Martedi 16 corr. alle ore 17.30) 

‘presso la sede sociale di via S. 
Pellico n, 1 sono convocati i ragazzi 
del gruppo per assistere alla proie 
zione dei ‘seguenti film: 1) Risveglio 
nelle Alpi; 2) Turisti con le ali. I 
film sono gentilmente concessi dal 
Fondo Mondiale per la conservazione 
della Natura (W.W.F.). 


Telefono amico 766666-7 


Crediamo in un mondo migliore. 
Vuoi cercarlo con noi? 


Sardo fiore 


Il formaggio originale Sardo fiore 

da pasto è già arrivato ed è in 
vendita presso le Formaggerie LUM. 
BARDE, via Carducci 26. 


Massaggi estetici 
al corpo, Contro gli sgradevoli 
cuscinetti di grasso. Contro la 
cellulite. Tonificanti. Gimmy, via S. 
Francesco 12, 


E RITROVI 


» GRIGNANO 


seralmente; domeniche e festivi 
Servizio ri- 


S. ELIA. Tel. 228173 


nia», è il quarto e ultimo 
degli spettacoli presentati in 
quest'annata di prosa con la 
sigla del Teatro di Trieste. 
A essi si aggiunge «Il pa- 
dre», «Puntila», «Nel fondo» 
e la produzione del Teatro 
Stabile di' Catania «La vio- 
lenza» che andrà în scena 
în aprile a conclusione del- 
la stagione, 

Per la rappresentazione 
delle «Massere», che avrà 
inizio alle 20,30 di dopodo- 
mani al Politeama, i posti 
non riservati agli abbonati 
alle prime sono a disposizio- 
ne degli abbonati delle altre 
cotegorie. Sono previste re- 
pliche sino al 28 marzo. 
Prenotazioni vengono. accet- 
tate alla Biglietteria Cen- 
trale per tuite le recite di 
questa settimana e cioè an- 
che per la serale di giovedì 
18, per la diurna di venerdì 
19 (San Giuseppe), per la 
serale di sabato 20 e la diur- 
na e la serale di domeni- 
ca 21, 


Il London Mozart Players 
alla Società dei concerti 


Oggi, alle ore 21, sarà ospite 
della Società dei concerti il 


Mozart Players» diretto da Har- 
Ty Blech. Il programma, com- 
prende la Sinfonia n. 85 in si 
bem. (La Reine) di Haydn, il 
Concerto per oboe in do magg. 
T 314 di Mozart, del quale sa- 
rà solista Neil Black, la Sere- 
mata per archi di Elgar e la 
Sinfonia in si bem. n. 5 di 
Schubert. 


Sabato al «Verdi» 


._ «Kovancina» 

Inizia oggi alla biglietteria 
deli Teatro Verdi (tel. 23988), 
la vendita dei biglietti per la 
prima rappresentazione della 
«Rovancina» di Mussorgski, 
ulitima opera della stagione li- 
rica 1970-71. La «prima» è fis- 
sata per sabato prossimo alle 
20.30, in turno di abbonamen- 
to A per ogni ordine di posti. 

L'opera sarà diretta dal mae- 
stro Oskar Danon e interpre- 
tata da Nicola Ghiuselev, Raf- 
faele Ariè, Lucia Cappellino, 
Giuseppe Botta, Piero Filippi, 
Gianpiero . Malaspina, Maria 
Grazia Allegri, Aldo Bertocci, 


Vito Susca, Paolo Mazzotta, 
Eno Mucchiutti ed Enzo Via- 
ro. La regia è di Mladen Sa- 
blic, le scene di Nicola Benois, 
le coreografie di Dimitrije 
Parlic. 

Allo spettacolo partecipa an- 
she. il balletto, dell'Opera. di 
Belgrado con la prima balle 
rina Lidija Pilipenko. 


Films della British Tourist Autho- 
rity. Oggi alle ‘ore 19, nella sede se- 
ciale di via Rossini 14, verranno pro- 
iettati i seguenti documentari con 
‘commento in italiano: «Pageantry of 
Britain», sfarzi reali e cerimonie an- 
tiche in Gran Bretagna e «Royal Ri- 
ver», un viaggio sul Tamigi dalla sor- 
gente alla foce. L’ingresso è libero 
a tutti. 


Pet il Circolo «Barbaro» ‘oggi, lu- 
nedì, alle ore 20.30, al Cinema Mo- 
derno sarà proiettato il film «Vento 
dell'Esty di J.L. Godard. 


Questa sera 
sul video 


Sette giorni 


a maggio 


«Sette giorni a maggion (TV 
1, ore 21) — Il film di Jobn 
Frankenheimer, interpretato 
da Burt Lancaster, Kirk Dou- 
glas, Frederich. March, Ava 
Gardner, uscì nel 63, un anno 
prima del più celebre «Il dot- 
tor Stranamore», 

L'azione si svolge in un pros- 
simo futuro, Il presidente de- 
gli Stati Uniti, firmato un trat- 
tato con l’Unione Sovietica 
per la distruzione delle armi 
nucleari, si è alienato il favore 
di larghe masse di cittadini. 
L’ambizioso generale Scott, ca- 
po di stato maggiore del Pen- 
tagono, progetta segretamente 
di impadronirsi del potere per 
denunciare il trattato, esiziale, 
a suo avviso, per la sopravvi- 
venza degli Stati Uniti. Il suo 
aiutante colonnello Casey, sco- 
pre per caso il complotto e do- 
po una crisi di coscienza, de- 
cide di rivelare tutto al presi- 
dente, Il presidente potrà così 
correre ai ripari e riuscirà vit. 
torioso, costringendo gli uffi- 
ciali ribelli a dimettersi. 


«Stagione Sinfonica TV» (TV 
2, ore 22.01) - Il terzo con- 
certo della stagione è dedica» 
to a Thomas Schippers che 
dirige l'Orchestra sinfonica e 
il Coro di Roma della RAI in 
un programma interamente 
dedicato alla cantata di Pro. 
kofiev: «Alexander Newski». 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il risea‘damento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


TRIESTE - TEATRO STABILE 


vieai IU Lote 2.30) al 25 


LE MASSERE 


di Carlo, Goldoni 

Regia di Giovanni Poli 

Scene e costumi: Sergio d'Osmo 
VII SPETTACOLO 

IN ABBONAMENTO 

Alla Biglietteria di Galleria Protti 
si prenota sino a domenica 21 


SOCIETA' DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 

turno C 

Stasera alle ore 21 Concerto 
dell'orchestra da Camera 
LONDON MOZART PLAYERS 
direttore Harry Been 

in programma composizioni di 
Haydn, Mozart, Elgar e Schubert 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Sabato alle ore 20.30, 
prima rappresentazione della «Kovan- 
cina» di Mussorgski. Direttore Oskar 
Danon, regista Miaden Sablic, scene 
di Nicola Benois; maestro del Coro 
Gaetano Riccitelli; Balletto dell’Ope- 
ra di Belgrado, Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Turno d'abbonamento 
A per ogni ordine di posti. Vendita 
dei biglietti alla Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Mercoledì 
17 (ore 20.30) prima rappresentazio= 
ne della commedia di Carlo Goldoni: 
«Le masseren. Settimo spettacolo in 
abbonamento della Stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile. Regia di Gio- 
vanni Poli, scene e costumi di Ser- 
gio d’Osmo, musiche originali di Ma- 
Tio Bugamelli. Repliche sino al 28 
marzo. Alla Biglietteria di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547) si prenota 
sino a domenica 21. 

AUDITORIUM (via Torbandena). Mar: 
tedì 16, ore 20.30, l’ARCI inizia il 
circuito teatrale con lo spettacolo: 
«La, grande paura - Settembre 1920 - 
l'occupazione delle fabbriche» del col- 
lettivo teatrale di Parma. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 750431-935659- 
741052. 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Le foto proi- 
bite di una signora per bene». Un 
thrilling eccezionale in technicolor con 
Dagmar Lassander e Pier Paolo Cap- 
poni. Vietato ai minori di anni 14. 
Si consiglia di vedere il film dal. 
l’inizio. 

EXCELSIOR. 15 - 22.10: «Morte a Ve- 
nezia» con Bjorn Andresen, Dirk Bo- 
garde, Mark Burns, Silvana Manga- 
no e Romolo Valli. Regìa di Luchino 
Visconti. Technicolor. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.10: «Lo stra: 
no vizio della ‘signora Wardh» con 
George Hilton, Edwige Fenech, Cri. 
Stina. Airoldi, Ivan Rassimov, Alber- 
to De Mendoza. Vietato ai minori di 
anni 18. Eastmancolor, 


IMMINENTE A TRIESTE 


Lunedì, 15 marzo 1971 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«IL CONFORMISTA» 


GRATTACIELO, 16: «Il conformista». 
Jean Louis, Trintignant, Pierre Cle- 
menti, Stefania Sandrelli e con Do- 
minique Sanda, . l'affascinante Micol 
de «Il giardino dei Finzi Contini», 
Tecnicolor. Vietato ai minori di an 
ni 14, 

NAZIONALE. 15.30 - 22,10: «Il topo è 
mio e lo ammazzo quando mi pare». 
12 nuovi cartoni animati parlati in 
italiano con Tom Jerry. Metrocolor. 
RITZ. 16-18-20-22: Un successo 
vero, autentico; senza precedenti; «Il 
gatto a nove code» di Dario Argento 
con J. Franciscus, K. Malden e C. 
Spaak. Technicolor. Vietato minori 
14 anni. Vedete il film dall'inizio! 
Sospese tessere e omaggi. 


ALABARDA. 16,30: «Il debito coniu- 
gale» in technicolor. Piacevole umo- 
rismo ed equivoci brillanti, spensie- 
rata allegria vivificata da Lando Buz- 
zanca, comico dell’anno, e con Bar- 
bara Bouchet e Anita Ekberg. Film 
per tutti, 

CAPITOL. 16. V settimana. A straor- 
dinaria, entusiastica richiesta prose- 
guono le repliche del technicolor: «La 
moglie del prete» con S. Loren e M. 
Mastroianni. Per tutti. 

AURORA. 16. Julie Andrews e Rock 
Hudson nel colosso Paramount in 
technicolor: «Operazione Crepes Su. 
zette», 

(CRISTALLO, 16.30, 18.10, 20, 22. Un 
film. straordinario dall’imprevedibile 
finale. per il quale si raccomanda vi- 
vamente la visione dall'inizio: «La 
morte risale a ieri sera» di D.'Tes- 
sari. E’ il miglior «giallo» della pre- 
sente stagione cinematografica. Tech- 
nicolor. Vietato ai minori di anni 14, 
FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «Edipeony. Technicolor. 
IMPERO. 16.30: «La carica dei 101» 
‘di Walt Disney e «Pierino e il lupo». 
‘Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Chi è Jack?». L'avventuriero che rie- 
sce a rubare il sigillo a Re Giorgio 
I. Con Stanley Barker. Technicolor. 
Film per tutti. Ambiente riscaldato. 
MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto). Oggi riposo. Doma- 
ni, 16.30: «Tora, Tora». Il più colos- 
sale cinemascope di tutti i tempi. 
VITTORIO VENETO. 16 -18-20-% 
Technicolor. «Concerto per una pi: 
stola solista». Anna Moffo, Evelyn 
Stewart, Peter Baldwin, Gastone Mo- 
schin. Un capolavoro giallo di Miche- 
le Lupo. Si consiglia di vedere il 
film dall’inizio. 


ABBAZIA, 16: «Addio Alessandra». 
Audace, spregiudicato, inquietante 
film in technicolor con A.M. Pieran- 
geli e Glenn Saxon. Viet. min. 18 a. 


TECHNICOLOR 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 


sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; Qua- 
drante; 9.15: Voi ed jo; 10: Spe 


ciale GR; 11.10: La scuola delle 
mogli, di Molière; 12: Giornale ra- 
dio; 12.10: Le canzoni di Sanremo 
1971; | 12.31: Federico eccetera ec- 
cetera; 12.44: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Hit Parade; 13.45: 
Io Claudio io; 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio - nell'interv. (15): 
Giornale radio; 18: Programma per 
î ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell’interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Tavolozza musicale; 18.30: I 
tarocchi; 18.45: Italia che lavora; 
19: L’Approdo; 19.30: Questa Na- 
poli; 20: Giornale radio; 20. 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Il con- 
vegno dei cinque; 21.05: Concerto 
sinfonico diretto da Gaetano Delo- 
gu; 22.20; XX secolo; 22.35: ...E 
via discorrendo; 23.15: Oggi al Par- 
lamento - Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con F. Bongusto e R. 
Roberts; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40; Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.14: I tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra (2.a parte); 
9.50: Un albero cresce a Brooklyn, 
di B. Smith; ‘10.05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131 . nell'interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.35: Alto gradimento; 13.30: 
Giornale radio; 13.45: Quadrante; 
14: Come e perché; 14.05: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Non tutto ma di tutto; 15.15: 
Selezione discografica; 15.30: Gior- 
nale radio . Bollettino naviganti; 
15.40: Classe unica; 16.05: Pomeri- 
diana . negli interv. (16.30 e 17.30): 
Giornale radio; 18.05: Come e per- 
ché; 18.15: Long Playing; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Arcobaleno mu- 
sicale; 19.02: Roma ore 19.02; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Corrado fermo posta; 21: Il gam- 
bero; 21.30: ‘Un cantante tra la fol. 
la; 22: Appuntamento con Schu. 
mann; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
La portatrice di pane, di X. de 
Montepin; 23: Bollettino naviganti; 
23.05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. > 


TERZO PROGRAMMA 


, 9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con 
versazione; 9.30: Musiche di T. Al 
binoni n O. Schoeck; 10: Concerto 
di apertura; 10.35: Le Sinfonie di 
G. Mahler; 11.45: Musiche italia 
ne d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Archivio del 
disco; 13: Intermezzo; 14: Liederi- 
stica; 14.20: Listino Borsa di Mi. 
lano; 14.30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15.30: Siegfried, di Wagner; 
16.45: Musiche di Mozart; 17: Le 
Opinioni degli altri; 17.10: Listi. 
no Borsa di Roma - Sui nostri 
mercati; 17.25: Fogli d’album; 17.35: 
Conversazione; 17.40: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran. 


I programmi BRAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30; 
13,00: 
13.257 


13.30: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: 
17,30: 


17.45; 
18.15; 
dri di miele», 

RITORNO A CASA 
Gong } 
18.45; 
Gong 
19.15; 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa - Arcobaleno 2, 
Telegiornale — Carosello. 
«Sette giorni a maggio» - Film - Regìa di John 
Frankenheimer - con Burt Lancaster, Kirk Dou- 


20.307 
21.00: 


glas, Fredrîc March, 


Brien, Martin Balsam, George Macready. 


Doremì 
Prima visione. 
Break 2. 


22,55; 


23.051 
fa - Sport. 


TV SECONDO 
Segnale orario.- Telegiornale - Intermezzo, 


«Cento per cento» - Panorama economico a cura 
di G. D'Alessandro e G. Pasquarelli. 


21,00; 
21.15: 


Doremì 
22.057 


e _ LS 1 I 


te economico; 18.30: Bollettino del- 
la transitabilità strade statali; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 


21.30: La corona vuota, di J. Bar 
ton. 


LOCALI (Trieste) 


11,15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi- 
cale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Una canzone tutta da raccontare; 
15.30: Documenti del folclore; 15.45: 
Concerto lirico diretto da N. Ver. 
Chi; 16.15: «La flòr: sette secoli di 
letteratura friulana»; 16.30: Le 
canzoni di A Cecovini; 16.40: Pic- 
colo concerto con il complesso rit- 
mico di Milano della RAI; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regiona: 
li: Cronache del lavoro e dell'eco- 
nomia - Oggi alla Regione - Il Gaz: 
zettino. 


‘ ND 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia . 
Trasmissione dedicata ‘agli italiani 
di oltre frontiera; 14.45: Appunta. 
mento con l’opera lirica; 15: Attua. 
lità; 15.10; Musica richiesta. 


IE RO 
Radio Capodistria 

7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7,30: 
‘Radio e TV oggi; 7.35: Buon gior 


Sapere - «Questa nostra Italia». 
Inchiesta sulle professioni - «L'artigiano». 
Il tempo in Italia — Break 1. 


«IL gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


Immagini dal mondo, 
«Orso Ben» - da un racconio di W. Morey + «La- 


«Tuttilibri» - Settimanale di informazione libraria. 


Sapere - «L'informatica». 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - 


Stagione Sinfonica TV . S. Prokofiev: «Aleran- 
der Nevskiy - Direttore T. ole 


| TV per i ragazzi; 18.15: Telegior: 


ALCIONE (tel. 96162). 16: «Una sul 
l’altra» con Jean Sorel, Marisa Mell, 
Elsa Martinelli. Non è un film del 
sesso, è il più bel film giallo finora 
editato, Questo capolavoro ha inizio 
là dove Hitchcock finisce. Si cons* 
glia di vederlo dall'inizio. Scopeco* 
lor. Vietato ai minori di 18 anni, 
ALDEBARAN, 16: «L'uomo venuto 
dalla pioggia». Un autentico capola- 
voro in technicolor con Charles Bron* 
son e Marlene Jobert. 

ARISTON. 16: «Il nonno surgelato?» 
Comicissimo technicolor con Louis 
De Funes. 


ASTRA, 16.30: «Sexy Baby». Un viso 
di bambola, un corpo di donna, con 
‘Brigitte Skay. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

IDEALE (Piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor: «58 ore per non mori 
re» con Glenn Ford e Stella Stevens. 
Western. 

LUMIERE, Venerdì: «Ercole l'invin- 
cibile». 

MARCONT. 16: «Uno dopo l’altro». 
Un western che non ha confronti. 
Technicolor con Richard Harrison. 
RADIO. 14.30: «Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra» (2 uomini chia- 
mati cavallo), Supercomicissimo tech» 
nicolor con Franchi e Ingrassia. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
‘Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri 
stallo, Impero, Vittorio Veneto, Ab- 


bazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Ideale, Marconi. 
MUGGIA 


VERDI, 17: «Montecristo ’70». Cine: 
mascope a colori con Michel Auclair 
e Pierre Brasseur. 

VOLTA: chiuso. 


PREVISIONI 


Sulle regioni peninsulari condizioni 
di tempo disturbato con piogge spat* 
se più persistenti a Nord. Nevicate 
sulle Alpi, le Prealpi e sulle cime 
più alte dell'Appennino centro-setten 
trionale. Dal pomeriggio possibilità 
di manifestazioni temporalesche sul 
versante tirrenico, e successivamente 
tendenza ad attenuazione dei jeno 
meni. Sulle isole: nuvolosità variabi' 
le con piogge anche a carattere tem: 
poralesco. Nel corso della giornata 
schiarite anche ampie sulle Sardegna. 

Temperatura: in ulteriore aumento. 

Venti: sulla Sardegna e sulla Sicilia 
moderati ira Qvest e Nord-Ovest; sul: 
le restanti regioni moderati in pre‘ 
valenza da Sud-Est. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 9; Verona 1, 10; 
Trieste 6, 9; Venezia 3, 9; Milano 4 
10; Torino 2, 5; Genova 9, 12; Bolo: 
| gna, 1,10; Firenze 4, 10; Pisa 6, 105; 
‘Ancona. 5,9; Perugia. 3, 8; Pescarg 
1, 9; L'Aquila 1, 5; Roma Nord 4, #; 
Roma Fiumicino 6, 10; Campobasso 
zero, 2; Bari 2, 11; Napoli 4, 9; Po: 
tenza —1, 3; S. Maria di Leuca 2, il; 
Catanzaro 2, 9; Reggio Calabria 8, 15; 
Messina 9, 14; Palermo 10, 17; 


Tic-Tac - Segnale orario - 


Ava Gardner, Edmond O' 
Che tempo 


no in musica; 8: La voce di Mela: 
nie; 8.15: Fogli d'album musicale; 
8,45: Voi, a scuola e fuori; 9,15: 
Il complesso Theo Uden Masmani 
9.25: La ricetta del giorno; 9.30: 
20.000 lire per il vostro program: 
ma; 10: Notiziario; 10.05: Midi ju- 
ke-box; 10.30: Musiche di T. Albi: 
noni e G. F, Haendel; 11: Passerel- | 
la di cantanti; 11.45: L'orchestra 
M. Liter; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13.0: Longplay Club; 14: No- 
tiziario; 14.05: Lunedì sport; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 17: 
Notiziario; 17.10: Novità Ariston; 
17.30: Voi, a scuola e fuori; 18: 
Concertino pomeridiano; 18.30: Di- 
scorama; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Orchestre nella notte; 22.30: Ulti 
me notizie; 22.35: Solisti e com: 
plessi famosi. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9: Università per tutti; 9.35: 
scuola; 1735: Notiziario; 17.40: La 


nale; 18.30: Storia di ierì e di og- 
gi: dalla Comune di Parigi alla Co- 
mune jugoslava; 19.05: Trasmissio- 
ne per i giovani; 20: Telegiornale 
della sera; 20.35: «Finestre e pia- 
nure» - originale televisivo; 21.35: 
«Obiettivo 350» - Reportages sul- 
l'India; 22.45: Telegiornale della 
notte. iz 


M 
della 
Velli; 
tolo; 
berto) 
Bortie 
Va. 1 
Tipres 
l'alle: 


EBREI 


Finita la fuga rossonera, da ieri ha avuto inizio nel campionato il duello a di- 
stanza ravvicinata fra Milan e Inter; un duello in cui potrebbe ancora inserirsi 
il Napoli. Il primo round si è chiuso in parità: le tre «grandi» infatti hanno in- 
casellato l'intera posta mantenendo invariate fra loro le distanze. Il compito più 
difficile spettava all'Inter; la squadra nerazzurra ha battuto il Torino sul 'neutro' 
di Bergamo con reti di Boninsegna e Facchetti. Milan e Napoli, di scena sul 


proprio campo, si sono imposte per il minimo scarto rispettivamente sulla Fio- 
rentina e sul Lanerossi Vicenza. Sembra invece sempre più difficile, consideran- 
do il ritmo del trio in fuga, un inserimento nella lotta per il titolo da parte del- 
la Juventus, | bianconeri, contro il Cagliari che ripresentava Gigi Riva, hanno 
dovuto accontentarsi della spartizione della. posta e sono stati riavvicinati dal 
Bologna che è ritornato al successo a spese del Varese. Il Verona ha conferma. 


SUL CAMPO NEUTRO DI BERGAMO SEMBRAVA DI ESSERE A SAN SIRO 


MARCATORI: Boninsegna al 19 


Velli 
tol: 
bertoni, Burgnich; Jai 
Lortiere: Bordon; n. 


13; 


Bergamo, 14 

Sul campo di Bergamo, do- 
Ve i granata sono stati costret- 
1 a giocare dopo la squalifica 
“el loro terreno, l’Inter ha gio- 
©ato praticamente in casa. Ber- 
Samo, che dista 50 chilometri 
Sa Milano e 200 da Torino, è 


Dr 
ge, Stata scelta dalla società pie- 
Ain, Montese per ragioni di «cas: 
o Seita»: era l'unico stadio di una 
ni Serta capienza oggi disponibile. 
etlen Non c'è stato però il previsto 
bilità «tutto esaurito»; dei ventimila 
e sul Spettatori presenti, oltre dieci- 
Se: Tila sventolavano bandiere ne- 
feno: azzurre (e tricolori, certi come 


deb | ÎONo i tifosi interisti del sor- 


temi Passo) e soltanto cinquemila 
Parteggiavano per il Torino; per 

nata i 

legni» ‘1 resto erano bergamaschi, per 

ento» ‘0 più, oltre tutto, filo-interisti. 


\ Quindi l’Inter. non troppo pa- 
tadossalmente, ha giocato a 
San Siro. Da tutto ciò la sque: 


Vicilia 
sul 


SE Bra di Invernizzi, Ito ; 
‘Cessivi festeggiamenti dopo la 

ne di } esaltante vittoria nel derby che 

I, 10; 

no 4 

Bolo: 

Ce 10] Uto convenientemente sfrutta; 

ar: Quello ‘attuale è sicuramen- 

4, di le il momento di Corso e com- 

no i; oggi sono stati tanto 

2, 1 

8,15 | titafo una sconfitta così netta, 


Ma la formazione granata ha 
Confermato i suoi limiti .di 
ioco. 

Gli uomini di Cadè hanno 
sputato una partita agonisti 


ha di nuovo infiammato il cam- 
Rionato, ha indubbiamente trat- 
tun gran vantaggio che ha sa- 
bravi” quanto fortunati. Il To- 
Tino, infatti, non avrebbe me- 


INTER. TORINO 2.0 — Ecco 


Inter-Torino 2-0 (1-0) 


del primo tempo. Facchetti al 24 


della ripresa. TORINO: Castellini; Poletti, Fossati; Puia, Agroppi, Cri- 
: Rampanti, Maddè, Petrîni, Sala, Pulici (secondo portiere: Sat- 
; n. 13: Zecchini), INTER: Vieri; Bellugi, Facchetti; 
Bertini, Boninsegna, Mazzola, Corso (secondo 
Frustalupi), ARBITRO: Francescon di Pado- 
Va. NOTE: cielo coperto, terreno in ottime condizioni di gioco, Nella 
ripresa al 35° esce Corso sostittito da Frustalupi per decisione del- 
l'allenatore. Spettatori ventimila. Angoli 4-2 per il Torino. 


Bedin, Giu. 


camente valida, hanno giocato 
tutti con grande volontà e ca- 
parbietà, ma sono clamorosa- 
mente falliti sia all'attacco sia 
in difesa, Così risparmiata e 
agevolata, l'Inter non ha per- 
donato. La squadra milanese ha 
giocato un primo tempo mol. 
to bello, poi al rientro in cam- 
po è apparsa trasformata, an- 
che se Corso era sempre il 
grande giocatore ammirato nel- 
la prima parte della gara. Ag- 
gredita dai granata (non rasse 
gnati a soccombere), l'Inter è 
‘apparsa sorpresa; probabilmen- 
te i merazzurri credevano di 
aver ormai in mano la partita 
e di poter pertanto imporre al 
gioco il ritmo da loro deside- 
rato. Cadè, rilanciando i suoi 
all’arrembaggio, ma contempo- 
raneamente scoprendo la dife- 
sa, sperava di sorprendere gli 
avversari, ma l'allenatore inte- 


di|rista ha imposto ai suoi uno 


schema prudenziale impostando 
un gioco di rimessa, la tattica 
ideale ‘per i milanesi. 

L'Inter ha accusato l’aggres- 
sività dei granata ma in con. 
tropiede _ si è. mostrata sem. 
pre pericolosa, In questa parte 
della gara è accaduto l’episo- 
dio che ha confermato che i 
forti sono sovente anche for- 
tunati. E’ stato quando, all’8’, 
Burgnich ha salvato sulla linea 
tin pallone che stava per entra- 
re in rete, Se in quel mo- 
mento i granata avessero se- 
gnato, forse la partita si sa- 


Tebbe avviata su un altro. bi- 


la prima rete interista: 


attimo dopo la palla sarà nel sacco. 


Boninsegna sta per tirare 
(Telefoto ANSA al 


nario. Invece, lo scampato pe- 
mceolo ha ridato la sveglia ai 
nerazzurri, mentre i granata so- 
no ‘apparsi visibilmente scossi. 
Il Torino, tuttavia, ha continua- 
to ad attaccare: Vieri ha cor- 
so però ben pochi pericoli, an- 
che se agli attaccanti piemon- 
tesi non sono mancate palle- 
gol. E’ stata invece l'Inter ad 
andare in rete con Facchetti 
che ha sfruttato l'errore di Po- 
letti. Ecco dunque che sfortu- 
na e demeriti sì sommano nel- 
la sconfitta del Torino, ora più 
che mai in cattive acque; la 
squadra granata — anche oggi 
in formazione rimaneggiata — 
è priva di gioco: il solo Sala 
non basta per ridarle tono. 


Impietosamente, dopo la se- 
conda rete, i tifosi hanno scan- 
dito a lungo «Serie B - Serie B». 
Eppure il Torino sì è battuto 
contro un’Inter che praticamen- 
te ha giocato al risparmio, al- 
mero al 40° per cento al di 
sotto delle sue reali possibili- 
tà Sempre grande Corso, ma 
gli altri sono stati protagonisti 
solo di un’onesta partita, niente 
d. più: in giornata negativa è 
apparso Bertini. 

Quanto al Torino, gli è man- 
cato l'uomo-gol. La difesa, inol- 
tre, è apparsa nettamente fuo- 
r. fase e nelle due reti subite 
è emersa, infatti la responsabi- 
lità di Puia e compagni. Una 
Inter, dunque, dai due volti, 
come conferma anche la cro- 
naca. Le conclusioni nel primo 
tempo sono quasi tutte neraz: 
ZUrte e. c'è anshe un gol di 
Mazzola ‘al. 13*. annullato; per 
fuori gioco. Sei minuti più tar- 
di, comunque; lo stesso Mazzo- 
la (su rilancio di Vieri) imposta 
l’azione di doppio scambio che 
porta Boninsegna solo davanti 
a Castellini e il centravanti non 
perdona. 

- IT primi 20 minuti della ri- 
presa, invece, vedono il Torino 
gettarsi a testa bassa all’attac- 


e qualche 
«Piccolo») 


co e la difesa interista costretta 
a volte all’affanno e al disimpe- 
gno frettoloso. L'unico vero pe- 
ricolo, comunque, viene all’8’ 
quando Sala centra dal fondo, 
Petrini manca la deviazione di 
testa e la palla finisce sui pie- 
di del liberissimo Fossatti: il 
terzino tira pressocché a colpo 
sicuro ma Burgnich, con Vieri 
fuori causa, riesce a salvare 
proprio sulla linea. 

Insiste ancora il Torino, ma 
l'Inter insiste nel contropiede e 
al 24° i nerazzurri violano nuo- 
vamente la rete granata. Bedin 
centra, raccoglie Poletti in area 
e la deviazione di testa fini 
sce Sui piedi di Facchetti che 
vinto in elevazione un contra: 
sto, batte Castellini tirando di 
destro al volo. Sul finire, da se- 
gnalare un rigore reclamato dai 
torinesi, ma non concesso da 
Francescon (tornato a dirigere 
una squadra torinese dopo la 
clamorosa polemica con il pre- 
sidente della Roma Marchini) 
‘per un fallo di Bedin su cen- 
tro di Pulici: l'arbitro ha giu- 
dicato involontario il fallo. 

Invernizzi — nello spogliatoio 
— commenta soddisfatto: «Il ri- 
sultato a mio avviso è giusto 


INTER TANTO BRAVA QUANTOFORTUNATA 


anche se il Torino nella ripresa 
ha fatto registrare una certa 
superiorità territoriale. Ho visto 
ancora una volta un Corso in 
grandi condizioni e benissimo 
a mio avviso ha giocato Fac- 
chetti, autore di una rete che 
è stata una vera prodezza in 
cividuale del nostro .terzino». 


«Ho mandato negli spoglia 
toi Corso — pro le — per 
misura precauzionale: aveva ri- 
cevuto un colpo alla gamba, 
avrebbe potuto continuare fi- 
no al termine ma ho preferito 
evitargli altri scontri anche per- 
ché i nostri avversari non face- 
vano complimenti). 

Interviene lo stesso Corso: 
«Dopo il primo gol è stato tut- 
to più facile. Il ‘Torino ci ha 
deto però sempre del filo da 
torcere, E” una squadra insi- 
diosa. L'incidente? Nulla di gra- 
ve. Domenica sarò ancora in 
campo nelle migliori condi 
zioni». 

Corrucciato il presidente dei 
Torino, Orfeo Pianelli: «E’ de- 
cisamente una annaa negativa 
e mi auguro soltanto che la 
sfornuna finisca. Ci sono an: 
cora dieci partite. da gionare e 
qunai possiamo rifarci». 


SERIE A: INTER LA PIU’ AUTORITARIA FRA LE SQUADRE CANDIDATE AL TITOL 


Vittorie di Milan e Napoli ma con fatica 


to il suo buon momento battendo nettamente la Sampdoria. Pareggio nel derby 
capitolino fra Roma e Lazio mentre il Catania ha ottenutò un franco successo a 
spese del Foggia. In coda quindi la posizione per la Lazio si fa sempre più 
difficile: sono due ora i punti che dividono gli uomini di Lorenzo dalla coppia 
Varese-Catania che occupa la penultima poltrona,.Gli etnei ieri sono riusciti a 
far loro i due punti e possono ‘ben sperare di poter tirarsi fuori della retrocessione. 


ROCCO E' CORSO AI RIPARI: PIU' FORTE LA DIFESA MA NULLA IN PRIMA LINEA 


I rossoneri vivono s 


PREOCCUPATA LA JUVENTUS DALLA PRESENZA DEL GOLEADOR 


Galvanizzante rientro di Riva 


Cagliari-Juventus 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Greatti al 9 del primo tempo. Nella ripresa Capello 
al 3% CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Mancin; Poli, Niccolai, To. 
masini; Nenè, Brugnera, Gori, Greaiti, Riva (secondo portiere: Regi. 
nato; n, 13: Menichelli). JUVENTUS: Tancredì; Spinosi, Marchetti; 
Furino, Morini, Salvadore; Causio, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Bet- 
tega (secondo portiere: Piloni; n. 13: Novellini). ARBITRO: Picasso di 
Chiavari, NOTE: cielo coperto; campo allentato per Ja pioggia; spet- 
tatori 60 mila, Al 37° della ripresa sono stati espulsi Brugnera e Fu 
rîno per reciproche scorrettezze; al 40” Cuccureddu è stato sostituito 
da Novellini per infortunio, mentre al 42' è stato ammonito Morini, 


Angoli 9-6 per la Juventus. 


Cagliari, 14 

Se occorreva la «prova del no- 
ve» per dimostrare che Riva è 
l'elemento determinante del Ca- 
gliari, questa prova si è avuta 
oggi con il ritorno del giocatore 
in campo. La squadra rossoblù 
è apparsa letteralmente trasfor- 
mata rispetto alle ultime opache 
prestazioni e ha offerto, nei pri 
mi 45 minuti di gioco, uno spet- 
tacolo come da tempo al San- 
l’Elia non era dato vedere, Tut. 
ti i rossoblù hanno ritrovato il 
temperamento, la jantasia, l’e- 


RIGORE DI SAVOLDI 


Bologna - Varese 
1-0 (1-0) 


Vavassori; Prinî, Fedele; 
n Janich, Gregori;  Perani, 
izz0, Savoldi, Bulgarelli, Pace (se- 
©ondo portiere: Adani; n. 13; Sca- 
8), VARESE: Carmignani; Ande 
, Rimbano; Perego, Della Gio. 
Vanna, Dolci; Carelli, Tamborini, 
taida, Borghi, Nuti (secondo por- 
ere: Barluzzi; n. 18: Brignani). 
RBITRO: Lattanzi di Roma. NO. 
® giornata nuvolosa, terreno in 
Ottime condizioni; spettatori 20 mi: 
\ Angoli 5-4 per il Bologna, 
Bologna, 14 
Con un rigore concesso allo scade- 
del primo tempo per fallo di, Bor- 
i su Bulgarelli, il Bologna ha bat- 
ito il varese dopo novanta minuti 
gioco complessivamente opaco. 
Successo meritato, dopo tutto, del- 
l'undici bolognese che ha esercitato 
Più lunga e consistente pressio- 
Wi I locali sono stati avvantaggia- 
tra l’altro dalla espulsione di Nuti 
{venuta a 22’ del secondo tempo. 
l Bologna non è apparso, nonostan- 
sa la' sua superiorità, in giornata del 
Uto felice. 
Primo tempo di marca ‘bolognese. 
Varese si difende senza peraltro 
Mottare il catenaccio. Difficile sal 
Seggio di Carmignani al 6° quando 
voldi, imbeccato da Pace, indi 
‘228 a rete. Il Bologna preme anco- 
1 Ma il Varese annulla ogni tenta- 
10 degli avversari. Parata in grande 
Sa di Carmignani al 31°, allorché 
la Odi, piazzato a pochi metri dal- 
Zo Borta, devia di testa una puni. 
Me battuta da Rizzo. 
‘Mbra che il primo tempo debba 
Udersi senza nulla di fatto quan- 
Al 45° e 35” Pace fa spiovere un 
tto in area. Bulgarelli, a, quattro 
etri dalla porta del Varese, viene 
Sa tato da tergo da Borghi. Rigore. 
Voldi, con un tiro debole, insacca 
è Sinistra di Carmignani. 
livelli Tipresa è il Varese che sì 
Cio Più intraprendente, ma impre 
Al 17° gol annullato di Braida 
Tallo di mano del medesimo. Al 
lop Cala sostituisce Perani e subito 
tenzi Nuti viene espulso per fallo di 
fan ONe su Prini, Il Varese tenta af- 
Pagg imente il pareggio, ma senza 
Vigù 


chi, 
di 


n 


2 


Ungerlo per la: attenta e sagace 
dei rossoblù. 


VITTORIA DELLA VOLONTA” { DERBY IN TONO MINORE 


Catania-Foggia 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: Schifilliti al 33° e 
Volpato al 36’ della ripresa, GATA. 
NIA:; Visintini; Strucchi, Bernar- 
dis; Buzzacchera, Reggiani, Biondi; 
Volpato, Fogli, Baisi, Pereni, Bon- 
fanti (secondo portiere; Rado; n. 
13: Schifilliti). YFOGGIA: Trentini; 
Fumagalli, Colla, Pirazzini, Lenzi, 
Montefusco; Saltutti, Garzelli, Mol- 
ta, Maioli, Re Cecconi (secondo por- 
tiere: Crespan; n. 13; Villa). AR- 
BITRO: Pieroni di Roma, NOTE: 
cielo coperto, terreno pesante, gior: 
nata fredda; spettatori ottomila. 
Nella ripresa al 17° esce Baisi ed 
entra l'esordiente iliciottenne Schi- 
filiti. 


Catania, 14 

Vittoria della speranza per il mo- 
desto ma battagliero Catania. Vitto- 
tia più della volontà che del gioco, 
‘perché quel che vale e che può ren- 
dere l’undici etneo sotto tale profilo 
lo si sa da tutto un campionato. 
Ma dove gli etnei non riescono con 
le armi della tecnica a volte lo rag- 
giungono con la preparazione atle- 
tica, con i mezzi fisici al. servizio di 
una volontà agonistica che mai ha 
fatto difetto în Buzzacchera e com- 

ni, 

rg contro il Foggia, la squadra 
etnea non ha tradito l'attesa dello 
appassionato pubblico catanese che, 
noncurante del freddo intenso e della 
‘uggiosa giornata, era accorso al Ci 
bali per sostenere la squadra che; 
dopo l’inatteso successo esterno di 
Varese, ha visto schiudersi lo spi. 
aglio di una fenue speranza. La 
vittoria sul Foggia sarebbe dovuta 
essere però un traguardo da raggiun- 
gere a qualsiasi costo, ed in qualsiasi 
modo, Ed il successo è venuto, sof- 
ferto come tutti i successi di questo 
senno del Catania, ma meritato se 
non altro per la netta superiorità ter- 
ritoriale vantata sul Foggia. 

Il primo gol è venuto a dodici mi- 
nuti dal termine, autore l'esordiente 
Schifilliti, un giovane prelevato dalle 
«minori» del Catania, e che era stato 
immesso in squadra al 17° della ri. 
presa al posto di Baisi. Volpato ha 
replicato tre minuti dopo e per il 
Foggia è stata la fine. La partita, 
piacevole per il ritmo e la combat. 
tività, ha lasciato a desiderare sul 
‘piano della tecnica. 

Ù 


Roma-Lazio 
2-2 (1-1) 


MARCATORI: Santarini (auto. 
rete) al 30°, Zigoni a) 39° del primo 
fempo; nella ripresa Chinaglia (su 
rigore) al 15’, Salvori al 30°, RO- 
MA: Ginulfi; Scaratti, Petrelli; Sal. 
vori, Bet, Santarini; Cappellini, 
Del Sol, Zigoni, c'ordova, Pellegri. 
nî (secondo portiere: De Min; n. 
13: Liguori). LAZIO: Di Vincen, 
20; Legnaro, Facco; Fortunato, Po- 
lentes, Wilson; Massa, Mazzola, 
Chinaglia, Tomy, Dolso (secondo 
portiere: Sulfaro; n. 12: Morrone). 
ARBITRO: Monti di Ancona, NO- 
TE: giornata molto fredda, leggera 
pioggia, campo allentato; spettato- 
ri 55 mila, Esordisce in Serie «A» 
Stefano Pellegrini (classe 1953) che 
la Roma aveva acquistato dalla 
‘Tevere, Al 81°, per decisione del 
l'allenatore, Morrone prende il pos 
sto di Dolso, Angoli 6-4 perla Lazio, 


Roma, 14 

Il derby della speranza per la Lazio 
(raggiungimento della salvezza) e del- 
l'orgoglio per la Roma (obiettivo 
quarto posto) è naufragato in un 
mare di delusione e il pareggio è ‘a 
logica conseguenza dell'espressione 
dei valori, alquanto mediocri, visti 
in campo. Gioco scadente, qualche 
bagliore di agonismo; per la verità 
diverse occasioni mancate da una 
parte e dall'altra. 

La Roma ha cercato il successo 
con più insistenza o per lo meno si 
è proiettata a rete con maggiore ra- 
ziocinio mancando clamorose occasio- 
nì con Cappellini, Cordova e anche 
con Scarati. La Lazio ha tenuto vali- 
damente testa all'avversario e, passa- 
ta la bufera, ha cercato di colpire in 
contropiede con il tandem Tomy 
Chinaglia, ben sostenuto alle spalle 
da un centro campo che sì avvaleva 
di Massa, Fortunato, Dolso e in fase 
più avanzata anche di Mazzola, con 
idee abbastanza chiare. 

La Lazio è stata fortunata anche 
proprio quando l’offensiva romanista 
si stava sviluppando in pieno, pas 
sava in vantaggio alla mezz'ora del 
primo tempo con un’autorete di San- 
tarini. Tuttavia la. Roma raggiunge 
va il pareggio al 30° con una ma- 
gnifica azione sulla sinistra imposta: 
ta da Cordova. Salvori agganciava e 
da una ventina di metri faceva par- 
tire un forte tiro che si insaccava 
sulla destra di Di Vincenzo. 


FINITA UNA TRADIZIONE 


Verona-Samp 
3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 42° Clerici; nella ripresa al 4’ 
Balvi, al 19 Mascetti, al 31° Clerici, 
VERONA: Colombo; Nanni, Sirena; 
Ferrari, Batistoni, Mascalaito; Ber- 
gamaschi, Landini, Orazi, Mascetti, 
Clerici (secondo portiere: Pizzaballa, 
nm. 13: Mazzanti). SAMPDORIA: 
Battara; Sabadini, Sabatini; Corni, 
Spanio, Garbarini; Salvi, Lodetti, 
Cristin, Suarez, Fotia (secondo por- 
tiere: Pellizzaro; n. 18: Francesconi). 
ARBITRO: Acernese di Roma. NO- 
'TE: giornata fredda; terreno legger- 
mente allentato; spettatori 12,000. Al 
5° della ripresa Francesconi ha so- 
stituito Suarez per decisione dello 
allenatore. Angoli 6-5 per il Verona, 


Verona, 14 

La tradizione di una Sampdoria im- 
battuta a Verona è finita. Tre a uno 
è un risultato che non si può discu- 
tere, che dimostra solo in, parte la 
netta: superiorità dimostrata dai gio- 
catori di Pozzan nei confronti di 
quelli di Bernardini. Se si vuol con- 
cedere un merito agli ospiti, si può 
dire ch'essi hanno giocato la loro par- 
tita senza badare tanto i difendersi. 

Il Verona attuale è un complesso 
in piena salute, con il vantaggio di 
un Clerici in forma smagliante. Il 
brasiliano, anche oggi, è stato una 
spina costante nel fianco della difesa 
avversaria. L'hanno controllato da vi. 
cino Spanio e Sabatini, ma il sud- 
americano è riuscito ugualmente ad 
andare due volte in gol. Con il «go- 
leador» giallo-blù hanno però giocato 
bene tutti i compagni. 

Queste le reti: al 42° del primo 
tempo, da un’azione Clerici - Orazi - 
Ferrari, giunge nel mezzo dell’area 
un perfetto cross del mediano scali. 
gero, Clerici si lancia con veemenza 
sul pallone e per Battara non c'è 
niente da fare. Nella ripresa la Samp. 
doria parte decisa, e dopo soli quat- 
tro minuti consegue il pareggio: lun- 
go lancio dalla sinistra di Sabadi- 
ni, «buco» di Sirena, e centro di 
testa di Salvi. Torna in vantaggio il 
Verona al 19*: è Mascetti ad antici- 
pare con perfetta scelta di tempo lo 
estremo, difensore ligure, sfruttando 
un passaggio dosato del giovane Ber- 
gamaschi. Al 31’ terza rete per il 
Verona: è Clerici che, scattando in 
contropiede 


stro che avevano permesso loro 
lo scorso anno di vincere lo 
scudetto. Si è rivisto il gioco 
în profondità, con passaggi di 
prima, con rapidi e pericolosi 
inserimenti in avanti dei centro- 
campisti, tra i quali Polì e 
Greatti hanno eccelso per ago- 
nismo e inventiva. Si sono rivi- 
ste le manovre d'assieme in fase 
di disimpegno, la sicurezza del 
centrocampo che ha sbloccato 
inesorabilmente l'attacco juven- 
tino, sì sono rivisti Uomini de- 
cisì a vincere. I rossoblù, in- 
somma, hanno giocato al livello 
che si conviene a chi porta sul- 


"|la maglia lo scudetto tricolore, 


La presenza di Riva non ha 
condizionato solo il gioco del 
Cagliari, ma anche Quello della 
Juventus i cui difensori appari. 
vano «preoccupati» per la pre 
senza dell’ala cagliaritana nella 
loro metà campo, SPinosi non 
ha moi lasciato Riva e questi, 
evidentemente non ancora ritor: 
nato al livello standard di gioco, 
solo în un paio di occasioni ha 
creato lo scompiglio con le sue 
azioni. Ma è bastata la sua pre. 
senza a determinare la suprema. 
zia del Cagliari nel primo tempo, 

Nella ripresa, dopo il pareg: 
gio, il Cagliari è calato, st 3 {fr 
nervosito ed ha pasticciato pa- 
recchîo. La Juve, che ha confer- 
mato di attraversare un buon 
momento, ha preso aUora l’ini- 
ziativa. Causio, Bettega e Capel- 
lo, autore questi di Un bel gol. 
hanno fatto cose egregie ma 
non hanno trovato, anche per 
la scarsa vena di Anastasi, l'in. 
tesa al momento comelusivo, e 
Albertosi, in definitiva, grossi 
pericoli non ne ha corsi. Un 
pari giusto; una bella partita, te- 
nuto conto soprattutto delle non 
buone condizioni del campo, che 
ha divertito i sessantamila del 
Sant'Elia che finalmente con Ri. 
va hanno ritrovato anche la loro 
squadra. ‘ 

Il fischio d'inizio è coperto 
dalle urla di incitamento per Rì. 
va e per il Cagliari che parte 
subito all'attacco: già dopo mez: 
zo minuto tenta il gol Martira- 
donna il cui tiro, da fuori area, 
sfiora l'incrocio dei pali alla sì- 
nistra della porta di Tancredì. 
Subito dopo cross di Mancin e 
per la prima volta Riva tocca la 
palla. L’ala si solleva e colpi. 
sce bene di testa, ma è ostaco- 
lato da Spinosi e il tiro viene 
fermato daîi dijensori biancone. 
ri. L'azione suscita l'entusiasmo 
della jolla che, all'8', «esplode» 
quando Riva si passa la palla 
sul sinistro e, dal limite del- 
l’area, tira forte a fil di palo. 
Trenta secondi dopo tiro di Go- 
fi deviato in angolo da Tancre. 
di e al 9’, su azione susseguen- 
te a calcio d’angolo, Greatti rac- 
coglie dal limite e, con un tiro 
all’incrocio dei pali, baite il 
portiere bianconero. 

Nonostante il vantaggio, il Ca- 
gliari riparte all'offensiva bloc- 
cando sul nascere i tentativi di 
reazione dei bianconeri ì quali 


minuti, Poi, gradualmente, sì ri- 


fesa cagliaritana, Centro di Cau- 


appaiono frastornati per alcuni [lee per un'incertezza della di. 


prendono e al 21’ mancano cla- 
morosamente il pareggio: angolo 
battuto da Causio, alto a spio- 
vere, esce a vuoto Albertosi, ma 
a porta vuota Bettega di testa 
manda fuori, Al 31' Riva è fer- 
mato da Spinosi che gli chiude 
lo. «specchio» per il tiro L'ala 
allora passa indietro a Brugne- 
ra che centra al volo per Nenè, 
il «vale tira su Tancredi in 
uscita. 

Grosso pericolo per il Cagliari 
al 37°: cross da destra di Causio, 
respinge corto di pugno Alberto 
si, riprende Anastasi ma Nicco- 
lai respinge prima che la palla 
possa giungere in porta dove pe- 
rò, nel frattempo, si era piaz- 
zato il portiere cagliaritano. 

Il Cagliari sullo slancio pren- 
de immediatamente l’iniziativa 
e al 1’ si rende pericoloso con 
un tiro di Mancin, ma la vera 
occasione, la squadra rossoblù 
l'ha dopo un minuto quando 
Poli fugge sulla fascia laterale 
destra e centra preciso per il 
sinistro di Riva, ben piazzato al 
centro dell’area; Spinosi, però, 
con una prodezza precede il ros- 
soblù di un soffio e devia în 
angolo. 

Dal possibile due a zero al 
pareggio juventino ‘un minuto 


sio dalla destra, Albertosi non 
esce, respinge corto Mancin e 
Capello, ben appostato, non per- 
dona: gran tiro da pochi passi 
che si infila all'incrocio dei pali. 

La Juventus prende gradata- 
mente l'iniziativa del gioco, so- 
prattutto per il calo di Greatti 
che si ripercuote sul centrocam- 
po cagliaritano, Al 15°, comun- 
que, il Cagliari va vicino al gol: 
punizione a tre quarti di campo, 
Greatti tocca a Riva che si spo- 
sta verso il centro, cerca lo spa- 
zio per il tiro che viene scoc- 
cato con violenza da venticin- 
que metri. Il pallone tocca ter- 
ra prima di giungere a Tancre- 
di che viene colpito în viso. Il 
portiere va k.o., la palla va ver- 
sO Brugnera, solo, ma un di- 
fensore juventino lo anticipa e 
salva în angolo. Il gioco stazio- 
na prevalentemente a centro 
campo e poche sono le occasio- 
ni e i brividi. Al 32° una puni- 
rione dì Gori da tre quarti di 
campo: respinge di pugno Tan- 
credi fuori area dove è apposta- 
to Mancin il quale tenta îl «pal 
lonetto»; Tancredì, però, si rial- 
za prontamente e, con un bel 
colpo di reni, para, Praticamen- 
te è questa l’ultima emozione 
della partita. 


done 


Prati 


mette in rete: vanamente un difensore gigliato tenta di intercettare la palla 


Milan-Fiorentina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Prati al 15° della ripresa. MILAN; Cudicini; Zignoli, 
Trapattoni; Rosato, Sehnellinger, Biasiolo; Rognoni, Combin, Benetti, 
Rivera, Prati (secondo portiere: Vecchi; n. 13: Maldera). FIORENTINA: 
Superchi; Carpenetti, Longoni; Brizi, Ferrante, Berni; Esposito, Mer. 
lo, Vitali, De Sisti, Chiarugi (secondo portiere: Bandoni; n. 13: D'Ales 
si). ARBITRO: Gonella di Torino. NOTE: tempo sereno, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 60 mila. Angoli 10-5 per il Milan. 


Milano, 14 


Grazie ad.un colpo di testa 
del solito Prati, il Milan ha po- 
tuto battere la Fiorentina, ri 
manendo aggrappato al punto 
di vantaggio che tuttora man- 
tiene sull’Inter. Dopo la sconfit- 
ta nel derby, Rocco ha cercato 
di dare una sferzata alla squa- 
dra compiendo alcune sostitu- 
zioni. Le più importanti hanno 
riguardato la difesa dove Rosato 
è tornato «stopper» con la 
esclusione di Maldera, mentre 
terzini sono stati schierati Zi 
gnoli e Trapattoni (Anquilletti 
è ammalato). All’attacco è stato 
messo fuori squadra Villa per 
far rientrare Combin e confer 
mare contemporaneamente Ro- 
gnoni. Questi cambiamenti han. 
no migliorato la difesa dove Zi 
gnoli è apparso in ottima for. 
ma (certamente superiore al. 
l’attuale Anquilletti) controllan. 
do ottimamente ‘hiarugi @ 
spingendosi per di più efficace: 
mente all’attacco: suo fra l’al- 
tro il passaggio a Prati che ha 
portato al gol. Anche, Rosato, 
tornato all’abituale ruolo di 
«stopper», ha reso molto me- 
glio: praticamente non ha la- 
sciato toccare palla a Vitali. Nel 
reparto arretrato vi è stato però 
Cudicini a sbagliare alcuni in- 
terventi creando pericoli seri su 
palloni all’origine innocui. Il 


NERVOSISMO PARTENOPEO: SBAGLIATO UN RIGORE 
° no ® 
Tutta vicentina la ripresa 


La partita, che è stata giocata a ritmo molto 


Napoli-L. Vicenza 1-0 


MARCATORE: Umile al 25’ del primo tempo, 
NAPOLI: Zoff; Ripari, Pogliana;- Zurlini, Panzana» 
to, Bianchi; Altafini, Juliano, Umile, Sormani, 
Ghio (secondo portiere: Trevisan; n. 13: Improta). 


VICENZA: Bardin; Volpato, Santin; Scala, Caran- » 


tinì, Calosi; Damiani, Fontana, Maraschi, Cine- 
sinho, Ciccolo (secondo poriere: Pianta; n, 13: 
Faloppa). ARBITRO: Gussoni di Tradate (Varese). 
NOTE: temperatura fredda, pioggia, terreno, pesan- 
te, spettatori 45.000, Al 13° della ripresa Improta 
ha sostituito Ghio, Al 28° Faloppa ha preso il po- 
sto di Fontana, Al 20° Improta ha tirato a lato 
un calcio di rigore. Angoli 8-6 per il Napoli. 


Napoli, 14 

ll Napoli ha vinto con molto affanno contro 
un Vicenza, assai combattivo, che per tutta la ri. 
presa ha tentato invano di pareggiare il gol che 
Umile aveva segnato al 25° del primo tempo. 1 
vicentini hanno condotto sul finîre della partita 
un assalto rabbioso alla porta napoletana, colle» 
zionando sei calci d'angolo nell’arco di un quarto 
d'ora, ma la difesa partenopea, pur con qualche 
incertezza, ha resistito sino in fondo. 


Il Napoli ha sprecato clamorosamente al 20° del- 
la ripresa l’occasione del raddoppio. Improta ha 
tirato a lato un calcio di rigore che l'arbitro aveva 
concesso per un fallo di mano di Carantini. Il 
Vicenza era riuscito a pareggiare al 37° del primo 
tempo, ma il gol di Ciccolo era stato annullato 
dall’arbitro — tra le proteste dei vicentini — per 
un fallo di mano di Maraschi. 

La squadra di Puricelli ha così perduto l'im. 
battibilità che durava da dieci giornate, Il Napoli 
è tornato subito alla vittoria dopo la netta scon- 
fitta subita ad opera della Juventus, Gli azzurri 
restano nel «giro-scudetto», ma Chiappella avrà } 
suoi problemi da risolvere. La nuova impostazione 
tattica data alla squadra — una manovra più ac- 
centuatamente offensiva con Umile al posto di un 
centro-campîsta — ha dato î suoi frutti solamente 
per i primi venti minuti. Poi il Napoli ha ceduto 
favorendo la ripresa del Vicenza. 


sostenuto nonostarite il terreno pesante, ha avuto 
due fasi distinte. All’inizio è stato il Napoli a co- 
mandare la manovra. Gli azzurri hanno «aggre- 
dito» gli avversari, sfiorando il bersaglio in al- 
meno tre occasioni, prima che Umile andasse a 
segno. Dopo il gol del giovane centravanti (il ra- 
gazzo aveva già segnato sul «neutro» di Bari con- 
tro il Verona) il Napoli non ha più saputo muo- 
versi con autorità, E’ così progredito il Vicenza, 
con il Napoli costretto alla difensiva. Zoff, con 
‘alcuni interventi spericolati, ha risolto critiche 
situazioni nella sua area di rigore. 


AI 13° della ripresa Chiappella ha chiamato in 
panchina Ghio, che appariva affaticato, ed ha 
mandato in campo Improta. Probabilmente il tec- 
nico, più che difendere il risultato, intendeva li. 
berare da impegni di marcatura Sormani. Ma 
neanche la sostituzione mutava la fisionomif del- 
la gara. Il Vicenza ha continuato a mantenere la 
iniziativa, ed il Napoli, dopo avere sprecato il 
calcio di rigore con Improta, è stato costretto 
ancora a difendersi. A due minuti dal termine, 
Umile ha 'sciupato una clamorosa occasione, tiran- 
do debolmente sul portiere, un «cross» indirizza» 
togli da Altafini, 


Un Napoli, dunque, vivo solo a tratti e per 
il resto incerto e nervoso. La necessità di vincere, 
per non perdere contatto con il «vertice» della 
classifica, deve avere contribuito a creare orga» 
smo ed imprecisione nelle file azzurre. 

Il Vicenza ha avuto il merito di non avere 
mai adottato una tattica rinunciataria, Superando 
il momento iniziale, quando il Napoli ha attaccato 
con miaggiore forza e convinzione, la squadra di 
Puricelli ha comandato la manovra a centrocam. 
po, Cinesinho, ed ancor di più Scala, hanno im- 
postato le azioni offensive degli ospiti, che hanno 
sfiorato più volte il bersaglio con Ciccolo e Ma. 
raschi. Un tiro del centravanti al 23’ del secondo 
tempo è stato parato in due tempi da Zoff. Nes- 
sun vicentino è stato pronto a sfruttare l'unica 
indecisione del portiere napoletano. A dieci minuti 
dalla fine, Cinesinho ha tentato il tiro ad effetto 
dalla bandierina per superare la barriera azzurra, 
ma la palla è finita sull'esterno della rete. 


portiere rossonero, però, si è 
riscattato nel finale con una 
grande parata su un calcio piaz. 
zato di Chiarugi. 

Dal centrocampo in su il Mi 
lan ha in gran parte deluso, ri- 
badendo quei dubbi che erano 
già parsi evidenti nelle ultime 
partite. I centrocampisti, e pri. 
mo fra tutti Rivera, non hanno 
quasi mai cercato di impostare 
‘in profondità. Hanno portato 
sempre avanti la palla con toc- 
chi laterali, dando modo alla 
difesa avversaria di piazzarsi al 
meglio. All’attacco poi, Combin 
ha nuovamente deluso, collezio- 
nando una serie di errori im- 
pressionanti. A risolvere l’in- 
contro vi è stato comunque Pra- 
ti che, sebbene molto control. 
lato, ha saputo trovare il guiz- 
zo risolutore. E' su ‘di lui che 
praticamente è ridotto a vivere 
l'attuale Milan. 

La Fiorentina puntava ad un 
nuovo pareggio ed ha fatto di 
tutto per ottenerlo. Si è difesa 
bene con ì centrocampisti qua: 
si sempre a ridosso della pro- 
pria area, ma ha avuto una di. 
sattenzione fatale su quel pal. 
lone alto di Zignoli che è finito 
a Prati senza che nessun yiola 
sapesse contrastare l'attaccante 
milanista, Questa Fiorentina, co- 
munque, non ha praticamente 
gioco. Vive sulle iniziative per- 
sonali di Merlo, Esposito e De 
Sisti quando decidono di sgan- 
ciarsi in avanti, E le stesse pun- 
te Chiarugi e Vitali sembra che 
facciano di tutto per ostacolar- 
si a vicenda anziché cercare la 
collaborazione. 

Attacca subito il Milan ma con 
azioni troppo elaborate. Solo 
2 Rognoni riescono due concla 
sioni in questa prima parte del. 
la gara (5’ e 20°) ma i suoi tiri, 
peraltro non molto potenti, so- 
no parati da Superchi. Sui rari 
contropiede: della Fiorentina è 
poi Cudicini che crea pericoli 
con le sue incertezze: al 36° su 
uno spiovente in area (caleio di 
punizione di Longoni) esce a 
vuoto; riprende la palla Chiart. 
gi che tira sullo stesso portie: 
re; sulla respinta la palla torna 
a. Chiarugi che manda fuori. 
Al 42° la Fiorentina si produce 
in un altro contropiede: De Si 
Sti arriva în area avversaria, 
ma vuol mirare l’angolo alto e 
sbaglia il bersaglio. 

Nella ripresa al Milan riesce 
finalmente qualche azione di 
profondità. Al 7° la _impostano 
Rognoni, Rivera e Benetti con 
tiro finale di quest’ultimo che 
Superchi para. Al 15' Rivera 
lancia Zignoli sulla destra e il 
terzino è pronto a indirizzare in 
area dove Prati svetta di testa 
e schiaccia nell’angolo basso, 
La Fiorentina tenta di raggiun- 
gere il pareggio ma appare sen: 
za idee. L'unica occasione le 
viene al 29° da un forte tiro di 
Chiarugi su calcio di punizione 
da 30 metri: Cudicini si riabili- 
ta bloccando. 

Rocco — a fine partita — 
mon è contento (si parlà di un 
battibecco con Rosato) e non 
vuole commentare: «Non ho 
niente da dire. Il risultato par- 
la chiaro». 

Più eloquente il presidente 
Carraro: «La Fiorentina si è 
dimostrata più pericolosa del 
previsto. Temevamo il catenac- 
cio dei viola, siamo riusciti a 
segnare, L’importante era vin- 
cere. Questa vittoria ci rilancia». 

Prati sintetizza la partita: 
«Siamo partiti nervosi e con la 
tremarella nelia came ino iù 
siamo ripresi. go) * 

(Ansa) 
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PASSERELLA FINALE IN SVEZIA PER IL VINCITORE DELLA « COPPA DEL MONDO » 


L'ora del trionfo 


per Gustavo Thoeni 


NELLO SLALOM SPECIALE E' GIUNTO SECONDO ALLE SPALLE DI JEAN NOEL AUGERT IMPL AG ABIL 


L’azzurro ha mancato 
solo l’acuto conclusivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aare, 14 

Gustavo Thoeni ha festeggia- 
to con un secondo posto nello 
slalom speciale di \Aare la cup: 
pa cel mondo convuistata 
giorno prima, con ventiquastro 
ore di anticipo. Ormai sicuro vi 
aver vinto la Coppa e di riceve- 
r> duesta sera il trofeo ne gia 
fu di Jean Ciaude Killy e Karl 
Scehranz, dalle mani del prince: 
pe eredi S 


Tio di Svezia Karlo 
Gustavo, Thoeni avrebbe vit 
tr festeggiare forse con uno 
smegliante successo in ques 
speria.e. Gli. è andata male, cat. 
tuto di sessantasei centesimi ni 
secondo da quel Jean Noel Au- 
gert che si era già laureato spe- 
cialista per eccellenza in questa 
disciplina, contando 75 punti, 
per tre primi posti, nella clas: 
sifica della specialità. 

La prima manche dello spe- 
ciale aveva visto eccellere su 
tutti il francese Patrick Russel, 
in un ultimo sprazzo di questa 


SLALOM SPECIALE MA. 
SCHILE: 1) Jean-Noel Au- 
gert (Francia) 100.67 (46.52, 
54.15); 2) Gustavo Thoeni 
(Italia) 101.33 (46.77, 54.56); 3) 
Edmund Bruggmann (Svizze. 
ra) 102.19 (47,35, 54.84); 4) Da. 
vid Zwilling (Austria) 102.31 
(47.43, 54.88); 5) Andrej Bach. 
Jed (Polonia) 102.41 (47.83, 
54.58); 6) H. Brechu (Fran. 
cia) 102.51 (47.74, 54.77); 7) 
Tyler Palmer (USA) 102.69 
(47.11, 54.92); 8) Adolf Goesti 
(Svizzera) 102.93 (47.77, 55.16) 
9) Max Rieger (Germ. Ovest) 
102.96 (47.13, 55.83); 10) Frane 
cisco Fernandez Ochoa (Spa: 
gna) 103 (47.79, 55-21); 11) 
Peter Frei (Svizzera) 103.60 
(48.22, 55.38); 12) Henri Du. 
villard (Francia) 103.75 (48.71, 
55.04); 28) Sergio Filippa 
(Italia) 111.06 (52.70, 58.36). 

SLALOM GIGANTE FEM. 
MIN.: 1) Anne Marie Proell 
(Austria) 1’19”17; 2) Marilyn 
Cochran (USA) 1’21”13; 3) 
Gertrud Gabl (Au) 1’21’49; 
4) Berni Rauter (Au) 1’21”57; 
5) Wiltrud Drexel. (Au) 1° 
21”91; 6) Gyri Soerensen 
(Nor) 1’21”94; 7) Monika 
Kassere (Au) 1’21”95; 8) Ri 
ta Good (Sviz) 1’21”97; 9) 
Karen Budge (USA) 1°22”67; 
10) Julia Spettel (Au) 1°22”70. 


stagione per lui sfortunata che 
lo aveva visto eccellere nelle 
prime gare e poi crollare cla- 
morosamente lasciando al solo 
‘Henry Duvillard, un atleta ec- 
cezionale ma incompleto, il dif: 
ficile compito di contrastare il 
passo a Thoeni. 


Russel aveva fatto fermare i 


cronometri sul tempo di 46”36,|del ‘70. Verso Ia fine la Escort 


sedici centesimi meglio di Au- 
gert e 41 centesimi meglio di 
Thoeni. Al termine della prima 
manche, sotto un sole dardeg- 
giante, su un percorso di 550 
metri con 220 metri di dislivel- 
lo e 63 porte, il tedesco occiden- 
tale Max Rieger occupava sor- 
prendentemente il quarto posto, 
davanti allo svizzero Bruggman, 
al vincitore del gigante di ieri, 
l'austriaco Zwilling, e al fran: 
cese Brechu. 


Nella seconda manche spari- 
va di scena per un errore Rus- 
sel, e Thoeni risaliva una posi- 
zione, alle spalle di Augert che 
con una gara regolarissima con- 
cludeva col tempo complessivo 
di 100”67. Thoeni veniva accre- 
ditato del tempo di 101”’33, men- 
tre al terzo posto era provviso- 
riamente classificato il francese 
‘Alain Per”. di cui appariva pe- 
raltro scontata la squalifica per 
salto di porta. Penz era stato 
protagonista di una discesa ec- 
cezionale, che gli aveva permes: 
so di risalire posizioni su posi- 
zioni. Dietro di lui, ma tutti 
avanti di un posto per la sua 
squalifica, Brugmann, Zwilling, 
il polacco Bachleda, Brechu. 

Quel che non è riuscito a 
‘Thoeni, siglare con un successo 
in chiusura di stagione il. suo 
trionfo in coppa del mondo, è 
riuscito invece alla giovanissi- 
ma austriaca Anne Marie Proell, 
vincitrice dell’analoga competi- 
zione femminile, La Proell, di- 
ciassettenne tutta lentiggini, si 
è imposta nel modo più netto 
possibile nello slalom gigante, 
disputato in mattinata, prima 
dello speciale maschile, con il 
tempo di 1l’19”17, al quale le 
altre concorrenti non sono nem- 
meno riuscite ad avvicinarsi, e 
per di più la Proell ha concluso 
con il massimo dei punti il gi- 


cesso, che costituirebbe il bis 


è vittima di un imprevedibile 
scoppio di gomma, ridottasi in 
brandelli. Hezemans è quindi 
automaticamente ‘primo e chiu- 
de indisturbato. \/(Zuropa Sport) 


La classifica: 1) Alfa Romeo 
GTA, Hezemats, giri 128, me 
dia kmh 183,505; 2) BMW Alpi. 
ne 2300, Quester-Basche a un gi- 
ro; 3) Alfa Romeo GTM, Ertl. 
Betzlev a un giroj 4) Ford 
Escort, Fitzpatrick-Mass. a un 
giro; 5) BMW 2002, Strok-«Pam» 
a tre giri; 6) BMW 2002 Alpine, 
Pankl- Von Hohenzollern a quat- 
tro giri. 


ATLETICA LEGGERA 
Due primati mondiali 


agli europei «indoor» 
Il ted tale Woligar 
esco orientale Wo! 
Nordwig ha stabilito la patri 
re prestazione mondiale nel sal- 


to con l’asta realizzando metri 
5,40. Il limite precedente appar: 
teneva allo svedese Kjell Isaks- 
son con metri 5,38. Il greco Pa- 
panicolau — primatista mondia- 
le della specialità —, colpito da 
uno stiramento muscolare alla 
coscia sinistra nel corso del suo 
primo tentativo a m. 4,90, si è 
ritirato. Da parte sua la britan. 
nita Margareth Beacham ha mi. 
gliorato la sua migliore presta- 
zione mondiale dei metri 1500 
con il tempo di 4,172 (presta- 
zione precedente 4'17’4). 

Il tedesco occidentale Hans 
‘Baumgartner ha stabilito il nuo- 
vo record europeo indoor del 
salto in lungo, saltando 8,12. Il 
record precedente, di 8,05, ap- 
parteneva al sovietico Tynu Le- 
pik. Per quanto riguarda gli ita- 
liani, Sergio Liani si è classifi- 
cato terzo nei 60 metri ostacoli 
col tempo di 7”9. Buona anche 
la prestazione di Gianni Del 
Buono, che nei 1500 metri ha 
ottenuto lo stesso piazzamento 
col tempo di 3'42”1. (Arsa - Ap) 


Il belga Leman si aggiudica di forza il «volatone» a Bollene 


L’'«<ETERNO SECONDO» VINCE LA TIRRENO-ADRIATI 


S. Benedetto del Tronto, 14 
Dopo essere stato due volte se- 
condo (nel 1968 dietro Michelot- 
to e nel 1970 dietro Houbrechts), 
Ilalo Zilioli è riuscito finalmen- 
te a vincere la Tirreno-Adriatico, 


gante, 75, a dimostrazione di 
un'annata eccezionale. 
A: P. 


VITTORIA A SORPRESA 


L’Alfa a Monza 


contro le previsioni 


Monza, 14 

Hezemans, su Alfa Romeo 
GTM favorito, peraltro, da alcu- 
ne circostanze di gara, ha vinto 
inaspettatamente la «4 ore». Le 
prove ufficiali aveva fatto regi. 
strare la netta superiorità delle 
Ford-Capri, per cui il pronosti- 
co era tutto in una direzione. 
Ma né la Capri, né la Escort, 
sono riuscite a tenere fino in 
fondo. 

A un giro, però, di distacco, 
Hezemans non ha certo accan- 
tonato le proprie velleità di suc- 


PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 


Parlottia Modena 
«super» nella 125 


giunta alla sesta edizione. Il 
successo di Zilioli è il quarto 
della stagione, Il 37,0 della sua 
carriera, cifra che lo colloca al 
quinto posto assoluto fra î cor- 
ridori italiani in attività pluri- 
vittoriosi (lo precedono Bitossi, 
capolista assoluto, Gimondi, 
Dancelli e Motta). 

L'ultimo traguardo, quello del- 
la tappa che, con partenza e ar- 
rivo a San Benedetto del Tron: 
to, ha impegnato i concorrenti 
per 210 chilometri, è andato @ 
Giancarlo Polidori. Il corridore 
‘marchigiano ha trovato davanti 
ai suoi tifosi la forza per attac- 
care con tempismo, a 40 chilo- 
metrì dall’arrivo. 

Panizza e Wagtmans che co- 
me Polidori erano riusciti ad 
evadere nella parte conclusiva, 
hanno poi salvato appena il lo- 
ro margine di vantaggio sul 
gruppo, mentre il marchigiano, 
a conferma della sua poderosa 
azione ha potuto ancora miglio. 
rare il vantaggio, Il vincitore, 
subito dopo l'arrivo ha detto: 


Modena, 14 

Dopo la bella giornata delle 
prove, il tempo non è stato 
favorevole al gran premio in- 
ternazionale «Città di Mode. 
ma», prima prova del cam- 
pionato italiano. Nonostante il 
cielo nuvoloso, circa trentami- 
la persone erano presenti alla 
manifestazione del «Moto Club 
Borsari». Diciannove sono 
partenti nella classe 50 cc; 
parte per primo Lombardi, se- 
guito dal campione del mondo 
Nieto e dal campione italiano 
Parlotti, che passano nell’ordi- 
ne al primo passaggio. 

La «Tomos» del triestino 

però non va e costringe il suo 
pilota dapprima a perdere ter- 
reno poi a ritirarsi al sesto 
giro. Intanto va in testa lo 
soagnolo Nieto, dietro al qua- 
Je si pone l'ex seniores Teva, 
che con la sua Morbidelli riesce 
a mantenere uno svantaggio 
di 6-7 secondi. 
' 'Tocca ora alle 125 ce e piove 
leggermente, I due Villa rinun. 
ciano alle bicilindriche e si 
presentano con la «Mono». 
Partono in 24; i più veloci A 
prendere il via sono Walter 
Villa, Bruscherini, seguiti du 
Pasolini. S'insedia però in te- 
sta Parlotti, che presto fa il 
vuoto. Prima cade Francescu 
Villa, costretto al ritiro assie- 
me a Pasolini al terzo giro 
per noie meccaniche, poi Nie- 
to che, sotto l’incalzare del 
triestino, non regge il ritmo 
e al nono giro deve lasciare 
passare Otello Buscherini su 
Villa. I romagnolo tiene be: 
ne il passo e si piazza al se- 
condo . posto. 

Si prosegue con le altre ga- 
re, Giacomo Agostini nelle 500, 
Angelo Bergamonti nelle 350, 
, Mandracci nelle 250 N 
no vincitori. Come detto, le 
prove si sono disputate alla 
presenza di 30 mila spettatori, 
in una giornata fredda com 
cielo coperto. La Federazione 
motociclistica era rappresen- 
tata dal suo presidente Co- 
lucci. (Ansa) 


Classifiche, . 
Classe 50 cc: 1) Nieto (Der. 


È by) 34003”8 (media chilometit 


107,194); 2) Ieva (Morbidelli) 
34098: 3) Giuliano (Malane 
ca) 35'09”5; 4) Bruscherini O. 
(Itom) 36°14"8’; 5) Spinello L. 


i| loce: 


('Tomos) 36°19”3; giro più ve. 
loce; Nieto 2°05”1 (media km 
109,130). 

Classe 125 cc: 1) Parlotti 
(Morbidelli) 36°46” (media km 
117,829); 2) Bruscherini (Vil 
la) 37’01’’8; 3) Pileri (Aermac- 
chi) 37°43”2; 4) Mancini (Aer- 
macchi) 38’13”’8; 5) Però (Aer- 
magchi) 38°21”8; giro più ve- 
Parlotti 1°30”8 (media 
123,435 nuovo record). 

Classe 250 cc: 1) Mandracci 
(Yamaha) 33'26"7 (129,510 n. 
T.); 2) Read (Yamaha) 33° 
26”8; 3) Torelli (Yamaha) 
33°41”7; 4) Anelli (Yamaha). 

Classe 350 ce: 1) Bergamon- 
ti (MV-Agusta) 35’10”4 (me. 
dia 136,230) “) Agostini (MV- 
Agusta) 3%, 3) Villa (Ya 
maha) 3645”; 4} Grassetti 
(Yamaha) a un giro; 5) Pe- 
rotti (Yamaha) a un giro, 

Glasse 500 cc: 1) Agostim 
(MV-Agusta) 34547 (media 
137,015); 2) Bergamonti (MV- 
Agusta) 34593; 3) Gallina 
(Pathon) 3600”7; 4) Campa 
nelli (Kawasaki) 36’06"7; 


«Questo ‘successo ripaga la 
«Scic» per la sfortuna che l'ha 
più volte colpita», Polidori si ri- 
Jeriva in particolare all’inciden- 
te occorso a Dancelli nella ter- 
ra tappa, 

Zilioli, energico controllore 
della corsa, non doveva spende- 
re energie in attacco. La classi 
fica affidava ad altri îl compito 
di dare battaglia. Gli unici ad 
impegnarlo con insistenza sono 
stati Bergamo e Pintens, ai qua- 
li Zilioli non ha concesso al 
tro che i platonici abbuoni del 
traguardo della montagna. Il 
vincitore della Tirreno-Adriatico 
ha avuto oggi un momento*deli- 
cato quando, nella parle finale 
della tappa, ha forato, Ottenuta 
la ruota da un gregario, è riu- 
scito a rientrare con facilità di. 
mostrando così di meritare il 
successo assoluto. La corsa si 
è dunque decisa sulla salita di 
Forca D’'Acero, nella seconda 
tappa conclusasi a Pescasseroli. 

(Ansa) 

Ordine d'arrivo: 1) Giancarlo 
Polidori (SCIC) in 5 ore 52'30” 
alla media oraria di km. 35,742; 
2) Wagtmans (Ol) (Molteni), a 
3’01”; 3) Panizza (Cosatto) s.t.; 
4) Sercù (Dreher) a 3'34"; segue 
il gruppo con lo stesso tempo 
di Sercù, 

Classifica finale: 1) Italo Zi- 
lioli (Ferretti) in 26 ore 33'18”; 
2) Pintens (Bel) (Magniflex) a' 


1'24”; 3) Bergamo (Filoter) a 
l'31”; 4) Vianelli (Dreher) a 
1’46”; 5) Aldo Moser (GBC) a 
1'48”; 6) Maggioni (Cosatto) a 
2'15”; 7) Motta (Salvarani) a 3° 
16”} 8) Polidori (SCIC) a 3'36"; 
9) Van Clooster (Bel) (Magni 
flex) a 3°51"; 10) Boifava (SCIC) 
a 355”; 11) Farisato st.; 12) 
Paolini a 4'03”; 13) Chiappano 
a d'03”; 14) Gimondi 4°07”; 15) 
Passuello s.t.; 16) Quintarelli s. 
t.; 17) Reyniers a 7'13”; 18) Tu. 
mellero s.t.; 19) Houbrechts 7° 
20”; 20) Laghi 752”, 


CANOTTAGGIO 
Deludono a Varese 
gli equipaggi triestini 

Varese, 14 
La prima trasferta degli equi- 
paggi triestini, che sulla carta 
‘avrebbe dovuto concludersi con 
un buon bottino, ha deluso in- 
vece le aspettative. L'interzona 
di fondo di Varese (le sette zo- 


ne del Nord Italia si cimenta- 
Tono su percorsi di 1000, 4000 e 


FINALMENTE ZILIOLI 
HA CENTRATO IL BERSAGLIO 


6000 metri, rispettivamente per 
«ragazzi», «junior» e «élite») ha 
messo a nudo il ritardo di pre 
parazione con cui i triestini 
hanno iniziato questa stagione. 
Nemmeno i più titolati, come 
il «4 senza» élite dei vigili (De- 


gostini, Specia, Sirk, Macor), 
che alla vigilia era una delle... 
sicurezze triestine, è riuscito a 
far centro, e ha dovuto accon- 
tentarsi del bronzo, alle spalle 
di ben meno quotati avversari. 

Gli unici buoni. piazzamenti 
sono venuti da equipaggi inedì- 
ti, e il miglior risultato dela 
trasferta lo si deve al «ragaz: 
zo» della S. N. Pullino, Umber- 
to Detela, che sui 1000 metri 
del percorso ha ceduto per so- 
li 2” al trevigiano Basso. L’ar- 


LI BELGI 


KYYK yy, 4; 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


i Bollene, 14 

Continua nella Parigi - Nizza 
la sagra dei belgi: mentre Eric 
Leman ha conquistato nella 
tappa odierna, la quarta, la sua 
terza vittoria, Eddy Merckx ha 
continuato a controllare da au». 
tentico «notabile» della biciclet. 
ta la corsa conservando la ma- 
glia bianca di leader. Suì 182 
chilometri da Saint Etienne a 
Bollene, il maltempo l'ha fatta 
da protagonista sotto forma di 
freddo intenso, pioggia e a trat- 
ti una nebbia molto insidiosa. 
Questo spiega perché non jos 
sero eccessive le velleità di bat 

taglia dei concorrenti. 
(Ap) 


Solo le donne 


di scena sul Matajur 

Cividale, 14 
La terza edizione della gara 
di slalom gigante sul monte Ma- 
tajur, organizzata dal mucleo 
di Cividale dello S..C. dell’As- 
sociazione nazionale alpini, che 
già il 31 gennaio scorso aveva 
dovuto essere rinviata a causa 
delle avversità atmosferiche, 
oggi per il ripetersi della stessa 
causa, ha potuto essere effet: 
tnata solo per le concorrenti 


gento è già un successo per il|feminili. 


giovanissimo muggesano, al suo 


CLASSIFICA; 1) Annamaria 


primo contatto coi campi uilyndretta (S.C, Pordenone); 2) 
gara di fuori zona. Di buon li-| Nella Laurino (S.C. Cividale); 


vello il piazzamento del «dop-|3) Nella Damiani (idem); 


4) 


pio» élite di Pace e Tersar (C.|Chiara Motka (S.C. Trieste); 
C. Saturnia), terzo alle spalle |5) Luisa Pieni. Classifica per 
degli armi dell’Esperia e delisquadre: 1) Sci Cai Cividale; 


misto Lario Lecco, 


2) Sci Cai Forni di Sopra. 


CAMPIONATI ITALIANI DILETTANTI DI PUGILATO A UDINE 


Eliminato anche Peressoni 


La seconda giornata dei cam- 
pionati italiani di dilettanti di 
pugilato si è svolta senza risul- 
tati clamorosi. Continua invece 
la serie negativa dei rappresen- 
tanti della nostra regione. Do- 
po la grossa delusione di ieri 
Top 913 Usq Tp euoIzeu tuto] 10d 
cuattro pugili del Friuli-Vene- 
zia Giulia impegnati, e cioè il 
mosca Tricarico, il superwelter 
Pasian, il superleggero De San- 
tis (il solo gallo Piccolo si è 
quindi classificato), questo po- 
meriggio è toccato a Peressoni, 
della categoria dei leggeri, Pe- 
ressoni, al termine di un bel 
incontro, è stato battuto ai 
punti da Zecca delle Puglie. No- 
Lostante si sia trattato di un 
match molto combattuto e ti- 
rato, bisogna dire che il pugile 
friulano non lia reso al meglio 
delle sue possibilità ed è stato 
superato dalla maggior poten 
za dell'avversario, 

Nella riunione serale il trie- 
stino Valent» si è fatto onore 
nella categoria dei pesi medi, 
passando il turno nell’incontro 
che lo vedeva opposto a La Bar- 
bera per getto della spugna al- 
la prima ripresa. Un'altra delu- 


sione invece, l'ennesima, nei pe- 
si piuma: Rodaro è stato elimi- 
nato da Carrara (Piemonte) per 
squalifica alla seconda ripresa. 


Giorgio Verbi 


RISULTATI. Pesi 1 
Mazzoncini (Toscana) batte 
punti Di Gaetano (Abruzzo); 
Seiu (Sardegna) batte Dal Ben 
(Veneto) per k.0. tecnico alla 
rima ripresa; Zecca (Puglie) 
atte ai punti Peressoni (Friu- 
L-V.G.); Viola (Emilla) batte 
ai punti Oppedisano (Piemon- 
{e): Veroli tion, Armate) bat- 
te Pucci (Liguria) per squali- 
fica; Fanna (Lazio) batte ni 
punti Bonura (Sicilia); Lauri 
(Lombardia) patte ai punti Mal- 
tempo (Campania); Bistrocchi 
(Umbria) batte Di Candi (Rap- 
MO svizzera) per ab- 
andono, Pesi medio-massimi: 
Fanti (Emilia) batte Finotti 
(Piemonte). per k.0. alla prima 
Tipresa; Cengi (Marche) batte 
Tovine (Campania) per fenta; 
Trevisan (Veneto) batte Finca- 
tu (Lazio) per ferita. 

Pesi piuma: Mencucci (Tosca- 
na) b. Trane (Puglie) per ab- 
bandono alla seconda ripresa; 


— 


I regiona 


li di nuo 


to alla <Bianchi 


Questi i risultati della secon. 
da giornata dei campionati re- 
gionali maschili e femminili di 
nuoto svoltasi ieri alla piscina 
«Bianchi». : 

MASCHILI 

200 s.l. Ragazzi: 1) Zerqueni Guido 
(UST) 2262; 2) Colonna (ASE) 
2°55”9; 3) Grieco (IRN); 4) Giannetti 
(ASE) - Junior: 1) Carabellese G. 
Franco (UST) 2’21”’; 2) Coslovi (UST) 
2722'6; 3) Flego (ASP); 4) Scocchi 
(IRN); 5) Giarretta (ASE) - Senior: 
1) Irredento Sergio (ASE) 2’11”9; 2) 
Mattei (UST) 2’20”; 3) Colautti (UST) 
4) Ritossa (IRN), 

100 rana - Ragazzi; 1) Rizzi «Fabio 
CUST) 1’26”1; 2) Galante F. (UST) 
1726"5; 3) Bertazzoli (UST); 4) Orsini 
(ASE); 5) Boscolo (ASE) 6) Coloni 
(IRN); 7) Franza (ASE). - Junior: 
Ponga Stefano (IRN) 1’17'; 2) De- 
lise (UST) 1’22”6. » Senior: 1) Zori 
Arvio (UST) 1’17”1; 2) Zetto (ASE) 
1'18”2; 3) Colautti (UST). 

100 dorso . Ragazzi: 1) Martinuzzi 
Luciano (UST) 1°15'; 2) Fontana P. 
CASE) 1'16'5; 3) Betz (UST); 4) Can- 


ziani (ASE); 5) Travini CIRN). - 
Junior: 1) Longo Guido (IRN) 1'7!3; 
2) Papagna (ASE) l'Il'’8; 3) Fran: 
zelli (UST). » Senior: 1) Astolfi Mau: 
ro (UST) l’11'’8; 2) Delise. (UST) 
V13?"7, 

100 farfalla. - Ragazzi: 1) Polacco 
Walter (UST) 1’13'5; 2) Zecchi B. 
(UST) 1’17”5. - Junior: 1) Delise Pie- 
to (UST) l’10”’2. - Senior: 1) Isler 
Raga (ASE) 1’5”’4; 2) Astolfi (UST) 
19"9, 

266 misti, « Ragazzi: 1) Bertazzoli 
Piero (UST) 3'47’8; 2) Betz (UST) 
3'48"4; 3) Franza (ASE). » Junior: 
1) Carabellese Franco (UST) 3'50”1. 
Senior: 1) Irredento Sergio (ASE) 
3’31”8; 2) Zetto (CASE) 336”; 3) 
Zori (UST), 

Staff. 4x100 s.l, - Ragazzi: 1) UST 
(Galante, Betz, Bertazzoli, Zerqueni) 
432”5; 2) UST «B» 454”; 3) Ass. 
Edera 5'11?7. - Junior: 1) IRN. (Lai, 
Longo G., Ponga, Scocchi) 4'20”’2; 2) 
Ass, Edera 4’50’'5; squalific, UST. - 
Senior: 1) UST (Delise G., Astolfi, 


FEMMINILI 

100 3.1. - Ragazze: 1) Caproni Lau- 
ra (UST) 1'10”*1; 2) Chicca (UST) 
1'13”; 3) Nicolazzi (UST); 4) Aloisio 
(UST); 5) Morgan (UST) 6) Coloni 
CASE), » Senior: 1) Palatini Luisa 
(ASE), 1’12”'8; 2) Tinolli M., (UST) 
|1°13'6; 3) Zerqueni (ASE); 4) Bo- 
miciolli (ASE); 5) Mattiassi (IRN). 

400 s.l. - Ragazze: 1) Pozar Bar- 
bara (UST) 5’38”9; 2) Franza (ASE) 
5°42'#7: 3) Caproni (UST); 4) Mor- 
gan (UST); 5) Nicolazzi (UST). 

200 rana » Ragazze: 1) Gridolfi Fa- 
biola, (UST) 3’4’8; 2) Richter (ASE) 
3'10”1; 3) Colummi (UST); 4) Sgor- 
bissa (UST); 5) Bontempi (UST); 6) 
Coloni (ASE); 7) Danese (ASE); 8) 
Morosutti (UST); 9) IIlj A. (UST, - 
Junior: 1) Embergher Eleonora (UST) 
3'30”5, - Senior: 1) Polieri Loredana 
(ASE) 3’5’?8; 2) Mosetti M. CASE) 
3'14”7; 3) Marin CASE). 

200 dorso - Ragazze: 1) Giugovaz 
Daniela (ASE) 2°50'6; 2) Chicca R. 


Colautti, Mattei) 4'5”7; 2) Ass. Edera | (UST) 2'57’?7; 3) Marussi (ASE); 4) 


#15”4. 


Nicolazzi (UST); 5) Canziani (ASE), 


Junior: 1) Cimenti Loretta (UST) 
2'52"'2. - Senior: 1) Scubogna Flavia 
(UST) 2'45'7; 2) Palatini L. (ASE) 
2573. 

Giudice arbitro. Livio Zamperlo. 


SCHERMA 
Dominio friulano 


ai regionali di fioretto 

Dominio delle lame udinesi 
nei campionati regionali assolu- 
ti di fioretto per le categorie 
«giovanissimi» disputati nella 
sala d'armi della Ginnastica 
Triestina alla presenza di un 
buon pubblico, Fra i giovanissi- 
mi la supremazia degli atleti 
friulani è stata schiacciante. Ai 
primi quattro posti della clas- 
Sifica finale troviamo altrettan- 
ti rappresentanti dell’A.S. Udi- 
nese: Gori, Rutter, Spanò e Te. 
desco, terminati nell'ordine. Nel- 
la categoria maschietti successo 
di Pieru Collavini dell’A.S. Udi- 
nese. 


| pania) ai punti, 


Santarelli (Forze Armate) b. 
Falcinelli (Umbria) ai punti; 
Morbidelli (Lazio) passa il tur- 
no per mancanza di avversario; 
Emili (Marche) b. Panetta (Cam- 


Pesi medi: Malandra (Forze 
Armate), campione uscente del- 
la categoria, b. Lemma (Lazio) 
ai punti; Acquafresca (Piemon- 
te) b. Pone (Campania) ai pun- 
ti; Cipriani (Lombardia) b. Mar. 
ras (Sardegna) per abbandono 
alla prima ripresa; Marzio (Ve- 
neto) b. Cavalieri (Emilia) ai 
punti; Valenta (Friuli - Venezia 
Giulia) b. La Barbera (Sicilia) 
per getto della spugna alla pri- 
ma ripresa; Crescenzi (Marche) 
b. Perini (Toscana) per squali. 
fica alla seconda ripresa. 


Hockey su prato | 
SERIE A 


*Hockey Club Roma - Cus) Padova 1-0. 
*Vigili Urbani - Cus. Tries! 00 
*San Saba - Tennis Buscaglione 1-0 


*Amsicora Cagliari - Cus Torino 0-0 

L'incontro MDA Roma - Ferrini Ca- 
gliari non è stato disputato a causa 
del mancato arrivo della Ferrini per 
l’inagibilità dell’aeroporto di Cagliari, 

LA CLASSIFICA 

Hockey Club Roma e San Saba pun- 
ti 2; Vigili Urbani, Cus Trieste, Cus 
Torino e Amsicora punti 1; Busca 
glione, Cus Padova, Ferrini e MDA 
punti 0, 


. ee 
Campionato allievi 
TTALA - HOCKEY CLUB 2-0 
MARCATORE: al 80° e al 32° 

Manzutto, ITALA: Pitacco; Rus. 

sian, Poropat I; Npadon, Giovanni. 

ni, Samani; Stefanueci, Coloni, 

Manzutto, Bubnich, Poropat Ml 

(Galbaro). HOCKEY CLUB: Mn. 

sina; Giorgini, Sila; Sehrott, Gne- 

sda, Musina II, Metullio, Rigo, 

Bernich, | Contino. ARBITRI: De 

Vecchi e Fornasaro, 

TRIESTINA POLISPORTIVA 80 

MARCATORI: all’11°  Mersig, al 
21° Lonza, al 26° Sain, al 30% Lon- 

za, al 34’ Skerlj; nle s.t, al 4° e 

al 6° Mersig, al.21’ Lonza. TIRI 

STINA: Coslavazj De Risola, Giur 

gevieh; Cercego, Catturani, Sain; 

Mersig, Vertuani, Skerlj, Lonza M., 

Tisma (Smillovich e Prisicandaro). 

POLISPORTIVA; Vancheri; Per 

tout, Schubert; Reggente, Cosset- 

to, Novak; Calamandrei, Crevatin, 

Sant'Angelo, Paiero, Stessi (Bisiac- 

chi). ARBITRI; TFranconi e Lon- 

za A, 


rai 


Risultati e classifiche 


| PARTITE 


E 5% 
SQUADRE | £ In casa | Fuori |, | To 

PLS ep gi lt] REI =s 

[wone [vane] | 

Milan PI e Ei LEE n Arlen (et Beer i Lenta CP 
Inter 3 ACE HE EA TERE]: SETA MSA 
Napoli 29. 2. 340488 220-120 3 
Juventus 23 2 r 006 La FRESE 0 NO: I: I LR ST 
Bologna ZI 631 164 24.18 —8 
Cagliari VOLO ROSES. DRG GAI SIP ADI AIRIS N) 
Roma n 021: cana In 222 2008 10 
Verona 20 215 4.1 065° 18 22 Il 
Foggia 19-21: 4.6 L 136 23 28 —13 
Sampdoria 18 21 353 154 21 22 —l4 
Torino 82104 (55200: di 190200 ld 
L.R.Vicenza 18 21 362 226 17 24 _—14 
Fioreniina 16 21 164 163 19 25 16 
Varese 15, 21 18 IM 005/6015 316 
Catania To, 21 ia 430 Loddo Roi n —16 
Lazio Tae 21002003 0A TAI RAR 


I RISULTATI 


“Bologna - Varese 1-0 
*Cagliari- Juventus 1-1 
“Catania - Foggia p. 
*Milan - Fiorentina 1 
*Napoli-L. Vicenza 1 
*Roma- Lazio 22 
Inter-*Torino 
*Verona- Sampdoria 3-1 


LE PARTITE DEL 21.3.1971 
Fiorentina- Cagliari 
Foggia- Roma 
L. Vicenza - Milan 
Lazio - Catania 
Inter - Napoli 
Juventus - Torino 
Sampdoria - Bologna 
Varese - Verona 


SQUADRE 1206 

| vi N. P.| v. N. P. 
Reggiana 38 26 1030 391 
Alessandria 38 26 850 652 
Padova 35 26 1201 355 
Parma 31 26 832 364 
Venezia 30/026, N41. 2:84 
Trento iii ez PT MS ME oc 
Solbiatese 29 26 841 256 
Lecco TA ADITO) aio: Dc: (oca Iena IEal (sir 
Seregno 2 ge 0 0 Lao 
Treviso 25 26. 84 1. .2,110 
Udinese 24. 26 732 239 
Pro Patria 23 26 453 266 
Verbania 232004 ag EGO. 
Triestina DIL 26P00 66120 10368 
Rovereto PA i ET eta ei Be pae] 
Piacenza 20200 0D0 0 el t08, 
Legnano "32 OVER IA OS O BT 
Derthona 2026 571 0310 
Sottomarina 15 26 346 2 110 
Monfalcone 15 26 176 147 


PARTITE 
In casa| Fuorì 


sE 
z n a 
SQUADRE An casa | Fuori |, | s| id 
CERVINO 
Mantova QRUOSI RAI, DSS AZINET A 
Atalanta RO OR RAI 208 RI 
Bari SÌ 25,18 400% 0403.602818 6 
Modena DO Re Agi addi 26 ER 
Catanzaro 28. 24 821 265 23 18. —7 
Perugia DIRI SSSZIZ Le ne i ed 0 
Brescia Do (e Eee) e E] 
Reggina 2624 8.50.13. 18° 20 —1L 
Ternana 26 25 661 246 22 16 —12 
Arezzo RANSIBD E UR Rea 13 
Monza 24, 25, 624 265 23 28 —13 
Novara 24° 25 652. 1506 21 22 14 
Como 24 25 562 165 20 28. —14 
Palermo 23 25. 3.7 2, 2.65. 2021. 14 
, Livorno 23 25 562 237 15 1°. —15 
Pisa 2125 47.1 148.17 26. —16 
Casertana 20 24 481 047 19 25. —17 
Taranto 20 253 283 246 17 23 —18 
Cesena 19 24 353 166 13 19 —16 
Massese 1525 346 057 14 28° —23 
Casertana, Cesena, Catanzaro e Reggina, una partita 
in meno. 

I RISULTATI LE PARTITE DEL 21.3.1971 
“Bari - Novara 0-0 Arezzo - Casertana 
*Brescia - Arezzo 11 Atalanta - Brescia 
*Caseriana- Cesena 11 Cesena - Ternana 
*Livorno - Palermo 00 Como - Bari 

Taranto -*Mantova 2-0 Novara - Modena 
*Massese - Perugia 11 Palermo - Catanzaro 
*Modena - Pisa 42 Perugia - Livorno 
*Monza- Atalanta 20 Pisa - Massese 
*Ternana - Como 0-0 Reggina - Mantova 
*Catanzaro- Reggina n.g. Taranto - Monza 


I RISULTATI 
*Derthona - Alessandria 0-0 
*Rovereto - Padova 
*Udinese - Piacenza 
*Legnano - Pro Patria 
*Treviso - Reggiana 
*Lecco - Solbiatese 

Trento -*Parma 
*Seregno - Triestina 
*Sottomarina- Venezia 0-0 

Verbania -*Monfaicone 2-0 


1 

2-0 
1-0 
1-0 
21 
1-0 
10 


I RISULTATI 


*Anconitana « Lucchese 10 
*Montevarchî - Ravenna 11 
*D.D. Ascoli - Spezia 21 
*Empoli - Imola 11 
*Entella - Prato 20 
*Genoa - Sambenedettese 10 
*Rimini - Spal 00 
*Savona » Olbia 21 

Maceratese - *Torres 21 
*Viareggio » Imperia 0-0 


LA CLASSIFICA 
Spal 38 punti; Genoa 37; Sam. 
benedettese 36; Lucchese e D.D, 
Ascoli 31; Rimini e Maceratese 
30; Savona 28; Spezia 26; Prato e 
Montevarchi 24; Olbia e Imola 
23; Viareggio 22; Imperia 21; Em- 
poli e Anconitana 20; Torres ed 

Entella 19; Ravenna 18. 


LE PARTITE DEL 28.3.1971 
Pro Patria - Derthona 
Reggiana - Lecco 
Triestina - Legnano 
Piacenza - Monfalcone 
Alessandria - Parma 
Trento - Rovereto 
Padova - Seregno 
Solbiatese - Sottomarina 
Verbania - Treviso 
Venezia - Udinese 


GIRONE € 


I RISULTATI 


*Barletta - Viterbese 10 
*Cosenza » Brindisi 10 
“Enna - Avellino rinv. 
*Lecce - Chieti 20 

Matera - *Martinafranca 2-0 
*Messina » Potenza 1-0 
*Pescara - Crotone 1-0 
*Pro Vasto - Acquapozzillo 0-0 
*Salernitana - Internapoli 10 

Sorrento - "Savoia 10 

LA CLASSIFICA 


Sorrento 36 punti; Salernitana 

35; Brindisi e Lecce 31; Pescara 
30; Acquapozzillo 28; Messina 27; 
Chieti e Matera 26; Potenza e Sa- 
voia 25; Martinafranca e (Cosenza 
24; Crotone 23; Pro Vasto e Bar- 
letta 22; Internapoli 21; Avellino, 
Enna e Viterbese 18, 
Salernitana, Enna ed Avellino due 
partite in meno; Acquapozzilio, 
Matera, Cosenza e Potenza una 
in meno. 


J| 1marcatoRI | 


SERIE A 


i: Boninsegna (Inter); 

Prati (Milan); 

Savoldi (Bologna); 

i: Clerici (Verona); 

i: Domenghini (Cagliari), Bet 
tega (Juventus); 

7 reti: Cristin (Sampdoria) e Mara» 
schi (L. Vicenza); 

6 reti: Villa (Milan), Amarildo (Ro- 
ma), Salvi (Sampdoria) e' China 
glia (Lazio); 

5 reti: Bigon e Saltutti (Foggia), 
Haller (Juventus), Chiarugi (Fio- 
rentina), Combin (Milan); 

4 reti: Riva (Cagliari), Del Sol (Ro- 
ma), Vitali (Fiorentina), Mascetti 
(Verona), Benetti (Milan), Bon- 
fanti (Catania), Traspedini (Vare- 
se), Fotia (Sampdoria), Anastasi, 
Capello e Causio, (Juventus), Bui 
e Sala (Torino), Facchetti (Inter). 


SERIE B 


reti: Spelta (Modena); 

reti: Merighi, (Reggina); 

reti: Benvenuto (Arezzo), Moro 
(Atalanta), Fazzi (Casertana), Bia- 
sig e Toschi (Mantova); 

reti: Fara (Bari), Magistrelli (Co 
mo), Marchetti (Ternana); 

reti: Corbellini (Casertana), Gorl 
(Catanzaro), Mondonico (Monza), 
Bercellino (Palermo), Beretti (Ta: 


coro 


“a 


s 


ranto); 
5 reti: Galuppi (Arezzo), Vallongo. 
(Atalanta), Marmo e Busilacchi 


(Bari), Enzo (Cesena), Jacomuze 
zi e Vivian (Novara), Urban @ 
"Traini (Perugia), Zeli (Ternana); 

4 reti: Camozzi (Arezzo), Doldi 6@ 
Sacco (Atalanta), Simoni e Salvi 
(Brescia), Ulivieri (Casertana), 
Mammì (Catanzaro), Lambrugo 
(Como), Pellizzaro (Palermo), Pa- 
rola (Pisa), Dalle Vedove (Peru 
gia), Barison (Ternana). 


SERIE C 


16 reti: Zandoli (Padova); 

12? reti: Fava e Rancati (Parma); 

11 reti: Ferrari (Seregno); 

10 reti: Sassaroli (Alessandria), Mo- 
donese (Padova), Bianchi (Vene 
zia); 

9 reti: Goffi (Lecco), Bellinazzi (Ve 


nezia), Fregonese (Triestina); 

8 reti: Zanolla (Monfalcone), Rizzi 
(Sottomarina); 

" reti: Rizzati (Reggiana), Ballabio 
(Seregno), Musa (Solbiatese), Mar 
ioni (Verbania); 

6 reti: Lorenzetti (Alessandria), Mar- 
chi (Lecco), Jacolino (Piacenza), 
Gambazza (Pro Patria), Spagnolo 
(Reggiana), Pedroni (Treviso), Bax 
gatti (Udinese). 


BOLOGNA - VARESE ... (1-0) 1 
CAGLIARI » JUVENTUS .. (1-1) X 
CATANIA - FOGGIA .... (2-0) 1 
MILAN - FIORENTINA . ... (1-0), 1 
NAPOLI - L.R. VICENZA . (1-0) 1 
ROMA - LAZIO . VIGRICE 
TORINO - INTE! (02) 2 
VERONA - SAMPDORIA .. (3-1) 1 
BRESCIA - AREZZO .... (11) X 
LIVORNO - PALERMO ... (0-0) X 
MANTOVA - TARANTO .. (0-2) 2 
UDINESE - PIACENZA ... (2-0) 1 
GENOA-SAMBENDETTESE (1-0) 1 


Il monte premi è di lire 901.528.404, 


‘Monte premi: lire 901.523.404, 
Nella zona delle Tre Venezie s0- 
no stati realizzati 7 tredici e 350, do- 
dici, A Trieste sì sono registrati 
57 dodici, a Gorizia 26 dodici, & 
Udine 37 dodici, a Pordenone 28 
dodici, 

Al 74 vincitori con punti tredici 
spetteranno lire 6.091.400; ai 4127 
vincitori con punti dodici lire 109.200. 


La schedina 


di domenica prossima 


FIORENTINA + CAGLIARI 
FOGGIA - ROMA 

INTER - NAPOLI 
JUVENTUS - TORINO 
L.R. VICENZA - MILAN 
LAZIO - CATANIA 
SAMPDORIA - BOLOGNA 
VARESE - VERONA 
ATALANTA - BRESCIA 
COMO - BARI 

NOVARA - MODENA 
PALERMO - CATANZARO 
PERUGIA - LIVORNO 


l.a CORSA: 1) Perché 
2), Bernini 
1) Quissab 
2) Madero 
1) Candianò 
2) Ossigeno 
1) Ingegno 
2) Boleko 
1) Otis 

2) Hi FI 

1) Mas 

2) Campomarzio 


z.a CORSA: 
3.3 CORSA; 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


dr dò ro td ita A RA 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 1 dodici, 6 ull- 
dici e 52 dieci. Il dodici è stato of 
tenuto da un anonimo presso 
bar Rio Novo di Grado. Due undi* 
ci con 2 dieci sono stati ottenuti 
presso il bar taglio di Triesw@ 
i undici con 2 dieci presso il bat 
Waira di Trieste; 1 undici con $ 
dieci al bar Savio di Trieste, 

Per quanto riguarda le vinci@ 
con punti dieci a Trieste sono 1% 
a Udine 7, a Pordenone 1, In tut 
ta Italia sono stati realizzati 2 do- 
dici, 49 undici e 643 dieci. 

Ai vincitori con punti dodici spe 
teranno, lire 5.082.398; a quelli co 
punti undici lire 207.444; a quelli 
con punti dieci lire 15.518, 


tere Livali e nre 


CAMPIONATO ALLIEVI 
fl Con la partita Lloyd Adriatico” 
Spliigen Briiu si è concluso ‘ 
girone d'andata della finale zonale 
allievi. La vittoria è andata ai trie* 

stini per 72 a 67. 


rapito ddr 


b 


na 


Hard rt d9 rità dA MA 


Lunedì, 15 marzb 1971 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


e eni 


Basket: non demerita la Snaidero battuta a Cantù 
La Bloch vince senza brillare nella «A» femminile 


DEGNA PARTITA DEGLI UOMINI DI PARATORE CONTRO UNO SCATENATO AVVERSARIO 


Si impone alla distanza 
l’agonismo dei canturini 


Eccez onale rimba zista l'americano L'enbard - Afen non era nella grornala migliore 


Birra Forst - Snaidero 113-92 (63-43) 


BIRRA FORST: Zonta, Recalcati 33, Lazzari 4, Della Fiori 4, Fari- 
na 16, Viola 10, De Simone 18, Lienhard 16, Marzorati 12, Ballabio. 


SNAIDERO: Melilla. 8, Norrito, Corno 7, Granucci 10, 


Cescutti 16, 


Gergati 15, Sarti 4, Paschini 6, Malagoli 6, Allen 20. ARBITRI: Sidoli 
di Reggio Emilia e Soavi di Bologna, NOTE: tiri liberi realizzati: per 
la Forst 11 su 14; per la Snaidero 16 su 24. Nessuno espulso per il 


conto totale dei falli. 


Cantù, 14 

Nonostante la buona prova 
complessiva, la Snaidero ha do- 
vuto abbassare bandiera di 
fronte alla scatenata Forst che, 
ancora una volta, ha dimostra- 
to di volersi impegnare a fon- 
do, pur di non perdere di vista, 
Quel terzo posto che costituisce 
Un traguardo di tutto rispetto 
‘per le ambizioni della compagi- 
ne canturina. La squadra friu-. 
lana, che in questo. campionato 
non ha ormai più nulla da 
Chiedere alla classifica, ha gio- 
cato un’onesta partita e, sul 
Piano del gioco, si può ben 
dire che abbia degnamente sa- 
buto contrastare l'antagonista. 


Dove però la Birra Forst è 
apparsa, nettamente superiore 
alla rivale è stato sul piano 
agonistico, in quanto Recalcati 
e soci non si sono risparmiati 
pur di riuscire a conquistare 
la posta in palio. In definitiva 
Si è trattato di una bella par- 
tita piacevole dal lato spetta» 
colare e in alcuni punti vera- 
mente esaltante. Da una parte 
a mettersi in evidenza sono sta- 
ti î soliti Recalcati e Marzora- 
ti, due «esterni-dietro» di indi. 
scusso valore che qualsiasi 
Squadra vorrebbe avere, Farina 
Che si è abbondantemente ri. 
fatto della forzata astinenza 
di Livorno, Della Fiori e Viola 
e De Simone per non dire 
di Lazzari che ha saputo anche 
egli rendersi utile è stato chia- 
mato in causa, 

Bob Lienhard ha stentato un 
piero ad entrare nel vivo della 
otta, ma quando è riuscito a 
Taggiungere la giusta carica, la 
sua azione è andata facendosi 
possente ed irresistibile, man 
mano che i minuti passavano, 

Inianto, che. alla fine..è.. risultato 
miglior rimbalzista della ga- 
ta in senso assoluto. 

Fra gli sconfitti, oltre al «ve- 
Cio» Cescutti, apparso centra- 
tissimo, le cose migliori le ham> 
No fatte Gergati e Melilla, i 
Quali, pur trovandosi ad affron- 
tare il due Recalcati-Marzorati, 
sono usciti a testa alta dall'in- 
contro, anche se. non hanno po- 
tuto impedire allo scatenato 
Recalcati, di mettere a segno 
Un cospicuo bottino personale. 
Granucci è stato una degna 
Spalla per Allen, apparso tra 
l’altro non in giornata di gran 
vena, né sempre Paschini e Ma- 
lagoli sia pure a tratti, hanno 
lasciato intravvedere ottime 


Qualità. 
Carlo Lietti 


n n 
Serie A maschile 
I RISULTATI 
*Gecchi - Livorno 
*Eldorado - Fides 
*Spliigen - All’Onestà 
*Simmenthal » Ignis 
*Forst - Snaidero 
*Tropicali - Norda Virtus 


LA CLASSIFICA 
Ignis Varese 19 18 1 15481191 36 
Simmenthal 19 18 1 15501344 36 
Forst Cantù 19 13 6 15151415 26 
All’Onestà M, 19 10 9 13991366 20 
Spligen Ve. 19 910 14571429 18 
Fides Napoli 19 910 13581340 18 
Eldorado Bo. 19 811 14241451 16 
Tropicali Pe. 19 811 13411368 16 
Snaidero Ud. 19 811 14181532 16 
Cecchi Biella 19 514 13211469 10 
Livorno 19 415 11571348 8 
N. Virtus Bo. 19 415 12041439, 8 


LE PARTITE DEL 18.3.1971 
Fides - Forst 
Ignis - Tropicali 
Livorno » Eldorado 
Norda - Spliigen 
Simmenthai . All’Onestà 
Cecchi - Snaidero 


68-67 
82-72 
811 
3-72 
113.92 
101-586 


SERIE «C» MASCHILE 


R. Marchi - Pierohon 
71-55 (37-24) 


MARCHI: Dario 4, Bomben 6 
Brunet, Turco, Maset 15, Battistel 
19, Sambin 25, Pighin, Zovi 2 
PIEROBON: Piccolomini 2, Pro: 
Derzi 6, Stefanelli 5, Ficcolomini 12, 
Capolueci, Coppo ?, Schiavon 2 
Camporese, Formenti 16, Menegol. 
li 5. ARBITRI: Giorida di Milano 
® Morrone di Torino, NOTE: Tiri 
liberi: R, Marchi 14 su 22, Piero. 
bon 13 su 26. Usciti per 5 falli: 
Bomben, Camporese, Properzi, Ste 
fanelli e Zovi. 

Pordenone, 14 

Netta vittoria. del quintetto 
Pordenonese contro un Piero 
bon che si è dimostrato meno 
forte del previsto. La squadra 
Patavina è stata dominata sul 
Piano tecnico e tattico e non è 
Mai riuscita a impensierire i 

adroni di casa tra le cui file 
inancavano l'infortunato Lesa e 

‘0 squalificato Cedolini. : 

I biancorossi della R. Marchi 
SÌ sono portati supito in vantas- 
io e in breve si sono; lasciati 
Alle spalle gli avversari ‘sotto ia 
Spinta di Maset e Sambin. Son 
Cluso il primo fempo in vantag- 
gio di 13 punti, i vordenonesi 

‘anno aumentato il ritmo nea 
Tipresa giungendo a colleziona. 
aa 20 punti in più dei ri- 


Gildo Marchi 


SERIE «D» MASCHILE 
Italcantieri - Filoplast 
70-44 (28-16) 


TT'ALCANTIERI: Bernardoni 3, 
Visintin 5, Rozbowsky 12, Guar- 
dian 2, Ursich 9, Russian 6, So- 
ranzo 15, Zuecon, Mettilini 14, Fab- 
bro 4, FILOPLAST: Vighi 4, Cal. 
cari 2, Ruini 7, Zingariello 11, Spag- 
giari 1, Davolî 2, Cerasaro 4, Ber: 
gamaschi 1, Del Politi 10, Bra. 
glia 2, ARBITRI: ‘Lanza di Pado- 
va, Passarella di Rovigo. NOTE: 
t.l.; Italcantieri fatti 16 su 26; Fi 


loplast fatti 12 su 30, Usciti per 
cinque falli: nel secondo tempo Ce- 
rasaro, Visintin, Russian, Soranzo, 
Fabbro, 


Monfalcone, 14 

Gli azzurri hanno oggi ottenu- 
to una vittoria che maggiormen- 
te desideravano in questo cam: 
pionato: hanno piegato con lar- 
go margine la formazione emi. 
liana che non avevano potuto 
incontrare nel girone di anda: 
ta subendo pure la penalizza- 
zione di un punto. La capolista 
è stata dominata dalla squadra 
cantierina in ogni momento e 
gli azzurri si sono fatti notare 
per il gioco di assieme e per la 
prestazione anche individuale. 

Rozbowsky e Soranzo sono 
emersi sotto la planche; Ursich 
si è fatto valere come playma- 
cher; tutti gli altri sopra il li. 
vello normale. Dalla capolista 


il pubblico monfalconese si at 
tendeva molto di più, ma que: 


sta sera l’Italcantieri è stato 
veramente forte. Il Filoplast 
nulla ha potuto fare se non op- 
porre una resistenza onorevole. 
M.C. 


San Donà: Zuccheri BO 
73-56 (37-27) 


SAN DONA’: Milani 17, Ferra- 
ri €, 11, Benetollo 11, Andriolo 12, 
Ferrari G.B, 4, Lessana 10, Bara 
del 2, Veronese ©, Striuli, Rottigi, 
ZUCCHERI: Veronesi, Mezzadri 11, 
Solmi 11, Agrigolo 2, Rossi 6, Torri 


15, Dondi 4, Tosì 2, Mariotti 5, 
Paolini. ARBITRI: Milite e Quaia 
(Mestre). NOTE: t.1: San Donà 


11 su 14; Zuccheri 12 su 16. Usciti 
per 5 falli: Torri e Rossi nel 2,0 
tempo. 


Castelfranco Ven. - Pipa Rovigo 80-46 
Malobbia Th,» Nastro Azz. Ud, 69-67 


LE RAGAZZE DI MAGRINI STENTANO A RITROVARE IL RITMO DI INIZIO CAMPIONATO 


(Foio de Rota) 


Calza Bloch - Sanléy Faenza 68-50 — Duello sotto canestro tra la Alessio e la faentina Pianca. 
stelli. La Longo osserva lo svolgimento dell’azione pronta a dar man forte alla compagna 


Ancora sotto tono 


gioco delle triestine 


Qualche spunto personale - Buona la Ricci 


Calza Bloch - Sanley 68-50 (30-24) 


GALZA BLOCH: Robolotti, Ricci 8, Apostoli, Pacorini 3, Antonini 
10) Alessio 14, Tripodi, Longo 23, Cernigai 8, Paschini 2. SANLEY: 
Gentilini, Reggi 10, Leopardi 4, Artoni 11, Silimbani 5, Venturì, Fo- 


schini 2, Casanova, Piancastelli 
di Pisa e Gatto di Livorno. NOT) 
liberi su 14 e la Sanley 8 su IR. 


I 18 punti che alla fine han- 
no diviso le due squadre non 
devono trarre in inganno: la 
vittoria della Calza Bloch è 
stata molto più stentata e an- 
che sofferta di quanto non lo 
dica il punteggio. Infatti tale 
margine è stato raccolto sola- 
mente negli ultimi minuti (al 
momento ‘in cuì il segnale 
giallo si è levato dal tavolo il 
divario era di nove punti 57 
a 48) e ciò grazie a 8 punli 
realizzati quasi a mitraglia 
da. Ricci, Alessio, Cernigai è 
Longo. Solamente allora si è 
potuto trarre un grosso sospi- 
to e mettere il cuore in pace. 

La partita non è stata bel- 
la; anzi di gioco se ne è visto 
molto poco. C'era un interes: 
se tra le squadre, che mira- 
vano entrambe alla posta pie- 


SERIE 


Br» MASCHILE: SCO 


Candy - Lloyd Adriatico 68-47 (30-24) 


CANDY: Vatteroni 10, Nava, Buschi 6, Fossati 2, Rago 3, Mastran- 
gelo 18, Marisi 12, Arrigoni F. 15, Pedrazzi 7, Arrigoni S. LLOYD; Pon- 
ton ?, Zovatto, De Gioia 8, Fortunati 1, Schergat 4, Ricci 10, Polo» 
niatto 8, Narder e Pellerini. ARBITRI: Izzo e Caiazzi di Roma. NO- 
TE: tiri liberi: Candy 4 su 8, Lloyd 5 su 8. 


Brugherio, 14 

Partita abbastanza piacevole 
e correttissima (basta notare 
che in complesso sono stati 
tirati soltanto 16 tiri liberi!); 
la squadra di casa ha avuto 
vita abbastanza facile ed è riu- 
scita a vincere abbastanza nel 
tamente, come del resto era 
nelle previsioni. 

Nel primo tempo i triestini 
sono riusciti o contenere i lo 
coli e i sei soli punti che han- 
no\separato le due squadre do- 
po i\primi venti minuti testi. 
moniano la buona prova for- 
nita în inizio di gara dai trie- 
stini, che giocavano a Brughe- 


rio le (poche per la verità) 
speranze residue di permanen 
za nella serie cadetta. La par- 
tita sì è risolta appunto nella 
ripresa, quando glì uomini di 
Baumruk, sotto la spinta di 
alcuni uomini partirclarmente 
precisi nel tiro (Arrigoni e 
Mastrangelo în particolare) si 
staccavano chiaramente. 

Il tema tattico della partita 
è stato abbastanza valido: en- 
trambe le squadre hanno difeso 
prevalentemente a zona (1-3-1 
il Lloyd e 2-1-2 la Candy) e 
quindi la prevalenza dell’una 
n dell'altra squadra doveva na- 
scere dalla precisione di tiro 


A NULLA SONO SERVITI I FREQUENTI CAMBI 


Blocca i 


a Bassi che viene successivamente 


Udine, 14 

Prima di cominciare a trat- 
tare dell'incontro vero e pro- 
prio è doveroso accennare alla 
prestazione dei direttori di ga- 
ta, crediamo mai tanto primi 
attori come oggi; non siamo 
noì tra coloro che sono sempre 
pronti e gettare la croce addos- 
so alla coppia orbitrale, ma 
‘questa sera siamo rimasti vera: 
mente sconcertati nel consta: 
tare la naturalezza con la qua. 
le Menichetti e Ravaioli hanno 
distribuito la bellezza di ben set- 
tantasette falli. 

Il risultato premia  giusta- 
mente la compagine di Mestre 
che vede. aumentare  notevol. 
mente le sue speranze per il 
successo finale. 

Il Fluobrene si è dimostrato 
un complesso solido ed ottima- 
mente preparato. La sua difesa 
è risultata l'arma migliore, sem- 
pre stretta ed aggressiva ha 
rappresentato per gli uomini 
di Garano un vero supplizio. 

Contro quelle maglie pronte 
a chiudersi come a distendersi 


in frenetici contropiede .sono 
cadute le speranze deì friulani, 

Si parte con il Fluobrene 
schierato ad uomo (la manter- 
rà per tutti i quaranta’ di gio- 
co). La Patriarca invece adotta 
la sua zona vressing 1-3-1. Il 
amintetto di Ginmo vrende su- 
bito il comando delle opera: 
zioni andando avanti nel vun- 
teesio con sicura progressione 
(17-7 al 7° di gioco). L’handi. 
cap della Patriarca non accen- 
na a diminuire anche quando il 
‘trainer di casa rispolvera Bru- 
ni per l’abulico Del Ben; il 
bandolo della matassa è sem- 
pre nelle mani dei «comman- 
dos» di Cedolini che prendono 
il largo anche per la precisione 
della ‘giovane sveranza Gracis. 

Dono il rinoso si attende la 
controffensiva dei friulani: in- 
vece sono ancora gli osniti che 
fiondano il canestro e raggiun 
ono. in breve un vantaggio di 
20 punti (58-38), Garano gioca 
a questo punto la carta Savino 
e il barbudos playmaker di casa 


friulani 


la difesa dei lagunari 


Fluobrene - Patriarca 81-67 (40-29) 


FLUOBRENE: Cedolini 16, Gracis 17, Della Penna 7, Quintavalle 
1, Zanon 11, De Stefani 7, Iula 12, 
TRIARCA: Moretuzzo 1, Bruni 9, Bassi 7, Kràstiancie 20, Ponton 2, 
Savino 2, Del Ben 17, Michelutti 4, 
nichetti di Firenze e Ravaioli di Colleferro. NOTE: tiri liberi: Fluo- 
brene 23 su 34; Patriarca 19 su 36. Usciti per cinque falli tutti nel 
secondo tempo: al 6° Ponton, all’8' Michelutti, al 13° Della Penna, al 
15° Moretuzzo, al 17° Bruni e De Stefani, al 19° Coiutti, Al 16° tecnico 


Pagani, Marsico, Nicoletti 10. PA- 


Coiutti 3, Sfriso 2. ARBITRI: Me- 


espulso, 


suona la sveglia per i suoi com- 
pagni. Ma anche questa vampa- 
ta d'orgoglio si spegne e per 
i colori locali non resta più 
alcuna speranza. Non vale as- 
solutamente per la Patriarca 
ruotare i suoi uomini; ben sel 
elementi prendono tristemente 
la via della panchina. L’'incon- 
tro si stiracchia così sino al 
fischio finale accolto dalla fra- 
gorosa disapprovazione del pub- 
blico. 
Gianni Menchini 


soprattutto: infatti, basta da. 
de uno sguardo alle percentua. 
li di tiro, indicano nella Candy 
la squadra di gran lunga più 
precisa: 32 su 69 contro î 21 
tirì realizzati dal Lloyd sui 58 
tentati, 

Inoltre la maggior solidità 
sotto i tabelloni messa in mo- 
stra da Marisi, Arrigoni e Ra- 
go, ha fatto il resto, sover- 
chiando î rimbalzisti avversari 
Poloniatto e Bicci, che pure 
in più occasioni sono riusciti 
a farsi valere. Comunque il mi 
glior uomo del Lloyd è sem- 
brato Poli, che dopo un perio- 
do opaco sembra ritrovare la 
vena migliore. Anche in fase 
di regia la squadra di casa ha 
saputo fare meglio e Fosati, 
Baschi e Mastrangelo hanno 
saputo dare maggior ordine 
alle manovre della loro squa- 
dra, giocando sicuramente me- 
glio deì diretti avversari. 

Im definitiva, soprattutto nel 
primo tempo sì è vîsto un 
Lloyd abbastanza valido. Pro- 
babilmente se la squadra trie- 
stina si fosse sempre compor- 
tata così non sì troverebbe ora 
in acque così cattive! 


Riccardo Sigismondi 


. . 
Serie B maschile 
I RISULTATI 
*Libertas Forlì - Gorena 
*Ausosiemens - Saclà 
Unipol - *Spliigen Briu 
Fluobrene - *Patriarca 
*Candy - Lloyd Adriatico 
*Gamma - Pegabo 


LA CLASSIFICA 
Gorena Pad. 17 13 4 1154 963 26 
Fluobrene M, 17 13 4 10671011 26 
Pegabo Vig. 17 13 4 1000 956 26 
Gamma Var, 17 12 5 11911087 24 
Candy Brug, 17 11 6 11101075 22 
9 
9 


"0-69 
73.62 
74-33 
81.67 
68-47 
75-59 


Spliigen Bru 17 8 9 12821286 16° 
Lib, Forlì 17 8 1114 1119 16 
Patriarca Ud. 17 1105 1131 14 
Saclà Asti 17 1115 1143 12 
Ausosiemens 17 1038 1077 12 
Unipol Bol, 17 1033 1240. 6 
L. Adriatico 17 9671088 4 


LE PARTITE DEL 21.3.1971 


Lloyd Adriatico + Gamma 
Unipol - Saclà 

Patriarca - Candy 

Pegabo - Ausosiemens 
Gorena - Spligen Briu 
Fluobrene - Lib. Forlì 


SERIE «Dy MASCHILE 
Dukcevich GO. - Pro Pace 
48-38 (21-16) 


DUKCEVICH: Sirotti 4, Marti: 
nelli, Valenti, Bignolini 2, Marussì 
10, Mian 12, Enzo 6, Rosso 7, Ber- 
tolini 5. PRO. PACE: Scabia 2, 
Boni 2, Benetollo 6, Scorîin 1, De 
Santis 1, Piccoli 13, Rampazzo 7, 
Bettin 6. ARBITRI: Paoletti. da 
Trieste e Cappelletti. di Tolmezzo. 
NOTE: tiri liberi Dukcevich 12 su 
24, Pro Pace 14 su 30; usciti per 
cinque falli:. Valenti e Bignolini 
(Dukceevich). 

Gorizia, 14 

Ancora una prova non esal- 
tante della Dukcevich, che co- 
munque, si è rata i due 
punti in palio e la quasi mate- 
matica salvezza. Se da una par- 
te i goriziani hanno messo in 
mostra il solito gioco scialbo e 
lento, 


NFITTI ITRE «QUINTETTI» REGIONALI 


SOCCOMBONO GLI ASSICURATORI | Quaranta grigi minuti 
NELLA BATTAGLIA PER I RIMBALZI tutti do dimenticare 


Unipol - Spligen Brau 74-73 (39-41) 
UNIPOL: Gessi, Nannucci 18, Corradi 16, Spaggiarì 29, Cuppini, 
Ghiacci, Lebboroni, Caselli 10, Bacci 1, Bellodi. SPLUGEN BRAU: De- 
vetag G. 12, Flebus 15, Spezzamonte 9, Ardessi 18, Miseri 2, Krainer 


15) Comelli, Franceschini, Devetag F. 2, 
di Brindisi e Lombardo di Cosenza. 


Di Nallo. ARBITRI: Melone 
NOTE: tiri liberi realizzati: 14 su 


24 dall’Unipol, 17 su 32 dalla Spliigen. Usciti per cinque falli nel se- 
condo tempo al 9' Franco Devetag, al 12’ Lebboroni, al 15' Nannucci, 


al 16° Ardessi, al 17’ Caselli. 
Gorizia, 14 
La caparbietà e generosità dei 
‘bolognesi hanno avuto meritata: 
mente ragione di una Spligen 
poco concentrata, disordinata e 
imprecisa. Il risultato, anche se 
clamoroso e imprevedibile, non 
fa una grinza. L'Unipol ha me- 
ritato di vincere allo stesso ti- 
‘tolo per il quale al contrario la 
Spligen ha. meritato di perde- 
re. I petroniani hanno lottato 
con cuore e con grinta, mo- 
strando cosa vuol dire amor di 


Bandiera a quella compagnia di 
sbandati, che invece è apparsa 
la Spliigen. La formazione loca- 
le si è concannata da se stessa, 
accumulando nei 40 minuti di 
gioco una caterva di errori gros- 
solani. 

Una Spliigen così grigia non 
si era mai vista. A nulla sono 
valsi i richiami della panchina, 
che pure ha commesso i suoi 
errori, come quando in vista di 
raccogliere i frutti di un pres 
sing che aveva ormai logorato i 


NELLA «> MASCHILE CONFERMA DELIA SQUADRA DI DAMIANI 


PUNTEGGIO RECORD STAGIONALE 
PER | LANGIATISSIMI SIDERURGICI 


Italsider - Lenco Osimo 90-63 (43-24) 


ITALSIDER: Dazzi 16, Cavazzon 22, Mocenigo 1, Quarantotto 2, 
Simsig 14, Dalla Costa 8, Tonelli 6, Castronovo 19, Moreni, Cella 2. 
OSIMO: Giuliadori, Giorgi 13, Fiorenti 11, Mengoni 15, Pierpaoli 5, 
Gonnelli, Piazzini 7, Pesaro 9, Moroni 3. ARBITRI: Boria e Sgreccia di 


Miano. NOTE: usciti per 5 falli 


nell'ordine: Piazzini, Giorgi, Dalla 


Costa, Pierpaoli, Mocenigo, Cavazzon. Tiri liberi: Italsder 8 su 16; 


Osimo 22 su 34. 


‘Beneficiata dell'Italsider che 
oltre all’aver ottenuto la settima 
vittoria consecutiva ha pure 
battuto il primato stagionale 
delle marcature. L'alto passivo 
non deve però trarre in ingan- 
no sulla consistenza degli av- 
versari che si sono dimostrati 
buona compagine dal gioco ve- 
loce che mai si è rassegnata 
anche quando il distacco era 
ormai incolmabile. 

I triestini hanno trovato qual- 
che. difficoltà all'inizio specie 
in difesa (zona 1-3-1) ed infatti 


RUGBY SERIE «C»: TORNA AL SUCCESSO IL «QUINDICI DI ROSSI 


Nei propositi del CUS 


un buon fine campionato 


Cus Trieste - Casale 19-8 (6-5) 


MARCATORI: p.t.: 6° e.p, Schiozzi; 23* meta Perini trasf. Pasqua- 


la; 28° c.,p. Schiozzi; 


3 4 e.p. Pasquala; 6° meta Bassa; 12° meta 


Carrara trasf. Schiozzi; 22° meta Salvador trasf. Schiozzi. CUS TRIE- 
STE: Rossi, Innocenti, Rainis, Schiozzi, Ortolani, Zannier, Metz, Cra- 
pesî, Sereni, Carrara, Sidotich, De Toni, Salvador, Capozza, Bassa. 
CASALE: Pasquala, Barbisan, Bonan, Perini, Bressan, Potente F., Lu- 
cheroni, Dotta, Battaglierin, Munarin, Potente P., Locatelli, Bettiol, 
Rizzato, Bozzatto. ARBITRO: Calatroni di Milano, 


Un po’ di gloria anche per| due delle quali trasformate 
il Cus Trieste, La compagine | dallo specialista Schiozzi, Un 


universitaria, relegata all’ulti- 
mo posto della classifica e or- 
mai irrimediabilmente condan- 
nata alla retrocessione, ha 
spezzato ieri la lunga serie di 
risultati negativi battendo con 
un netto punteggio il Casale. 

I primi 40* di gioco infatti si 
erano chiusì con un leggero 
margine di vantaggio. per i 
triestini che avevano realizza- 
tn. due calci piazzati con 
Schiozzi. Nel secondo. tempo 
i locali hanno stretto nella loro 
metà campo i veneti che sono 


stati costretti a subire tre me- 
te (Bassa, Carrara, Salvador), 


bel Cus, organizzato nei vari 
reparti e deciso quanto mai 
a chiudere in bellezza questa 
sfortunata stagione. 


CAMPIONATO GIOVANILE 
Prosegue la marcia 
della Fiamma 


La Fiamma continua nella sua 
marcia vittoriosa in vetta alla 
classifica del girone eliminato: 
rio regionale del campionato na: 
zionale giovanile di rugby. I gra: 
nata allenati da Teghini hanno 
facilmente battuto anche il 


«quindici» del Cumini per 15-9. 
Il primo tempo si era chiuso 
con il punteggio di 9-3, 


SERIE B 


I RISULTATI 


*Viro - Amatorì 193 
*Cumini - Monza (per rin.) 6. 0 


‘Cus Venezia - “Rho 6-3 
*Cus Torino - Brescia 12-11 
*Lazio - Piacenza 3-0 
*Cus Milano - Esercito 11.3 


LA CLASSIFICA 
Viro, Brescia, Esercito p, 24; Gu- 
mini, Cus Torino 23; Amatori Mila- 
no 19; Lazio 1%; Piacenza 16; Cus 
Venezia, Cus Milano 14; Rho 12, 
Monza 2. 


SERIE C 


I RISULTATE 


+Cus Trieste + Casale 198 
*Cus Ferrara - San Donà 11.9 
*Fiab Mirano - Mestre 84 


LA ISSIFICA: 

San Donà p, 22; Fiamma Trieste, 
Mestre 17; Cus Ferrara 16; Casale 
13; Feltre, Fiat Mirano 12; Cus Ve- 
rona 10; Cus Trieste 6. 3 


l'Osimo è stato lì nel punteggio 
con un passivo di pochi punti 
per alcuni minuti. Poi la difesa 
a uomo della squadra di Da- 
miani e la felice giornata. sia 
degli esterni che degli altri 
ruoli ha permesso il progressivo 
distacco dagli avversari nelle 
cui file Giorgi era l’uomo d'or- 
dine. La difesa a uomo prati- 
cata per tutta la partita dal Len- 
co Osimo ha messo quest’ultimo 
in difficoltà per quanto concer- 
ne i falli ed infatti, nella prima 
ripresa, sono dovuti uscire man 
mano Piazzini, Giorgi e Pierpao- 
li contro Dalla Costa per i trie- 
stini. 

Dopo aver chiuso per quasi 
venti punti di vantaggio la pri- 
ma frazione di gioco l’Italsider, 
ritornata a zona dopo pochi mi- 
nuti della ripresa, ha comincia- 
to a far saltare ripetutamente il 
canestro ospite sia con rapidi 
contropiedi (bravissimi Castro- 
novo, Cavazzon, Simsig) che con 
micidiali tiri dall’angolino do- 
ve si sono particolarmente di- 
stinti ancora Simsig e Dazzi. Il 
finale della partita trovava i 
triestini proiettati a raggiunge- 
re il record nelle marcature 
mentre l’Osimo, d'altro canto, 
mai si rassegnava e particolar- 
mente Mengoni (7 tiri liberi su 


Serie C maschili 


I RISULTATI 


*Italsider - Lenco Osimo 90-63 

La Torre - *Virtus Imola 80-78 
*Delfino » Sangiorgese 58.49) 
*R. Marchi - Pierobon 71.55 
*G. D. Bologna » Rimini 62.59 


*Diè N’Ai Venezia - Vicenza. 75-67 


LA CLASSIFICA 
G. D. Bologna 31123. 
La Torre 17 13 41123 
Italsider 1711 6 1037 914 22 
Vicenza 17 11 6 1063 991 22 
Libertas Rim, 17 9 8984 973 18 
Delfino Pesaro 17 9 8 1002 994 18 
R. Marchi Pn, 17 4 8 1072 1054 18 
Pierobon Pad. 17 8 9 974 956 16 
Virtus Imola 17 8 9 9371035 16 
Lenco Osimo 17 512. 8811038 10 
Sangiorgese 17 314 10051146 ‘6 
Diè N'Ai Ven. 17 215 980 992 4 


983 R8 
902. 26 


dieci tirati) si distingueva nel 
controbattere le veloci e precise 
azioni della formazione di Da- 
miani. Buono l’arbitraggio. 


Pietro Bonacci 


Promozione maschile 


Servolana - C.G.S. Trieste 80-49 
Cianocolori - Don Bosco 60-41 
Hannibal Monf.- Barcolana 75-56 


Là Cianocolori con la vittoria 
ottenuta sul campo del Don Bo- 
sco ha concluso al primo posto 
il. campionato zonale di Pro- 
mozione, davanti alla Servolana 
distaccata di due punti. La Cia- 
nocolori ha così ottenuto il di- 
ritto alla 2.a fase interzonale 
che vedrà impegnate in tutta 
Italia 32 squadre suddivise in 
otto gironi di 4 squadre ciascu- 
no, le vincenti dei quali saran- 
no promosse alla Serie D. 


bolognesi, ha fatto inopinata 
mente cambiar tattica, ordinan. 
do il passaggio alla zona. Gli 


ospiti ne hanno approfittato per 
riprender fiato ed è stata la fi. 
ne per la Spligen, che invano 
nell’ultimissimo scorcio della 
partita ha chiesto l'impossibile 
miracolo ai suoi uomini più in- 
cisivi. E' stato tutto un crescen- 
do di errori e di confusione. 
Impressioriante il deficit nel ti- 
Da palloni centrati su 75 ti. 
rati. 

Dal canto suo l’Unipol, che 
pure ha mostrato i suoi limiti, 
è stata gigantesca per volontà 
@e grinta. Su ogni pallone i bo- 
lognesi, veramente commoventi 
per impegno, ci hanno lasciato 
l’anima. In svantaggio per quat. 
tro punti (11-15) dopo otto mi. 
nuti di gioco scialbo e deluden- 
te, affogato nel mare di un ar- 
bitraggio ancora una volta as- 
sai scadente, i petroniani hanno 
avuto una prima veemente rea- 
zione, che li ha portati in me- 
no di cinque minuti a capovol- 
gere completamente il risulta- 
to_(27-17). 

E’ .stato poi il turno dei bian- 
cocelesti di rimontare, subito 
dopo l'ingresso in campo di Di 
Nallo e Krainer. Il tempo si è 
concluso con danni contenuti 
per gli ospiti sul punteggio di 
41-39 per i locali. A questo pun- 
to tutto pareva indicare che per 
i bolognesi, sfiancati dal pres- 
sing della Spliigen fosse suona- 
ta davvero l’ultima ora. Non è 
stato invece così. Tenac:.mente 
la squadra ospite si è aggrap- 
pata alle ammirevoli prodezze 
dei suoi senatori e ha replicato 
colpo su colpo ai biancocelesti 
è il lungo inseguimento è stato 
infine coronato da successo al 
9" quando la Spligen ha fatto 
il suo karakiri in difesa. 

L'insistenza dei bolognesi nel- 
le entrate ha dato loro ragione 
e nonostante le gravi perdite di 
Lebboroni, Nannucci e Caselli, 
l’Unipol stringendo i denti ha 
forzato ancora il blocco, conqui- 
stando un vantaggio di tre pun- 
ti. Su questa manciata di punti 
si è giocato il convulso finale. 
La Splugen sbagliava ancora tut- 
to, sprecando quattro punti in 
lunetta. Il fischio di chiusura 
premiava così giustamente i bo- 
lognesì, concedendo loro la gioia 
di una vittoria che può essere 
di buon auspicio. ‘ 

Giancarlo Bulfoni 


NELLA SERIE <B>» FEMMINILE 


Il contropiede 
arma delle giuliane 


Julia - Bolzano 44-34 (21-7) 
BOLZANO: Siemone, Mignardi, Gatti, Ghirotto 2, Fellin 2, Giovan- 
nini, Passarella 10, Strapazzon 9, Valazza 9, Crestani 2. JULIA: Wun- 
derlich 5, Rotta, Degano 3, Valli, Fabbris, Del Ben $, Bisiani 24, Sora, 


‘Porbianelli, Lesica 4, Fragiacomo. 
Sperandeo di Verona. 


Bolzano, 14 

Anche la Julia è passata a 
Bolzano senza strafare: alla fi- 
ne dell'incontro 10 sono stati 
i punti di divario tra le ospiti 
e le padrone di casa alle quali 
va solo il merito di aver ravvi- 
vato la gara nella seconda par- 


\te, durante la quale hanno ef- 


fettuato una buona rimonta. Il 
primo tempo infatti si era chiu- 
so in favore delle triestine per 
ola. 

JI quintetto della Julia nella 
prima parte era parso molto 
veloce e in palla specie per le 
prestazioni della  Bisiani in 
gran forma (ha sbagliato però 
diversi personali) ed aveva let- 
teralmente bruciato in velocità 
le ‘ragazze di casa, Le ospiti in: 


ARBITRI: Dorigato di Venezia e 


vantaggio fin dai primissimi se- 
condi si sono mantenute in te- 
sta con molta disinvoltura pur 
dovendo rintuzzare vari te 
tivi di pressing delle bolzani 


La rimonta del Basket Club 
è stata effettuata nel secondo 
tempo per merito soprattutto 
della Passarella, della Valazza 
e della Strapazzon che hanno 
imbastito pregevoli azioni A 
pochi minuti dalla fine { erano 
i punti di distacco ma ancora 
la Bisiani diceva di no alla 
possibilità di aggancio. La trie 
stina con alcuni irresistibili 
contropiede portava il punteg- 
gir per la sua squadra it zona 
sicurezza. 

Giorgio Fait 


Albonetti 16. ARBITRI: Martinelli 
la Calza Bloch ha realizzato 8 tiri 


na per ragioni diverse. A ber- 
saglio è giunta la Calza Bloch 
che però, pur avendo sempre 
comandato il gioco, più volte 
si è trovata a disagio contro 
la Sanley che ha perso perché 
qualitativamente inferiore © 
perché meno esperta. Comun- 
que le ospiti sono riuscite più 
volte a fare il loro gioco e 
buon per le triestine se la 
partita non ha mai preso una 
brutta prega, pur avendone 
più volte le premesse. 

La Calza Bloch, per quanto 
abbia dimostrato un progres- 
so rispetto alle ultime esibi- 
zioni, è apparsa ancora al di- 
sotto di quello che dovrebbe 
essere il suo ritmo. Infatti la 
squadra non è piaciuta molto 
in quanto ha dato sempre l’im- 
pressione di vivere su episodi 
isolati, non tenendo conto del- 
la collettività, cioè del gioco di 
assieme. Sotto canestro le 
biancocelesti più volte sì sono 
trovate in difficoltà lasciando. 
via libera alla Piancastelli, al- 
la Silimbani e alla Artoni che 
disperatamente si sono getta- 
te su tutti i palloni, sorrette 
da una Albonetti di gran lun- 
ga la migliore in campo, sem- 
pre lucida. estrosa e capace 
di azioni improvvise, pressan- 
ti e decise. 

Alla grande volontà espres- 
sa dalle faentine le biancoce- 
lesti hanno contrapposto la 
loro scarsa vena, elevandosi 
solamente in alcune occasioni 
dove appunto si è potuto no- 
tare la differenza qualitativa 
delle due squadre. Le ospiti 
sono riuscite ad imbrigliare 
molto bene le triestine che 
hanno dovuto ricorrere quasi 
sempre a tiri di media distan- 
za, poiché sotto canestro gio- 
strava una «zona» molto vali- 
‘da. che poco ha lasciato aule 
nostre rimbalziste. Ci sono 
state sì delle ventrate» e delle 
vittoriose elevazioni della, Cer- 
nigai e della Longo, ma il con- 
to alla fine non è certamente 
favorevole a Magrini. 


La Calza Bloch ha sprecato 
molto in tiri inutili, in passag- 
gi improvvisati.' Antonini e A- 
lessio hanno tirato molto ma 
hanno concluso poco, per ciò 
che riguarda la prima ha mi. 
gliorato notevolmente rispetto 
alle ultime partite, dando la 
impressione di poter disputa- 
re questo finale di campiona- 
to alla sua altezza. Chi è. pia- 


Serie A femminile 


I RISULFATI 
Doris - *Pejo 
Fiat - *Cus, Cagliari 
Vicenza - *Standa 
*Calza Bloch - Faenza 
*Geas - Pastore 


LA CLASSIFICA 
Geas 16 13 3 1074 685 
Standa Milano 16 13 3 934 748 
Vicenza 16 12 4 904737 
Doris Treviso 16 12 4! 905 756 
n 
9 


63-51 
57-51 
1 56-53 
68-50. 
57-24 


Pastore Bol. 15 8 699 838 
Calza Bloch 16 7 938 999 
5l 677771 10 
511 771927 


Pejo Brescia 16 
Fiat Torino 16 
Sanley Faenza 16 412 727.847 & 
Cus Cagliari 15 015 571.992 0 
Pastore e Cus Cagliari una partita 
în meno. 
LE PARTITE DEL 21.3.1971 |. 

Gens - Standa 

Fiat - Faenza 

Pastore - Pejo 

Doris - Calza Bloch 

Vicenza - Cus Cagliari 


ciuta ancora una volta è sta- 
ta la Ricci, combattente nata, 
che è riuscita anche a mette- 
re un certo ordine nelle fine 
biancocelesti con la sua indo- 
vinata regia. Brava questa ra- 
gazza che tra l’altro’ piazza 
bei cesti ed è utilissima alla 
economia di tutto il  com- 
plesso. 

Sta prcegredendo anche ia 
Paschini, alla quale difetta 
più che altro un certo «collo- 
quio» con le compagne; dovu- 
to specialmente alla sua pro- 
lungata assenza dal campo di 

. gioco. Per il resto la squadra 
è quelia che ormai conoscera- 
mo, anche se manca della .1- 
cidità iniziale per una sei e 
di circostanze ormai risapute, 
riguardanti i malanni delle 
giocatrici che a più riprese 
hanno costretto Magrini a ri- 
correre a cure d'emergenza. 
Comunque oggi erano impor- 
tanti i due punti che sono ar- 
rivati per ridare alle ragazze 
ulteriore slancio per l’ultimo, 
sprint del campionato. ; 


Gianfranco Bernes 


BASKET GOLIARDICO 


Mi Si sono conclusi i gironi elimi. 

natori del Torneo Goliardico di 
basket per «quintetti» universitari. Il 
torneo proseguirà questa settimana 
con la disputa di un turno elimina» 
torio diretto che porterà alla compo- 
sizione del girone finale a quattro. 

RISE Ce TI 


SERIE «B» FEMMINILE 


Vicenza - Navobi Mantova 41-93 
‘Standa - Conf. Monti | 41:38 
PROMOZIONE MASCHILE 
Alba - Libertas Trieste 64-48 
ALLIEVE 
(Finale regionale) x 

52-43 


Italcantieri - Sari 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 197f 


ie o e TEEN, 


ANCORA UNA BATTUTA D'ARRESTO CASALINGA DEL MONFALCONE - TORNA AL SUCCESSO L'UDINESE 


L'Messandria raggiunge la Reggiana (prima sconfitta! 


Colpo grosso del Treviso che ha inferto alla Reggiana la prima battuta d'arresto 
della stagione. Gli emiliani sono stati raggiunti sul tetto della classifica dal- 
l’Alessandria, che a Tortona ha ottenuto un prezioso pareggio a reti inviolate. 
Due squadre al comando quindi dopo la ventiseiesima domenica di campionato. 
Il Padova, costretto alla resa sul terreno del Rovereto, ha perso nuovamente con- 
tatto con la coppia di testa, dalla quale è staccato di tre lunghezze. E' caduto 
anche il Parma, che sul terreno amico ha dato via libera al Trento, che si è 


affiancato così al Venezia, uscito imbattuto dal campo del Sottomarina. Il Lec- 
co ha spezzato la lunga serie di risultati negativi regolando la Solbiatese in uno 
dei tanti derby lombardi. Delle regionali, la sola Udinese ha chiuso il turno vit- 
toriosa, | bianconeri di Comuzzi hanno superato il Piacenza scavalcando così 
nuovamente ‘in classifica la Triestina. Gli alabardati, costretti a presentarsi sul 
rettangolo del Seregno con una formazione rimaneggiata per l'assenza di quat- 
tro titolari, hanno visto svanire nel nulla a pochi secondi dal termine il sogno 


di conquistare un prezioso pareggio. Il Monfalcone, nuovamente alle corde sul 
terreno di casa (questa volta dal campo di via Cosulich è uscito vittorioso il Ver- 
bania) è praticamente condannato alla retrocessione. L'undici di Zelesnich e 
Lulich si trova all'ultimo posto assieme al Sottomarina con cinque lunghezze di 
ritardo dal Derthona e ben sette dalla coppia Legnano (che ha, battuto la Pro 
Patria) e Piacenza. Domenica il campionato va in vacanza per gli impegni della 
rappresentativa nazionale. Una pausa opportuna per le squadre più affaticate. 


AMARO PISON 
«Perdere così 


è un brutto scherzo» 


Seregno, 14 

I giocatori triestini rientrano assai 
abbacchiati nello stanzone dello. sta- 
dio. Anche l'allenatore Pison è con- 
trariato per la sconfitta e per la ma- 
niera con la quale essa è maturata: 
«Mi spiace perdere una partita quan- 
do alla sua conclusione mancano po- 
chi secondi — ha affermato il tec- 
nico triestino — ma purtroppo il 
gioco del calcio combina anche questi 
scherzi». 

— Non pensa che Ja Triestina, ab- 
bià attuato una tattica troppo pru- 
dente? 

«Innanzitutto ad una formazione 
come il Seregno, che sul suo terreno 
non ha ancora subito una sconfitta, 
non potevamo rendere quattro gioca- 
tori della. statura di Rigo, Del Pic- 
colo, Fregonese e Ciclitira. Per questo 
abbiamo adottato una tattica guar- 
dinga, rafforzando. il centrocampo. 
Fino all’episodio del gol, quello che 
ci è costato l'incredibile sconfitta, 
penso che la squadra abbia assolto 
fino in fondo il proprio dovere, im- 
brigliando il gioco del Seregno, un 
complesso che — e lo ha dimostrato 
‘anche oggi — è assai vivo e sa pro- 
durre un notevole volume di gioco, 
meritando soprattutto il risultato di 
parità. Purtroppo è venuta quella re- 
te che ci è costata un punto pre 
zioso, Inoltre mi dispiace che a cau- 
sare questa sconfitta siano stati er- 
rorî determinanti di alcuni giocatori». 

— Chi ha commesso l’errore dive- 
nuto decisivo? 

«Non ha importanza, ormai», 

F. €, 


Fondato il primo 
«Triestina Club» 


Con un documento che reca la 
data 14 marzo 1971 e 14 firme in 
calce, è stato fondato il primo 
«Triestina Club, sezioni di Trieste 
e Monfalcone», che ha lo scopo di 
«appoggiare moralmente l’Uniona 
Sportiva Triestina nella buona e 
nella. cattiva sorte». Presidente è 
‘Paolo Arbulla, presidente onorario 
Augusto Re David; vicepresidenti: 
Rainò e Colautti. 

Quale prima mozione votata, il 
«Triestina Club» auspica che il nuo. 
vo direttivo alabardato «tenga mn 
considerazione ia candidatura di 
Ugo Hauser alla presidenza della 
Triestina», 


Riposa domenica 
il campionato di «C» 


Il campionato di Serie C di 
calcio osserverà domenica un 
turno di riposo. La decisione 
è stata adottata dalla Lega 


semiprofessionisti a seguito 
degli impegni della Naziona- 
le del settore. Gli azzurrini 
giocheranno il 1% marzo a 
Metz contro la rappresentati. 
va Amateur di Francia e il 
23 a Tel Aviv contro l'«Un. 
der 21» di Israele. 


CON LA PRODEZZA DI UN TERZINO IL SEREGNO HA SCONFITTO ANCHE IL CATENACCIO 


LA TRIESTINA CADE AL NOVANTESIMO 


SEREGNO-TRIESTINA 1-0 (0-0) — 


MARCATORE: nel secondo tempo al 45’ Rizzi. SEREGNO: Mascel- 
la; Santi, Rizzi; Pavesi, Dorini, Ferrerio; Mazzoleri (dal 37° del p.t. 


Livieri), Pozzoli, Ferrari, 
NA: Colovatti; Braico, Martinelli, 
Loppoli, Truant, Scala, Campana. 


Cappelletti, Ballabio. Battistini. 


TRIESTI- 
Moretti, D'Eri, Pestrin; Tumiati, 
Chendi, Tugliach. ARBITRO: Bal- 


doni di Ancona. NOTE: pomeriggio freddo con cielo coperto. Campo 
in dicrete condizioni. Spettatori 2500. Al 37° del primo tempo Mazzo- 
leri, a seguito di un duro colpo all'anca, ha dovuto abbandonare il 
rettangolo di gioco sostituito da Livieri. Calci d'angolo 4-1 per il Se- 
regno (2-1). Ammoniti Braico e Pozzoli per scorrettezze. E' stato inol. 
tre osservato un minuto di raccoglimento per la morte di Giuseppe 
Busini, padre del famoso tecnico Toni, che fu direttore tecnico del 
Milan e della Nazionale oltreché apprezzato giocatore del Padova, e 
nonno del presidente del Seregno Ferruccio Busini. 


Seregno, 14 

La tensione agonistica e il ner- 
vosismo, aggiunti all’ansia di ar- 
tigliare un risultato positivo, 
hanno tradito la Triestina, che 
ha subito la rete della sconfitta 
quando, alla conclusione del 
combattuto anche se non bello 
incontro, mancavano una man- 
ciata di secondi. A far pendere 
la bilancia in favore dei locali è 
stato il solito fantastico. Rizzi, 
un terzino che sa fluidificare e 
lo dimostrano le sue cinque re- 
ti all’attivo. 


Vediamo il film del gol: Rizzi, 
dopo aver soffiato la palla a 
Campana a& centrocampo, 
puntato decisamente verso la 
rete avversaria. Il terzino brian- 
zolo è riuscito a vincere alcuni 
contrasti e a dribblare alcuni 
difensori alabardati. Rizzi si pre- 
sentava quindi in area, dove fa. 
ceva partire una secca staffila- 
ta; il pallone si insaccava nel 
l’angolino basso alla destra di 
Colovatti, nonostante il tentati 
vo dell’estremo difensore trie- 
stino.. Questa rete ha pratica. 


mente tagliato le gambe ai gio- 
catori alabardati, il cui scopo 
era quello di incamerare un ri. 
sultato di parità. 

‘Per raggiungere questo obiet- 
tivo l'allenatore Pison aveva in- 
foltito il centrocampo, lascian. 
do agire come punte solamente 
Tumiati e Campana. Questa tat. 
tica aveva dato i suoi frutti nel 
primo tempo, ma nella ripresa 
la Triestina, forse nel tentativo, 
assai giustificabile, di condurre 
in porto un risultato positivo, 
ha commesso l'errore di rinser- 
rare le proprie file e di punta- 
re tutto sul gioco difensivo. Que- 
sta tattica però favoriva i loca- 
li, che si gettavano coraggiosa- 


ha | mente all’attacco alla ricerca 


della rete. Al 35° del secondo 
tempo vi era stato un episodio 
che aveva fatto correre il brivi. 
do fra gli alabardati. Ferrari 
aveva staffilato deciso a rete; 
D'’Eri rispondeva al bolide con 
un braccio. L'arbitro indicava 
decisamente il dischetto del ri 
gore. Il direttore di gara però, 
recedendo sulla sua decisione, 
faceva battere un calcio indiret- 
to e Rizzi mandava di poco ol- 


Il nuovo direttivo 
dall’assemblea di stasera 


E’ venuto per la U. S. Trie. 
stina il momento dell’assem- 
blea. Questa sera, nella sala 
riumioni dell'Hotel de la Ville, 
con inizio alle 20 in prima 
convocazione e alle 21 in se- 
conda, i soci alabardati sono 
chiamati a discutere il seguen- 
te ordine del giorno: dimissio- 
ni del consiglio direttivo e 
del collegio sindacale; nomi- 
na dei nuovi organi sociali. 

Si chiude così questa sera il 
ciclo iniziatosi con l'assemblea 
del 19 ottobre 1970, che aveva 
portato alla direzione alabar- 
data il «gruppo Portogruaro», 
integrato con i triestini conte 
Guamieri e avv. Poillucci, il 
bresciano Sandro Buffoli e il 
triestino Ugo Hauser, venuto 
alla ribalta quale uomo di fi- 
ducia del comm. Bergamo, che 
rinunciò per lui alla presidenza. 

Sono note le vicende succes- 
sive. Hauser, le cui iniziative 
non erano state approvate dal 
direttivo, era stato messo in 
disparte e al suo posto quale 
presidente veniva nominato il 
portogruarese Battain. Poi si 
era formato all’esterno un 


gruppo di opposizione, inten-, dimissionari Buffoli e Hauser. 


zionato di arrivare a muove e- 
lezioni attraverso la convoca» 
zione dell’assemblea dei soci. 
Capofila di questa azione era 
divenuto l’avv. Colummi, che 
aveva aderito, a nome del suo 
gruppo, alle richieste formulate 
dal direttivo in carica, quale 
condizione per la convocazio- 
ne dell'assemblea: apertura di 
eredito per l'importo di lire 
34 milioni all'ordine del conte 
Guarnieri e rilascio di una 
cambiale a firma Colummi, di 
lire 14.250.000 a garanzia del re- 
cupero delle cambiali rilasciate 
dall'attuale consiglio in ga- 
ranzia del credito di ex consi. 
glieri. 

Successivamente sono state 
registrate le dimissioni dalle 
cariche e da soci della Trie- 
stina del conte Guarnieri 
e dell’avv. Poillucci, nonché 
quelle dal direttivo del presi- 
dente Battain e dei consiglieri 
Bagatella, Bergamo, Bozza, 
Zecchin e Marzola, nonché del 
collegio dei revisori dei conti 
composto da Stolfa, Damiani 
e Mari, Non risultano ancora 


All'ultimo momento sembra 
intanto che un fatto nuovo 
venga a complicare il «cambio 
della guardia». Nel corso della 
Tiunione che la commissione 
di controllo dei conti ha tenu- 
to nella sede di via Machia- 
velli, con l'intervento dei sin- 
daci, dell'amministratore Ba- 
gatella, nonché dei signori 
Colummi, Fontana e Cataletto, 
sono emerse nuove spese non 
denunciate al momento dell'ac- 
cordo fra gruppo uscente e 
quello entrante, per un impor 
to di circa 8 milioni, e man- 
canti in parte dei documenti 
giustificativi. Secondo quanto 
si è saputo, esse riguardereb- 
bero spese personali sostenu- 
te da Bagatella e quelle rela- 
live ai raduni di giovani cal- 
ciatori nel Friuli (cui sono 
stati estranei i tecnicj alabar- 
dati), I sindaci hanno richie- 
sto i documenti giustificativi, 
che non sono stati ancora for- 
niti. Essi comunque si trova- 
no mella mecessità di avalla- 
Te o respingere la nuova situa» 
zione contabile, 


tre la traversa. Questo era il|veretana, straripante a tutto campo, 


campanello di allarme. Lo stes- 
so Rizzi, infatti, con una pro- 
dezza personale, riusciva a far 
centro nella rete difesa dall’otti- 
mo Colovatti e a far incamerare 
alla sua squadra due preziosis- 
simi punti. 

La posta per la Triestina era 
assai importante, non tanto per 
lla classifica, quanto sotto il pro- 
filo psicologico. La squadra ala- 
bardata voleva insomma riscat- 
tare certe incertezze recenti e 
dimostrare di' sapersi organizza- 
re validamente anche senza lo 
apporto dei vari Fregonese, Ci- 
clitira, Del Piccolo e Rigo. Ma 
ha scelto îa strada meno agevo- 
le e soprattutto meno popolare, 
e cioè quella del catenaccio. 

L'undici alabardato non ha 
mai abbandonato la sua posi. 
zione di cautela, nemmeno nel 
‘primo tempo, quando poteva im- 
bastire azioni offensive. Questa 
tattica ostruzionistica ha finito 
iper trascinare anche i locali în 
‘un non gioco, soprattutto a cen- 
trocampo. Il Seregno, rispetto 
all'avversario ha sempre cerca- 
to di reagire a questo stato di 
‘cose, mentre la Triestina, sem- 
fpre con l’occhio puntato al ri- 
sultato, con il trascorrere dei 
minuti badava a rinserrare viep- 
più le proprie file, cercando di 
iportare in porto un pareggio. 
Questa tattica però non ha dato 
ii frutti sperati poiché c’è stata 
la prodezza di Rizzi. 

Franco Cantù 
E TOA 


HA DECISO SILVA 


Rovereto - Padova 1-0 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
42° Silva, ROVERETO: Donzelli, Tad- 
dei;  Nardello, Battiston, Bacchini; 
Rigoni, Giavara, Silva, Aldi, Manga. 
notti (dall'.l’ Maioli). Moraro, PA- 
DOVA: Buso; Marin, Panisi; Collavi- 
‘nî, Chiodis, Gatti; Dal Pozzolo, Mo- 
donese, Zandoli, Fraschini, Filippi 
(nel s. t. Doz). Galassi, ARIBITRO: 
Glerico di Chiavari. 


Rovereto, 14 

Vittoria meritata del Rovereto, per- 
ché l'uno a zero premia la squadra 
che ha attaccato con maggior insi- 
stenza ed incisività, che ha cercato 
il gol con uma volontà davvero com- 
‘movente sapendo reagire anche con- 
tro i colpi della malasorte. Il Rove- 
reto voleva conquistare i due punti 
iper consolidare la propria classifica 
continuando sullo slancio dellà vit- 
toria conquistata sul Venezia e. del 
‘pareggio ottenuto a Verbania. 

1 bianconeri hanno imposto al gio- 
co un ritmo frenetico, che alla lun- 
ga ha letteralmente stroncato i pa- 
dovani, crollati nella ripresa sotto 
Vincalzante azione della squadra ro- 


costantemente presente nell’area pa- 
tavina senza concedere il minimo 
spiraglio ai difensori, costretti a bat- 
tersi allo scoperto non potendo con- 
tare su alcun filtro a centrocampo. 

Buoni del Padova Modonese, Zan- 
doli, Fraschini, però isolati e con- 
troliati. Si è avvertita Ja mancanza 
di Manganotti, costretto ad abbando- 
nare il campo dopo soli 10° di gioco 
in seguito al riaffiorare di un dolore 
di natura sciatica che lo ha colpito 
alla gamba destra. È 

Quando mancavano tre minuti al. 
la fine Silva ha realizzato il gol del- 
la vittoria. Si era giunti al 42° ed 
îl Rovereto era sempre insediato nel- 
l’area del Padova; in seguito ad un 
batti e ribatti il pallone era giunto 
a Rigoni, bene appostato sulla lu- 
netta dell’area di rigore. L'estrema 
aveva fatto partire un violento tiro 
che aveva fatto sbattere il pallone 
coniro un difensore, per cui la sfera 
sì è inalberata spiovendo davanti al- 
la porta di Buso. Su questo pallone 
si sono avventati Gatti, un altro di- 
fensore del Padova, Buso e Silva, il 
quale è riuscito a precedere tutti de- 
viando di testa in rete. 


Eliano Fronza 


Udinese - Piacenza 2-0 — Brunetta tenta la via del gol di testa poco prima di rimanere 


vittima di un incidente. 


(Foto Vallero) 


VANA REAZIONE DEL PIACENZA AL MORETTI DOPO LE DUE RETI AL PASSIVO 


Udinese al sicuro in un quarto d'ora 


UDINESE-PIACENZA 2-0 (2-0) 


MARCATORI; nel primo tempo 
NESE: Miniussi; Moruzzi, Bonora; 


al 4' Tuttino, al 14° Bagatti. UDI. 
Giacomini, Zampa, Caporale; Spe- 


rotto, Galeone, Branetta (Nicoloso), Tuttino, Bagatti. Toppan. PIA- 
CENZA; Fioravanti; Iliano, Montanari; Zoff, Filipponi, Avere; Stevan, 


Cornaro, Thiela (Pacchioni), 
Governa di Alessandria. NOTE: 
nel secondo tempo è caduta una 


Robbiati, 
terreno scivoloso, cielo annuvolato: 


Franzoni, Lazzarà. ARBITRO: 


fitta pioggerellina. Spettatori 1500 


circa, AI 40° del primo tempo Brunetta in uno scontro con Filipponi 
si è infortunato alla caviglia destra (distorsione). Si sono lievemente 
infortunati “puiè Miniussi, Pacohioni e Bonera, Sono stati ammoniti 
per proteste: Franzoni e Bagatti. Calci d'angolo 14-6 per il Piacenza. 


Udine, 14 

Per le due squadre in campo 
la posta era preziosa: si tratta- 
va di mettersi al più presto fuo- 
ti dalla zona retrocessione del- 
la classifica. L'Udinese ci è riu- 
scita e in questo è stata un po’ 
anche aiutata dalla fortuna, poi- 
ché nel giro del primo quarto 
d’ora di gioco si è posta al si- 
curo con due gol; il primo di- 
sceutibile, il secondo molto bel 
lo nella sua fattura. E comin- 
ciamo a raccontare come sono 
succedute queste due reti. 

La prima è avvenuta al 4’, do- 


po che una funambolica azione 
di Bagatti è stata interrotta da 
un difensore piacentino in cal- 
cio d’angolo. Dalla bandierina 
calcia Tuttino con un tiro ‘ad 
effetto: il pallone gira davanti 
al portiere Fioravanti e si alza- 
no nel tentativo di colpirlo di 
testa ben due difensori piacen- 
tini. Con uno strano effetto la 
palla improvvisamente sì trova 
nel fondo del sacco schiaffeggia- 
ta dallo stesso portiere, cui è 
mancata la «presa». E° discuti- 
bile, a questo punto, fin dove 
arriva il merito di Tuttino e do- 


PRIMA UN’AUTORETE DI BACCARI, POI UN RIGORE SBAGLIATO DA ZANOLLA E UNO INESISTENTE MESSO A SEGNO DAL VERBANIA 


IL MONFALCONE AFFOSSATO DAL DESTINO 


Verbania - Monfalcone 2-0 — Segna 
botta decisiva. per gli azzurri. 


dai giocatori 


su rigore Maioni, ed è la 
(Fotoraspar) 


Inyasione solitaria di uno spettatore esasperato dalla decisione arbitrale: è fermato subito 


VERBANIA-MONFALCONE 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° autogol di Baccari; nella ripresa al 
32° Maioni su rigore. VERBANJA: Fellini; Giannini, Galimberti; Mar- 


forio, Valmassoi, Guidetti; Libera, 
De Stefani), Salvadori. Pagliarini. 


Girelli, Maioni, Bianchi (nel s.t. 
MONFALCONE: Nicoli; Trevisan, 


Rigonat; Sortino, Baccari, Bentatto; Zanolla, Barile, Bordon, Bellida, 
Bernardis. Maschietto, Feresin. ARBITRO: Bonassi di Parma. NOTE: 
spettatori 2000 circa, pioggia e terreno pesante. Angoli 9-0 per il Mon- 
falcone. Ammoniti Trevisan, Rigonat e Baccari del Monfalcone; Gian- 
nini, Guidetti, Girelli, Maioni e Salvadori del Verbania, 


Monfalcone, .14 

Il dramma del Monfalcone sì 
è compiuto. Anche se la re- 
trocessione non è ancora de- 
cretata a rigore di calcoli ma- 
tematici, non è il caso di pun- 
tare neppure uno spicciolo bu- 
cato sull'ultima disperata illu- 
sione. E non perché la squadra 
e l’ambiente tutto non meritino 
simpatia e quindi fiducia, ma 
perché contro un destino tanto 
balordo e soprattutto avverso 
Ha c'è antidoto che possa ser- 

re, 


La sconfitta di oggi è tanto 
più amara ,proprio perché for- 
se mai, come in questa occa- 
sione, la squadra di casa avreb- 
be meritato un premio sostan- 
zioso per la sua caparbietà e la 
sua ansia dì rivincita. Lo 0-2 
così come è maturato sul cam- 
po, non ha senso logico, se non 
come ennesimo frutto di un si- 
nistro sortilegio che, in una an 
nata decisamente disgraziata, 
rende inutile ogni sforzo e ogni 
buona intenzione. 

Vorremmo parodiare Sem Be- 
nelli per dire che, contro il 
Verbania, sì è avuto Venne- 
sima partita delle beffe. Il 


(Fotoraspar) 


Monfalcone, oggi, ne ha subite 
un catalogo intero e tre soprat- 
tutto (quelle determinanti) 
danno il segno e la misura di 
questo momento infelice. Le 
racconteremo dettagliatamente, 
dato che tutto il succo della 
contesa sta appunto in questi 
tre fatti determinanti. Ma pri: 
ma va segnalato, per rigore di 
cronaca, che la giornata ha vis- 
suto anche il «giallo» di una 
tentata invasione di campo, at 
tuata per fortuna da un isolato 
spettatore e contenuta entro 
limiti che, in caso di successo 
monfalconese, non crediamo 
avrebbero potuto costare ai pa- 
droni di casa l’amara sconfitta 
a tavolino, 

Ma procediamo con ‘ordine. 
Si parte con il Monfalcone che 
ha la lancia in resta. Dopo soli 
tre minuti Zanolla e Bernardis 
avrebbero la palla preziosa in 
area su lancio di Bordon, ma 
perdono attimi preziosi. Fallita 
l'occasione ,gli azzurri non di- 
sperano e macinano azioni su 
azioni. Il Verbania fa quello 
che il copione gli impone: si di- 
fende con ordine e, quando le 
circostanze glielo consentono, 
attua opportune azioni di alleg- 
gerimento in avanti, tanto per 
dare respiro alla difesa. Non è 
una squadra sgangherata, que: 
sto Verbania, ma si capisce 
perfettamente che la sua aspi- 
razione è quella di limitare i 
danni e cercare di portarsì a 
casa un buon punticino. 

Sì arriva così al 25°. Gli ospîi: 
ti usufruiscono a centro cam: 
po di una punizione. Sul tiro, 
Libera riceve la palla sulla si 
nistra e scende lungo la linea 
laterale. poì converge un poco 
al centro e ja partire un cross 
di poche pretese indirizzato al 
centro dell’area. Disgraziata 
mente, sulla palla, interviene 
con foga Baccari per liberare, 
con il risultato di deviarla nel: 
la propria rete. Nulla da fare 
per Nicoli e Monfalcone in 
svantaggio. E° la prima beffa. 

A questo punto un’altra com- 


pagine sì sarebbe indubbiamen. 
te «seduta», presa dalla dispe- 
razione. Invece ìl Monfalcone 
reagisce con triplice rabbia. Al 
39 Baccari per poco, sul cal 
cio di punizione, non va a se 
gno. Il suo tiro, carico di di 
namite, è deviato non sì sa 


\come da Fellini, trasformatosi 


per l'occasione in un mostro 
di bravura. Ma il Monfalcone 
non disarma e continua a ma- 
cinare. 

Ed ecco il fattaccio al 43°. Ri. 
gonat subisce un fallaccio (e 
non è il primo) e va lungo 
disteso. La gente, sugli spalti, 
esplode. Gli ombrelli, copiosi 
per la pioggia, si trasformano 
în altrettante spade. che _ mi- 
nacciano vendetta. Si capisce 
che i nervi hanno ceduto, an- 
che fuori del campo. Si teme 
il peggio e il peggio avviene. Si 
vede uno spettatore, dalla sca- 
linata dei popolari, effettuare 
un balzo prodigioso in campo 
e guizzare verso l'arbitro. Pri- 
ma pet che gli riesca di rag- 
giungere il «bersaglio», viene 
bloccato da un paio di gioca- 
torî, consegnato alla forza pub- 
blica e rispedito in tribuna. E 
su questo episodio termina pra- 
ticamente la prima frazione di 
gioco, in un clima di tregenda. 

Si ricomincia e il copione ha 
senso unico. Monfalcone all’at- 
tacco, Verbania stretto in dife- 
sa ma pericolosissimo nei con- 
tropiedì, tensione tremenda in 
campo. E la tensione aumenta 
vieppiù per via di una dire- 
zione arbitrale che sì racco- 
manda per i sempre più nume- 
rosì criticabili interventi. In due 
minuti, dal 13° al 15°, contiamo 
sulle note quattro ammonizio- 
ni. Non contiamo i fallacci su 
questo o su quello dell'altro 
jronte: ma il signor Bonassi, 
con olimpica calma, segna î 
nomi sul libretto e dimostra 
di non conoscere altro metodo 
di intervento. 

Arriva al 26’ la seconda bej- 
fa. Sull’ennesima offensiva del 
Monfalcone, Bernardis, in area, 
viene «mandato» a terra da un 
poco delicato intervento di un 
difensore. E° rigore netto; non 
ci sono discussioni. Palla sul 
dischetto e tiro di Zanolla. Fel- 
lini è battuto, ma il pallone 
colpisce netto il palo; poi la 
difesa mette in calcio d'angolo.’ 


Ma il Monfalcone non disar- 
ma. Cocciuto, sorretto dalla 
disperazione, vuol vedere fino 
a che punto arrivi il segno del- 
la sua incredibile sfortuna. E 
a questo punto entra in scena, 
protagonista assoluto, il signo- 
re in nero. Il quale corona la 
sua incerta esibizione con una 
perla da antologia calcistica. 
Siamo al 32° e, nella forsenna- 
ta pressione azzurra, si inse- 
risce l'immancabile contropie- 
de ospite. Maioni, il centravan- 
ti, va via oltre metà campo 
lanciato dal chilometrico riman- 
do di un difensore. Inseguito 
da Sortino, si vede contrappor- 
re. al limite dell’area, il dispe- 
rato accorrere di Nicoli. Maio- 
ni elude l'intervento del por- 
tiere, peraltro ‘innocentissimo, 
e scodella verso la porta scon- 
fitta un pallone carambolante 
che lambisce il palo e finisce 


fuori di un centimetro o po- 
co più. 

Che ti fa l'omino in nero? 
Decreta il rigore. Ora, a parte 
il fatto che esiste il dubbio di 
un'azione concretatasi forse ad- 
dirittura fuori dell’area di ri- 
gore (e l’arbitro in quel mo- 
mento era al centro del cam- 
po...!), rimane la realtà di un 
fallo per tutti inesistente, dato 
che il centravanti del Verbania 
non ha subito cariche, al punto 
da riuscire a piazzare il tiro. 
Inutili le proteste monfalcone- 
si, inutile ogni richiamo al se- 
gnalinee. Bonassi fa l’inflessi- 
bile. Rigore ho detto e rigore 
resta. Lo stesso Maioni centra 
il bersaglio e, con il gol, la 
gente beve anche l'ultima goc- 
cia del calice della dispera 
zione. 


Gianado?fo Trivellato 


ve incomincia il demerito del 
portierè. 

Dopo soltanto dieci minuti, 
l’Udinese con un perfetto con- 
tropiede di Brunetta, trova mo- 
do di raddoppiare: Brunetta 
corre sull’ala, crossa al centro, 
Giacomini finta e il pallone va 
sul piede sinistro di Bagatti, il 
quale con la punta lo scaraven- 
ta. nella. rete del Piacenza. Ap» 
plausi. TRE dar II 

Nella prima parte della gara 
il modulo di gioco dell'Udinese 
è stato molto semplice: ha gio- 
cato di rimessa e ha saltato il 
centro campo. Spostando il len- 
to Giacomini a mediano, la squa- 
dra friulana s'è contratta in di- 
fesa ed è stata in condizione di 
andare a briglia sciolta in pri. 
ma linea con tre punte: Bagat- 
ti, Brunetta e Sperotto, mentre 
Tuttino, iniziando la propria 
azione da lontano, s'è spesso in- 
serito fra i tre. Giacomini per 
posizione e Galeone per natura 
hanno sveltito la manovra non 
catalizzando il gioco sulla fa- 
scia centrale, 

I Piacenza, colpito dalla doc- 
cia fredda dei due gol, ha fati- 
cato a serrare le proprie file e 
in difesa s'è un po’ allentato, al 
punto che l’attacco bianconero, 
se avesse avuto la stessa deter- 
minazione delle prime battute, 
ne avrebbe potuto approfittare. 
Invece l’Udinese ha permesso 
che la squadra biancorossa si 
riorganizzasse e al 40°, quando 
i friulani hanno perduto una 
valida pedina d'attacco come 
Brunetta per infortunio, ha avu- 
to inizio la controffensiva degli 
ospiti. 

Nel secondo tempo infatti i 
bianconeri friulani, costretti a 
sostituire il centravanti Brunet- 
ta con un difensore (Nicoloso), 
hanno perduto tutto il loro brio 
e la loro velocità: la loro ma- 
novra si è arenata a metà cam- 
po, con due punte soltanto in 
prima linea (Bagatti e Sperot: 
to) impaurite e poco generose 
per collaborare nel contropiede. 
L'Udinese si è chiusa in difesa, 
affollando la propria metà cam- 
po, senza, però, perdere la te- 
sta, anche se qualcuno dei bian- 
coneri ha avuto difficoltà a tro- 
vare la posizione giusta. D’al- 
tra parte il Piacenza s'è dimo- 
strato una squadra che si muo- 


DERBY FRA NEROVERDÌ GIOCATO IN TONO MINORE E SENZA RETI 


AI Sottomarina un punto con il Venezia 


SOTTOMARINA-VENEZIA 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco; Buttini, Drigo; Buoso, Primon, Gallio; 
Fumagalli, Quintavalle, Cattai (Curia), Schiavo, Rizzi. Panocchia, VE- 
NEZIA: Favaro; Santarello, Zanon; Ronchi, Kuk, Rossi; Bianchi, Scar- 
pa, Bellinazzi, Maiani, Dori (Ridolfi). Terreni, ARBITRO: Fuschi di 
Pescara. NOTE: terreno in buone condizioni, cielo coperto, temperatu- 


ra piuttosto fredda, spettatori 3000 


a. Calci d’angolo 6-6 (3-1 per 


il Venezia nel primo tempo). Ammoniti: Buttini per fallo intenziona- 
le; Drigo per fallo su Santarello che resta fuori campo per 5’. 


Chioggia, 14 
Come al «Sant'Elena» nell’an- 
data, così al «Ballarin» nel ri- 
torno, i due derby della laguna 
hanno dato un risultato in bian- 
co e la salomonica divisione 
della posta. Hanno evidenziato 
le stesse caratteristiche del gio. 
co: una squadra protesa agoni- 
sticamente nella speranza di po: 
ter fare suo il risultato, ma li- 
mitata nella tecnica e un'altra 
Squadra (il Venezia) paga del 
risultato di parità. Date le cir 
costanze, questo risu:tal> dan: 
neggia ancor di più 11 Sott_ma- 
Tina che subisce così un’ 
tiore battuta di arresto su 
strada della ormai difficile sal 


quel filo di speranza per toglier- 
si dalla incomoda posizione di 
fanalino di coda. Per la verità, 
i ragazzi di Fongaro nulla han- 
no mostrato di pregevole per 
meritare la vittoria, nel primo 
tempo limitati in ciò anche da 
un’inspiegabile, ibrida posizione 
al centro campo di Cattai (nu- 
mero 9) forse intenzionalmente 
per attirare Ronchi, il quale in. 
vece lo ha atteso avanzare e lo 
ha inesorabilmente sovrastato. 

Nella ripresa maggior ordine 
nelle file dei rossi locali, con 
l'inserimento dell’ala Curia e lo 


- {spostamento di Fumagalli nel 


nel suo naturale ruolo di cen. 
travanti, ma anche i neroverdì 


Un centimetro in meno ed era|vezza. Il derby odierno doveva | veneziani si distendono di più e 
il pareggio. Tutto da rifare, essere appannaggio dei mari |dominano gli avversari, mentre 
dunque, se ancora esiste la|nauti per tirare un sospiro di|non imprimono nell’azione pro- 
sollievo e tentare di infondere |pulsiva quel necessario dinami- 


possibilità dì fare qualcosa. 


smo per trasformare le molte 
occasioni in altrettante reti. 
Troppi passaggi e spesso sba- 
gliati su troppì fronti, fanno in 
modo che il gioco stagni spesso 
al centro campo, senza perico- 
lo per entrambi i portieri che 
sano chiamati in causa in raris. 

le occasioni e per di più non 
difficili, ad SOIA di È buon 
intervento di Bubacco al 32’ 
che si stende e di pugno respin- 
ge un tiro-saetta di Scarpa. 

Di rilievo all’8' la punizione di 
Dori che porge lateralmente a 
Bellinazzi, il cui bolide sfiora.il 
montante destro della porta di 
Bubacco. 

Nella ripresa, al 7? Fumagal- 
li salta due avversari e da po- 
sizione impossibile attraversa il 
centro, nessuno è pronto a in- 
tervenire e Maiani può salvare. 
In conclusione un derby della 
laguna abbastanza scialbo, che 
ha rasciato la bocca amara ai 
tifosi, che alla fine hannu fi- 
schiato sumorosamente all’indi 
rizzo dell'arbitro, per non aver 
questi concesso ad 1’ dal termi. 
ne il «penalty» per un'evidente 
deviazione in corner di pugno 
da parte di Zanon. 


Mario Salvagno 


ve a rilento e senza insidiosità 
nella linea avanzata. 

Il secondo tempo è stato un 

monologo degli ospiti, che han- 
no tessuto una fitta ragnatela, 
senza trovare il guizzo per an- 
dare a rete e anche quando lo 
hanno trovato, è venuto fuori 
un grande Miniussi che ha pa: 
rato l'impossibile. 
x Al 17° del secondo tempo l’ar- 
‘bitro, tra l’altro, ha armullato 
per fuori gioco una bella rete 
di Pacchioni, dopo un’azione 
travolgente di Franzoni-Robbia- 
ti e Stevan (il tiro di quest’'ul- 
timo ha battuto sul corpo di 
Miniussi). 

Il monologo del Piacenza non 
ha avuto fortuna e neppure i ti- 
ri da lontano di Robbiati, Cor- 
naro e Avere, come neppure la 
ricca collana di calci d'angolo 
sono stati premiati dal gol, che 
in fin dei conti l’undici di Arca- 
ri si sarebbe meritato. 

All’Udinese, se rimane tempo 
per tranquillizzarsi con il suc- 
cesso, giunge pure l'occasione 
per ripensare allo scarso tono 
della propria' azione nella secon- 
da parte della gara, Che il solo 
infortunio di Brunetta abbia 
portato tanto subbuglio nelle fi- 
le bianconere sembra impossi- 
bile; appare piuttosto valida la 
constatazione che la squadra di 
Comuzzi ha perso troppo pre- 
sto concentrazione e aggressivi: 
tà. Coloro che vanno anzitempo 
in disarmo sono proprio gli uo- 
mini della prima linea: Sperot- 
to s'è dimostrato, ad un certo 
punto, addirittura avulso dalla 
squadra, Galeone ha accusato la 
fatica, Tuttino s'è perduto nel 
suo andare-venire. 

L'Udinese s'è retta in piedi 
per la giornata felice del suo 
portiere, del duo centrale Capo- 
tale-Zampa e per la forza dei 
due terzini Moruzzi e Bonora 
(quest’ultimo rientrante dopo 
un lungo periodo di assenza). 
A Giacomini soltanto nella ri- 
presa, si sono offuscate le idee, 
nonostante fosse libero da im- 
pegni, dato che il suo avversa- 
Tio diretto (Robbiati) era stato 
preso in custodia da Nicoloso. 
Ma _ quest’ultimo, evidentemen- 
te, è caduto in una posizione da 
pesce fuor d’acqua, tanto più 
che aveva già giocato ieri con 
la squadra riserve. 


Luciano Provini 
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Via San Lazzaro 17 
ang. via Delle Torri 
abbigliamento 
maschile 
di lusso 
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<>: SCORAMENTO FRA I MONFALCONESI 


Lelesnich: <Sfumate 
le speranze di salvezza» 


E Lulich: <Se avessimo messo a segno quel rigore!> 


Monfalcone, 14 

Il Verbania al settimo cielo per aver imboccato la strada verso 
la sicurezza; il Monfalcone molto abbattuto per aver perso l'au- 
tobus che doveva rinfrancarlo nella rincorsa alla salvezza. Ne- 
Eli spogliatoi, entusiasmo fra i piemontesi, delusione fra i mon- 
falconesi. 

L'allenatore Marchioro ha detto: «Era ora che questi no- 
Stri ragazzi ci dessero una soddisfazione come questa vincendo 
in campo esterno. Mi dispiace per il Monfalcone che per tanti 
anni ha militato con dignità, nella Serie C ed è una squadra 
simpatica; gli faccio gli auguri per gli anni prossimi. Noi gio- 
chiamo sempre così, ma la sorte non ci è stata amica, in 
tante altre occasioni. Partita nervosa ed io scuso i ragazzi del 
Monfalcone. A mio parere non c'erano gli estremi per i due 
calci di rigore. Sulla nostra vittoria, però, non c'è nulla da 
eccepire: l'abbiamo meritata in pieno. Questa è la verità!». 

All’allenatore Lulich abbiamo chiesto se c'erano gli estre- 
mi per il calcio di rigore contro il Monfalcone, e il popolare 
Alfred ha risposto: «Per me no, assolutamente! La palla è stata 
sospinta di piede da Sortino verso Nicoli in uscita, al limite 
dell’area; il giocatore piemontese è riuscito ad anticipare il 
portiere calciando verso la porta e mancando il bersaglio, Non 
So proprio perché sia venuto questo calcio di rigore». 

Sortino conferma la dichiarazione di Lulich, e Nicoli sog- 
gìunge: «Nel tentativo di fermare la sfera mi sono tuffato da- 
vanti all'avversario che, però, aveva già calciato e la. palla 
mi. aveva già superato; nel tuffarmi sui piedi di Maioni lo 
Posso aver fatto cadere, ma non altro. Per me non era certa- 
mente rigore». 

Ancora Lulich: «Oggi, la nostra squadra ha dato meno che 
a Trieste dove aveva. giocato meglio. Oggi, con il terreno brut- 
to, con il Verbania forte e grintoso, i nostri non hanno in- 
granato pur cercando di fare del loro meglio, Il Verbania, 
squadra caparbia, ha lottato dando il tutto pur di vincere ed 
i piemontesi hanno meritato questo successo. Si sarebbe potuto 
sterzare la gara a nostro favore se avessimo realizzato su ri- 
gore ‘e, invece, abbiamo sciupato l'occasione». 

Alcuni atleti a proposito del calcio di rigore concesso al 
Monfalcone affermano che è stata una beffa, non solo perché 
è stato poi colpito il palo ma perché nell’azione del fallo su 
Bernardinis il pallone era entrato nella porta avversaria, ciò 
che costituiva già la punizione per i piemontesi. L'autorete di 
'Baccari è stata classica e l’atleta commenta: «Ho allungato la 
gamba anch'io per arrestare il pallone che, viscido com'era, 
è schizzato via dal piede ingannando Nicoli. In questo campio- 
Nato scalognato ci mancava solo l’autorete, che oggi è venuta. 

Zelesnich ha accettato con filosofia anche questa sconfitta: 
«Avete visto tutto anche voi. Sarebbe però da scrivere anche 
un romanzo, o meglio non incominciarlo nemmeno. La squadra 
è quella che è; comunque se si fosse pareggiato forse la par- 
tita avrebbe preso un’altra piega. Se abbiamo perso anche con 
il Verbania le speranze di salvezza sono praticamente sfumate». 

A proposito dello spettatore che aveva varcato la rete di 
protezione, Zanolla afferma: «L'ho avvicinato mentre era sulla 
Pista, e mi è apparso spaesato. Non ho avuto difficoltà a ri- 
mandarlo al suo posto; non c'è stato proprio nulla». 


Mafaldo Cechet 


(Fotoraspar) 
Verbania - Monfalcone 2-0 — Un attacco piemontese sotto la 
porta degli azzurri: ma Sortino, con gli altri, fa buona guardia 


Sintesi di cinque partite 


Taglioretti, Croci; Verdelli, Righetto, 
Lombardi; De Bernardi, Frigerio, 


Derthona-Alessandria 0-0 


MANCA L'AGGANCIO IL PORDENONE BATTUTO - K.0. ANCHE ALL'«UNDICI» DEL LIGNANO 


Il Porto 


sruaro si allianca alla capolista 


AD OPERA DI UN MODESTO VITTORIO VENETO | DECONCENTRATI E NON ECCESSIVAMENTE PERICOLOSI I PORDENONESI 


Immeritata sconfitta 
dei lignanesi in casa 


Lignano, 14 

Dopo circa tre anni di imbat- 
tibilità sul proprio terreno, og- 
gi il Lignano ha dovuto piegar- 
si di fronte ad una modestis- 
sima squadra. La vittoria degli 
ospiti non è poi tanto meritata, 
in quanto il risultato di parità 
avrebbe. maggiormente rispec- 
chiato l'andamento della gara. 
Il Vittorio Veneto ha vinto non 
tanto per le proprie capacità, 
quanto per la giornata nera, in 
cui sono incappati i locali. 

L'allenatore Comisso non sa 
fornire alcuna spiegazione sul 
pessimo incontro disputato dai 
suoi ragazzi. A nostro avviso 
tra le file del Lignano abbiamo 
osservato molta svogliatezza, 
anche perché pochi sono stati 
i giocatori che si sono impegna: 
ti a fondo. Secondo i pronostici 
della vigilia questa era una par- 
tita che i gialloblù avrebbero. 


VITTORIO VENETO - LIGNANO 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 32’ Mreule; nel secondo tempo 
al 18° Rocchetto, al 25' Biasio. VITTORIO VENETO; Brustenga; Pe- 
ruch, Biasio; ‘Tocchet, Dalla Cia, Casagrande; Piovesana, Rocchetto, 
Sovilla, De Longhi, Ferri. Farcon, Danelli. LIGNANO: Sorato; Splen- 
dore, Deiuri; Fanotto, Sandri, Bonfanti; Mreule, Cossar, Azzoni (Bivi), 
Del Zotto, Giulio. Manfron. ARBITRO; Guzzardi di Reggio Emilia. 


dovuto vincere senza alcuna dif. 


ficoltà; invece le previsioni que- 
sta volta si sono capovolte. 

Sono passati in vantaggio per 
primi i padroni di casa con 
Mreule, e dopo questa rete si 
è visto un Lignano molto com- 
battivo che cercava di consoli. 
dare il risultato, però senza riu- 
scirvi. La difesa ospite quindi 
non ha fornito grandi prodez- 
ze, anzi ha palesato delle incer- 
tezze e malgrado ciò le punte 
gialloblù non hanno saputo ap. 
profittarne. 

Le reti: passa per primo in 
vantaggio il Lignano al 32° del 
primo tempo con Mreule, che 


I SANDONATESI CON 


L'AMARO IN BOCCA 


Complesso d'inferiorità 
tra le mura amiche 


SAN DONÀ - 


SAN DONA’: Zadel; Breseaccini, De Mitri; Piccolo, Frandolini, Guer. 
rato; Bedin, Dalla Bella, Cester (Filippuzzi), Masetto, Zottino. SCHIO: 


SCHIO 0-0 


Fabris; Marcanti, Dall'Igna: Franzen, Bonotto, Maciani; Maggio, Me- 


neghello, Cerato (Diviso), Filippi, 
Bologna. 


San Donà, 14 

Una maggiore precisione 
nei tiri a rete avrebbe dato 
ai ragazzi di Rosa la tanto so- 
spirata vittoria. Come al so- 
lito ne è sfuggito l’ennesimo. 
pareggio, che se ha acconten- 
tato gli ospiti, non possiamo 
dire altrettanto dei locali, ri- 
masti con l'amaro in bocca e 
con l’insoddisfazione di non 
saper trasformare un gioco in 
un-risultato utile che ine fon 
dò sarebbe stato più che me- 
ritato. Ciò non deve far sotto- 
valutare l’avversario, che nel- 
l’arco dei 90" è risultato ac- 
corto ed ha offerto spunti di 
gioco imperniati su una tec- 
nica soddisfacente e su un 
agonismo encomiabile, 

Certamente oggi il pubblico 
locale si aspettava qualche co- 


sa di più dal momento che 
molte azioni di pregevole fat- 


Grigoletti. ARBITRO: Pezzoli di 


tura, e sfumate anche per un 
certo nervosismo nel corso 
della ‘gara, avrebbero potuto 
togliere un certo complesso 
di inferiorità che la squadra 
ha fatto e fa tuttora registra- 
re tra le mura amiche. I locali 
fra l’altro non hanno saputo 
nemmeno approfittare dei cal- 
ci dal limite con manovre trop- 
po elaborate nell’esecuzione, 
dando la possibilità ai difen- 


sori di neutralizzare. 

Il nervosismo andava facen- 
dosi sempre più consistente 
per il risultato bianco e per- 
metteva ai ragazzi di Demani 
di impegnare nell’ultimo quar. 
to d'ora la difesa locale chia- 
mando in campo il bravo Za- 
del che, tra l’altro, all’84’ la- 
sciava i pali soffiando la palla 
a Grigoletti tutto solo davan- 
ti all’estremo difensore. 

Mario Ranzani 


sfrutta di testa un cross di De- 
iuri. Gli ospiti però pervengo- 
no al pareggio ‘al 18* della ri- 
presa con Rocchetto, che da 
una mischia in area riesce a tro- 
vare il corridoio giusto e se- 
gnare. Gli ospiti pervengono al 
raddoppio al 25’ con Biasio, che 
segna mentre il portiere stava 
uscendo dalla porta. 


Enzo Fabrini © 


I RISULTATI 


*Oltrisarco - Arco L1 
Bassano - “Passirio M. 1-0 
*Belluno - Bolzano 0-0 


“Audace S.M. - Clodia 11 


*Mestrina - Giorgione 00 
*Malo - Pordenone 10 
*San Donà - Schio 00 


*Portogruaro - Valdagno 1.0 


Vittorio V.- *Lignano z1 
LA CLASSIFICA 
Belluno 25 13 8 4 3719 34 
Portogruaro 25 13 8 4 27 9 34 
Pordenone 25 1012 3 2613 32 
Arco 25 11 8 6 R921 30 
Bolzano 25 912 4 2214 30 
Audace S.M. 25 911 5 2414 29 
Clodia 25 712 6 1823 26 
Schio 25 711 7 1619 25 
Malo 25 711 7 2224 25 
San Donà 25 710 8 1517 24 
Lignano 25 710 8 2126 24 
Bassano 25 G11 8 1924 23 
Mestrina 25 512 8 1619 22 
Passirio M. 25 7 711 1825 21 
Oltrisarco 25 6 910 2028 21 
Valdagno 25 41110 1721 19 
Vittorio V. 25 4 813 1331 16 
Giorgione 25 21112 1125 15 


Burlovich è tornato 


dal Canada 


Proveniente da Toronto è ri. 
tornato a Trieste, dopo circa 
quattro anni di assenza, l'ex pu- 
gile professionista Bruno Bur. 
lovich, In Canadà Burlovich, do- 
po aver ottenuto .Ja' licenza. di 
allenatore internazionale, ha lan. 
ciato numerosi professionisti di 
ottime qualità, da Campagna a 
Cibarry a Gray (recente vinci. 
tore di Patruno); alcuni di essi 
hanno espresso anzi il desiderio 
di trasferirsi in Italia per com- 
battere sotto la sua guida, 

Burlovich a tale proposito ha 
manifestato l'intenzione di apri- 
re una palestra nella nostra cit- 
S e di operare Come prepara. 

ore, 


ERA SCONTATO IL SUCCESSO DEL «SETTE» GENOVESE 


Il Malo prima domina poi contiene 


le sfuriate degli ospiti neroverdì 


Grave l'errore di aver sottovalutato gli avversari - Infortunio al capitano Piva 


Malo, 14 

Un Malo in gran giornata ha 
piegato questo pomeriggio la 
compagine del Pordenone, ap: 
parsa deconcentrata e non 
molto pericolosa. L’«undici» lo- 
cale, smanioso di tornare alla 
vittoria e di consolidare la sua 
posizione in classifica, ha let- 
teralmente dominato gli avver- 
sari nei primi 45’ di gioco; poi, 
pur lasciando libertà di azio- 
ne ai neroverdì, ha saputo tut- 
tavia contenere la loro foga, 
che si. è peraltro esaurita in 
una serie di sterili interventi 
neutralizzati da un pacchetto 
difensivo apparso davvero in- 
superabile e bene inquadrato. 
L'«undici» di Valentinuzzi, co- 
me succede del resto a compa- 
gini.che navigano in vetta alla 
classifica, ha. sottovalutato i 
nerostellati, i quali si sono pre- 
si una sonora rivincita, pas- 


MALO - PORDENONE 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 20' Cazzola I. MALO: Rasotto; 
Luise, Rinaldo; Golbacchini, Graziani, Casara; Bortolotto (Beroldo 
III), Zamberetti, Cazzola I, Bauce, Valente. De Benedetti, PORDE- 
NONE: Rettore; Just, Piva (Rugnel); Bernardi, Marcolini, Gerin; Vriz, 
Bonfada, Basetto, D'Andrea, Pastorello, ARBITRO: Falasca di Chieti. 
NOTE: cielo coperto, temperatura mite, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 1500 circa. Piva esce al 30° per ferita al sopracciglio de- 
stro. Al 20* della ripresa esce Gerin per scorrettezze. Angoli 6-0 (3-0) 


per dl Pordenone, 


sando in vantaggio e mante- 
nendolo dal 20* del primo tem- 
po, con una rete realizzata da 
Cazzola I che aveva ripreso un 
perfetto cross. di ‘Bortolotto. 
Si sono avuti quindi ulteriori 
tentativi nerostellati e nero- 
verdi di passare, ma le due re- 
ti sono rimaste inviolate, Il 
Pordenone comunque era sta- 
to privato al 30’ di capitan Pi- 
va, rimasto vittima di un in- 
fortunio che gli ha causato una 


brutta ferita al sopracciglio 
destro. 

Dopo la rete segnata da Caz- 
zola I, i malanesi si sono stret- 
ti a difesa; hanno allentato le 
maglie nei primi 15’ della ri. 


presa e negli ultimi 10" ma il 
Pordenone, nonostante la gene- 
rosità di Marcolin, di Gerin, di 
Vriz, di Basetto e di Pastorel- 
lo, non è riuscito a spuntarla 
contro il riccio difensivo avver- 
sario. Il Malo ha giocato oggi 


INRETELA SAETTA DI GRION 
DAL GROSSO BUCO NELLA BARRIERA 


PORTOGRUARO - 


VALDAGNO 1-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 27° Grion. PORTOGRUARO: Gre- 


gorutti; Cecco, Grion; 


Nadalutti, Tonetti, Flaborea; 


Biasotto, Lupo, 


E” il 27’ quando Biasotto vie- 
ne caricato alle spalle dal suo 
diretto avversario, a due me- 


tri dall’area di rigore. Il signor 


Pagura, Tosetto, Gibellini (Birtig), Trevisan, VALDAGNO: Frariceschi; 
Ferrari, Giordano; Rigo, Calonaci, Donadello; Cattani, Bortoli, Alton- 
so (Panozzo), Danieli, Bertocco. Fontana. ARBITRO: Bardoni di Mo- 
dena. NOTE: calci d’angolo 9-4 per îl Valdagno; cielo coperto, leggera 
nioggia, terreno in buone condizioni, spettatori mille circa; ammoniti 


TRIESTE NETTAMENTE PIEGATA 
A «CAMPANILE PALLANUOTO» 


DERTHONA: Profumo; Pozzi, Ga: 
Staldi; Gorla, Ghidoni, Vigonolo; 
Cella (Coliandro), Rossi, Carniglia, 
Curatoli, Nordio. Bertola. ALES- 
SANDRIA: Ciceri; Paparelli, De Lu- 
ca; Magri, Colombo, Berta; Vanzini, 
Di Pucchio, Sassaroli, Lorenzetti, 
Paesanti. Chini; Fusi, ARBITRO; 
Calì di Roma. 


Trento - “Parma 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 27° Neri. PARMA; Barducci; Bal. 
dani, Piaser; Gioia, Riccardî, Govi; 
Paganini, Rancati (Mora), Fava, Re- 
gali, Casini. Fiaccadori, TRENTO: 
Jometti; Fabbro, Sartori; Turinelli, 
Apostoli, Baveni; Pellegrini, Maso, 
Meneghetti, Scala, Neri. Cagliari; 
Milanesi. ARBITRO: Martinelli di 
Catanzaro, 


“Legnano - Pro Patria 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 29° Capocci. LEGNANO: Castel: 


Calloni (Solbiati), Denti, Casna. Ma- 
storgio. ARBITRO: Busalacchi di 
Palermo, 


Ca î H 
Treviso - Reggiana 1-0 
MARCATORE: nella ripresa al 
40° Righi. TREVISO; Storto; Sire- 
na, Paladin; Righi, Alberti, Cimenti; 
Perego, Zambianchi, Simonato, Co- 
lusso, Lanciaprima (Magistrelli). 
Galli. REGGIANA: Boranga; Zuc- 
cheri, Giorgi;  Vignando, Barbiero, 
Stefanello; Spagnolo, Galletti, Passa- 
lacqua, Picella, Frisoni (Rizzati). 
Pondieri. ARBITRO: Levrero di 
Genova. 


*Lecco - Solbiatese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6 Marchi, al 31° Gofîi; nella ri- 
presa al ?° Geremia. LECCO: Mera- 
viglia; Motta, Tam; Gritti, Sacchi, 
Marcelli; Marchi, Lombardi, Goffi, 
Rota, Frank (Jaconi). Casiraghi, 
SOLBIATESE: Borghese; Beatrice, 


GENOVA - TRIESTE 5-1 


MARCATORI: p.t. Pizzo 1’28'’, su rigore è al 2°36”; s.t. Pizzo 2'18" 
su rigore, Ghibellini 3'02”, Marsili IMI 3°45"; t.t. Di Fiore 3°24”. GE 
NOVA A: Alberani, Pizzo, Narchisio, Ghibellini, Galbusera, De Magi. 
stris, Di Fiore, Baracchini, Coconi, Bisio, Calcagno. TRIESTE: Ligna- 
no, Simeoni, Forte, Aversa, Marsili I, Marsili III, De Crescenzo, Del 
Duca, Formiconi, Catalani, Amprimo, ARBITRO: Di Gennaro di Civi. 
tavecchia, 


Genova, 14 {scarso considerando che due re- 
Il Genova A si è aggiudicato |ti sono state segnate in supe- 


Rossi; Boni, Fiorin, Barbaresi; Vol: 
pati, Brusadelli, Geremia, Rampanti, 
Musa. Simionato; Castiglioni. ARBI. 
TRO: Leita di Catania, 


lazzi; Talarini, Bodina; Lamera, Gi. 
bellini, Frosio; Zulich, Capocci, Mon: 
gitore, Campagna, Brenna, Broglio. 
li; Lavizzari. PRO PATRIA: Anelli; 


= = 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE A 


DILETTANTI 2.a CAT. 
GIRONE B 


I RISULTATI 


D':RISULTATI *Savorgnanese - Juventina P, 3-1 
*Casarsa - Travesio R1 "Treppo Grande - *Esperia 2.0 
*Zoppola - S. Rocco 0-0 *Passons » Bressa 40 
*Bertiolo - Maniagolibero 1-1 *Pasianese - S. Gottardo 11 
*Prata - S. Leonardo 41 *Gemonese + Caporiacco 00 
*Basiliano - Azzanese 0-0 ‘Torreanese - *Arteniese 2.0 
Sanvitese -*Fontanafredda 2-1 *Martignacco - Riereatorio 11 
“Pro Montereale - Doria © 11 LA CLASSIFICA 
LA CLASSIFICA Ricreatorio 20126 2 3716 30 
Fontanafred, 20 13 5 2 3414 31 Savorgnanese 2010 8 225 10. 28 
Sanvitese 20 613 11811 25 | | Passons 20 99 2 2211 27 
Prata 201053 7 3022 (23 | | Treppo Gr. (20 9.6 5 3318 24 
Doria 20 542 3 1715 22 | | Gemonese 19 874 2318 22 
Montereale 20 7 7 6 2228 21 | | Torreanese 20 68 6 2122 20 
Bertiolo 19 6 8 5 2723 20 | | Martignacco 19 67 6 2319 19 
Azzanese 206/77 2423 19 | | S-Gottardo 20 668 2229 18 
Ramo a ss ioni ig | jr estanese) c10, 4 areata 
‘Travesio 20 6 6 8 2424 18 | | Bressa SO IMEEUZISOLI, 
run 0° 02008200) 2428 ag fl) spera 20 SO so idee 
S.Leonardo (190/5008, 28gg 1a:ju| Arene. IR Tai ie 
Sacco ava vi dite |ijo avorno DS 
Maniagolib. 20 211 7 1621 15 | | ViventinaP. 19 
Zoppola 20 479 1623 15° Arteniese due partite în meno. 


Gemonese, Martignacco, Pasianese 
e Juventina Pagnacco una partita 
in meno. 

LE PARTITE DEL 28.3.1971 
Caporiacco - Arteniese 
Ricreatorio - Gemonese 
Martignacco - Esperia 
Juventina Pagnacco + Passons 
Treppo Grande - Pasianese 
Bressa - Savorgnanese 
‘Torreanese - S. Gottardo 


Bertiolo e S. Leonardo 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 28.3.71 
Azzanese » Fontanafredda 
Doria « Basiliano 

Pro Montereale - Zoppola 
Travesio - Bertiolo 

S. Rocco - Prata 
Maniagolibero » Casarsa 
Sanvitese + S. Leonardo 


una par. 


la vittoria nel torneo di Cam- 
panile pallanuoto. Vittoria pre- 
vista, scontata e conquistata 
con pochissimo sforzo. Questa 
manifestazione, che pur aveva 
suscitato largo interesse negli 
ambienti pallanuotistici, ha al- 
trettanto grandemente deluso. 
E' riuscita ad attirare l’attenzio- 
ne del grande pubblico (e non 
è poco, se vogliamo) ma oltre 
gli atleti interessati alla Nazio- 
nale, non crediamo abbia poi 
apportato un gran bene alle so- 
cietà. 

‘Unico lato positivo, se voglia 
mo, l’assistere ad un torneo 
che, ad onta del nome, non ha 
visto il minimo campanilismo, 

Il risultato di 5-1 non deve 
trarre in inganno. I locali han- 
no infatti raccolto un bottino 


Il Belluno non è più solo in 
vetta alla classifica. Costretta al 
pareggio casalingo dal Bolzano, 
la capolista è stata raggiunta 
sul tetto della graduatoria dal 
Portogruaro che ha regolato il 
‘Valdagno. Il Pordenone, battuto 
in trasferta sul terreno del Ma. 
lo, ha mancato quindi. l’aggan- 
cio. I neroverdi non attraversa. 
no certamente un periodo favo. 
revole, ed i risultati di queste 
ultime tre settimane lo stanno 
a dimostrare: due soli punti gua- 
dagnati su sei a disposizione. 
Ora per l’«undici» di Valentinuz: 
zi tutto si fa più difficile: le 
squadre da inseguire sono ora 
due e non più una sola. Alle 
spalle delle prime tre la situa. 
zione è rimasta invariata: han- 
no infatti pareggiato tutte le in- 
seguitrici. 

Il Lignano, a conclusione di 
una scialba prestazione, la peg- 
giore sul proprio campo dall’ini- 
zio del campionato, ha dovuto 
cedere la posta in palio al Vit- 
torio Veneto. La cenerentola del- 
la classifica ha potuto così af- 
fiancarsi al Giorgione che è usci. 
to imbattuto da Mestre. Il Val. 
dagno, sconfitto a Portogruaro, 


e ___ “ È st2t0 staccato dall'Oltrisarco. 


riorità numerica ed altre due 
su rigore, Una massima puni-| 
zione al contrario è stata fallita 
dai triestini, Il primo rigore è 
stato «battuto» da Eraldo che 
insaccava a soli 1726” del primo 
tempo; il recchese replicava po- 
co dopo cogliendo un passaggio 
di De Magistris. Ancora un ten- 
tativo di De Magistris e uno di 
Pizzo, e poi con le espulsioni 
di Marsili III e Galbusera aveva 


termine la prima frazione. 

Alla ripresa un'espulsione di 
Bisio e ancora un rigore che 
Pizzo centrava; l'espulsione suc- 
cessiva di. Formiconi permette. 
va a Ghibeilini di insaccare la 
quarta rete ligure. Seguivano le 
espulsioni di Ghibellini e ‘quel. 
la di Coconi, ma i laziali falli- 
vano la rete con Catalani. Vi 
riusciva Marsili III. Nella terza 
frazione siglava Di Fiore quan- 
do i liguri erano in superiorità 
per l'espulsione di Simeoni. An- 
cora una. doppia espulsione per 
Marsili III e Di Fiore, quindi il 
Trieste falliva l'occasione ner 
diminuire lo svantaggio: Formi- 
coni si incaricava di battere un 
rigore, ma Calcagno deviava in 
corner. Questo era l’ultimo 
spunto interessante dell’incon- 
tro, che si trascinava stanca» 
mente. 

G. G. 


Biusotto e Flaborea. 


Portogruaro, 14 

Una bella mezz'ora, poi tut- 
to il resto da dimenticare. Con- 
tinua a destare grosse perples- 
sità questo Portogruaro, capa: 
ce ad un tempo di cose ottime 
e poi tanto fiacco, tanto abuli- 
co, da. risultare. irriconoscibile. 

La difesa ja acqua un po' 
dovunque, e buon per i grana- 
ta se il Valdagno ‘oggi è stato 
tutto juorché irresistibile. Una 
grave lacuna, macroscopica al 
punto tale da essere percepita 
anche daì profani. Eppure, stra- 
no ma vero, non pare ci sia 
ancora la voglia di porvi ri- 
medio. Si ha la sensazione, în- 
somma, che chi dirige dalla 
panchina preferisca esibirsi in 
giochetti a rimpiattino, piutto- 
sto di dare disposizione ad una 
squadra di calcio. E il centro 
campo? Semplicemente inesi- 


stente. Lupo, che ormai è la 
ombra del giocatore che ab- 
biamo ammirato la scorsa sta- 
gione, e Tosetto, che continua 
ad atteggiarsi a divo, e finisce 
per immergersì nel grigiore 
più squallido. 

Non è una Serie questa che 
possa consentire a chicchessia 
di ritenersi una spanna al di 
sopra degli altri. Qui si corre 
(come fanno Flaborea e Grion) 
oppure si esce dal campo pun- 
tualmente fischiati. Ed è giu- 
sto che sia così. Ma la testar- 
daggine ja sì che anche le le- 
zioni più dure non servano. 
Forse non è poi tutta sua la 
colpa, probabilmente i «bigs» 
lo vogliono così (e se ciò non 
fosse vero lo lascerebbero in 
panchina; invece...), e lui accet- 
ta di recitare la sua parte. 

Del Valdagno non c'è molto 
da dire: soltanto che ha fatto 
una parte onesta e che, per 
poco, non è andato vicino al 
pareggio. Sono particolarmente 
piaciuti Cattani e Rigo. L’arbi- 
tro ci è parso sufficientemente 


annebbiato, in stile con la gior- 
nata e l’incontro. 

La cronaca. Parte di slancio 
il Portogruaro e, al d', assistia- 
mo ad una bella conclusione 
di Biasotto che impegna Fran- 
ceschi ad una parata a terra. 
Bella azione manovrata.al cen- 
tro da Tosetto, Lupo e Pagura 
che, di testa, scavalca il por- 
tiere e ‘manda verso la rete; 
il palo s'incarica di respingere; 
ancora Colonaci, poi, libera in 
corner. Al 19° è Lupo a tentare 
la via della rete, con un tiro 
cross che, per poco, non batte 
l'estremo difensore ospite, ob- 
bligato a deviare sopra la tra- 
versa. 


Bardoni concede la punizione: 
il Valdagno lascia un grosso 
buco nella barriera, Grion non 
si lascia sfuggire l’occasione e, 
con un tiro di rara potenza, 
manda la palla ad insaccarsi 
all'incrocio sulla destra. 

A questo punto, è granata ti- 
rano i remi in barca e lasciano 
l’iniziativa agli ospiti che, tra 
l’altro, non riescono a farsi mi- 
macciosi. Qualche spunto mei 
primi minuti della ripresa, per 
merito. di. Biasotto «e. Pagura, 
poi il buio più pesto e i celesti 
vicentini a spadroneggiare sot- 
to la porta dei padroni di ca- 
sa. Nadalutti balza per ben due 
volte sulla linea di porta al 27° 
e al34 

L'ultimo brivido viene al 44° 
da Donadello, che spara da fuo- 
ri area: Gregorutti salva in due 
tempi. 

Franco Brussolo 


forse la sua migliore partita 
di campionato, ed a farne le 
spese sono stati i ragazzi di 
Valentinuzzi, usciti con le pive 
nel sacco. 

L'incontro si apre col Malo 
all'attacco; al 4' si registra un 
colpo di testa di Zamberetti 
che manca per un soffio Retto- 
re. Quindi al 7°, su azione di 
contropiede, D'Andrea impegna 
Rasotto e potrebbe disimpe- 
gnare in calcio d'angolo. Al- 
V11° altro calcio d’angolo per 
gli ospiti, e quindi il magnifico 
cross di Bortolotto che al 20* 
viene convertito da Cazzola IL 

Al 27° ed al 28’ si hanno de- 
gli scambi piuttosto duri tra 
Rasotto e Bonfada; poi una te- 
stata di Zamberetti manda fuo- 
ti combattimento Piva. Il Por- 
denone reagisce e ottiene con 
Vriz il terzo calcio d’angolo. 
Al 39° Marcolin atterra Casale 
al limite dell’area, ma la con- 
seguente punizione non viene 
battuta con sufficiente energia 
da Bauce. 

La ripresa vede al 4’ Zambe- 
retti servire Bortolotto che 
Sstaffila a rete, ma Rettore pa: 
ra. Il Pordenone sì scatena e 
si butta avanti: al 6° tiro di 
punizione dal limite di Bonfa- 
da che finisce sul fondo, Quin: 
di l’occasione d’oro: su rimes- 
sa laterale di Pastorello c’è la 
ripresa di Basetto che manca 
per un soffio Rasotto, ormai 
spiazzato. Altra occasione buo- 
na al 25’ con Pastorello, Vriz e 
Basetto che viene atterrato in 
piena area da Graziani, ma lo 
arbitro non interviene. Il Malo 
usufruisce di qualche raro con- 
tropiede, ma si preoccupa so- 
prattutto di contenere la pres- 
sione. Negli ultimi minuti di 
gioco il Pordenone con dispe- 
razione tenta di sorprendere 
l'avversario, ma Zamberetti 
riesce a impedire che il pallo- 
ne finisca in rete. Dopo altri 
due corner a suo favore, il 
Pordenone a un minuto dalla 
conclusione tenta l’ultima car- 
ta, ma Marcolin non riesce a 


nulla, 
Pino Marchi 


LE PARTITE DEL 21.3.71 


Bolzano » Audace S.M, 
Schio » Belluno 
Bassano - Lignano 
Arco - Malo 


Valdagno - Mestrina 
Vittorio V. - Oltrisarco 
Clodia - Passirio M, 
Pordenone - Portogruaro 
Giorgione - San Donà 


ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO ALTALENA DI FAVORITI E OUTSIDERS 


Nelle tre prove più importanti 


dominano Tibidabo Tunisina e Caronte 


PREMIO DEI QUADRI I div. (L. 400.000, m -1680): 1) Abarth 
(D. Dus); 2) Dharmsala. 7 partenti, tempo al km. 1’25”5. Tot 
, 54, 39 (776). PREMIO DELLA PITTURA (L. 840,000, m 2040): 
«) Tibidabo (G. Guzzinati), 2) Aquilotto del Belbo, 4 partenti, tem- 
po al km 1°26”. Tot.: 26, 15, 20 (146), 129, PREMIO DELLE TA. 
VOLOZZE (L. 600.000, m 2080): 1) Iliade (G. Guzzinati); 2) Men- 
zolo; 3) Tafuro. 9 partenti, tempo al km 1'23”2. Tot.: 32, 14, 28, 
20, (162), 51. Duplice dell’accoppiata (I e III corsa): 221.510. per 
100 lire. PREMIO DEI COLORI (L. 600.000, m 1660): 1) Tunisina 
(G. Guzzinati); 2) Ostumia, 7 partentì, tempo al km 1’25'2. Tot.: 
11, 10, 13, (33), 31. PREMIO DEI DIPINTI (L. 600.000, m 1680, cor- 
sa Totip): 1) Ingegno (N. Esposito); 2) Boleko; 3) Tiller. 9 partenti) 
tempo al km 1’25'5. Tot.: 26, 17, 20, 20, (80), 43. PREMIO DEI 
PITTORI (L. 600.000, m 1680): 1) Caronte (A. Mazzuchini): 2) Ca- 
bochard. 5 partenti, tempo al km 1°23”4, Tot.: 81, 29, 24, (123), 275. 
PREMIO DEI QUADRI II div. (L. 409.000, m 1680): 1) Dardor (R. 
Destro); 2) Righina; 3) Opi. 10 partenti, tempo al km 1’26’’3. Tot.: 
72, 19, 17, 21, (302). Duplice non vinta. Duplice dell’accoppiata. (V. 
e VII corsa): 30.820 per 100 lire. PREMIO DEI PENNELLI (L., 
500.000,,m 1680): 1) Tuareg (G. Guzzinati); 2) Giunone; 3) Gemone, 
9 partenti, tempo al km 1’26"8, Tot.: 18,12, 25, 17, (140), 263. 


‘& 


LE DUE CORSE DI APERTURA DELLA STAGIONE CICLISTICA REGIONALE 


Sprint di Degano su Novelli a Cormons 
A Caneva Poszavecs nel G. P. Fantuzzi 


Cormons, 14 

Una. entusiasmante. volata a 
due, Degano e Novelli i pro. 
tagonisti, ha deciso le sorti del 
II Trofeo Molletto, competizio- 
ne ciclistica riservata alla ca 
tegoria allievi che, organizzata 
dall’U.G. Goriziana, ha dato il 
battesimo alla stagione agoni- 
stica regionale. L'ha spuntata, 
questa volata, Ermes Degano, 
un sedicenne friulano del K.2 
di Udine: un atleta di poche 
parole ma ben saldo sui pedali 
che, dopo una trentina di chi. 
lometri, corsi in buona armo: 
nia con Novelli, ha fatto appel. 
lo a ogni residua forza nei 
pressi del traguardo, che con 
cludeva un’improba salita di 
quasi 2 chilometri, per aggiu- 
dicarsi meritatamente questo 
primo alloro, 

La corsa, che ha visto alla 
partenza una quarantina di con- 
correnti, è stata durissima; la 
pioggia, caduta incessantemen: 
te dall’inizio al termine e quei 
due lunghi chilometri in salita 
che dal centro di Cormons han: 
no portato all'arrivo sul colle 
Quarin, hanno messo a dura 
prova i corridori; buona parte 


dei quali ancora a corto di 
preparazione. Tuttavia, alla re- 
sa dei conti, il bilancio tecnico 
della competizione cio dirsi po- 
sitivo anche perché pure i bat 
tuti hanno saputo esprimere il 
meglio di loro stessi ben pro. 
mettendo per i prossimi nume- 
rosi impegni. 

L'appunto positivo vale, ol 
tre che per i due validi domi- 
natori della corsa, anche per 
Livio e Dino Sacchet, del V.C. 
Longarone, per Giuseppe Vi- 
sintin, protagonista di un otti: 
mo sprint che gli ha meritato 
il 5.0 posto su Dorigo, Pendalo 
e Santarossa, e per tutti gli 
altri che, quanto meno nella 
prima metà della corsa, che 
non comprendeva asperità alti. 
metriche, hanno saputo. met. 
tersi in evidenza. 

Alla premiazione, piuttosto 
«contestata» (troppi erano i 
premi in palio e purtroppo non 
bene distribuiti) hanno presen: 
ziato il sindaco di Cormons, Lu- 
ciano Stecchina, il presidente 
del C.R. della Federciclismo Vit- 
torio Rosset e il presidente 
dell'ANUG Elvio Ferigo, Il pre- 
mio di rappresentanza del II 


Trofeo Molletto è stato asse- 
gnato all’U.G. Goriziana in base 
alla classifica dei primi cinque 
arrivati, mentre la Coppa del 
Prefetto di Gorizia è stata ag- 
giudicata al G.S. K.2 di Udine 
(un gruppo sportivo che sta 
mettendo in evidenza insieme 
alle riconosciute doti organiz- 
zative, anche una dovizia di 
atleti ben registrati) per il 
maggior numero di classificati. 
La giuria ha svolto il suo com- 
pito con capace rapidità: era 
composta da Dordolo, Canta 
rutti e Sclaunich. 
Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Ermes Degano del G.S. K2 di 
Udine che compie i km. 57 del per. 
corso in ore 1.37’ alla media di 
km, 35,258; 2) Franco Novelli (U.G, 
Goriziana Molletto) s.t.; 3) Livio 
Sacchet (V.0. Longarone) DEI 


a; 
4) Dino Saechet (id.) a 2”; 5) Giu. 
seppe Visintin (U.G. Goriziana Mal 
letto) a 3”; 6) Ernesto Dorigo 
(S.0. Sacilese) s.t.; 7) Elvio Pen: 
dalo (U.G. Goriziana Molletto) s.t.; 
8) Roberto Santarossa (0.0, Bot- 
tecchia Pordenone) s.t.; 9) Mauro 
Visintin (U.S. Fornara Ronchi) a 


4”; 10) Roberto Maranzana (G.S. 
Supermercato) s.t,; 11) Mauro De 
Franceschi (id.) 5 12) Giorgio 
Danelli (id,) s.t.; 13) Piergiovanni 
Laderchi (8.C. Sacilese) s.t.; 14) 
Franco Sacilotto (0,0, Bottecchia) 
s.t.;3 15) Gustavo Rossetto (G.S, 
Supermercato) a 5”, 
E ld LEI 
Ganeva di Sacile, 14 
Con uno spunto veramente 
irresistibile  Poszavecs della 
«Daina Mira» ha brillantemen- 
te vinto il 40 G. P, Fantuzzi, 
gara’ riservata ai dilettanti di 
terza SAIoRONla: organizzata dal 
G, S. eva, disputata o; 
a Stavenà. sE, 
Il primo tentativo di fuga, 


e quello intorno al quale è|' 


vissuta la gara è stato operato 
da Zamuner e Rosolen, I due, 
nel corso del sesto giro hanno 
preso il larso, pigiando deci. 
samente sul pedali, facendo 
in breve il vuoto tutt’attomno. 
Passato il momento di smar: 
rimento il gruppo ha organiz: 
zato la caccia, conclusasi 

corso del quindicesimo giro. 
La calma però è durata poco. 
Infatti Rosolen allungava nuo. 


vamente e guadagnava circa 
200 metri; il gruppo però sot- 
to la spinta di uno Zamuner 
brillante e già in perfetta for. 
ma mon si lasciava sorprende. 
re, e in breve si portava sui 
fuggitivi. Tentava allora Bor- 
tolotto, ma la sua fuga non 
aveva migliore fortuna, Il fi. 
nale era tutto un susseguirsi 
di fughe, ma senza che alcu. 
no riscisse a evadere. Tredici 
corridori si presentavano. così 
sul rettilineo di arrivo, dove 
Poszavecs. riusciva a battere 
Rosolen e Bortolotto, classifi- 
catisi nell'ordine. 
Memo Scarabellotto 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Giuseppe  Poszavecs  (U. 0. 


l'Daina Mira) km 60,900 del percor: 


so în ‘ore una'e 35° alla media di 
km 38,473. 1 
2) Silvano Rosolen (V. C. Orsa- 


"Trottatori a bagnomaria per la 
pioggia continua, pomeriggio intristi- 
to appunto da un clima novembri. 
no, pista pesante che ha contribuito 
a rendere le contese spettacolari (non 
in tutti gli episodi, comunque), e 
qualche sorpresa, che non.guasta mai. 
Il condensato del convegno a Mon- 
tebello è spiegato a grandi linee in 
questo breve preambolo. 

Non c’era un vero e proprio clou, 
ma diverse corse che potevano aspi- 
rare a reggere il cartellone, anche. 
se a, maggior dotazione poteva ‘\conì 
tarla il Premio della Pittura per i 
4 anni, Ma si è trattato di un ciou 
Sbiadito e incolore che però nulla to- 
glie ai meriti del vincitore Tibidabo, 
tranquillo dominatore, dal momento 
in cui Arnana gli ha offerto la possi- 
bilità di infilarla all’interno ancor 
prima d'imboccare la terza curva. 

La femmina di. Bertinato era stata 
la più lesta allo stacco della macchi., 
na, ma il suo guidatore al coman- 
do si teneva abbondantemente di 
scosto dallo steccato, tanto da in- 
durte Guzzinati, che pivello non' è, 
di approfittare della circostanza, in- 
filando Tibidado nell’abbondante spi- 
taglio, Arnana rabbiosamenie ha. cer- 
cato di ritornare allo steccato strin- 
gendo verso Tibidabo ma. rimetten- 
doci una ruota del sulky per la logi- 
ca difesa del battistrada, Visto cha 
in precedenza Pratolungo, forse ri- 
sentendo più del previsto della spe- 
dizione effettuata in settimana a San 
Siro, non era riuscito ad incammi- 
narsi regolarmente, con l’autoelimina» 
zione di Arniana la ‘corsa non aveva 
più storia, e Tibidabo la intitolava 
con assoluta facilità davanti al re- 
golare Aquilotto del Belbo 

\Bettinato veniva appiedato per la 
sua condotta di gara, che fra l’altro 
ba determinato il fallimento comple- 
to della corsa che, senza l’esclusio= 
ne balorda di Arnana, avrebbe in. 
dubbiamente dato alla stessa dei to- 
ni ben più interessanti, 

Tunisina si è confermata una buo» 
na puledra vincendo, come woleva- 
no. le previsioni, il Premio dei Co- 
lori nel quale si è vista în Ostumia 
una, giovane di mezzi. Infatti, mal 
grado due errori, Ostumia nel finale 
è riuscita ad avvicinare sensibilmen- 


te Tunisina cae aveva preso il largo! 


dopo il cedimento di Ippona. Da con- 
siderare ottimo il tempo di 1.25.2 se-. 
gnato dalla portacolori della Scude. 
tia Fuesia su pista, molto pesante. 

‘Ancora una bella Totip, ‘vinta da 
Ingegno, nuovo portacolor della Scu- 
deria Trieste, con una stringente rin- 
corsa a partire dall'ultimo giro, Buon 


g0) s. t 3) Claudio  Bortolotto | secondo Boleko, apparso in gran for. 
(idem) s. t; 4) Paolo Selenscig\ma, e terzo Tiller, rimasto chiuso 


(V. C. Cividale) s, t,; 5) Antonino 
Fadon (idem) s. t.; 6) Albino 


‘Frattinà (U. ©. Vittorio Veneto) 


8. {5 8) Flavio Pizzol (S. C. Sa 
cilese) 5. t. s 


sino ai 200 finali, mentre Orson 
Jet coîmpletava il quadio davanti a 
Teffrèn' attardatosi. fortemente alla. 


mossa, 
Mario Germani 


ice aan 


ET 


Sa 
re 


date 


nr “n 


LEALI EIZO 


WES PARO Ans 


OE I O i e fatele iASi ioni 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1971 


CARATTERIZZATA DA PAREGGI LA VENTESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO 


PROMOZIONE: DISTANZE IMMUTATE AL VERTICE 


Distanze immutate fra Torvis Snia e Maniago nel duello per Il primato. Entrambe 
sono state fermate in casa, gli aziendali dalla Tarcentina, i maniaghesi dalla 
Sangiorgina. Nel derby isontino la Pro Gorizia non è andata più in là di un pa- 
reggio sul terreno del Mossa, confermando peraltro un'ottima condizione. La 


ventesima giornata del massimo campionato regionale dei dilettanti è stata ca- 
ratterizzata da ben sei pareggi su otto incontri. Cervignano e Gradese si sono 
divise la posta con una rete per parte. Nella lotta per la salvezza il Ponziana 
ha rimediato un punto nella difficile trasferta di Cormons, ma dista ora di quat- 


tro punti dalla quart'ultima poltrona, che è quella che conta per la sopravviven- 
za. ll Trivignano ha colto il successo pieno contro la cenerentola Sacilese, la- 
sciando l’Edera da sola sul terzo gradino che scotta. | rossoneri triestini sono 
stati fermati sul pareggio casaliingo dal Palazzolo. Ancora dieci giornate. 


NON E' RIUSCITA A COGLIERE ANCORA QUELLA VITTORIA CHE INSEGUE Da TEMPO 


INDUBBIAMENTE LA CAPOLISTA 
ATTRAVERSA UN MOMENTO DI CRISI 


TORVIS SNIA- TARCENTINA 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo al 24’ Carpin, al 26’ Bruni. TOR- 
VIS: Battiston HI; Cossaro, Battiston I; Tubaro, Trevisan, Sgubin; 


Carpin, Plaini, Cominoli, Bernardi, 
TINA: Zoppè; Pascuttini, Mulloni; 
rina (Florit), Rubagotti, Casarsa, 
Moro di Portogruaro. 


Torviscosa, 14 

Il Torviscosa non è riuscito a 
vincere contro la Tarcentina, 
ma non ha neppure perdutu: 
ha fallito semmai quella vitto- 
ria che cerca disperatamente da 
quattro settimane. Il pareggio 
segna comunque la somma dei 
meriti e dei demeriti delle due 
squadre, sul piano del gioco e 
del non gioco. I padroni di ca- 
sa, com’era ovvio, hanno pre- 
muto di più, perché sospinti 
dall’esasperato bisogno di far 
punti ai fini della promozione. 

Hanno replicato gli ospiti con 
molta fortuna, dimostrando pe- 
rò abilità e determinazione in 
azione di contropiede. I padro- 
ni di casa, privi dello squalifi- 
cato, Costa hanno annaspato 
molto nella manovra offensiva 
ma, ancora di più, hanno accu- 
sato l'espulsione al 34’ del pri. 
mo tempo del terzino Battiston 
I, reo di un fallo ai danni di 
‘Rubagotti. L’inferiorità numeri- 
ca e una giornata particolarmen- 
te scarsa di vena, sono state, ai 
fini del risultato, alquanto de- 
terminanti. 

Il rientro di Tubaro non ha 
‘migliorato la manovra al cen- 
trocampo; il giocatore si è di- 
mostrato a corto di fiato e lon- 
tano dalla forma migliore. Lo 
stesso Plaini, all’estrema destra, 
è stato praticamente nullo. Re- 
stituito al naturale ruolo dopo 


I RISULTATI 
*Cervignano - Gradese 11 
*Trivignano - Sacilese 21 
*Mossa - Pro Gorizia 11 
*Cormonese - Ponziana 11 


*Edera P.T. - Palazzolo 22 
*Maniago - Sangiorgina 22 
*Torvis Snia - Tarcentina 1-1 
*Tisana - Spilimbergo 10 


LA CLASSIFICA 


Torvis Snia 20 11 7 2 3514 29 
Maniago 20 811 1 2217 27 
Pro Gorizia 20 8 9 3 2014 25 
Mossa 20 8 84 2624 24 
Tisana 20 695 1414 21 
Tarcentina 20 6 8 6 2319 20 
Gradese 20 510 5 2320 20 
Palazzolo 20 7 67 2017 20 
Cormonese 20 412 4 1618 20 
Cervignano . 20 5 9 6 2324 19 
Sangiorgina 20 6 6 8 2525 18 
Spilimbergo 20 410 6 1619 18 
Trivignano 20 312 5 1621 18 
Edera P.T. 20 311 6 1726 17 
Ponziana 20 3 89 1624 14 
Sacilese 20 2 612 824 10 


LE PARTITE DEL 21.3.71 
Gradese « Torvîs, Snia 
'Tarcentina - Tisana 
Spilimbergo - Trivignano 
Pro Gorizia - Cervignano 
Sacilese » Ponziana 

Edera P.T.- Maniago 
Palazzolo « Cormonese 
Sangiorgina - Mossa 


l'espulsione di Battiston I, si 
è lodevolmente riabilitato. Fer- 
ro; ha giocato anche lui al ral- 
lentatore. Il solo Carpin è sta- 
to all’altezza della situazione, 
sempre pronto e pericoloso in 
ogni sua azione, testardo (nel 
senso più generoso della paro- 
la), scattante, veloce, ha conti- 
muamente punzecchiato la dife- 
sa degli ospiti. Questa la Snia 
di oggi. 

Una Snia tutta cuore ma, 
quanto a gioco collettivo, me- 
glio sarebbe non parlarne pro- 
‘prio. Decisamente, la capolista 
sta attraversando un momento 


Ferro. Riuli, Del Medico. TARCEN- 
De Agostini, Patat, Fachin; Supe- 
Stroili, Bruni. Coianiz, ARBITRO: 


particolarmente delicato, lungi 
dal dare lezione e spettacolo co- 
me era abituata a fare. Gli ospi- 
ti hanno fatto poco o quasi 
nulla; il punto è stato più a 
demerito dei locali che a loro 
merito. 


L'inizio è tutto a favore dei 


padroni di casa. Dopo soli 2 mi- 
nuti di gioco, un tiro di Ferro 


lambisce di poco la traversa. 
Al 15’, azione corale di tutta 
la prima. linea locale, ma né 
Plaini, né Carpin, né Bernardi, 
sotto porta, riescono a realizza- 
re. Al 32° preciso cross di Car- 
pin per Tubaro, il quale, a qual- 
che metro dalla porta, manca 
inspiegabilmente la palla. Al 40°, 
azione ospite — la prima di ri- 
lievo — ma il tiro di Bruni è 
di molto a lato. Nella ripresa, 
al 23’, Cominoli, su calcio d’an- 
golo, manca una buona occa- 
sione per segnare. Al 24’, sem- 
‘pre su calcio d’angolo, calciato 
da Ferro, Carpin, di testa, indi; 
rizza a rete. Dopo due minuti, 


su azione di contropiede, Bruni 
pareggia, complice Cossaro. Nei 
restanti minuti, la SAICI è tut- 
ta protesa in avanti, in un di- 
sperato forcing, ma il risultato 
non cambia. 

Tommaso Ciccolo 


I marcatori 

11 reti: Costa (Torvis Snia); Casarsa 
(Tarcentina); 

10 reti: Spangher (Mossa); 

9 reti: Braida (Edera P.T.); Ferro 
(Torvis Snia); 

8 reti: Caporale (Cervignano); Pic- 
coli (Palazzolo); Bucchini (San- 
giorgina); 

" reti: Dianti (Cervignano); Maran 
(Gradese); Pavan (Pro Gorizia); 


FOLLA MALGRADO IL MALTEMPO PER L'INCONTRO CON IL MOSSA 


Esultanza dei goriziani 
imbattuti da 13 settimane 


MOSSA - PRO 


GORIZIA 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Lorenzon, al 43’ Bonutti. MOSSA: Pin; 
Marega I, Casagrande; Medeot, Sussi, Marega II; Bonutti, Princi, 
Spangher, Cecolti (Bevilacqua), Piani. Braidot. PRO GORIZIA: Puia; 
Medeot, Perusin (Trombone II); Bulian, Marangon, Lorenzon; Trom- 
bone I, Simonetti, Visintin, Battistutta, Frandolic. Pianî. ARBITRO: 


Guerrucei di Trieste. 


Mossa, 14 

Gran pubblico nonostante lo 
imperversare del cattivo tempo 
all’atteso derby Mossa-Pro Gori- 
zia. Fra gli altri, il delegato pro- 
vinciale del CONI cav. Lino 
Bregant e l’assessore allo sport 
del comune di Gorizia rag. Moi- 
se. Un pomeriggio sportivo di 
indubbio interesse che ha ri- 
servato gradevole spettacolo a- 
gli intervenuti. Risultato di. pa- 
rità con una duplice nota di 
rilievo: imbattuto il Mossa sul 
‘proprio terreno ed imbattuta 
la Pro Gorizia da tredici dome- 
niche consecutive, 

Però se i goriziani al ter- 
mine dell’incontro hanno gioi- 
to del risultato, non altrettan- 
to si può dire dei casalinghi 
in quanto sul piano dell’agoni- 
smo sono stati notevolmente 
superiori. 11-2 i calci d'angolo 
per i mossesi; impostazione di 
gioco difensiva per gli ospiti e 
offensiva per i casalinghi. Cer- 
to che senza l’infortunio ini- 
ziale per cui si sono visti sfuggi- 
re il pallone astutatamente con- 
dotto all’attacco dal mediano 
Lorenzon, gli uomini di Cresta 
‘avrebbero potuto anche vincere. 
Invece trovatisi in svantaggio 
hanno faticato assai a ripren- 
dere serenità e solamente al 43' 
sono riusciti a raddrizzare la si- 
tuazione. Protagonisti della di- 
fesa goriziana sono stati nei 
primi quarantacinque minuti il 
portiere Puia ed il libero anzia- 
ho, ma sempre valido Maran- 
gon. A 

Aurelio Russian 


fici 
SUCCESSO PREZIOSO 


"0 A 
Trivignano - Sacilese 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
44° su calcio di rigore Ullian; nella 
ripresa al 26° Buttazzoni, al 31' Zanut- 
tini. TRIVIGNANO: Marcuzzi; Cogoi, 
Buttazzoni; Orso, D’Odorico, Crop- 
po; Bortolussi, Minut, Zanuttini, Vir. 
gilio, Don. Orso, Paviotti. SACILE- 
SE: Daneluz; Colussi, Battel; Giust, 
De Re, Posocco; Segatto, Moro, Ul. 
lian, Lorenzini, Montanari. Piovesa- 
na, Netto. ARBITRO: Gradinî di Por. 
togruaro, 


Trivignano, 14 
Prezioso successo del Trivi- 


gnano che dopo un primo tem- 
po sconclusionato e privo di 
mordente ha saputo trovare nel- 
la ripresa, con un gol al passi- 
vo l’orgoglio e la volontà per 
rimontare e chiudere l’'incon- 
tro vittoriosamente. Nell’undici 
bianconero va segnalata la pro- 
va dell’ottimo Cogoi e del su- 
perlativo D’Qdorico, mentre Za- 
nuttini ha disputato una onesta 
partita convalidata dalla bellis- 
sima rete messa a segno di te- 
sta. Per il resto i locali si sono 
mossi con la solita tecnica sino 
ai tre quarti di campo, per poi 
naufragare ai limiti dell’area 
avversaria dove un abulico Don 
ed uno spaesato Bortolussi non 


riuscivano ad impensierire in 
alcun modo la coriacea difesa 
avversaria. 

La Sacilese non è apparsa per 
l’intero incontro rassegnata al- 
la sua posizione di cenerentola 
in classifica, e pur adottando 
‘una tattica difensiva, con il cen- 
travanti Ullian che stazionava 
in prevalenza sulla fascia cen- 
trale del campo in aiuto della 
linea mediana, non ha rinuncia- 
to a spingersi sovente all’attac- 
co con azioni di contropiede 
creando in tal maniera scompi- 
glio nella, retroguardia locale. 
L'arbitro ha fischiato. in conti. 
muazione, spezzettando così il 
gioco ed alla fine ha scontenta- 
to i tifosi di entrambe le squa- 
dre; da rilevare, sul suo opera- 
to, il fatto che non ha punito 
con il rigore tre palesi falli di 
mano in area, due a favore del 
Trivignano ed'uno a favore del- 


1° Sacilese. 
Mauro Mazzilli 


CON CORRETTEZZA CHE FA ONORE A TUTTI 


Una gara eccellente 
fra le eterne rivali 


CERVIGNANO - GRADESE 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Dianti; nel s.t. al 9° Soban. CERVI. 
GNANO: Bozzolan; Tibald, Scaini; Luechetta, Canciani, Neri (Baro; 
Rosi Y 


Carbone, Caporale, lato, 


Tortolo; Tarlao, Clar 


Dianti, 
Camutfo, Andrian, Lugnan; Merluzzi, Maran, 


Andrian. nea. GRADI 


Soban, Gon, Celia, Chiusso. ARBITRO: Cantagalli di Bologna. 


Cervignano, 14 

Nonostante la pioggia, il pub 
blico ha assiepato numeroso 
gli spalti di via del Zotto per 
assistere all'interessante derby 
tra le due eterne rivali, Cervi 
gnano e Grado; e non è stato 
deluso in quanto l’atteso in- 
contro ha visto le due compa. 
gini combattere senza respiro 
dal primo all'ultimo minuto di 
gioco. La gara, nel suo insieme 


è stata eccellente con belle tra; 
me di gioco e un tono agoni- 
stico sempre elevato, ma è sta. 
ta soprattutto, ed è necessario 
sottolinearlo, una gara estrema. 
mente corretta che torna ad 
onore per i ventidue atleti e 
alla fine il risultato di parità 
premia entrambi i contendenti. 

Il Cervignano ha giocato un 


primo tempo bellissimo, nono- 
stante sia assillato da mille 
problemi, e con l’incubo del 
conseguimento della vittoria a 
ogni costo per risalire la chi: 
na su cui in questi ultimi tem. 
pi si è pericolosamente incam: 
minato, ha costruito ottime a- 
zioni da rete e si è mosso con 
autorità e sicurezza segnando 
una rete e mancandone altre 
per mera sfortuna, Nella ripre- 
sa si è poi disunito anche per- 
ché i lagunari avevano impres- 
so alla gara un ritmo travol 
gente; ma anche nella seconda 
parte della gara i gialloblù han- 
no fatto intravvedere un gioco 
veramente vivace; comunque da 
quello che si è visto nel der- 
by un Cervignano in ripresa, m 
netta ripresa, che lascia aper: 
te ottimistiche prospettive per 
il proseguimento del campio- 
nato. I gialloblu hanno giocato 
oggi con grinta e determina- 
zione e a tratti sembrava di 
vedere la bellissima compagi 
ne ammirata nella prima par- 
te del torneo. n 

La Gradese, pertanto, si è di. 
mostrata una compagine ben 
registrata ed amalgamata, atle- 
ticamente valida e con ottimi 
temi tattici che elaborati al 
centrocampo vengono poi svel- 
tamente eseguiti dalle velocis: 
sime punte; ha giocato un pri- 
mo tempo in tono minore per 
la costanie supremazia dei pa- 


«GRINTOSA» E IN FORMA LA SQUADRA DEGLI OSPITI 


DUE SPLENDIDE RETI 
IMPONGONO IL PAREGGIO 


MANIAGO - SANGIORGINA 2-2 


MARCATORI: nel p.t. al 9* Di Bon, al 36° Centazzo IMI, al 46' Luc 
chini; nel s.t. all’8'* De Sabata. MANIAGO: De Marchi; Treppo, Pa- 
schetto; Londero, Centazzo 1, Facchin; Rambaldini, Corti, Centazzo HI 
(s.t. 28’ Biasoni), Della Pietra, Di Bon. Martin. SANGIORGINA; Bor- 
gobello; Peresano (Nali), Furlan; Zabeo, Pez, Cristin; De Sabata, Cat- 
taneo, Lucchini, Chiappari, Cortello. Soardo. ARBITRO: Della Flora 


di Fontanafredda. 


Maniago, 14 
Quattro componenti caratte 
rizzano la partita odierna, due 
splendide reti e un palo: due 
reti subite alla maniera del re: 
galo, una Sangiorgina dimostra- 
tasi bene in palla e grintosa, ed 
infine il sincopato comporta. 

mento del direttore di gara. 
La partita era iniziata in ma- 
niera abbastanza buona ed i 
brividi li provava Borgobello, 
si era al 3’, quando Paschetto 
lanciava Centazzo III che dava 
a Corti, sberla rasoterra e pie- 
no palo. Subito dopo su puni- 
zione a due toccata da Di Bon 
per Facchin, Centazzo III sba- 
glia la facile occasione. Ancora 


il Maniago in avanti e su puni- 
zione di Di Bon, con un tiro ta- 
gliato, sfiora la traversa. Tutto 
questo non è solo che un prelu- 
dio al gol che arriva puntual- 
mente al 9°. Dalle retrovie Lon- 
dero fa pervenire la palla a Di 
Bon, palla passata sopra la te- 
sta di Zabeo, e calcio al volo 
che la fa pervenire in fondo al 
sacco. Reagisce la Sangiorgina 
e un tiro secco di Lucchini vie- 
ne mandato in angolo da De 
Marchi, e quindi il gioco stazio- 
na fino al 35° quando Rambaldi- 
ni va bene via sulla destra e 
serve Centazzo III, spintonato 
malamente sul disco del rigore, 
senza che l’arbitro batta ci- 


glia. Un rigore sacrosanto ne- 
gato, quindi, ma un minuto do- 
po è ancora Di Bon che va 
avanti, salta tre avversari e spa- 
ra, il portiere devia, riprende 
Centazzo III e segna. Sembre- 
rebbe fatta, senza tenere conto 
che la difesa locale si concede 
distrazioni. Appunto, siamo al 
46°, punizione di Furlan, De 
Marchi esce a vuoto, tocca di 
testa Lucchini e la palla si ada- 
gia nel sacco sotto il naso di 
Paschetto. 

Ripresa che sembra calcare i 
temi del primo tempo ed al 5° 
Corti sfiora la traversa di testa. 
8’, colpo di scena con palla per- 
sa e rincorsa da De Sabata, Pa- 
schetto e De Marchi se la fan- 
no a chi deve intervenire e nes- 
suno dei due lo fa, zampata del- 
l'attaccante ospite che raggiun. 
ge la rete guardato in potenza 
da Treppo. Il difensore locale, 
lo stesso che ha visto entrare la 
palla in rete, entra su Cortello, 
subito dopo e senza neppure 
toccarlo questi va a terra, 

Renzo Rosa 


droni di casa, nella ripresa ha 
messo in luce la sua ottima 
struttura di squadra di rango. 


Franco Sandri 


PALLANUOTO: CUS 
MM Nell'ambito del CUS Trieste è 

stata ripristinata l’attività palla- 
nuotistica. La squadra, affidata al 
caposezione Lino Schepis e all’alle- 
matore Gabrio Hermet, parteciperà 
al prossimo campionato federale di 
‘promozione, : 


Lou de nua) 


Un’azione sfortunata dei padroni di casa: un tiro partito da una folta mischia finisce a lato 


“Dopo AVER IMPOSTO IL LORO GIOCO PER TUTTA LA DURATA DELL'INCONTRO 


Sfuma la vittoria dei locali 
a soli due minuti dalla fine 


EDERA-PALAZZOLO 2-2 


MARCATORI: nel s.t. al 4’ Olivo, al 12° Seretti (autorete), al 20” 


Braida, al 43° Piccoli. EDERA: Magris; Martinuzzi, Salvi 
Clariî, Bassanese, De Riz; Di Benedetto, Nicoli, Braida, Vi 


petta. Zippo. PALAZZOLO: Politi; 


Valenti. 
inî, Scro- 
Tomasino, Mason; Pestrin, Seretti, 


Bigotto; Rigo, Ostanel (Stroppolo), Piccoli, Ferrari, Olivo, Casasola. 


ARBITRO: Lavaroni di Buttrio. 


Con una leggerezza madorna- 
le, l’Edera — a due minuti dal 
termine — ha buttato nelle 
spazzature una vittoria che po» 
teva tonificare la sua sempre 
più precaria condizione in clas- 
sifica. Ma che le succede? Im- 


pone il suo gioco all'avversario 


per tutti i novanta minuti, di- 
mostra un netto spirito dì ri 
presa quando, colpita a freddo 
da un gol di Olivo, immedia 


tamente lo pareggia, sì porta 
addirittura in vantaggio corren. 
do speditamente verso il tra- 
guardo finale, poi — Oh, splen- 
dida incertezza della difesa — 
si lascia raggiungere proprio 
sulla retta di arrivo. 

Il Palazzolo è sceso al «Gre- 
zar» con un modesto dispost 
tivo potenziale: non è venuto 
a dar lezioni di bel gioco. Sua 
intenzione era di uscirne col 
minor danno possibile, pure 
avendo in Piccoli e în Olivo gli 
attaccanti più pericolosi; e — 
guarda caso — proprio questi 
due, nonostante che abbiano 
‘mostrato un gioco evanescente 
non degno della loro miglior 
Jama, hanno salvato il pro 
gramma della loro squadra. 

Dopo un primo tempo cne fa- 
ceva segnalare un’azione per 
parte degne di rilievo (la pri 
ma al 20°, quando Braida — ap- 
parso più mobile e insidioso 
del solito — impegnava Politti 
în una parata a terra e sulla 
palla che gli sfuggiva Scropetta 
«bucava» clamorosamente; la 
seconda al 30°, con Olivo che 
sfiorava la traversa), la ripre- 
sa assumeva un volto nuovo: i 
gioco appariva più convincente 
da ambo le parti, ed era pro- 
prio il Palazzolo, che aveva at- 
taccato di meno, a portarsi in 
vantaggio. Su azione di calcio 
d'angolo, Olivo saltava tra un 
selciato di teste e insaccava la- 
sciando tutti dì stucco. 


Il colpo sembrava fatto. Era 
ovvio (fino a che punto?) che 


gli ospiti lo difendessero. E la 
paura di perdere questo esiguo 
e insperato vantaggio, permet- 
teva agli avversari l'assalto alla 
baionetta. Così nasceva l’auto- 
gol: fuga di Di Benedetto sulla 
sinistra, dalla parte opposta 
Scropetta solo chiamava e ri 
cevevi la’ palla schiacciandota 
di testa nello specchio della 
porta, e Seretti per deviarne 
la corsa la svirgolava în rete 
pure di testa. L'Edera galleggia- 
va sul pareggio. Ripeteva gli 
assalti a ondate continue, al 
20° una punizione dal limite. 
barriera: rincorsa di Braida e 


gol angolatissimo. Era la vitto- 
ria. Quella che perseguiva da 
tempo. 

Ma per difenderla — è la leg: 
ge del gioco del calcio — biso- 
gnava attaccare ancora, La ma- 
novra riusciva alla perfezione. 
Valenti-Clarì con Niîcoli erano 
i centri propulsori; Di Benedet- 
to, Braida e Scropetta le punte 
offensive. Poi bastava quella di 
strazione della difesa (fino a 
quel momento comportatasi di- 
ligentemente), per risvegliare il 
fiuto del gol anche a Piccoli & 
per l'Edera la mezza disfatta. 
Tanto rumore per un pareggio. 


Aldo Priore 


ESPERIENZA E FORTUNA 


Tisana - Spilimbergo 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 38' 
Geromin. TISANA: Toso; Pizzolitto, 
Bruno (dal 27’ del secondo tempo 


Sell); Zamparo, Rigo, Geromin; Dal 
Ben, Medeot, Eridano, Picco, Og- 
gian. Simonin. SPILIMBERGO: D'An- 
drea; Maniago, Di Pol; Bortolussi, 
Peresson, Rigutto; Liva, Cominotto, 
Iop, Zuliani, | Danieli. Gasparotto, 
Bertolussi. ARBITRO: Tamborini di 
Trieste. 


Latisana, 14 

Grinta, esperienza e fortuna! Il Ti. 
sana fa centro contro uno Spilim- 
bergo generoso e volitivo, ma inca- 
pace di concretare in gol i suoi lun- 
ghi periodi di superiorità. Un Tisana 
che ancora non riesce a trovare la 
giusta andatura, forse anche‘la mi. 
gliore impostazione di gioco, oltre 
all’utilizzazione degli uomini miglio 
ri. Da questo sì capisce che il Tisa 
na non ha entusiasmato: molto im- 
pegno, ma non accompagnato dalla 
necessaria concentrazione e di con- 
seguenza dalla mancanza di limpi- 
dezza di manovra, che molti si at- 
tendevano. 


Piero Zanelli 


UN VIVO ELOGIO A TUTTA LA SQUADRA TRIESTINA OSPITE 


C’è mancato assai poco 
a una sconfitta in casa 


CORMONESE-PONZIANA 1-1 


MARCATORI: nel s.t. all’1l’ Furlani e al 42° Piani. CORMONESE: 
Bevilacqua; Zamaro, Sabbadin; Bertoni, Tuzzi, Furlani; Esente (nel 
s.t. Piani), De Rossi, Gaiatio, Perin, Tesolin. PONZIANA: Floria (dal 


9° del s.t. Campion); Zappador, 


Kodrich; Bembo, Covacich, Sega; 


Milocco, Ravalico, Furlani, Montino, Saule. 


Cormons, 14 

Ancora un pareggio per la 
Cormonese edizione interna. Evi- 
dentemente fra le mura amiche 
i campioni regionali non rie- 
scono a dere il meglio di sé; 
poche volte infatti vi hanno gio- 
cato bene, ed oggi hanno addi. 
rittura rischiato di perdere con- 
tro un Ponziana molto ben im- 
postato, E° una squadra, la trie- 
stina, che non merita davvero 
la posizione che occupa in clas. 
sifica; una squadra capace di 
far gioco, di manovrare con in- 
telligenza, di dar vita ad azioni 
eleganti ed efficaci, Per contro, 
la Cormonese, come troppo 
spesso le è capitato in questo 
campionato, si è persa in ma; 
novre velleitarie, magari inte 


ressanti fino a tre quarti di 
campo, ma invariabilmente de- 
stinate a perdersi nel nulla in 
area, I padroni di casa hanno 
oggi attaccato forse di più, ma 
solo raramente sono riusciti a 
rendersi pericolosi. Vanno sal- 
vati per la loro strenua volontà 
di non arrendersi mai, di non 
mollare, ma da una squadra che 
l’altro anno ha dato sovente 
spettacolo è lecito attendersi 
qualcosa di più, 

Il Ponziana, molto ben impo- 
stato in difesa e a centrocampo, 
ha avuto in Furlani l'uomo mi- 
gliore: il centravanti si è reso 
più volte pericoloso, ha fatto 
gioco, si è mosso intelligente: 
mente, è perfino arretrato nei 
momenti più difficili per la sua 


oe 


DILETTANEIE 
Il CA \EGORIA 
Girone C 


I RISULTATI 
*Pocenia » Fossalon 0-0 
*Dolegnano - Maranese 31 
*Sevegliano-S.M. La Longa 2-0 

Pozzuolo » *Ruda 
*Mortegliano - Ronchis 
*Castionese - Lucinico 
*Natisone - Terzo 


LA CLASSIFICA 
Mortegliano 20 10 
Ronchis 
Castionese 
Sevegliano 
Lucinico 
Dolegnano 
Maranese 
Natisone 
Pocenia 
Pozzuolo 
Ruda 
S.M. La Lo. 
Terzo 
Fossalon 


LE PARTITE DEL 28.371 


Ronchis - Castionese 

"Terzo - Mortegliano 
Natisone - Dolegnano 

S.M. La Longa - Fossalon 
Maranese - Ruda 
Sevegliano - Pocenia 
Lucinico » Pozzuolo 
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CHIS E MORTEGLIANO 


CONCLUSIONE GIUSTA | 


“Mortegliano-Ronchis 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
22’ Tirelli; nella ripresa al 28° Zi. 
molo. MORTEGLIANO: Pistidda; Go- 
ri, Galiussi; Gomboso, Moro, Quarin; 
Casotto, Budai, Vecchiutti, Tirelli, 
Romano (Tavaris), RONCHIS: Gue. 
rin; Cosatto, Glerean; Mariotti (Bet), 
Luise, Galetti; Dri, Presotto, Visen- 
tin, Zimolo, Buttò. ARBITRO: Accu- 
sani di Pordenone. 


Mortegliano, 14 

Le due capoliste Mortegliano e 
Ronchis che si disputavano il prima. 
to al comunale di Mortegliano han- 
no chiuso in parità una partita non 
dei tutto soddisfacente dal lato tec- 
nico, ma molto combattuta e piena 
di emozioni. Il nulla di fatto è stato 
il giusto premio in quanto entram- 
be hanno giocato per non perdere. 
Il Mortegliano poteva anche farcela 
se l’allenatore non avesse messo fuo- 
ri squadra nella ripresa, quando con- 
duceva, l'ala Romano che è stato si- 
no a quel momento l’atleta più fil- 
trante, inserendo Tavanis per dare 
man forte alla difesa. Il Ronchis, 
trovandosi con un uomo in meno 
da fronteggiare, sì è proteso all’at- 
tacco, 


Alpa 


GRAZIE ALL’OTTIMA DIFESA 


DA PADRONI IN CASA LORO 


“Castionese-Lucinico 1-0| *Sevegliano - S. Maria 


MARCATORI; nel primo tempo al 
6° Sant, CASTIONESE: Piazza; Cesa» 
rin, Tonetti; Dose, D'Ambrosio, Stoc- 
co; Sant, Moro, Avian, Gloazzo, Gar. 
bin (Piani). Segat. LUCINICO: Fran- 
2ot; Cargnel, Concilio; Turus, Vidoz 
I, Giacomini; Olivo, Vidoz II, Per- 
sig, Bregant, Forchiassin (Vidoz IMI). 
Sussi. ARBITRO: Mammettì di Trie- 
ste. 


Castions, 14 

La Castionese si è aggiudicata an- 
Che oggi due preziosi punti ai fini 
della sua qualificazione al primo po- 
sto nella classifica del proprio giro- 
ne. Grazie ad una difesa bene im- 
postata e valida in tutto l'arco di 
tempo, i locali hanno retto al con- 
tinuo ed instancabile attacco degli 
avversari, forse, a tratti, sfortunati, 
Da rilevare che la squadra locale è 
scesa oggi in campo un po’ rima. 
neggiata, per la forzata assenza di 
ben, tre titolari, L'unica rete dello 
incontro è stata segnata dal sempre 
valido Sant, a soli 6 dall’inizio, che 
ha battuto al volo il portiere Fran. 
zot. Nella ripresa, Garbin viene so- 
stituito da Piani che, dopo soli 18’, 
vierie rimandato negli spogliatoi, 


F. 


La Longa 2-0 


MARCATORI: ‘nella ripresa al 38° 
e al 44' Virgolini. SEVEGLIANO: 
Mauro; Ferin, Comar; Comand, To- 
tis, Perusin; Vidal, Ganis, Virgolini, 
Nobile, Pinos. Menossi, Pallavicini. 
S. MARIA LA LONGA: Fabris; Sirch 
I, Vicedomini; Del Zotto, Cozzi, Gi. 
gnacco; Bordignon, Franz, Loizzi, 
Sirch II, Marcuzzi. Cocetta, Petrello. 
ARBITRO: Mozzon di Pordenone. 


Sevegliano, 14 
Due pali colpiti dagli attaccanti lo- 
cali, un rigore non concesso dall'ar- 
bitro a favore del Sevegliano, una 
rete non convalidata dal direttore di 
gara sempre a favore dell’undici di 
Caprioli, oltre al classico risultato 
di 2-0, danno un quadro preciso del- 
l’andamento di questo incontro che 
ha visto la compagine di capitan 
Nobile dominare in lungo e in largo 
mantenendo con costanza l’iniziati- 
va della partita. Ottimo nell’attacco 
locale il solito Pinos ed il cannonie. 
re Virgolini per il Sevegliano, men- 
ire per il S. Mania cominciano i 
tempi duri nelle sabbie mobili del 

fondo classifica. 
M. M. 


INCOMPLETA UNA SQUADRA 


TIRI IMPRECISI 


*Dolegnano-Maranese 3-1| “Pocenia - Fossalon 0-0 


(sospesa) 

MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Beltrame, al 15° Fattorutto, al 
20° Appandro; nella ripresa al 4° Bel 
trame. DOLEGNANO: Pitassi; Tolon, 
Ninino; Zamaro, Galiussi, Romanut- 
ti; Appandro, Beltrame, Pali, Ber. 
nardis, Donda, MARANESE: Corra- 
dini; Ghelda, Padoan; Zentilin, Sera. 
fini, Fattorutto; Scala. ARBITRO: 
Riva di Udine, 


Dolegnano, 14 
Strana conclusione prima dei tem- 
po di questa partita fra Dolegnano 
e Maranese: La gara infatti è stata 
sospesa al 10’ della ripresa per man. 
canza di giocatori. I lagunari, infat- 
ti, erano scesi in campo in sette uo- 
mini, mumero minimo concesso dal 
regolamento, Poi, nella ripresa, Pa- 
doan si è sentito male ed ha dovu- 
to abbandonare il campo per cui 
l'arbitro ha sospeso l’incontro. In 
quel momento i padroni di casa era- 
no in vantaggio per 3-1, ma la par 
tita, ovviamente, non aveva avuto 
storia, Troppo evidente essendo lo 
stato di inferiorità nel quale gioca- 

vano gli avversari, 
G. V. 


POCENIA: Zanini; Marzaro, Mon: 
te; Rosso, Cescon, Stocco; Zorzetto, 
Calligaris, Dri, Bigoli, Zampieri. 
FOSSALON: Segat; Defendi, Pasian; 
Metti, Bassanese, Flaborea; Secchi, 
Pavian, Neret, Flaborea, Girotto. 
ARBITRO: Marini di Casarsa. 


Pocenia, 14 
Ta partita disputata sotto la piog- 
gia vedeva. due squadre bisognose 
di punti. I locali hanno cercato fin 
dai primi minuti di gioco di vincere 
l’incontro, ma le rare azioni di at- 
tacco non hanno dato i frutti spe 
rati, o per l'imprecisione o per la 
precipitazione dei suoi attaccanti nei 
tini a rete, Il gioco dopo la fase 
dell'incontro si stagnava al centro 
campo e le opposte difese avevano 
la meglio nelle nare azioni di con- 

trnopiede. 3 
A. P. 


LEVA CALCIATRICI 
Mm In collaborazione con il CUS 

femminile l’Iris Cremcaffè ha isti. 
tuito una leva per calciatrici. Le ra- 
gazze interessate sono invitate a pre- 
sentarsi ogni martedì e giovedì alle 
ore 20.30 presso la Casa della Gio- 
vane di via San Pantaleone. 


BATTUTA DI ARRESTO 


Pozzuolo - *Ruda 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Pavan II, al 15° Portelli, al 30° 
Cossio. POZZUOLO: Battello; Bolzi. 
co, Berlasso; Galluzzo, Gobbo, Cos- 
sio; Danelutti, Pavan 1, Pavan II, 
Nardin, Pontoni. RUDA: Ulian I 
(Masiero); Martin, Fumo Il; Ulian 
II, Zanolla, Cristin; Spanghero, Por- 
telli, Quarnial, Francescon, Di Ber- 
nardo, Petean, ARBITRO: Pivetta di 
Latisana, 


Ruda, 14 

Una battuta d'arresto quella odier- 
na, che può costare il campionato al. 
la compagine del Ruda. I locali in- 
fatti oggi erano impegnati con una 
diretta rivale della zona retrocessio- 
ne ed era di prammatica uma sua 
vittonia per uscire dalla zona bassa 
della classifica, Il risultato pieno pe- 
Tò non è giusto, mettendo ancor di 
più in rilievo la drammatica situa- 
zione della squadra. L'undici ospite 
ha sfoggiato un gioco migliore dei 
locali, e il risultato finale in defini- 
tiva lo premia di questa superiorità. 
Dopo essersi portato in vantaggio nel 
primo tempo e raggiunto al 15° dalla 
tete di Portelli, il Pozzuolo ha gio- 
cato la palla buona al 30°. 


G. M. 


GARA A SENSO UNICO 


Natisone - Terzo 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Grione; nella ripresa al 34’ Bon, 
al 39° Blasutto, NATISONE: Pallavi. 
sini; Clinec, Cantarutti; Zamò, Me. 
notti, Russo; Blasutto, Miotti, Grio. 
ne, Bon, Figar. Prestento, Miani. 
TERZO: Prezz; Nardon, Diyust; Mar- 
s0n, Ormellese, Pelos; Venturini, 
Zorzenon, Tonello, Stabile, Antonel. 
li. Bertos, Dissabo. ARBITRO: Mo- 
lassi di Trieste. NOTE: espulso Fi. 
gar per proteste all'arbitro al 20” 
del primo tempo. 


San Giovanni al Natisone, 14 

Il Natisone si è aggiudicato facil. 
‘mente l'odierno incontro, al termi. 
ne di una gara a senso unico che 
ha visto i locali dominare gli avver- 
sarì sul piano tecnico e agonistico, 
E ciò nonostante che l'espulsione di 
Figar, avvenuta appena dopo venti 
minuti dall'inizio, abbia costretto i 
padroni di casa a disputare il resto 
dell'incontro in dieci uomini, I pa- 
droni di casa sono pervenuti al pri- 
mo gol già dopo cinque minuti di 
gara, ma la rete è stata annullata 
dal direttore di gara per presunto 
fallo di Figar sul portiere, 


M. L. D. 


squadra a dar man forte ai com. 
pagni di centrocampo. Da] suo 
piede sono partite le palle più 
difficili per il portiere cormo- 
nese, che al 21° del primo tem- 
po ha dovuto superarsi per re- 
spingergli un forte tiro destina- 
to all'incrocio dei pali. Accanto 
a Furlani, più in forma che mai, 
hanno operato con notevole ren- 
dimento Ravalico e Saule, ma è 
tutta la squadra triestina che 
va elogiata. Nella Cormonese il 
più pericoloso è stato Tesolin, 
che più volte ha cercato di for- 
zare la stretta guardia che gli 
montavano i difensori avversa» 
ri. L'ala sinistra di casa ha avu- 
to i suoi spunti migliori al 16° 
del primo tempo, quando è sta- 
to atterrato al limite dell’area 
e al 23.0, sempre del primo tem- 
po, quando ha obbligato Floria 
ad un difficile intervento a terra. 

La cronaca registra nel primo 
tempo alcune azioni ponzianine 
di rilievo, alle quali i cormone- 
si rispondono con iniziative in- 
dividuali. Nella ripresa il Pon- 
Ziana va a rete all’11’, con Furla- 
ni, che batte Bevilacqua con un 
gran tiro dal centro. Reagisce la 
Cormonese, che si porta in avan- 
ti con estrema grinta mentre il 
Ponziana ‘opera di contropiede, Il 
pareggio per i padroni di casa 
viene al 42’: è Piani a segnare 
con un dosato colpo di testa: 
su passaggio di Derossi. Poi la 
fine, con 1 triestini delusi per 
la vittoria sfuggita loro di ma- 
no all'ultimo momento. 


Lucio Ballaben 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina, nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 


fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre; stufe.e caldaie per 
il risca:damento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 


P. Goldoni 1 - Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 
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BATTUTA L’AQUILEIA NEL CONFRONTO DIRETTO - SI FA SOTTO IL S. GIOVANNI 


Sorpassoinvetta:laManzanese sola 


Sorpasso in vetta. La Manzanese ha battuto di misura l'Aquileia nel confronto 
diretto, scavalcando i rivali e coronando nel migliore dei modi il lungo insegui- 
Mento. La lotta per il primato, vista la lotta fratricida fra le squadre di testa, 
St potrebbe peraltro allargare a nuove impensate soluzioni. Il San Giovanni, che 


ha pareggiato in casa dell’Audax, dista soltanto due passi dalla vetta. Nel grande 
giro si è inserito addirittura il Cremcaffè grazie alla vittoria sul campo della 
Torriana: i giallorossi sono ora a tre punti dalla Manzanese capolista. Anche 
Pieris e Pro Romans si sono fatte sotto, rispettivamente superando la Libertas ' 


e vincendo a Percoto. Nella zona bassa Arsenale, Mariano e Fiumicello hanno 
conseguito preziosi successi. Severa batosta quella della Fortitudo in casa del 
Fiumicello. La Libertas ha ceduto con l'onore delle armi a Pieris e vede sempre 
più compromessa la propria situazione. Per il Vesna, ormai più nulla da fare. 


L'AQUILEIA SCONFITTA DA UN TIRO AL VOLO A 8’ DAL TERMINE | 


Un’autentica prodezza di Puntin 
porta gli arancioni al primato 


MANZANESE - 


AQUILEIA 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 37° Puntin. MANZANESE: Ulian; Bibalo, 
Mansutti; Pelizzari, Trentin, Coffieti; Puntin, Pavan, Braida (dal 17° 
del s.t, Galluzzo), Bosco, Plaino. AQUILEIA: Moderz; Clementin, Cos- 
Six; Zampar, Zorzin, Rosin; Rigonat (dal 37° del s.t. Capello), Loren- 
zut, Barbana, Baldassi, Plet. ARBITRO: Persolja di Gorizia. 


Manzano, 14 

La Manzanese ce l’ha fatta a 
Tealizzare il sorpasso nei con: 
fronti dell’Aquileia; ce l’ha fatta 
Rrazie a una splendida rete mes- 
Sa a segno dall’ala destra Pun- 
tin, quando mancavano 8 minu- 
i al termine. e quando ormai 
Sembrava che gli aquileiesi stes. 
Sero riuscendo nell'impresa di 
bortarsi via un punto; 

L’azione del gol vincente per i 
Padroni di casa è nata al cen- 
tro: Mansutti ha portato capar- 

lamente avanti una palla in po» 
Sizione centrale e poi l’ha allar- 
Sata verso sinistra a Pellizzari; il 
€ross del mediano è piombato 
în area sulla destra dove di cor- 
Sa è arrivato.Puntin che al volo 

ia mandato il pallone a finire 
Mell'angolo alto alla sinistra di 
loderz. 

Fino a quel momento la Man- 
Zanese aveva attaccato con bello 
Slancio, senza però creare ecces- 
Sivi pericoli per la difesa ospite, 
Che si era salvata a stento solo 
în un paio di occasioni. C'era 
troppa gente infatti nell’area 
dell’Aquileia e ben difficilmente 

Padroni di casa sarebbero pas- 
Sati senza la prodezza di Puntin, 
Perché di un'autentica prodezza 
Sì è trattato. 

Comunque la Manzanese si è 
Meritata la vittoria, se non altro 
ber averla fortemente cercata 
Nella ripresa, dopo un primo 

impo in cui le due squadre, 


I RISULTATI 
*Pieris - Libertas 
Pro Romans - *Percoto 
*Manzanese - Aquileia 
*Audax - S., Giovanni 
\*Mariano - Vesna 
Arsenale - Palmanova 
*Fiumicello - Fortitudo 
Cremcaffè - *Torriana 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 20 
cia 
S. Giovanni 
Cremeafiè 
Pieris 
Pro Romans 2 
Fortitudo 
Audax 
Arsenale 
Percoto 
Mariano 
Fiumicello 
Palmanova 
Torriana 
Libertas 
Vesna 


LE PARTITE DEL 21.371 
Libertas - Torriana 
Cremeaffè - Manzanese 
Aquileia - Percoto 

S. Giovanni - Pieris 

Pro Romans - Vesna 
Arsenale - Fiumicello 
Palmanova - Mariano 
Fortitudo - Audax 


I marcatori 
16 reti: Ulcigrai (S. Giovanni); 
î2 reti: Calligaris II (Pro Romans); 
Tomasi (Arsenale); 
Crevatin (Fortitudo); 
6 reti: Puntin: (Manzanese); Benotto. 
(Pieris); 


CALCIO RECUPERO 
Domenica anche il girone «Dv 
del campionato regionale  dilet- 

‘înti di seconda categoria di calcio 

Osseryerà un turno di riposo. Lo ha 

Stabilito il Comitato regionale per 

©onsentire  l’effettuazione di alcuni 
‘peri. Domenica prossima a Trie- 
sì incontreranno  Giarizzole e 
A. 


avevano denunciato una gran 
paura di perdere, infoltendo il 
centrocampo e lasciando una o 
due punte sole in avanti. La tat- 
tica dei padroni di casa nella 
fase iniziale aveva destato note- 
voli perplessità. Se era, infatti, 
comprensibile che l'Aquileia gio- 
casse sulle sue (un pareggio le 
bastava); non si capiva perché 
la Manzanese avesse tanta pau- 
ra di attaccare. Evidentemente, 
nell'intervallo, i giocatori aran- 
cione hanno avuto l’ordine di 
osare e la vittoria ha premiato 
il loro coraggio. 


Luciano Alberton 


PREDOMINIO QUASI COSTANTE 


“Pieris - Libertas 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 

al 31° Benotto, al 36° Benes. PIE. 
RIS: Blasizza;  Sabbadin, Cosolo; 
Pausca, Bertogna, Pizzin; Gardenal, 
Benotto, Gratton, Spanghero, Benes 
(Gregorin). Cosolo. LIBERTAS: 
imate; Vidoni, Lupetin; Martinuz: 
Mondo, Bertoli; Russo, Delise, 
igante, Bubnich, Privilegi (Kriz- 
man). ARBITRO; Clinez di Cor- 
mons. 


Pieris, 14 

Il punteggio avrebbe potuto essere 
più vistoso se i pierissini avessero 
saputo concludere bene tutte le nu- 
merose azioni portate fin sotto la 
porta avversaria. D'altronde anche i 
triestini hanno sbagliato qualche 
buona occasione, prima fra tutte un 
rigore messo a lato da Russo nei 
‘primi minuti della ripresa. 

I granata, rimaneggiati nella for- 
mazione, ulteriormente ringiovanita, 
hanno tenuto praticamente banco nel 
corso di tutta la partita se si eccettua 
un'impennata. dei. triestini nel primo: 
quarto d'ora della ripresa quando 
cioè hanno usufruito del calcio di ri- 
gore. 

L'attacco pierissino ha funzionato 
bene e si sono viste belle azioni por- 
tate fin. sotto la porta di Primate 
con intelligenza e disinvoltura. An- 
che la mediana, oggi, si è disimpe- 
gnata agevolmente anticipando sem- 
pre con sicurezza e autorità gli av- 
versari. I triestini sono piaciuti par- 
ticolarmente per la loro combatti. 
vità durata fino allo scadere dell’in- 
contro. 


Li. Re. 


VITTORIA IN EXTREMIS 


Da . 
Mariano - Vesna 3-2 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 30” Tenze II, al 43’ Mattiassi; nel- 
la ripresa al 14’ Mattiassi, al 36° 
Della Vedova, al 43° Baldassi. MA- 
RIANO: Candussi; Cantarutti, Cal 
ligaris; Baldassi, Olivier, Cechet; Se- 
culin, Bucciol, Mattiassi, Marangon, 
Battistutta. VESNA: Tenze I; Ver- 
zier, Mongardini;  Finotto, Skrem, 
Carmeli; Tenze II, Barbiani, Della 
Vedova, Emili, Zaccaria (dal 25’ del 
p.t. Savi). ARBITRO: Tomat di 

"Trivignano. 


Mariano, 14 
Non c'è stato molto gioco in Ma- 
riano-Vesna, ma agonismo ed emo- 
zioni sino al termine sì. I padroni 
di casa hanno fatto loro l’incontro 
in zona Cesarini, grazie ad una can- 


ha ritrovato oggi, per un momento, 
l'antico valore nei calci franchi, 
Ad andare in vantaggio per primi 
erano stati gli ospiti con Tenze II, 
uno dei migliori del Vesna. La rete 
aveva scosso il Mariano, che aveva 
raggiunto la parità dopo 13’ grazie 
a Mattiassi, che si era buttato su un 
corto rinvio di pugno di Tenze I 
mettendo la palla nel sacco. Nella 


ripresa, gioco rallentato fino al 14’ 


nonata su punizione di Baldassi, che) 


quando ancora Mattiassi andava a 
segno. per i padroni di casa. Era il 
Vesna a questo punto a proiettarsi 
in avanti alla ricerca del pareggio, 
che raggiungeva al 36°: Barbiani in- 
dirizzava forte a rete, Candussi pa- 
rava ma non tratteneva e Della Ve- 
dova insaccava. Poi a due minuti 
dal termine giungeva la rete di Bal- 
dassi, che assegnava al Mariano una 
vittoria preziosissima, 


L. A. 


+ 


SCONFITTA IMMERIT. 


È 
Pro Romans-*Percoto 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21’ Millo, al 22’ Calligaris; nella 
ripresa, al 9° Cantarutti, PRO RO- 
MANS: Visentin;  Batteo, Simoni; 
Belon, Simoni II, Gabat; Cantarut- 
ti, Caldaron, Candussi I, Businel, 
Calligaris. PERCOTO: Nardin; Ros- 
sî,, Beltrami; Garsitto, Milocco; Ga- 
rofano, Zambon, De Biaggio, Millo, 
Gregorat. ARBITRO: Felluga di 
"Trieste, 


Percoto, 14 

Il Percoto ha subito sul. proprio 
terreno un'immeritata sconfitta ad 
opera della combattiva squadra del 
Romans, I padroni di casa hanno at- 
taccato in prevalenza per tutta la 
gara, ma la sfortuna e la grande 
giornata del’ portiere ospite Visintin 
hanno impedito al Percoto di vin: 
cere. La gara era iniziata molto be- 
ne per i ragazzi di Gatto, al 21° sono 
passati in vantaggio com ùna bella 
rete di Millo. Un minuto dopo su 
calcio. di punizione gli ospiti raggiun. 
gevano il pareggio. 

Nella ripresa al .9' si profilava la 
azione che doveva risultare decisiva 
agli effetti della gara: su azione di 
contropiede Cantarutti, in sospetta 
posizione di fuori gioco, metteva nel 


sacco la rete della vittoria, con tutta 
la difesa locale ferma in attesa che 
l'arbitro, fischiasse il fuori gioco. 


GX0h, 


DIFESA BUCATA 


*Fiumicello-Fortitudo 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 7° Serraval, al 16° Rigonat I; nel- 
la ripresa al 20’ Cociani, al 30° Serra, 
val, al 38° Dreas. FIUMICELLO: 
Rigonat II; Sgubin, Lollino; Verze- 
gnassi, Fontana, Merluzzi; Gentilin, 
Cosolo, Dreas, Rigonat I, Serraval. 
FORTITUDO: Robba; Bertocchi, Ce- 
lant; Gobert, Capitanio, Cociani; 
Catasia, Botta, Crevatin, Millo, Vil- 
linii ARBITRO: Bassan di Porto 
Nogaro. 

Fiumicello, 14 

Con una bella prestazione la Pro 
Fiumicello ha avuto ragione di una 
Fortitudo irriconoscibile e nello stes- 
so tempo ha fatto un importante pas- 
so in avanti ai fini della propria sal- 
vezza. Dalla Fortitudo, infatti, ci si 
attendeva qualcosa di più, stando 
alla sua posizione in classifica. Con 
una difesa che faceva acqua da tutte 
le parti e con un centrocampo bal- 
bettante, un risultato diverso non 
poteva sentenziare meglio la superio- 
rità dei locali. 

Condotte dal trio Rigonat - Genti 
lin - Merluzzi, le punte sono final 
mente esplose mettendo in sacco ben 
quattro reti. Un quoziente di marca- 
ture piuttosto raro per il Fiumicello. 

L'unica possibilità di riscossa bian- 


corossa veniva subito dopo la rete 


del 2-1, ma anziché premere l'accele- 
ratore i triestini lasciavano -le redi: 
ni dell’incontro ai locali che raggiun- 
gevano in un paio di minuti la ma- 
tematica sicurezza. 

Giorgio Miloeco 


TATTICA ACCORTA 


Cremcaffè - “Torriana 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 


al 12° Russo. CREMCAFFE': Ban 
dini; Pregare, Cuccari; Del Bianco, 
Ellini, Polli; Peri, Fonda, Meton, 


Angileri, Russo. TORRIANA 
Ballaben, Colausig; Maruc 
in I, Grion; Zanolla, Zollia, Tes- 
sari, Gioîello, Visintin II. ARBI- 
TRO: Colla di Udine, 


Moraro, 14 

Dopo due vittorie: consecutive, la 
Torriana non è riuscita a ottenere un 
risultato positivo con. il Cremeaftè, 
squadra che indubbiamente sa il fat- 
to suo. I triestini, ottenuto il gol 
della vittoria al 12' di gioco con 
Russo, hanno adottato una tattica 
molto intelligente, lasciando l’inizia- 
tiva agli avversari ma non disdegnan- 
do di rendersi pericolosi in contro: 
piede. 

La Torriana ha così attaccato di 
più, dominando territorialmente l’in- 
contro, ma è stato il Cremcaffè a 
rendersi più pericoloso, con azioni, 
essenziali, fatte di lunghi lanci che 
mettevano immediatamente in moto 
le punte. Eppure, nonostante la lo- 
ro steri in attacco e nonostante 
l'effettiva consistenza dei triestini, 
molto abili a centrocampo, la Tor- 
riana avrebbe potuto pareggiare, gra- 
zie a un calcio di rigore concesso 
giustamente dall’arbitro a un minuto 
dal termine per un netto fallo di 
mano di un difensore triestino, 

La vittoria del Cremcaffè comun. 
que non va messa in discussione. 
Oltre a bloccare molto bene le vel- 
leità offensive dei gradiscani e oltre 
a operare intellisentemente a centro: 
campo, gli ospiti hanno reso la vita 
difficile al portiere torriano Valente, 
che si è più volte superato. La re- 
te vincente per il Cremcaffè è venu- 
ta, come abbiamo detto in apertura, 
al 12 del primo tempo: 


Giorgio Morassutti 
CALCIO RECUPERI 


Il campionato dilettanti di secon- 

da categoria di calcio osserverà 
domenica un turno di riposo per con- 
sentire l'effettuazione di alcuni recu- 
peri. Per i gironi «A» e «B»' verran- 
no disputate quattro partite, Venerdì 
è in programma l’incontro Arteniese- 
Martignacco (girone «B»); domenica 
verranno giocate queste partite: San 
Leonardo-Bertiolo (girone «Ay); Arte- 
niese-Juventina Pagnacco, e Pasianese- 
Gemonese (girone «B»), 


EQUO PAREGGIO IN UNA GARA DIFFICILE 


Un risultato positivo 
per i cauti rossoneri 


AUDAX - S. GIOVANNI 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 34° Tomat (autorete); nel $ 
gna. AUDAX: Stecchina; Ostanel, ‘l'omat; Bigott 
, Fornasir, Ambro 
lio. S. GIOVANNI: Medin; Lach, Legh 
ti; Uneddu, Marchiò, Quaia, Vouch, 


Stevanato (dall’11’ s.t, Ciube, 


BITRO: Giacomini di Casarsa. 


Sotto la pioggia e su un campo «insaponato» Audax e S. 
Giovanni hanno pareggiato una gara difficile e per alcuni versi 
importante. Costretto a lottare anche contro la cabala (il ot 
Giovanni è la bestia nera dell’Audax, avendogli inflitto 11 reti 
nelle ultime tre partite) l’undici oratoriano è incappato per 
di più in una giornata nerissima in tutti o quasi i suoi uomini, 
facilitando oltremodo il compito dei rossoneri, a quali ha add- 


ritrura regalato un gol intorno 


I triestini si erano presentati piuttosto guardinghi, sia te- 
nendo presente lo stato del terreno che l’assenza del proprio 
uomo-gol più prestigioso, il centravanti Ulcigrai: hanno avuto 
peiò il merito di mantenere sempre una geometria salda a cen- 
trocampo, sostituendo con un difensore l'eventuale centrocam- 


pista in appoggio; e viceversa, 


solito Uneddu, la fascia centrale quando i padroni di casa si 


proiettavano in avanti. — 
In questa zona si è bene 


chion, un giovane ormai noto in campo regionale, dotato di 
ottima tecnica e buona visione di gioco, qualità che però ha 
potuto sfoggiare in maniera relativa viste le condizioni am- 
bientali: si è comunque. distinto in triangolazioni efficaci, una 
delle quali, condotta con Palastanga al 32° del s.t. lo ha messo 
in condizione di segnare, ma Stecchina ha fatto il «miracoletto». 
in fase di 
avessero uno 0 anche due uomini in più degli avversari, men- 
tre per contro, sul rovesciamento di fronte il collegamento tra 
rilancio e costruzione dell’Audax saltava quasi sempre. Facile 
quindi. per i rossoneri, una volta andati in vantaggio grazie 
all’infortunio di Tomat (autore di una banale autorete al 34" 


Avveniva quindi. che 


del primo tempo), controllare 
leitarie azioni degli avversari, 


maggiormente il disagio del terreno scivoloso. 


molto la mancanza in campo 


aveva spesso sopperito con il suo dinamismo. alle smagliature 
squadra: venuto quindi a man: 
care la mezz’ala di spola, non trovando Forn: 
la posizione ed il passo giusti, anche per la posizione arretrata 
di Visentin è già molto che i goriziani abbiano raggiunto il 
pareggio. 


organizzative della. propria 


al 33° Adra- 
Silvestrà, Adragna; 
Visentin, Gaggioli, 


sa; Francini, Denich, Prot- 
Palastanga. Puzzar, Pocecco, AR- 


Gorizia, 14 


alla 


nezzora del primo tempo. 


coprendo con un attaccante, di 


disimpegnato la mezz'ala Mar- 


impostazione i triestini 


con una certa sicurezza le vel 
i quali per di più accusavano 
Si è sentita 
oratoriano di Solazzo, il quale 


ir quasi mai 


Luciano Lucigrai 


Il Palmanova è caduto ‘sullo 
scivoloso terreno di Santa Cro- 
ce, nell'incontro con il pari 
classifica Arsenale. Sono stati 
90° giocati sotto la pioggia (al- 
la fine il campo era una risa- 
ia), la quele tuttavia non ha 
impedito di vedere sprazzi di 
buon gioco, specie nel primo 
tempo, quando l'iniziativa era 
nelle mani. dell'Arsenale. 

La squadra di casa ha mo 
strato di risentire meno degli 
avversari dello stato del ierre- 
no, e, all'attacco, Tomasi, 
Grimm e Urciuoli hanno scio- 
rinato tutto il loro repertorio 
con belle manovre nel primo 
tempo, con sgroppate in con- 
tropiede nella ripresa. Nelle 
retrovie si sono messi in luce 
Ruan e capitan Ienco, a.cen- 
trocampo hanno lavorato pre- 
ziosi palloni Carone e Corazza 
finché è stato in campo. L'in- 
terno destro veniva poi espulso 
allo scadere dei primi ,5° per 
proteste mei confronti. dell'ar- 
bitro; gesto inutile quando la 
sua squadra controllava con la 


ARSENALE - PALMANOVA 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Grimm e al 27’ Tomasi. ARSENALE: 
Bapas; Ruan, Cecolin; Cermeli, Ienco, Surian (Cecco dal 25° della ri- 
presa); Carone, Corazza, Tomasi, Grimm, Urciuoli. Benevoli, PALMA- 
NOVA: Claviano; Rapetti, Fabio; Gon, Sdrigotti (dal 25’ della ripresa 
Giuffrida), Calzighetti; Di San Lorenzo, Tavaris, Cecotti, Gattesco, 
Casini. ARBITRO: Allegra di Monfalcone, 


tranquillità di due gol di scarto 
la disordinata reazione ospite. 
Ma neanche le altre «zebrette» 
sono state più sagge, sicché al- 
la fine mezzo Arsenale era. fi- 
nito sul taccuino dell'arbitro 
Allegra. 


Il Palmanova è apparso squa: 
dra corsara ma poco organiz 
zata; ancora priva dello stoc- 
catore Granata, e con Îra i 
pali l'inesperto Olaviano (il di- 
ciassettenne portiere ha la sua 
parte di colpa nel primo gol) 
ha avuto le sue pedine miglio: 
ri nel libero Gon, e nelle pun- 
te Cecotti e Casini, che nella 
ripresa hanno messo spesso în 
difficoltà la difesa arsenalotta, 
senza però. giungere a ber- 
saglio. 

Al 2y Grimm sblocca il ri. 
sultato: la mezzala sì fa luce 
al limite dell’area e calcia un 
diagonale non fortissimo su 
cui' Claviano si. tuffa in ritar- 
do. Tre minuti dopo il can- 
noniere Tomasì arrotonda il ri- 
sultato: discesa in tandem 


Urciuoli-Tomasi, che salta in 
blocco la difesa friulana, ulti- 
mo passaggio per Tomasi che, 
in sospetto fuorigioco, infila 
di nuovo Claviano. Gli ospiti 
reclamano per l'irregolare po- 


Arsenale - Palmanova 2.0 — Il portiere ospite Claviano battuto dai tiri 


'impantana nella risaia il Palmanova 
«<Zebrette» in vena sotto la pioggia 


sizione del centrattacco, ma lo 
arbitro senza esitazioni con: 
valida, 

La ripresa è tutta una mi 
schia in area arsenalotta, ma 
Dapas e compagni ne vengono 


sempre fuori; da segnalare al 
la mezz'ora un pericoloso dia- 
gonale di Casini e una devi 
zione di testa di Cecotti, en- 
trambi di poco a lato, 
Emilio Ressani 


(Foto de Rota) 
di Grimm e Tomasi 


MI Rosandra sta volando verso la 
tomozione în prima categoria. La 

mpagine di Frontali ha superato 
lettamente il San Canzian ed ormai 

'mbra avviata decisamente al rag- 
Riungimento dell’agognato traguardo. 

“le spalle della capolista, fermato 
t pareggio il Ronchi, si sta met- 
‘©hdo in luce il Sant'Anna. 

Nella lotta per la salvezza il Pri- 
TE ha compiuto un passo quasi 
tigaivo verso sponde più tranquille, 
Alllizgendo una secca quaterna allo 

Urisina, La posizione del CRDA, 
Po l'ennesima sconfitta, appare or- 
fora compromessa. Il Giarizzole mi- 

intanto a raggiungere ì cantierini 
Mruttando il recupero di domenica 
Drossima, 


UN TEMPO A TESTA 


“San Marco - Fogliano 1-1 


ap IARCATORI: nel p. t. al 16° Del 
Malco; nel s.t, al 10 Zampa, SAN 
ECO: Orzan (dal 20° del p.t. 
SobATelli) ; Blason, Trevisan; Spes- 
» Luxich, Castellan;  Brognptì, 
n OTgnan, Zearo, Dissegna, Zam- 
aj" POGLIANO: Buttignon; Ro 
i Visintin 11; Zorzenon, Maier, 
Uzer; Krpan, Je Bianco, Moli- 


| nari, Boscarol, Visintin I, ARBI- 
|'PRO: Canciani di Monfalcone, 


Gradisca, 14 


San Marco e Fogliano hanno gi>- 
cato un tempo ciascuna, per cui 
il pareggio con il quale hanno com 
cluso il loro scontro non fa una 
grinza. Gli ospiti nel primo tempo 
hanno chiaramente dominato, an- 
dando spesso vicini al gol e otte 
nendolo su punizione con Del Bian- 
co, La San Marco si è scossa nella 
ripresa e, dopo aver pareggiato con 
il solito Zampa, banno insistito al- 
l'attacco nell'intento di vincere, ma 
la difesa foglianina ha fatto buona. 


guardia, 
AE 


DERBY SENZA GOL 


“Pro Farra-Itala 0-0 


PRO FARRA: kot; Visintin C., 
Valentinuz; Pecorari, Clede, Alt; 
Sari, Spessot, Stevanato, Baradel, 
Visintin L. ITALA; Franzot; Ca- 
bas, Cumin; Budicin, Comelli, But. 
turi; Sonson, Marega, Mauro, Cu- 
ca, Gerometta, ARBITRO: Panga- 
ro di Trieste, 


Farra, 14 
Un giusto pareggio ha concluso 
il derby fra Pro Farra e Itala, un 
derby che ha visto da una. parte 
il predominio tecnico degli italiui 


e dall'altra la maggior grinta e la 
maggior decisione dei farresi, I gra- 
discani sono stati più pericolosi nel 
primo tempo e ella fase iniziale 
della ripresa; i padroni di casa han- 
no sfiorato più volte il gol nel fi- 
nale, Un punto ciascuno comunque 
non fa male a nessuno, 
0. B. 


NUOVA CONFERMA 


*Rosandra-S. Canzian 3-1 


MARCATORI: nel primo ‘tempo al 
85° Kirchmayer; nella ripresa al 3° 
Valzano, al 20° Indri, al 40° Rizzotti. 
ROSANDRA ZERIAL: Princig; Faga- 
nel, Legovich; Biolchi, Taddeo, Lan- 
driccia (Frontali); Rizzotti, Valzano, 
Bazzara, Kirchmayer, Bidussi, Basi. 
le, S. GANZIAN: Fontana; De Salus, 
Pacorig; Boscarol, Minin I, Gallon 
(Minin 11); Flaborea, Indri, Rocca, 
Tonut, Zanantonio. ARBITRO: Sal. 
vador di Gorizia. 


Ancora una conferma della capo. 
lista Rosandra Zerial che è riuscita 
a saltare anche l'ostacolo rappresen- 
tato dal S. Canzian. Non si è trat. 
tato comunque di una vittoria facile 
in quanto gli isontini, pur ridotti in 
dieci per l'espulsione dì Rocca av- 
venuta al 35° del primo tempo, si 
sono difesi accanitamente, 

La prima segnatura per i padroni 
di casa porta la firma di Kirchmayer. 


CENERENTOLA SFORTUNATA 


Giarizzole - Turriaco 2-2 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 10" Camassa A., al 25’ 
su rigs nella ripresa al 9* Marino, 
al 32' Tortolo. GIARIZZOLE: Ve 
linski; Chert, Bibalo; Cerut, Conti, 
Camassa F.; Starec, Camassa A., 
Silvestri ,Mattei, Rainis. Marino. 
TURRIACO: Prando; Ronca, Tibe- 
rio; Comelli, Tortolo, Anut A.; Moi- 
mas, Sebenico, Poreari,  l'erzan, 
Anut E. 


Veramente sfortunato questo 
Giarizzole. La cenerentola è an- 
data per due volte in vantaggio, 
ma non è riuscita a conseguire 
l’agognata prima vittoria, Il Tur- 
Tiaco ha rimediato agli svantag- 
gi dapprima su calcio di rigore 
e poi su punizione. Sul risultato 
di parità, a 10 minuti dalla fine, 
il maggiore dei fratelli Camassa, 
‘autore del primo gol, ha colpito 
in pieno la traversa. 


TROPPE CHIACCHIERE 


Sant'Anna - *CRDA 1-0 


MARCATORE: al 34° del s.t. Pran- 
dini, CRDA: Bittesnik; Detoni, Mad. 
daleni; Vivoda (Gherbaz), Delise, Di- 
‘candia, Vidos, Cotterle, De Bosic- 
chi, Piccione, Gallinotti. Scheriani. 
SANT'ANNA: Coslovich; Gerbinîi, Gae- 


Anut È, | 


ta; Facchin, Zaccardi, Cesari; Pran- 
dini, Degrassi, Bonazza, Ive, Dam- 
brosio. ARBITRO: Spangher di Mon- 
falcone. 


Il Sant'Anna ha vinto questo enne- 
simo derby superando per il minimo 
scarto un CRDA presentatosi in una 
formazione scriteriata e Che ha fatto 
troppe chiacchiere e poco gioco, 

La rete della vittoria veniva sigla. 
ta nella ripresa da Prandini che ri. 
ceveva cun preciso servizio di Ive e, 
tutto solo, non aveva difficoltà a 
battere il pur bravo Bittesnik. 


RISULTATO GIUSTO 


“Ronchi - Muggesana 0-0 


RONCHI: Balzarini; Manià, Ustu- 
lin; Furlan, Monassi, Barbana; Vi. 
sintin, Zanolla, Sartor, Ghirardo, Lo- 
gozzo. MUGGESANA: Ellero; De. 
grassi, Cafueri; Colombo, Dudine, 
Borroni; Pugliese (Duceschi), Deros- 
si, Dilich, Drioli, Stradi. ARBITRO; 
Ghizdavcich di Trieste. 


Ronchi, 14 

Su un campo impossibile per la 
pioggia, le due antagoniste si sono 
date strenua battaglia per incame- 
rare i due punti in palio; il pareg- 
gio non accontenta peraltro la squa- 
dra di casa che con una prova d’or- 
goglio ha ritrovato come d'incanto 
la grinta dei tempi migliori e la ma- 


novra sufficientemente aggressiva per 
giustificare l’«en plein». ‘Non è an- 
data così, 


SECCA QUATERNA 


Primorie - Aurisina 4-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 15’ Prasselli; nella ripresa al 34° 
Barnabà, al 43’ Lipott, al 45' Ver- 
ginella. PRIMORIE: Stocca; V 
tin, Bucavelli; Malusà, Claut, Ger- 
mani; Barnabà, Pontari, Lipott, 
Prasselli, Del. Bene (Verginella). 
Furlan. AURISINA: Germani; Do- 
glia IX, Meden; Madalen, Di Mauro, 
"Tomizza; Gombac (D’Andrea), Cer- 
queni, Doglia I, Bortolotti, Segulin. 
Ravalico. ARBITRO; Colucci di 
Muggia. 


Il Primorie della rinascita ha con- 
seguito la sua seconda vittoria sta- 
gionale infliggendo una secca quater- 
na all'Aurisina, priva peraltro di di- 
versi titolari e rimasta in dieci dopo 
il gol di Barnabà (viziato da una 
«manina») per l'espulsione del por: 
tiere Germani, (in porta è andato 
Bortolotti). 


Stupendo l’«assolo» di Prasselli 
che ha sbloccato il risultato. Il nuo- 
vo corso della compagine di Prosec- 
co, salutata all'uscita dalle ovazioni 
del pubblico, sta nella scoperta. di 
Visintin terzino, in un centrocampo. 
munito ed intellimente. 


I RISULTATI 


S. Arina - *CRDA 1.0 
*Primorie - Aurisina 4-0 
*Ronchi - Muggesana 0-0 


*Giarizzole - Turriaco 2 
*Rosandra Z. - S. Canzian 3-1 


*Pro Farra - Itala 0-0 
*S. Marco - Fogliano bl 
LA CLASSIFICA 
Rosandra Z, 20 13 4 3 2812 30 
Ronchi 20 992 125 27 
S.Anna = 20 810 2 2617 26 
Itala 20 8.9 3 2410 25 
Turriaco 20 8 8 4 2723 24 
Muggesana 20 611 3 2113 23 
Aurisina 20 6 8 6 2825 20 
Fogliano 20 5 9 6 2015 19 
S. Canzian 20 5.9 6 18.19 19 
S.Marco 20 7.5 R 2932 19 
Pro Farra (20/57 8 1425 17 
Primorie 20 2.9 9 13/24 13 
GRDA 19 1711 829 9 
Giarizzole 19 0 712 625 7 


Giarizzole e CRDA una partita 
in meno, 


LE PARTITE DEL 28.3.1971 


Giarizzole - Rosandra Zerial 
Fogliano + CRDA 
Muggesana - Primorie 
Aurisina - Ronchi 

Turriaco - Pro Farra 

S. Canzian - S. Marco 

Itala - S. Anna 


IL CORNO GUIDA 
CON TRE PUNTI 
SUL BRUGNERA 


UN F 


ALE GIALLO 


* H 
Corno - “Julia 3-0 

MARCATORI: nella ripresa al 
40° e al 42° Mauro, al 44° Riva. 
CORNO DI ROSAZZO: Donda; Ri. 
va, Barbisni; Santin, Moretto, San- 
dri, Ferenzini, Silvestri, Mauro, 
Ghion, Gambarini. JULIA: Mesaglio; 
Gentile, Moretto; Pella Albertini 
Nardon; Molon, Mesaglio, Marini, 
Martina, ‘Toson. ARBITRO: Santin 
di Caneva. 


Tavagnacco, 14 

La gara fra la capolista Corno 
e la squadra locale della Julia 
ha fatto registrare un finale 
giallo. A 5° dal termine l’incon- 
tro era ferma sullo 0-0, ma a 
ravvivare la contesa si occupa- 
va il direttore di gara con le 
sue decisioni sbagliate. 

Al 40° del secondo tempo l’ar- 
bitro ha fatto ripetere una pu- 
nizione dal limite per ben 4 vol 
te contro i padroni di casa, fino 
a che Mauro ha-segnato. 


G. M. 


ADDIO ALLE VELLEITÀ? 


Cumini - Pasianese 1-1 

MARCATORI; al 4 De ‘osti. 
ni JI, al 30” della ripresa Piccinin. 
CUMINI TRICESIMO: Mauro; fo. 
seano, Virilli; Bertolini, De Agosti. 
mi II, Battistutta; Lirussi (De Agp. 
stini 1), Di Giusto, Buttazzoni, Kre- 
voi, Conti. PASIANESE: Pase 
(Vernier); Prizon, Santarossa; Cani. 
paner, Pase II, Sgorlo! 
Di Gioia, Celestino, Gius 


Tricesimo, 14 

Giusto il risultato di parità 
fra Cumini e Pasianese. E° sta- 
ta una gara molto combattuta 
e corretta. I padroni di casa 
sono entrati in campo privi di 
alcuni titolari e sono apparsi 
molto nervosi tanto che nella 
ripresa lo stovper De Agosti 
ni II si è fatto espellere. 

Gli ospiti hanno disputato 
un’onesta gara e alla fine han- 
no visto premiare la loro fati- 
ca con un punto che appare 
molto utile agli eifetti della loro 
posizione in classifica. Per i pa 
droni di casa invece si è tratta- 
to di un addio a velleità di pri- 
mato. 

Claudio Milocco 


OCCASIONI AL VENTO 


“Brugnera - Reanese 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
Geremia, su rigore, al 37° Isola Il. 
BRUGNERA: Geremia; Zanon, P 
sotto; Sonego, Beltrame, Panzeri; Vi- 
gnando (Furlan), Pitton, Semenzato, 
Carniello, Fabbro. Santin. REANE- 
E: Più Lucis, Isola 1; Cussigh, 
Isola II, Verginella; Paolutti, Raftin, 
Gornellini, Ferro, Del Fabbro. Bac- 
chicchio. ARBITRO: Gradini di 
Portogruaro. 


Brugnera, 14 

Iì Brugnera non è stato all’al- 
tezza del suo nome; ha giocato 
non troppo bene e senza nerbo. 
Avrebbe meritato nonostante 
tutto la vittoria, ma gli attac- 
canti locali non sono stati ca- 
paci di realizzare le facili occa- 
sioni presentatesi, 

Nel secondo tempo al 15’ Fab- 
bro viene atterrato da Isola I: 
rigore che Geremia trasforma. 
Al 37’ in azione di contropiede 
Isola II approfitta di una inde- 
cisione della difesa locale per 
portare le sorti in parità. 

Luigino Covre 


NULLA DI FATTO 


“Rivignano - Aviano 0-0 

RIVIGNANO: Tresacco; Lorenzon, 
Sgrazzutti; Damanin, Beltrame, Friz- 
zi; Pighin, Toresin, Battiston, Sal 
vador, Colle. Odorico, Pighin II. 
AVIANO: Speranza; Tanzi, Tasson; 
Panzaga, Marcolin, Gonzato; Basso, 
Gaccano, Pasqua, Tanzi II, Del Ma- 
schio, Bartolini. ARBITRO: Leghissa 
di Monfalcone, 


NON E’ STATO FACILE 


Gividalese-Codroipo 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 19° 
Gagliardi CIVIDALESE: Beucer; 
Boer, Lesa; Podrecca, Skri, Mesaglio; 
Grassi, Tullio, Gagliardini, Ghilardi, 
Marangoni. Ermacora, Codelutti. GO- 
DROIPO: Del Zotto; Frappa, Infanti; 
Pino, Croppo, Sambucco I; Nardini, 
Sambucco II, Giacomuzzi, Baruzzini, 
Tonin. ARBITRO: Pinelli di Goriza. 


Cividale, 14 

Non è stato molto facile per 
i cividalesi ottenere la vittoria 
contro le «furie rosse» del Co- 
droipo, che per trovarsi in dif- 
ficili condizioni di’ classifica 
hanno opposto una strenua di- 
fesa punteggiata di vivaci at- 
tacchi. 

T locali hanno giocato un pri. 
mo tempo al rallentatore, la. 
sciando facile il compito ai di- 
fensori avversari. La ripresa li 
ha invece visti più agguerriti e 
al 19° con uno stupendo colpo 
di testa Gagliardini, a conclu- 
sione di un’ottima ‘azione, ha 
ottenuto la vittoria. 

G. V. 


I marcatori 


15 reti: De Paoli (Cordenonese); 

13 reti; Ninino (Corno Rosazzo); 

11 reti: Mauro (Corno Rosazzo); 

7 reti: Mini (Buiese); Riva II (Ma- 
lanese); 


po pesante. 


I RISULTATI 
*Vival Rauscedo - Buiese 3-2 
Cordenonese - *F. Veneto 3-2 
*Rivignano - Aviano 00 
*Maianese - Sandanielese 1.1 
Corno Rosazzo - *Julia 3-0 
*Cividalese - Codroipo 1-0 
*Cumini - Pasianese L1 
*Brugnera - Reanese 11 


LA CLASSIFICA 
2014 4, 
2010 9 

20 9 8: 
Cumini Tr. 20 #11 
Cordenonese 20 10 
Cividalese 20 9 

V. Rauscedo 20 

F. Veneto. 20 
Pasianese 20 

Reanese 20 

Aviano 20 1419 
Codroipo 20,3 12.19 
Maianese 20 1727 
Julia 20: 19.28 
Rivignano 20 1424 
Sandanielese 20 18.39 


LE PARTITE DEL 21.3.71 


Buiese - Brugnera 

Reanese - Rivignano 

Aviano - Fitime Veneto 
Sandanielese - V. Rauscedo 
Cordenonese - Corno R. 
Gividalese - Gumini 
Codroipo - Julia 

Pasianese - Maianese 


©. Rosazzo 
Brugnera 
Buiese 


40.14 
187 
RA IT 
2215 
30 18 
2118 
511 
2327 
15 18 
19.20 


811 


TUTTO NELLA. RIPRESA 


*Maianese-Sandaniel. 1-1 > 


MARCATORI: nella ripresa al 10° 
Macoretto e al 14° Nodussi. MAIANE. 
SE: Forte; Bernava, Merlino; Sgraz: 
zutti, Modesto, Ambrosini; Riva I, 
Baldusso (Martinuzzi ), Nodussi, 
Trombetta, Riva II. Floreani, SAN- 
DANIELESE: Danielîs; Burbera, Pe. 
truzzo; Mesaglio, Viganò, Batigelli; 
Pagliolo, Gol, Ruffini, Munini, Maco- 
retto, Locatelli, Narducci, ARBITRO: 
Barbaresco di Cormons, 


Maiano, 14 

I padroni di casa, hanno gio- 
cato oggi in tono minore se si 
considera che — fatta eccezio- 
ne per un contropiede la cui 
conclusione è stata resa nulla 
da una fortunosa respinta di 
Danielis — il gioco, è. stagnato 
a metà campo e si è spento 
unicamente in area Maianese. 

C'è voluta una bellissima re- 
te ad opera di Macoretto, al 
10° della ripresa, a risvegliare 
l'ambiente per veder giocare 
sul serio tanto che 4° dopo No- 
dussi poteva riagguantare i bal- 
danzosi ospiti con una palla ful- 
mine che ha lasciato esterefat: 
to il bravo Danielis. 


Mario Job 


LOCALI SENZA GRINTA 
Cordenonese - “Fiume. V. 
3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
1° Venerus, al 33° De Piero, al 37° 
Campagnutta, al 44° Cella (su rigo. 
re); nella ripresa al 44° De Pao 
li. CORDENONESE: Zago; Saccher, 
Brun; Puppi, Trevisiol, Marson; De 
Paoli, De Piero, Venerus, Della Pie- 
tra, De Filippi. FIUME VENETO: 
Crestan; Pezzutti, Del Col; Riotto, 
Gobbo, Costalunga (Fantuzzi); Cella, 
Perin, Greguol, Battistrutta, Campa: 
gnutta. Zavattin. ARBITRO: Stocco 
di Padova. 


Fiume Veneto, 14 


Derby interessante e combat- 
tuto tra la Cordenonese, che 
sta attraversando un periodo di 
grazia, ed il Fiume Veneto, che 
non riesce a trovare la grinta 
di «un tempo. I pronostici della 
Vigilia sono stati rispettati: gli 
ospiti hanno saputo imporsi, 
‘andando a rete fin dal primo 
minuto, e raddoppiando al 33°. 

I neroverdi riuscivano ad. ac- 
corciare le distanze per opera 
di Campagnutta al 37 e Cella 
al 44’ (su rigore). Il secondo 
tempo è stato funestato da un 
grave incidente occorso a Co- 
stalunga che, rotolando mala- 
mente a terra, dopo un acroba- 
tico intervento, si fratturava la 
tibia sinistra. 

Piergiorgio Zannese 


INCONTRO ENTUSIASMANTE 


*Rauscedo - Buiese 3:2 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 36° Ellero su rigore, al 40° Gia 
comello; nella ripresa al 18° Giaco» 
mello, al 20” Perez, al 25° Mini, 
RAUSCEDO: Candido; Basso ' II, 
Fornasir II; Poletti, Basso I, D'An« 
drea I; Persiani (Perez), De Can 
dido, D'Andrea III, D'Andrea IV, 
Giacomello. BUIESE: Fabbris; Miot- 
ti, Mittoni; Ellero, Casini, Bernari 
nis; Notolini (Mini), Ursella, Rizzi, 
Nicoloso, Sgrassigna. ARBITRO: 
Donato di Udine. 


Rauscedo, 14 


E' stato un incontro ricco di: _ 


reti e di bel gioco fra due squa- 
dre che hanno fatto di tutto per: 
superarsi, E’ stata una partita. 
ricca di colpi di scena e incerta 
fino alla fine. 

La Buiese ha confermato le 
sue doti di squadra molto ve- 
loce e molto combattiva, Infatti, 
non sì è mai arresa, anche 
quando il risultato pareva trop. 


Luigi D'Andrea 


cuiai si stcnge csi 


SCA AR N ALICE SIIT 
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DA «SETTEMILA GIORNI IN SIBERIA» DI KARLO STEINER 


Stalin uxoricida 
in clima da Borgia 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1971 


Poi eliminò anche il capo della polizia segreta che lo aveva aiutato 


a nascondere l’orribile delitto - Le false accuse al cardiologo Levin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 14 
Karlo Steiner, uno jugoslavo 
che trascorse venti anni in un 
campo di concentramento so- 
vietico in Siberia ed ebbe mo- 
do di conoscere la sorella del 
capo della polizia segreta di 
Stalin, afferma che il dittato- 
te sovietico uccise la moglie 
Alelujeva e poi fece giustizia- 
re il capo della polizia segre- 
ta che lo aveva aiutato, suo, 
malgrado, a nascondere l’orri- 
bile delitto. 


Steiner, che ha scritto un li- 
bro intitolato «Settemila gior- 
mi in Siberia», pubblicato a 
puntate sulla rivista di Belgra- 
do «Nin», afferma d'aver sapu- 
to tutto da Taisa Jagoda, sorel- 
la idel famigerato capo. della 
polizia segreta Henrih Jagoda, 
eliminato dallo stesso Stalin 
una volta divenuto un elemen- 
to. troppo pericoloso per tutto 
quello che sapeva. 

Steiner, relegato in un cam- 
po di concentramento durante 
le eputazioni del 1936, liberato 
nel 1956 e poi riabilitato dai 
nuovi leader sovietici, dedica 
l’ultima puntata del suo dram- 
matico racconto alle rivelazio- 
ni su Stalin e su Jagoda, Co- 
nobbe Taisa in campo di con- 
centramento. La donna gli dis- 
se di essere stata arrestata per 
il solo fatto di essere la so- 
rella del capo deila polizia se- 
greta, da. poco eliminato da 
Stalin. E Taisa, dice Steiner, 
gli raccontò tutta la storia del 
cosiddetto suicidio di Alelu- 
jeva. 

Secondo Taisa, Henrih Ja- 
goda era un buon uomo ma 
vittima di un mostro che lo 
costringeva a fare tutto quello 
che voleva, tenendolo costante- 
‘mente sotto la 2mmnaccia di una 
fine atroce. Taisa disse a Stei- 
ner: «Mio fratello doveva mo- 
rire. Era quello che ‘ormai vo- 
leva Stalin ed Henrih non po- 
teva fare più nulla. Aveva già 
fatto troppe cose contro la sua 
coscienza». 

Ed ecco come Steiner riferi 
sce il racconto di Taisa Ja- 
goda: 

«Dopo che Stalin ebbe ucci- 
so la moglie Alelujeva, ordinò 
a Henrih di trovargli un me- 
dico illustre, su cui fosse pos- 
sibile fare.affidamento, che con 
la sua autorità confermasse la 
tesi del suicidio. 

«Henrih convocò nel quartier 
generale della polizia segreta 
il famoso cardiologo Levin, 
gli spiegò la situazione, gli dis- 
se che cosa gli era stato chie- 
sto da Stalin, e gli chiese di 
agire di conseguenza, Levin si 
rifiutò. Henrih lo minacciò, di- 
cendogli' che non avrebbe la- 
sciato vivo l’edificio della 
NKVD (oggi la KGB) se non 
avesse stilato un certificato di 
morte che parlava di suicidio. 
Ma Levin fu irremovibile, Di- 
versi giorni dopo, i giornali 
sovietici pubblicarono la noti 
zia che il professor Levin era 
stato arrestato per crimini 
malvagi: che aveva fatto co- 
scientemente diagnosi sbaglia- 
te; che aveva curato intenzio- 
nalmente nel modo errato fi- 
gure eminenti del partito, cau- 
sandone la morte, Fu persino 
accusato di aver sedotto ra- 
gazze minorenni». 

Questo episodio, e altri di 
cui era stato protagonista, 
scossero profondamente Hen- 
tih Jagoda, disse la sorella a 
Steiner. E la goccia che fece 
traboccare il vaso venne quan- 
do Stalin gli ordinò di elimi- 


nare il famoso scrittore Mas- 
simo Gorki, che era anche 
‘amico personale di Jagoda. Se- 
condo il racconto di Taisa, Ja 
goda era, così disperato, che 
nel 1937 tentò perfino di man- 
dare all’estero la sua famiglia 
Ma il suo migliore mico, Be- 
sedovski, col quale si era con- 
fidato, lo tradì » rivelò tutto 
a Stalin. Henrih Jagoda fu ar- 
Testato @ giustiziato. I giorna- 
li scrissero che era «un con- 
trorivoluzionario e un agente 
imperialista». 


A. P. 


FALSO ALLARME 
per una bomba su un DC-9 


Roma, 14 

Falso allarme, stamane all’ae- 
roporto di Fiumicino. Il pilota 
di un «DC 9» della compagnia 
di bandiera, numero di volo 335, 
operante sulla rotta Parigi-Ro- 
ma è stato avvertito mezz'ora 
circa dopo il decollo dall’aero- 
porto parigino, che, secondo una 
telefonata anonima fatta a Pa- 
rigi, a bordo si sarebbe trovato 
un ordigno esplosivo. 

Il comandante ha deciso di 
proseguire alla volta di Roma 
e, giunto in prossimità del «Leo- 
nardo da Vinci», ha informato 
del fatto la torre di controllo. 
Il «DC 9, a bordo del quale 
viaggiavano 39 passeggeri, è at- 
terrato alle 11.50 sulla pista nu- 
mero due parcheggiando sul 
‘piazzale di prova motori, a una 


certa distanza dall'aerostazione. 
Mentre i passeggeri venivano 
fatti scendere dalle scalette sen- 
za emergenza, le forze di poli- 
zia del locale commissariato, 
hanno provveduto con la col- 
laborazionie di un artificiere al- 
le ispezioni; a bordo dell’aereo 
non è stato trovato alcun or- 
digno. (Ansa) 


Diciassette universitari 
incriminati, per truffa 


Palermo, 14 

Altri diciassette studenti uni. 
versitari.va Palermo sono stati 
incriminati dalla procura della 
repubblica sotto l’accusa di ave- 
te percepito indebitamente gli 
assegni di pre-salario, Il mese 
scorso la procura aveva apet- 
to un procedimento contro do- 
dici studenti dell'ateneo paler- 
mitano, sicché nella prossima 
settimana sarà disposto il for- 
male procedimento istruttorio 
contro tutti e ventinove. Essi 
sono accusati di truffa conti 
nuata ed in alcuni casi aggra- 
vata. Il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Giuseppe 
Prinzivalli prosegue l’esame di 
altri «casi» dopo che i carabi: 
nieri del nucleo di polizia giu. 
diziaria hanno sequestrato al. 
l’incirca duemila pratiche con- 
cernenti altrettanti studenti uni- 
versitari che hanno incassato 
i) pre-salario. Bisognerà adesso 
Stabilire quanti di essi effetti. 
vamente avevano diritto all'as- 
segno di studio. (Ansa) 


RESISTE E SI RAFFORZA SEMPRE DI PIU' LA PASSIONE DEGLI INGLESI PER POSSEDERE UN'ABITAZIONE 


SIA PURE IN POCHI METRI QUADRATI 
MA VOGLIONO UNA CASA PROPRIA 


Tendono comunque in tutti i modi a rimanere in contatto con la terra-madre, per la residenza fuori città 
rimane ancora un costume molto diffuso, anche a scapito di certe funzionali comodità dei nostri giorni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ® 
Londra, marzo 

La: passione degli inglesi per 
il possesso dell'abitazione, co- 
mune probabilmente a tutti i 
popoli della Terra fuorché agli 
zingari e ai nomadi del deser- 
to, si unisce a una tendenza 
più caratteristica fra loro che 
fra altri popoli: il desiderio 
dì stare a sé, il bisogno. dello 
spazio autonomo e del confine 
preciso, Una casetta ammontie- 
chiata, magari in pochi metri 
quadrati, è spesso preferita a 
un grande alloggio orizzontale 
in un grande edificio di molti 
alloggi, il cosiddetto alveare 
umano, al quale tuttavia molte 
delle più industrializzate e po. 
polose città, come Londra, Bir- 
mingham, Glasgow, Liverpool, 
Manchester, devono per forza 
di cose ricorrere, 

Un'altra tendenza, comple- 
mentare alle precedenti, è il bi- 
sogno di rimanere a contatto 
con la terra-madre (per cuì la 
residenza fuori città è rimasta 
un costume molto diffuso, scel- 
to anche quando esìisterebbero 
altre possibilità più comode 
rispetto alle esigenze del la 
voro quotidiano), o in mancan- 
za della terra-madre di avere 
almeno la disponibilità di un 
giardinetto più o meno sparu- 
to davanti o dietro la casetta, 


INVASIONE MASSICCIA DI LOCUSTE AUDACISSIME CHE DIVORANO TUTTO 


Muraglia di cavallette 
addosso al Sud Africa 


Disperati e impotenti, i contadini si sono rivoltati furiosi contro le autorità 
che si sono fatte prendere alla sprovvista - Paralizzato il traffico stradale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | volta verdi dopo 6 anni di sic- 


Port Elizabeth, 14 

Intere regioni del Sud Africa 
sono state colpite da una piaga 
senza precedenti: un'invasione 
di milioni e milioni di locuste 
che stanno distruggendo tutto, 
una delle peggiori piagne 
che si ricordi a memoria d’'uo- 
mo. L'invasione è tanto massic- 
cia che i treni non riescono a 
procedere sui binari e le locu- 
ste audacissime, dopo aver di- 
vorato ogni filo d'erba in una 
regione di diecimila chilometri 
quadrati, si sono avventate in 
paurose nuvole verdastre per 
sino contro le case, divorando 
tutto, tende, tappeti, masse. 
rizie. 

La regione colpita, quella del 
Capo nordoccidentale, era ap 
pena uscita dalla peggiore sic- 
cità della sua storia, e difficii- 
mente riuscirà a riprendersi da 
una batosta come questa. I 
contadini, disperati e impoten- 
ti, si sono rivoltati furiosi con- 
tro le autorità responsabili del 
governo per essersi fatte pren- 
dere completamente alla sprov 
vista. 

Le scorte di veleno antilocu 
sta sono assolutamente insuffi- 
cienti per far fronte a decine 
di milioni di ortotteri famelici, 
che avanzano balzellando, en- 
trando in campi per la prima 


cità, e passano oltre lasciandosi 
alle spalle distese desolate sen- 
za un solo filo di erba che è 
uno; Al loro passaggio è rima- 
sto paralizzato il traffico sulle 
strade e gli stessi treni hanno 
dovuto fermarsi, impossibilitati 
fa procedere da quella muraglia 
di insetti. Inutile parlare di 
danni: i raccolti non esistono 
più, tanto per i grandi che per 
i piccoli coltivatori che a ma- 
lapena avevano resistito alla 
siccità. 

L'unica fortuna in tanto di- 
sastro è rappresentata. dal fat- 
to che le locuste sono confina- 
te per ora su una sola riva del 
fiume Orange, che attraversa ia 
regione. 

Mentre contadini e governo 
continuano a discutere, accu- 
sandosi reciprocamente — le 
autorità accusano i contadini 
di non aver denunciato con 
sollecitudine l’invasione — i 
giorni passano e le locuste stan- 
no per mettere le ali. Quando 
le avranno non si limiteranno 
più a saltellare in branchi di 
milioni: sciameranno oltre il 
fiume Orange, sull'altra riva 
che offre loro ghiotte distese 
verdi. 

Dopo essersi lasciate alle 
spalle lande desolate, dopo 


aver divorato ogni filo d'erba 
nei giardini delle comunità ru- 
rali e dei piccoli centri, dopo 
aver mangiato ogni foglia d’al- 
bero in diecimila chilometri 
quadrati, le locuste sono diret- 
te ora verso le ricche zone 
agricole intorno a Kakamas e 
Aughrabies, dove ci sono rac- 
colti di frumento, cotone, frut- 
ta di grande valore. 

Mentre infuria la polemica e, 
quel che è perso è perso, si Cer- 
ca ora di correre ai ripari per 
difendere gli agricoltori terro- 
rizzati sull'altra riva del fiume 
e nelle zone di Kakamas e Au- 
ghrabies. Bisogna cercare di 
fermare questo immenso aspì. 
rapolvere che si ingoia perfino 
i tappeti e le tende di casa. 

Ci vogliono generazioni di lo- 
custe prima che esse abbando- 
nino la fase gregaria, quella in 
cui emigrano in enormi bran- 
chi, prima saltando, poi in volò, 
e assumano la forma cosiddet- 
ta solitaria. In quest’ultima for. 
ma la locusta è comune anche 
in Italia. Il pericolo è costitui. 
to dalla fase migratoria, e ne 
sanno qualcosa in Asia, nel 
Madagascar, nelle Filippine, in 
Australia, dove le locuste han- 
no provocato in passato danni 
incalcolabili. 

A. P. 


| 


e se nemmeno. îl giardinetto è 
‘possibile, almeno l'accessibilità 
alla strada e al quartiere uma. 
no circostante, 

La terra, e il desiderio di 
mantenere il contatto fra essa 
e l'abitazione, non rappresen: 
ta però una tendenza alla so- 
litudine e al distacco umano, 
ma proprio il contrario. La ter- 
ra, la dimensione piana e oriz- 
zontale, costituisce il luogo geo- 
metrico della’socialità, E' sulla 
terra che.gli incontri umani si 
svolgono con maggiore jrequen- 
2a e facilità: In conclusione gli 
inglesi fondono nel loro ani- 
mo due tendenze apparente: 
mente opposte, in realtà com- 
plementari e altalenanti di con- 
tinuo in un delicato equilibrio: 
il bisogno di tracciarsi attorno 
un confine preciso e il bisogno 
di oltrepassarlo alla ricerca del 
loro simile. Sì racconta di po- 
polazioni industriali che, estro- 
messe dai loro. slums, sistema- 
te in grattacieli puliti e razio- 
nali nel respiro del cielo stel- 
lato, continuano a rimpiangere 
umanamente le loro mefitiche 
catepecchie, l'antica promiscui- 
tà stradale e rionale, e a prefe- 
rire l'oscuro regno di Pluto- 
ne agli splendori di Cassiopea. 

Secondo l'annuario 1970 del- 
l'ufficio centrale delle informa- 
zioni, esistono in tutta la Bri- 
tannia 18 milioni e mezzo di 
abitazioni per un numero quasi 
uguale di gruppi familiari, e 
quasi la metà delle abitazioni 
è proprietà degli occupanti: il 
resto appartiene alle ammini: 
strazioni pubbliche locali e spe. 
cialmente le case più vecchie, 
a proprietari privati che le ce- 
dono in affitto. Nonostante lo 
equilibrio numerico complessi 
vo fra abitazioni e gruppi ja- 
miliari, il rapporto varia no- 
tevolmente da luogo a luogo, 
e ne deriva che la fame di abi- 
tazione è acuta in alcune città 
come Londra, Birmingham e 
altre. 

Tra la fine della guerra e il 
marzo del 1969 sono state co- 
struite oltre 6 milioni e mezzo 
di nuove abitazioni, e una fa- 
miglia su tre vive atiualmente 
in. abitazioni: del dopoguerra, 
la maggior parte case con giar- 
dino, di solito a due piani, e 
il resto alloggi su un piano 0 
quelle che qui chiumono- «mai 
sonnelttesy, cioè appartamenti 
d vari piani in edifici che ne 
contengono parecchi altri, in- 
dipendenti fra loro, con acces- 
si propri, sempre in omaggio 
al principio ‘dello stare il più 
possibile a sé. Glì edifici va- 
riano dai due ai 20 piani se- 
condo la ristrettezza dello spa- 
zio disponibile, più acuta nei 
centri urbani, ma con la co- 
stante tendenza, appena possi 
bile, alla distribuzione orizzon- 
tale, Ogni gruppo familiare è 
composto in media di tre per- 
sone. Analoga la media degli 
occupanti per abitazione, con 
due o tre camere da letto, un 
soggiorno, una cucina, un ba- 
gno. Statisticamente esiste me- 
no sovraffollamento delle abi- 
tazioni in Inghilterra che in 
molti altri paesi europei, Pur- 
troppo la media statistica non 
fa regola uniforme. 

Il record delle costruzioni 
edilizie si ebbe nel 1968 con 
quasi 426 mila abitazioni nuo- 
ve. Lo sviluppo medio è di 200 
mila nuove abitazioni l’anno, 
solo per ciò che riguarda l'in 
ziativa delle amministrazioni 
locali. Data la grande richiesta 


di abitazioni in proprietà, la 
politica del governo favorisce 
il criterio che una metà delle 
nuove costruzioni siano desti- 
nate a tale scopo ed' ha lancia 
to un piano per favorire gli 
acquisti da parte di quei setto- 
ri della popolazione che godo- 
no di un reddito più basso, 
mentre il compito specifico, 0 
principale, della cosiddetta 
commissione per i terreni, isti 
tuita quattro anni fa, è di faci- 
litare la disponibilità e di con- 
tenere i prezzi dei terreni da 
costruzione, sia per le imprese 
private, sia per le amministra- 
zioni locali che sono, fra co- 
muni e contee e sobborghi e 
rioni, intorno. al migliaio e 
mezzo e formano il grosso del- 
l'esercito edilizio. Una tipica 
casetta con tre camere da let- 
to costruita dalle amministra 
zioni locali in Inghilterra e nel 
Galles nel 1968 occupava un 
centinaio di metri quadrati e 
costava una media di poco su- 
periore alle ‘300 sterline. Negli 
ultimi anni un quarto delle 
nuove abitazioni costruite dalle 
amministrazioni locali è stato 


del tipo a una sola camera da 
letto, adatto per persone anzia- 
ne e vecchie i cui figli hanno 
preso il volo, 

Sono stabiliti incentivi per il 
rinnovamento o addirittura la 


ristrutturazione di vecchie abi- 
tazioni. Sono in atto program- 
mi per l'abbattimento degli 
slums: due milioni e mezzo di 
persone sono state sistemate 
in nuove abitazioni dalla metà 
degli anni cinquanta in qua, e 
fra una decina d'anni gli stums 
dovrebbero essere scomparsi in 
massa, sia pure con qualche 
tolleranza per le città più in- 
dustrializzate, fra cui le solite 
Birmingham, Glasgow, Liver- 
pool, Manchester ed altre, do- 
ve il processo richiederà mag- 
gior tempo. 

A favorire l'acquisto della ca- 
sa in proprio c'è quel piano 
governativo di cui si è detto, 
fondato su una legge del 1967, 
lo housing subsidies act, o leg- 
de dei sussidi edilizi, e c'è un 
sistema spontaneo costituito da 
società immobiliari (building 
societies), società di assicura- 
zione, società industriali, socie- 
tà benefiche, autorità ammini- 
strative locali, che convergono 
nella pratica largamente diffu- 
sa anche în altri paesi del mu- 
tuo ipotecario per quelle che è 
in pratica un acquisto a rate 
della casa, Di società immobi- 
liari, il grosso di questo siste- 
ma di prestito-acquisto, ne so- 
no in campo più di mezzo mi- 
gliaio. Non costruiscono: fanno 
prestiti che normalmente am- 


montano dall’80 0 90 per cento 
del valore dell'immobile e che 
vengono rimborsati dai benefi- 
ciari a lungo termine, in perio- 
do fino a 25 0 30 anni, con ver- 
samenti mensili costanti che 
comprendono il capitale e gli 
interessi. Queste società immo- 
biliari hanno anticipato nel 1968 
complessivamente più di un mi- 
liardo e mezzo di sterline per 
mutui ipotecari su case il cui 
valore medîo si aggirava sulle 
4700 sterline. 

Il piano governativo si inne- 
sta în questo sistema privati. 


stico, con lo scopo precipuo di | 


favorire i meno abbienti, i qua- 
li vengono ad avere davanti @ 
sé due scelte: o chiedere l’esen- 
zione dell'imposta sul reddito 
per la parte destinata al paga- 
mento degli ìînteressi sul pre- 
stito che hanno contratto (un 
metodo più utile a quelli che 
pagano una più alta imposta), 


oppure ricevere da una apposi- | 


ta agenzia di prestiti un sussì- 
dio che in definitiva raggiunge 
lo stesso scopo, di ridurre il 
peso degli interessi da pagare. 
Gli interessati scelgono fra 
l'uno e l’altro metodo secondo 
la loro preferenza e convenien- 
za finanziaria. IL sussidio si tra- 
duce in alleviamenti fino al 2 
per cento degli interessi da 
pagare, salvo un minimo che 


DOPO LA CLAMOROSA «FUGA» DELLE MEMORIE 


C'è un «terzo uomo» 
nei ricordi di Kruscev 


Si tratterebbe di un medico americano incaricato di curare 
la figlia adottiva di Nikita - Il lavoro al magnetofono 


Mosca, 14 

Per circostanze puramente 
fortuite si è saputo che Nikita 
‘Kruscev ha avuto ospite, per 
vari mesi, un medico america- 
no nella sua dacia. di Petrovo 
Dalnye, lo scorso anno, proprio 
nel periodo in cui, secondo le 
congetture dei giornalisti, egli 
stava completando la dettatura 
al magnetofono dei «ricordi» 
che avrebbero rappresentato. il 
nucleo di base del libro «Kru- 
scev remembers» 

Il «terzo uomo» della vicenda 
del memoriale si chiama Mac 
Geehe Harvey ed è preside del. 
la facoltà di medicina dell’uni- 
versità Johns Hopkins di Balti- 
mora. Il medico era incaricato 
di curare la figlia adottiva di 
Kruscev, Yulia, in realtà. nipote 
dello statista e da lui adottata 
dopo la morte in guerra del ma- 
rito, figlio di Nikita. Mc Geehe 
è stato ospite con sua moglie 
per parecchio tempo nella da- 
cia, generalmente chiusa agli 
stranieri. 

‘Qualche settimana fa la rivi 
sta americana «Life» pubblicò, 
assieme ad una puntata delle 
memorie, una fotografia con 
Kruscev, i membri della sua fa- 
miglia e gli ospiti americani, 
tutti intorno alla tavole. da 
| pranzo nella villetta di campa- 


gna. I giornalisti di Mosca han- 
no indagato, venendo a sapere 


della «missione» di Mc Geehe. 
L'ambasciata americana di Mo- 
sca afferma di non saperne nul- 
la: la visita sarebbe stata orga- 
nizzata dall’ambasciata sovieti- 
‘ca a Washington alla chetichella. 

Al tempo‘ del soggiorno, nella 
dacia, dei Mc Geehe, era ancora 
vivo Lev Petrov, marito di Yu- 
lia: secondo i sospetti di alcu- 
ni giornalisti, Petrov avrebbe 
organizzato l'esportazione delle 
bobine su cui sarebbero stati 
incisi i ricordi di Kruscev. Al- 
tro sospetto personaggio della 
operazione è Viktor Luis, gior- 
nalista sovietico-belga che spes- 
so avrebbe compiuto «delicate» 
missioni semi ufficiali all’inter- 
no e all’estero. Il «terzo uomo» 
Mc Geehe potrebbe essere stato 
latore negli Stati Uniti, al suo 
ritorno, flelle prime informazio- 
ni su «passatempo» di Kruscev: 
il dettare al magnetofono rega- 
latogli dai nipoti reminiscenze 
e considerazioni. 


Soggiornando così a lungo con 
la famiglia Rruscev per curare 
Yulia — che è guarita da una 
forma abbastanza grave di der- 
matite — il medico non avrebbe 
mancato di notare ogni aspetto 
oel'ettività di Kruscev: dal giar- 
dinaggio, alle passeggiate e al 
lavoro al magnetofono. 

Kruscev è attualmente di nuo- 
vo a casa, dopo, un secondo pe- 
riodo di degenza in ospedale, in 


autunno. Di recente, un artico- 
lo, a firma del vice capo della 
polizia politica KGB, Semion 
Tsvigun, ha menzionato indiret- 
tamente il libro di materiale 
kruscioviano: pubblicato in Oc- 
cidente. Il funzionario. invitava 
i cittadini sovietici a vigilare 
contro gli agenti stranieri, che 
negli ultimi tempi hanno inclu- 
so nelle loro attività anche la 
«falsificazione» di memoriali at- 
tribuiti a statisti sovietici. L'al- 
lusione era presumibilmente ol- 
tre che a «Kruscev remembers», 
anche a un libro di ricordi del 
ministro degli esteri sovietico 
Maxim Litvinov, (Ansa) 


PREZIOSO DONO 
al museo «Israel» 


Gerusalemme, 14 

Un incunabolo di grande bel- 
lezza e in perfetto stato di con- 
servazione è stato offerto al 
museo «Israel» di Gerusalemme 
da una donatrice americana. Si 
tratta di un’edizione dei salmi, 
del libro di Giobbe e dei pro- 
verbi, stampata a Napoli il 12 
dicembre 1490 da Shiomo Ben 
Israel Nathan Soncino. Esiste 
un solo altro esemplare comple- 
to di questo libro, in possesso 
della biblioteca di Oxford. Qual- 
che pagina del libro è in posses- 
so del seminario teologico di 
New York. (Ansa) 


‘PRIMO TRATTO DELLE «ZAGARE» TRA MESSINA E CATANIA 


Inaugurata un’autostrada 
ricca di manufatti d’arte 


Ventiquattro gallerie e venticinque viadotti per superare le numerose fiumare 


Messina, 14 

Il primo tratto dell’autostra- 
da Messina-Catania, di ventidue 
chilometri e ottocento metri, 
da Tremestieri a Roccalumera, 
è stato aperto questa mattina. 
Alla cerimonia inaugurale sono 
intervenuti il ministro dei la- 
vori pubblici on. Lauricella e 
il presidente della regione on. 
Fasino. E’ questa la terza auto- 
strada siciliana dopo la Paler- 
mo -Punta Raisi — che è il 
primo tronco dell’autostrada Pa- 
lermo - Mazara del Vallo — e 
alcuni tratti già in funzione 
della Palermo. Catania. 

La Messina- Catania è però 
la prima autostrada isolana a 
pedaggio e sarà anche la prima 
ad essere completata. In estate 
infatti l'autostrada sarà aperta 
fino a Taormina ed entro l'an- 
no sarà completata per un to- 
tale di settantasette chilometri 
ed una spesa di oltre ottanta- 
sette miliardi. 

I benefici che ne derivano so- 
no visibili sin da oggi con la 
apertura del primo tratto. L’au- 
tostrada infatti consente di su- 
perare rapidamente il tratto più 
difficile della Statale 114 che 
partendo da Messina attraversa 
tutta una serie di paesi e frazio- 
ni, cioè Mili, Giampilieri, Sca 
letta, Itala, Ali Terme, Nizza di 
Sicilia e Roccalumera, dove gli 
ingorghi fino ad oggi erano sta- 
ti inevitabili per la limitata am- 


piezza della strada. In ogni caso 
fino ad oggi si impiegavano ol 
tre tre quarti d'ora a compiere 
questo percorso: con l’autostra- 
da che si snoda a mezzacosta il 
tempo risulta abbreviato ad ap: 
pena un quarto d’ora. 

Questo primo tratto è ricco di 
opere d’arte: ventiquattro gal- 
lerie, venticinque viadotti per 
superare le numerose fiumare. 
L’autostrada delle Zag-ve — co- 
me è stata battezzata — è larga 
24 metri c' 2 carreggiate di die- 
ci metri e mezzo divise da bar- 
rieré spartitraffico comprenden. 
ti due corsie di marcia e di sor- 
passo e una terza di emergenza, 
La pendenza massima non su- 
pera il quattro per cento e le 
curve hanno un raggio minimo 
di cinquecento metri, per cui è 
consigliabile una velocità di non 
oltre 130 chilometri orari. 

Il ministro Lauricella, ha fat. 
to rilevare che ta nuova opera, 
quasi un terzo, dell'intera Mes- 
sina-Catania, pone le premesse 
per un maggiore sviluppo di una 
zona che non ha ancora; potuto 
esprimere in pieno le sue effet 
tive potenzialità di partecipa- 
zione al progresso economico 
del paese. 

«La serie di organiche opere 
pubbliche in fase di attuazione 
in Sicilia configura — ha detto 
— il capovolgimento della vec- 
chia politica di sviluppo delle 
comunicazioni che ha portato 
‘alla formazione di una fitta e 


irrazionale rete stradale con 
centrata nelle zone di maggior 
rilievo economico che ha ag- 
giunto un ulteriore elemento di 
squilibrio rispetto alle zone più 
arretrate. La presenza sociali: 
sta al governo ha radicalmente 
modificato tale indirizzo. Un 
esempio lampante, per quanto 
riguarda la Sicilia è costituito 
dal fatto che la Messina - Cata. 
nia incontrerà, alle due estremi. 
tà, da un lato l’autostrada Mes. 
sina- Palermo e dall'altro la 
Catania - Siracusa, di prossimo 
inizio. Altri esempi sono le pro: 
gettazioni della Punta Raisi. 
Mazara del Vallo, della Gela- 
Tirreno, della Caltanissetta - Ge. 
la e della strada a scorrimento 
veloce «Pedemontana». 

Un intervento riequilibrato 
nel settore delle infrastrutture 
viarie non basta da solo a de. 
terminare la ripresa di ampie 
fascie di ristagno o addirittura 
di regresso economico. Ciò che 
occorre — ha detto il ministro 
— è invertire la tendenza. alla 
concentrazione prodotta dallo 
sviluppo spontaneo dei centri 
industriali del Nord e creare 
una strategia territoriale di ti. 
po nuovo. Ed è per questa stra- 
tegia che è stata presentata dal 
governo per l’approvazione la 
nuova politica della casa. 

Il ministro ha quindi accen- 
nato ad una erronea presa di 
posizione di un giornale locale 
che aveva preannunciato lo 


stralcio, dal disegno di legge 
sulla casa, di una parte relati: 
va a speciali misure per l’eli- 
minazione delle baracche esi 
stenti nelle città di Messina e 
di Roma. Si tratta di un falso 
— ha detto l’on. Lauricella — 
in quanto il disegno di legge 
prevede che oltre 1200 miliardi 
siano. riservati alle categorie 
più bisognose, per le famiglie 
che abitano in grotte, baracche, 
cantinati, soffitte e circa un se- 
sto della cifra (non meno di 60 
miliardi) esclusivamente per 
interventi nei comuni di Messi. 
na e di Roma. 

Infine il ministro Lauricella 
ha parlato della nuova grandio- 
sa opera che si realizzerà entro 
gli anni settanta: il ponte sullo 
Stretto che, progettato come un 
grosso asse attrezzato, coinvol. 
gerà, rivitalizzandola l’intera 
economia delle due sponde a 
condizione che venga compiuto 
un parallelo insediamento di .in- 
dustrie e in grado di assorbire 
un'elevata aliquota di manodo- 
pera. «Io credo — ha concluso 
Lauricella |— che intorno al 
ponte integrato nell’economia 
dello Stretto, intorno alle stra- 
de, alle case, ai nuovi insedia 
menti industriali, si possa veri- 
ficare concretamente il proces- 
so di ripresa di questa zona, 
oggi tra le più depresse del 


paese». 
(Ansa) 


Verso il safari 


Londra — Bing Crosby, uno dei 
a Londra prima di recarsi nel 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
più anziani cantanti di success0, 
Kenya per un safari fotografico 


ASSEMBLEA AUTORI CINEMATOGRAFICI 


Prima di tutto 
Venezia e censura 


Gli interventi di Maselli, Pirro e Pasolini 


Roma, 14 

I problemi relativi alla nomi. 
na del nuovo direttore della 
«Mostra internazionale d’arte ci- 
nematografica di Venezia, alla 
ristrutturazione  dell'«Ente ge- 
gestione cinema» ed alla rifor- 
ma della censura cinematogra- 
fica sono stati discussi oggi nel 
corso dell'assemblea dell’«Asso- 
ciazione nazionale autori cine- 
ma» (ANAC) alla quale hanno 
partecipato anche i rappresen- 
tanti. dell’«Associazione autori 
cinematografici italiani» (AACI), 
della «Società attori italiani» 
(SAI) e delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori dello spet- 
tacolo, 

Gli esponenti delle associazio- 
ni e dei sindacati hanno deciso, 
al termine dell’assemblea, di 
riunirsi mercoledì prossimo nel- 
la sede della FILS-CGIL per 
studiare la creazione di un or- 
ganismo unitario, 

La riunione di oggi è stata 
aperta dallo stesso Maselli, nel. 
la sua qualità di componente 
dell'esecutivo dell’ANAC, il qua- 
le ha messo in rilievo che l’or- 
ganismo unitario cui si deve dar 
vita dovrà «imporre il principio 
del potere decisionale degli au- 
tori, degli attori e dei lavorato- 
ti su ogni risoluzione da pren- 
dere nel settore del cinema, a 


cominciare dalla nomina del 
nuovo direttore della mostra di 
Venezia». Ù 

Secondo lo sceneggiatore Ugo 
Pirro (ANAC), il problema del. 
la nomina del direttore del fe- 
stival, come ogni altro riguar- 
dante la manifestazione cinema 
tografica del Lido, dovrebbe es- 
sere di competenza non del go- 
verno, ma di Venezia e della 
sua regione. «Indubbiamente — 
ha aggiunto Pirro — la mostra 
di Venezia ha avuto una sua 
importanza in passato, ma ora 
i tempi sono mutati ed è desti- 
nata a diventare una manitesta- 
zione di carattere provinciale». 

Tra gli altri è intervenuto an- 
che il sindacalista Otello Ange- 
li (FILS), il quale ha messo in 
rilievo «l'esigenza di riorganiz- 
zere il movimento unitario di 
tutti coloro che operano nel set- 
tere del cinema» ed ha sostenu- 
to che «ora più che mai occor- 
re. rilanciare la lotta unitaria 
per ottenere il diritto decisio- 
nale in merito alle risoluzioni 
legislative riguardanti il cine- 
ma». Pier Paolo Pasolini infine 
si è detto «pessimista sulla co- 
stituzione di comiteti e comita- 
tini che alla fine non concludo- 
no mai nulla» ed ha affermato 
che «al momento attuale biso 
gna passare ad una fase di lot- 
ta pratica». (Ansa) 


deve rimanere a carico del be- 
neficiario e che raggiunge per 
lo più il 4 per cento, 

Il Ministero (‘si noti che esì- 
ste un Ministero apposito per 
l'edilizia e le amministrazioni 
locali, la sua stessa denomina- 
zione indica il vincolo strettis- 
simo fra amministrazioni loca- 
li e sviluppo edilizio) ha il po- 
tere di modificare la percen- 
tuale del sussidio accordato, se- 
condo î cambi del tasso d’inte- 
resse o dell'imposta sul reddi- 
to, e a sua volta una persona 
che abbia fatto fronte al suo 
mutuo ipotecario per almeno 
cinque anni può, cambiando le 
circostanze in cui aderì al pia- 
no, optare per la suddetta esen. 
zione fiscale dal 31 marzo del 
1973. Queste disposizioni sono 
state poì completate con altri 
provvedimenti grazie ai quali, 
in alcune circostanze, sì posso- 
no ottenere dall'agenzia di pre- 
stitì un mutuo ipotecario fino 
al 100 per cento del valore del- 
l'immobile. 

Eugenio Galvano 


AMERICANI A ROMA 
con volo «charter» 


Roma, 14 

Trecentosessanta sono stati î 
passeggeri scesi questa mattina 
dal «Jumbo» di linea dell’Alita- 
lia — volo 611 — per l’occasione 
trasformato in volo charter. Si 
tratta della più numerosa comi- 
tiva finora trasportata con un 


solo aereo dalla compagnia di 


bandiera italiana e probabilmen- 
te della prima utilizzazione del 
mastodontico «Boeing 747» per 
volo charter. Il viaggio è stato 
organizzato secondo la formula 
dell'«incentive to.» dall’«Auto- 
matie Radio», una società di ap- 
parecchiature elettroniche e ra- 
dio di Melrose (Massachusettes); 
vi partecipano dipendenti della 
società, distributori, 40 dirigenti 
molti dei quali di altre società 
del settore e clienti. I 360 turi- 
sti americani, che si tratterran- 
no a Roma una settimana, sono 
stati facilitati nelle operazioni 
di dogana da dipendenti della 
compagnia di bandiera italiana 
che ne cura il soggiorno in Ita- 
lia: il loro viaggio è durato cir- 
ca nove ore di aereo da New 
York a Roma; per il trasporto 
nella capitale — ove alloggeran- 
no in tre alberghi distinti — si 
sono resi necessari dieci pull- 
mann. (Ansa) 


STE 


OFFRE UN OCCHIO 
al portoghese cieco 


Genova, 14 

Luigi Labriola, un pistoiese 
di 35 anni ex paracadutista del. 
la Legione straniera, ha offerto 
un occhio per il portoghese 
Joaquim De Oliveira Ramalho, 
i portoghese cieco dalla nasci: 
ta che si è detto disposto a 
cedere un rene in cambio di 
un occhio al fiorentino Luigi 
Bruni. Questi, che ha subito 
l'asportazione di entrambi i re- 
ni. aveva a sua volta lanciato 
un appello per trovare qualcu- 
no che gli offrisse un rene, 
appello al quale ha risposto un 
giornalista svizzero prima che 
sapesse dell’offerta del porto- 
ghese, 

«Ho letto la notizia del por- 
toghese cieco sui giornali — ha 
detto. Labriola — e ho subito 
pensato che posso dare il mio 
occhio. Sono deciso a riuscire 
nel mio intento voglio fare del 
bene anche da vivo. So che in 
Italia questo è impossibile per- 
ché la legge lo vieta; ma io so. 
no disposto anche a partire per 
il Portogallo, Per me sarebbe 
una soddisfazione enorme: vo: 
glio dimostrare che non biso- 
gna uccidersi per fare del 
bene». 

«Un anno fa — ha aggiunto 
Labriola — mi ero offerto di 
‘cedere un occhio al padre di 
un mio amico, cieco da molti 
anni, ma non mi è stato pos. 
sibile per le norme che in Ita- 
lia vietano l'asportazione di or- 
gani da vivi». 

Nel luglio scorso lo stesso La: 
‘briola aveva minacciato per al- 
cune ore di gettarsi dal ponte 
monumentale, che taglia ad una 
cinquantina di metri di altezza 
sa centrale via Venti Settembre, 
in segno di solidarietà con gli 
italiani in Libia. (Ansa) 


Commissario e brigadiere 


aggrediti da un militare 


Orvieto, 14 

Il commissario capo di pub- 
blica sicurezza di Orvieto dott. 
Vincenzo Gregorio e il briga: 
diere Francesco Grifò sono sta- 
ti aggrediti e malmenati la not: 
te scorsa da un militare in for- 
za all’80.0 reggimento fanteria 
Roma di Orvieto. Il commissa- 
rio ed il brigadiere avevano 
sorpreso Aldo Porcu di 20 anni 
di Cagliari e Luigi Marceddù 
d: 21 anni, di Carbonia — che 
stanno compiendo il servizio 
di leva a Orvieto — a bordo 
di un’auto 850 rubata in città. 
Lungo il viale Carducci il com: 
missario e il brigadiere sono 
riusciti a fermare i due: il 
Marceddù è riuscito a fug ù 
mentre il Porcu è stato fatto 
salire dal commissario Grego” 
rio sull'auto della polizia, Men: 
tre veniva condotto al commis 
sariato il giovane improvvisa: 
mente, ha cominciato a colpire 
a pugni, calci e morsi sia i 
dott. Gregorio sia il brigadiere 
Grifò. A causa della collutta 
zione l'auto è sbandata finend0 
contro un albero. Nel frattem- 
po, richiamati dal trambusto, 
ì militari delle vicine caserm@ 
sono riusciti ad immobilizzar@ 
il Porcu e successivamente 4 
rintracciare il Marceddu. I due 
sono stati posti a disposizion® 
dell'autorità giudiziaria. 
cansa) 
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HA SUPERATO I DUE TERZI LA MAGGIORANZA DEI VOTI AL CONGRESSO 


Senza opposizione in India 
il partito della figlia di Nehru 


La signora Gandhi potrà ora attuare il suo programma di socialismo nazionale 
Anche nel Bengala il partito comunista condizionato dal nuovo rapporto di forza 


Nuova Delhi, 14 

Tl «nuovo» congresso, il par- 
ito del primo ministro signora 
Indira Gandhi, ha raggiunto 
Oggi la maggioranza di due ter- 

nella nuova Camera Bassa, 
Ottenendo 348 dei 521 seggi. 

La vittoria del «nuovo» con- 
fresso ricreerà le condizioni 
Ideali di governo del defunto 
Primo ministro Nehru, sopran- 
Nominato in India, per il rispet- 
to delle regole democratiche e 
Der il potere massiccio affida- 
Ogli, «il dittatore democratico». 
ampia maggioranza consentirà 
alla figlia del Pandit Nehru, la 
Signora Gandhi, non solo di va- 
Tare, praticamente senza Oppo- 
Sizione parlamentare, il suo 
Drogramma di socialismo na- 
Zionale, ma anche di emendare 
la Costituzione (come essa si 
broponeva) per quanto riguar: 
lla il diritto di proprietà, che 
a signora Gandhi intende limi- 
re soprattutto per quanto 
jpncerne la proprietà immobi- 
lare e agraria. 
Ta quinta Camera della Re- 
Dubblica indiana, per la travol- 
Rente vittoria del «nuovo» con- 
Bresso, non avrà in effetti nep- 
Pure un partito d’opposizione 
Ufficialmente riconosciuto secon- 
pole vigenti norme parlamen- 
Ari, le quali stabiliscono che 
ln partito per essere riconosciu. 
‘0 ufficialmente d'opposizione, 
lbba occupare non meno di 
n decimo dei 521 seggi della 
trata. Ora, nessuno dei par- 

i d'opposizione uscirà da que- 
Ste elezioni in una tale condi- 
Zione, 


La massiccia vittoria del «nuo- 
% congresso ha smentito ogni 
ifevisione degli osservatori po- 
vici indiani.” Questi concede. 
ano infatti alla signora Gan- 
5 i una maggioranza relativa, 
&girantesi sui ducentoquaran- 
2. duecentocinquanta seggi. 
li serutini sono terminati 
Questa notte. Le elezioni si so- 
9 svolte dal primo. al dieci 
ftarzo, dopo che il Lok Sabha, 
; Camera bassa, era stato di 
Ciolto il 27 dicembre scorso, 
SE suggerimento del primo mi- 
istro signora Gandhi, con 
fuattordici mesi d'anticipo sul 
*rmine della legislatura quin- 
Stennale. Il partito al potere, 
îpo Ja sua scissione nel di- 
fgubre del 1969 nei due gruppi 
«nuovo» congresso della si- 
Error ‘Gandhi e del «vecchio» 
‘Ongresso passato all’opposizio- 
\e, aveva una semplice mag. 
Bioranza relativa e ciò non con: 
Veltiva alla signora Gandhi di 
rare il suo programma di so- 
Cialismo nazionale. Il «nuovo» 
Ongresso sarà ora in grado da 
Solo di emendare la Costituzio- 
Ne — avendo per ciò i richiesti 
due terzi di seggi nella Camera 
àssa di 521, di cui 518 elettivi, 
— limitando, come già annun- 
ato nel programma elettora- 
'®, la proprietà immobiliare e 
Agraria. 
In cifre, l’«incredibile»  (l’ag- 
Rettivo è dei giornali) vittoria 
‘ella signora Gandhi ha lascia- 
0 al «vecchio» congresso solo 
Sedici segei dei 63 che esso de- 
@neva nella disciolta legislatu- 
Ta. Il Jan Sangh (destra confes- 
Sionale hindu). ha potuto dal 
{fato suo assicurarsi solo ven- 
ldue seggi, mentre prima ne 
‘eteneva trentatré. Il partito 
Watantra (destra economica) 
‘& perso 27 seggi, passando da 
a otto. 
Anche la sinistra ha subìto 
Verdite pesanti: il partito socia- 
‘Sta Samyutka torna alla Ca- 
era con tre sergi dei 17 che 
Veva; il partito socialista Praja, 
&vrà un solo seggio, e non più 
Quindici; il partito comunista 
Ndiano (sulla linea sovietica) 
de perso due seggi (passando 
= 24 a 22); il partito comuni- 
A marxista (su una dichiara- 
‘A posizione di equidistanza tra 
ni S e Cina popolare) ha. per- 
CI seggio, passando da 19 
Anche nell’assemblea legislati- 
& dello Stato del Bengala, roc- 
storte del comunismo rivolu- 
Onario, il «nuovo» congresso 
& riportato un'inattesa affer- 
toazione. Nel Bengala, dove le 
nuze estremiste di sinistra han- 
0 compiuto numerosi atti di 
volenza, sì sono svolte contem- 
Qaraneamente le elezioni per la 
Imera bassa e per la locale 
{Ssemblea legislativa. Il «nuo- 
0» congresso ha tenuto testa 
partito comunista marxista 
è stato da questo partito su- 
tereto solo per pochi voti. Tut- 
ijvia, proprio per l’affermazio- 
e del «nuovo» congresso, il 
ttito comunista marxista non 
m Tà, pur essendo emerso co- 
4 il più forte partito, forma- 
il governo. Ci si attende, dun- 
Que, per il Bengala o una coa- 
‘one di sinistra capeggiata dal 
coltito comunista maoista o una 
®alizione di centro s:nistra ca- 
Eggiata dal «nuovo» congresso. 
ella Camera alta del Parla- 
ento indiano, che dovrebbe 
mere rinnovata l'anno prossi- 
si 0, il nuovo consresso ha 90 
®ggi su 240. (Ansa) 


AUTOBUS NEL FIUME 


Nei pressi di Belgrado 


Ss Belgrado, 14 
dspBla strada Belgrado-Kragu- 
agro mei pressi di Topola, un 
S ‘bus con a bordo 35 perso 
» mentre stava attraversando 
te Ponte, per cause imprecisa- 
Sfort, Sbandato, e dopo avere 
pitadato la balaustra; è preci 
meo nel sottostante fiume Su- 
du Tina, dopo un volo di cin- 
© metri. 
Va Passeggero, Petar Mihajlo- 
» consigliere pedagogico di 
tutpi iievac, è morto, mentre 
Tim gli altri passeggeri sono 
$o, ‘Asti feriti. Venticinque per- 
n Versano in gravi condizio- 
dra, ‘egli ospedali di Kragujevac, 
ndjelovic, Belgrado e Topola. 
(Ansa) 


CONTINUA LO SCIOPERO 
alla «Ford» inglese 


Londra, 14 


Gli operai del principale sta- 
bilimento della «Ford» inglese, 
a Dagenham, hanno deciso a 
grande maggioranza di prose- 
guire lo sciopero, in corso da 
quasi due mesi, 

Al voto hanno partecipato cir- 
ca diecimila dipendenti, che inal- 
beravano molti cartelli con la 
scritta «Non abbiamo paura di 
Henry», allusione a Henry Ford, 
che attualmente è in Inghilterra 
per studiare la situazione sin: 
dacale della «Ford» inglese. 
Ford ha trascorso oggi la gior- 
nata in campagna. Domani, pri- 


ma di tornare in America, in- 
‘contrerà il primo ministro 
Heath. 

I dipendenti della «Ford» s0- 
stengono di essere pagati meno 
dei dipendenti di altre società 
produttrici di automobili, e chie- 
dono aumenti piuttosto consi- 
derevoli, in certi casi di sedici 
sterline alla settimana. 

È (Ansa- Upi) 


DPI 


CABOT LODGE A ROMA 
per colloqui in Vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

Henry Cabot Lodge, rappre 

sentante personale del Presiden- 

te Nixon presso il Vaticano, è 


ANCORA UN TRAGICO ERRORE DELL'AVIAZIONE 


Bombe US 
su un repa 


E' il quinto incidente 


A nel Laos 
rto alleato 


del genere avvenuto 


dall'inizio dell'offensiva delle forze di Saigon 


Saigon, 14 


Un cacciabombardiere ameri: 
cano ha bombardato per erro: 
re reparti sudvietnamiti nel 
Laos, uccidendo dieci soldati 
e ferendone altri dodici. E’ il 
quinto incidente del genere da 
quando si è iniziata la campa- 
gna laotiana l’8 febbraio. Il por- 
tavoce americano ha spiegato 
che si fanno mille sortite al 
giorno, con aerei ed elicotteri, 
e «quindi qualche incidente 
sfortunatamente deve accadere). 

Gli americani hanno perso al- 
tri tre velivoli oggi: un caccia- 
bombardiere «A7» della marina 
e due elicotteri, nel cielo del 
Vietnam del Sud settentrionale, 
Sale così. a.67-elicotteri.e quat. 
tro aerei il numero dei velivoli 
persi dagli americani dal 31 gen- 
naio, secondo il comando, 

Nel Laos, il comando sudviet- 
namita segnala calma, «da quat: 


tro o cinque giorni» a questa 
parte. Ne approfittano, i repar- 
ti sudvietnamiti per i riforni- 
menti. Si segnalano solo scher- 
maglie, in cui sono stati ucci- 
si 35 nordvietnamiti 14 chilo- 
metri Nord-Ovest del posto di 
confine di Lao Bao e a Sudest 
di Sepone. 

La strategia , sudvietnamita 
sembra ormai delinearsi chiara- 
mente: continuare a occupare 
le posizioni acquisite nel Laos, 
adottando una nuova «tattica 
mobile», che è già stata defini- 
ta dal comando sudvietnamita. 
Il generale Pham Van Phu, co- 
mandante della prima divisione 
sudvietnamita, ha. dichiarato: 
«Noi vogliamo. controllare la pi- 
sta di O Ci-min e per questo in- 
tendiamo occupare il territorio 
più o meno sino alla stagione 
delle piogge, all’inizio di maggio. 

(Ap) 


giunto nel pomeriggio di ier 
all'aeroporto di Fiumicino, Il di- 
plomatico che era accompagna- 
to dalla consorte, ha detto al- 
l’arrivo: «Vengo a Roma come 
inviato speciale in Vaticano, Nel 
1970 ho compiuto tre visite del-| 
lo stesso genere di quella che| 
compirò in questi giorni e che 
è la prima di questo anno». Î 

Cabot Lodge si tratterrà a Ro- 
ma tre settimane circa e avrà, 
a quanto si prevede, colloqui 
con Paolo VI, con il segretario | 
per gli affari pubblici della Chie- 
sa, monsignor Casaroli e con il 
sostituto della segreteria di Sta- 
to monsignor Benelli, La visita 
dell’uomo politico americano 
rientra, come egli stesso ha di- 
chiarato, nella prassi instaurata 
dopo la nomina, da parte di 
Nixon, di un suo rappresentan- 
te personale in Vaticano. 

Ma non si può non rilevare 
che il ritorno di Cabot Lodge 
nel palazzo apostolico avviene 
pressoché in coincidenza con il 
tentro di mons. Casaroli dal 
suo viaggio a Mosca, e mentre 
è in atto un evidente disgelo 
tra Chiesa e. Stato in Polonia 
e si stanno gettando le premes- 
se per una normalizzazione an- 
che in Cecoslovacchia, Sono tut- 
ti fatti, questi, che interessano 
molto anche Washington per i 
riflessi che possono avere sulla 
situazione politica. 

E’ ovvio che nei colloqui con 
l'inviato di Nixon il Papa trat- 
terà in primo luogo dei temi 
più scottanti della politica inter- 
nazionale e specialmente del 
Vietnam e del Medio Oriente. 
Il Vaticano che, ai fini della 
pace, ha ribadito anche di re- 
cente la sua più stretta neutra- 
lità di fronte ai conflitti, è un 
osservatorio di primo ordine 
della situazione internazionale e 
Cabot Lodge potrà riferire a 
Nixon sugli orientamenti della 
Santa Sede in questo particola- 
Te momento. 

Ar. Pa. 


ANNUNCIATA AL CAIRO 


una visita di Home 
Il Gairo, 14 
Stando a notizie riportate dal- 


la stampa cairota, il, ministro 
degli esteri inglese Sir Alec Dou- 
glas Home giungerà fra pochi 
giorni al Cairo per incontrarsi 
con il Presidente egiziano e con 


lui esaminare gli sviluppi della 
situazione medio-orientale, (Ap) 


Riunione del SALT a Vienna 


RUo(NTA 


(leleftoto UPI al «Piccolo») 


Vienna — Il vice ministro degli esteri Vladimir Semionov (a sinistra) ricevuto dal capo del 


protocollo austriaco Wodak: 


sulla limitazione delle armi strate; 


Semionov, che prende parte oggi alla quarta fase dei negoziati 
giche (SALT) con gli Stati Uniti, ha detto di avere ricevuto 


istruzioni dal suo governo di far proseguire i colloqui in un'atmosfera molto costruttiva 


NIENTE DA TRIPOLI 
sul prezzo del petrolio 


Tripoli, 14 

Atmosfera d'attesa a Tripoli, 
per l’esito delle trattative fra il 
governo libico e le compagnie 
petrolifere occidentali. Ieri se- 
ta è scaduto il termine ultimo 
entro il quale le compagnie do- 
vevano accettare le richieste di 
‘Tripoli, che chiede come prima 
cosa l’aumento del prezzo di ri- 
ferimento da 2,55 dollari a 3,75 
dollari per barile. Tuttavia, non 
è stato annunciato il fallimento 
dei colloqui, e oggi stesso alcu- 
ni rappresentanti delle compa- 
gnie sono statì convocati al mi- 
nistero del petrolio. 

Il colloquio fra il ministro li- 
bico per gli affari petroliferi 
Ezzedin Marbrouk e i rappre- 
sentanti delle compagnie petro- 
lifere occidentali è durato una 
ora e mezzo. Al termine di es- 
so, un funzionario di una socie- 
tà petrolifera ha definito la riu- 
nione «inconcludente». 

Dopo i colloqui con i rappre 
sentanti delle compagnie petro- 
lifere, il ministro libico si è re- 
cato in un albergo per. incon- 
trarsi con i suoi omologhi alge- 
rino e iracheno, Domani vi sarà 
la conferenza dei ministri per 


gli affari petroliferi di Libia, Ai- 
geria, Arabia Saudita e Irak, 

A mezzanotte, il governo li. 
bico non aveva pubblicato. al- 
cun comunicato sullo stato dei 
negoziati o sulla scadenza del- 
la proroga di tre giorni da es- 
so concessa alle società petro- 
lifero. (Ansa) 


UN CONSIGLIO DEI MINISTRI DOPO LA CLAMOROSA INTERVISTA AL «TIMES» 


Golda Meir evitala crisi 
perla «carta dei confini» 


Il partito religioso si riserva però di decidere il suo atteggiamento al Knesset 
alle posizioni di Israele già conosciute 


Scarse novità nel nuovo piano rispetto 


Tel Aviv, 14 

Le clamorose dichiarazioni di 
Golda Meir al «Times» di Lon: 
dra, in cui ha reso noto la «car: 
ta» delle nuove frontiere che 
Israele vuole avere e le altre 
sue richieste per il raggiungi. 
mento di un trattato di pace cOn 
i paesi arabi, sono esplose n 
Israele come una bomba, susci 
tando l’impressione che avreb 
bero potuto provocare una cri 
si di governo. Ma oggi si è riu 
nito il consiglio dei ministri e 
sembra che la crisi, almeno pei 
ora, sia stata evitata. 

Si temeva che i tre ministri 
del partito nazionale religioso, 
che fanno parte della» coalizio: 
ne governativa, sì sarebbero di 
messi. Così non è stato. Il par. 
tito nazionale religioso accusa 
Il primo ministro di aver reso 
pubbliche le richieste del gover. 


no israeliano senza consultare 
prima o chiedere l’approvazio 
ne del consiglio dei ‘ministri 
Golda. Meir, infatti, ha concesso 
l'intervista, al «Times» solo qual 
che giorno addietro e l'intervista 
è stata pubblicata ieri, sabato. 

Il partito nazionale religioso, 
inoltre, non è d'accordo nemme. 
no sulla sostanza dell’atteggia 
mento adottato da Golda Meir 
circa le richieste territoriali in 
quanto, contrariamente alle af 
fermazioni del premier, ritiene 
che Israele debba tenersi la 
Giudea e la Samaria, terre dei 
patriarchi e della Bibbia. 

Il partito nazionale religioso 
si è comunque detto insoddi: 
sfatto dell’esito dell'odierno con- 
siglio dei ministri: il presidente 
del partito ha detto che saran: 
no chiesti «chiarimenti supple- 
mentari» prima di decidere qua: 


le atteggiamento assumere du: 
rante il dibattito parlamentare 
sulle mozioni di sfiducia. 

La discussione su tutto l’affa: 
re è durata solo venti minuti 
al consiglio dei ministri. Golda 
Meir ha evitato le critiche dei 
tre ministri del partito naziona- 
le religioso facendo distribuire 
in anticipo il testo della sua in. 
tervista al «Times». Ne è se 
guita una discussione in cui gli 
argomenti dei tre ministri al 
l’opposiizone sono stati respinti 
dagli altri membri del gabinet- 
to, i quali hanno fatto notare 
che le dichiarazioni della Meit 


sono în perfetta linea con la po 
sizione del governo. 
‘Naturalmente il partito nazio. 
nale religioso prenderà un at- 
teggiamento più preciso nei 
prossimi giorni. Non è da esclu- 
dere un suo ritiro dalla coali- 


SI SONO RIFATTI VIVI IN BRASILE GLI IMPLACABILI GIUSTIZIERI FUORILEGGE 


RECISA UN’ARTERIA PER UN'OPERAZIONE INUTILE 


Altre tre «esecuzioni» firmate 
dallo <squadrone della morte» a Rio 


Le vittime, come sempre, sono state torturate - Ancora in corso il processo 
contro quindici poliziotti sospettati di appartenere all’organizzazione segreta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 14 

E’ tornato alla ribalta, dopo 
un lungo periodo di silenzio, lo 
«squadrone della morte» che ha 
«firmato» tre esecuzioni alla pe- 
riferia di Rio de Janeiro, La po- 
lizia ha infatti rinvenuto tre ca- 
daverì crivellati da proiettili e 
con evidenti tracce di tortura. 

Circa la paternità di questi 
omicidi non sembrano essercì 
dubbì, dal momento che accan: 
to ai cadaveri è stato trovato îl 
marchio dello squadrone della 
morte, un teschio e due ossa in- 
crociate. Le ferite sono state 
esaminate dagli esperti, i quali 
hanno riferito che i proiettili 
erano di grosso calibro. Inoltre 
le ire vittime, prima di morire, 
hanno sofferto le pene della tor- 
tura: è giustizieri hanno stretto 
i loro colli con una corda di 
nylon. 

Come si sa, lo «squadrone 
della morte» è formato da poli- 
ziotti «duri», convinti cioè che 
bisogna usare le maniere forti 
per stroncare il crimine. Si trat- 
ta, dunque, di una giustizia 
estremamente sommaria, che sì 
poggia sul sospetto e sui prece- 
denti penali, senza, ovviamente, 
lasciare spazio alla difesa. Que- 
sti terribili giustizieri, respons 
bili di numerosissimi omicidi, 
vogliono ripulire la società degli 
elementi che minacciano l'ordi- 
ne e la tranquillità, 

Sono state avviate e condotte 
indagini per far luce su questa 
organizzazione ombra e si è 
partenere allo «squadrone della 
morte». L'accusa è di aver giu- 
stiziato trafficanti di droga nel 
dicembre del 1968; da provare è 
ancora l'accusa di aver ucciso 
un noto «gangster», conosciuto 
con il soprannome di Nego Sete. 

Quando vengono scoperti i ca- 
daveri, la polizia non è quasi 
mai in grado di conoscere la 


identità degli uccisi, perché so- 
no letteralmente sfigurati, Una 
delle ultime vittime della quale 
è stata resa nota l'identità è il 
venticinquenne Roberto Azeve- 
do, un pregiudicato, nella tasca 
della cui giacca è stata trovata 
la carta di riconoscimento. 

‘ Le indagini, proprio per l’im- 
plicazione della polizia, proce- 
dono a rilento. E° da registrare 
il caso di un giudice che sì è 
rifiutato di porre in stato di de- 
tenzione preventiva sette poli 
ziotti, disobbedendo così all'or- 
dine impartitogli dal procurato- 
re di San Paolo. Tra i sospetti 
figura il «detective» Sergio Flew- 
ty, che ha diretto pers 


te le indagini sulla morte dei 
due dirigenti di estrema sini 
stra brasiliani, Carlos Marighe- 
la e Joaquin Camara Ferreira. 

Il giudice ha detto che î sette 
poliziotti resteranno in libertà 
fino all'apertura del processo 
«perché sono funzìonari e il lo- 
ro domicilio è noto. 


U. P.I. 


LA STRAGE DI MY LAI 


ESCLUSO PER CALLEY 

l'omicidio involontario 
New York, 14 

Il giudice militare di Fort 


Benning, in Georgia, di fronte 
al quale si sta svolgendo il pro. 


cesso contro il tenente William 
Calley, ha stabilito che se la 
giuria lo troverà colpevole di 
aver ucciso anche un solo civile 
vietnamita a My Lai l'imputato 
potrà essere condannato per 
omicidio volontario o per omi- 
cidio di secondo grado o per 
omicidio di primo grado. 

Per l’omicidio di primo grado, 
o premeditato, la pena massima 
è la morte; per quello di se 
condo grado l'ergastolo; per lo 
omicidio volontario il massimo 
sono dieci anni di carcere. 

In un primo tempo, la Corte 
aveva incluso tra i possibili ver- 
detti anche l'omicidio involon- 


tario, punibile con tre anni di 
carcere, ma ha oggi deciso di 


| escludere questa eventualità, 


Il processo è ormai alle ulti- 


me. battute, Domani la giuria 
di sei ufficiali ascolterà le argo- 
mentazioni conclusive delle par- 
ti. (Ap) 


TREDICI ASSIDERATI 


per la neve in Anatolia 


Ankara, 14 

Tredici persone SOno morte 
assiderate per una violenta tem- 
pesta di neve abbattutasi nella 
zona di Konya, nNell’Anatolia 
centrale, circa 230 chilometri a 
Sud della capitale. La tormen- 
ta, cominciata nelle prime ore 
di, ieri, infuriava ancora questa 
sera, con venti che Soffiano a 
più di cento chilometri all’ora. 

| (Ansa - Reuter) 


Mortale intervento 
di un medico impazzito 


La vittima, un ragazzo di 12 anni, era sofferente 
per un foruncolo - L'arresto dell’omicida a Parigi 


Parigi, 14 

La polizia ha arrestato, 
accusandolo di omicidio pre- 
terintenzionale, il dott, Pier- 
re Peignaux, un medico di 
Saint Denis, che fino a ot- 
to giorni fa era ricoverato 
in un ospedale psichiatrico 
e ieri, nel suo studio, privo 
dell'attrezzatura mecessaria, 
ha operato un ragazzo di do- 
dici anni, Didier Robonaut, 
recedendogli l'arteria femora- 
le e provocandone la morte 
per emorragia. 

T ragazzo era stato porta- 
to nello studio dalla. madre 
perché Peignaux gli osservas- 
se un foruncolo. H medico 
aveva dichiarato che il fo- 
tuncolo non era grave e che, 


Las Vegas — Il famoso «Strip» della metropoli del Neva 
è la protesta, che ha provocato 8 arresti, era coni 


Poveri sullo <Strip» di 


Las Vegas 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


da bloccata da una dimostrazione della N.W.R.0., l’organizzazione di 
tro la sospensione da parte dello Stato di mille assegni assistenziali 


invece, bisognava operare 
Didier dj appendicite. Duran- 
te  l’operazione, Peignaux, 
che non è chirurgo, recideva 
l'arteria provocando la mor- 
tale emorragia. 

+ L'assistente del medico, 
quando ha visto ciò che il 
dott Peignaux aveva fatto, 
è svenuto e quando ha ripre- 
so i sensi ha chiamato una 
autoambulanza, che ha por- 
tato il ragazzo in una clini- 
ca, dove il Didier è morto 
dopo il ricovero. 

La polizia ha interrogato 
il medico il quale ha dichia- 
rato di aver trovato soltanto, 
«qualche difficoltà operato- 
ria», Contro il dott Peignaux 
è stata aperta un'istruttoria 
per omicidio involontario. Il 
giudice lo ha inviato nell'in- 
fermeria del carcere di Fres- 
nes, in attesa di farlo esa- 
minare dagli psichiatri. 

Dalle prime indagini si e 
appreso che il dott. Pierre 
Peignaux era stato ricovera- 
to di recente in un ospedale 
psichiatrico. Agli inizi di feb- 
braio, il medico, resosi com- 
to di un'alterazione delle sue 
facoltà mentali, aveva chie- 
sto il ricovero nell'ospedale, 
in qualità di malato libero. 
Il ricovero era durato un me- 
se, TI. 7 marzo, Peignaux 
aveva chiesto di poter uscire 
per un giorno, cosa che le- 
galmente non poteva essergli 
negata, date le condizioni del 
ricovero, e da quel giorno 
egli non si era fatto più ve- 
dere: era tornato a casa e 
aveva ripreso il suo lavoro 
di medico. (Ap) 


SER 


JACKIE NON E' MALATA 


Atene, 14 


‘Una persona vicina a Jacque. 
line Onassis ha categoricamen- 
te smentito oggi le notizie, ap- 
parse nei giorni scorsi su vari 
giornali, secondo cui Jacqueline 
sarebbe malata di cancro, e si 
sarebbe sottoposta a cure per il 
cancro in Francia e in America. 
Il portavoce ha detto che «la 
signora Onassis non potrebbe 
star meglio», che queste voci 
sonò assolutamente infondate. 

I coniugi Onassis si trovano 
ad Atene, dove trascorreranno 
qualche giorno. Non è escluso 
che si rechino per un breve pe- 
riodo all'isola di Skorpios. 

(Ansa- Reuter) 


zione FOSSIAUTA, il che provo- 
cherebbe una crisi politica piut- 
tosto seria perché questa for- 
mazione: parlamentare ha una 
influenza. notevole. sull’opinione 
pubblica. 

A ciò va aggiunta poi la bat: 
taglia con tutti i mezzi che i 
partiti di destra stanno scate 
nando contro la coalizione go- 
vernativa. I partiti di destra so- 
no soprattutto il «Gahal» e «Li. 
bero centro». Già oggi i lora 
rappresentanti al Knesset (par. 
lamento) hanno presentato una 
mozione di sfiducia ciascuno, E° 
scontata la loro sconfitta, dato 
che insieme raggiungono solo 
26 voti sui 120 seggi; tuttavia 
essi potrebbero dare sensibili 
noie con manifestazioni di piaz- 
za e anche violenze. 


Golda Meir, nella sua intervi. 
sta, ha affermato che Israele 
intende mantenere la base stra- 
tegica di Sharm El Sheik, le al- 
ture di Golan, Gaza e Gerusa- 
lemme. La Cisgiordania potreb- 
be essere restituita, ma le sue 
frontiere devono essere «nego- 
ziate». Inoltre, nessun soldato 
arabo dovrebbe entrarvi, e 
Israele dovrebbe mantenere il 
controllo di alcune alture della 
zona. Il Sinai dovrebbe essere 
tutto smilitarizzato e il relativo 
controllo effettuato da forze 
«miste», inclusi reparti israelia- 
ni. Potrebbero farne parte an- 
che reparti egiziani. 

Tutto considerato, il «piano» 
illustrato da Golda Meir non 
presenta novità di rilievo rispet- 
to a quanto si sapeva finora sul. 
le intenzioni del governo. L’uni- 
ca novità eventualmente è rap- 
presentata dalla proposta di 
controllare il Sinai smilitariz- 
zato per mezzo di forze inter- 
nazionali a cui si aggiurigano re- 
parti israeliani ed egiziani. An- 
che il «corridoio» proposto per 
unire la Cisgiordania a Gaza e 
per fornire alla Giordania uno 
sbocco sul Mediterraneo è con. 
siderata una proposta, se non 
muova, comunque interessante. 

,E' indubbio che su questo 
piano la maggior parte della 
compagine governativa (esclusi 
come s'è detto i membri del 
partito nazionale religioso) è 
sostanzialmente d'accordo. Se 
ci saranno dei contrasti, emer- 
geranno quando e se si dovrà 
«neenziare» questo piano, cioè 
fare delle concessioni. 

E° venuto, dunque, il «mo- 
mento della verità», cioè quel!o 
in cui Israele deve scoprire le 
carte e presentarsi di fronte al 
la contronarte araba e all’opi- 
nione pubblica mondiale con ie 
sue precise richieste. Golda 
Meir ha ritenuto eviden'emente 
giunto il momento. Lo scalpore 
presso l’oninione pubblica e gli 
ambienti politici israeliani è sta- 
to grande perché il governo fi- 
nora aveva recisamente soste- 
nuto che non avrebbe reso no- 
to aleuna «carta geoerafica» del. 
le frontiere finché l’Eoitto e gli 
altri vaesi arahi non si fossero 
accinti a nesoziare. 


Cosa ha fatto cambiare ppi 
nione e atteggiamento al gover- 
no? Evidentemente Golda Meir 
e gli altri ministri più importan- 
ti del governo hanno ritenuto 
non più vantaggioso per Israele 
mantenere il riserbo sulle pro- 
prie richieste, cosa che potreb- 
be far sorgere il dubbio sulla 
effettiva volontà israeliana di ri. 
tirarsi dalla maggior perte dei 
territori arabi occupati nel 1967. 
Precisando la propria posizione, 
Israele ha ora fugato questo so- 
spetto, anche se il piano pre- 
sentato da Golda Meir risulta 
poco conciliabile con la richie 
sta egiziana di una evacuazione 
totale dei territori occupati. 

(Ansa) 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Il 13 marzo nella pace del 
Signore si è spenta 


Ines Lucas ved. Lippi 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
i figli MANLIO e NIVES, la 
nuora RITA, il genero FRE. 
DI, i nipoti GUIDO, FRAN: 
CA e FRANCESCA unita: 
mente ai parenti tutti. 


Monfalcone-Trieste, 15.3.1971 


EMO e LUCIANA BIANCHI 
partecipano al lutto. 


Si associa al dolore l'affezio 
nata amica MARIA BEVILAC- 
QUA. 


I dirigenti e i soci della Società 
Canottieri «Timavo» prendono parta 
al dolore del loro Presidente ing. 
Manlio Lippi per la scomparsa del: 
la sua cara \ 


L'ITALCANTIERI partecipa 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa della Signora 


Ines Lucas ved. Lippi 


madre del Direttore del Can- 
tiere di Monfalcone ingegnere 
Manlio Lippi. 


Il personale tutto del CAN- 
TIERE DI MONFALCONE del. 
'ITALCANTIERI si associa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa della Signora 


Ines Lucas ved. Lippi 


madre del Direttore dello Sta- 
bilimento ingegnere Manlio 
Lippi. 


Prendono parte al lutto: 


— TITTI BRUNETTI 

— SILVIO e ONDINA REPICH 

— STELIO e NIOKY SPAN- 
GARO 

— FABIO e LUISA GIOSEFFI 

— CLAUDIO e ADA MAZZOLI 

— BRUNO e LAURA MALUSA” 


Si associano al lutto le fami- 
glie BENUSSI, DANIELLI, 
DEPANGHER, GUARDIANI, 
MARSI e. TRANI. 


\ Partecipano al lutto le fami- 
glie RICCHELLI e FABRIS. 


Il giorno 14 marzo è manca» 
to all’affetto dei suoi cari il 


N. H. 


Mario de Bartolomei 


di anni 78 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio i fra. 
telli GUIDO ed EGONE con la 
consorte VITTORIA, le sorelle 
ANNA e BEATRICE, la nipote 
BICETTA, la zia KAETHE, ico- 
gnati TEODORO SEIDLER è 
GIUSEPPE ZOLLIA e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì, alle ore 10.30, 
con partenza dalla cappella 
mortuaria dell'Ospedale civile 
di Gorizia. Il rito funebre sarà 
celebrato nella chiesa del Sa- 
cro Cuore. 


Partecipano al grave lutto gli 
ni GIORGIO e LUDO- 
TTT TREN 


t 


Il giorno 14 corr. improvvisa. 


mente è mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Antonio Ervatti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, il 
fratello, le sorelle, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr, alle ore 14.45 dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VIII ERESIA 


È Giuseppe Decleva 
‘Pensionato portuale 


dopo breve malattia è stato ra- 
pito al mio affetto. Ne dà il do- 
loroso annuncio la moglie uni- 
tamente ai congiunti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì 15 corr. alle ore 15.20, dal- 
la cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) | 
IOTORCETA NOTICE EEN 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi da tante attestazio. 
ni di stima e d’affetto tributate 
alla nostra cara 


Fiorella 


ringraziamo tutti coloro che dl 
furono vicini nel nostro dolore. 


FAMIGLIE PINZAN, RAO, 
COVACCI 


VIZIO III 
16.3.1967 - 16.3.1971 


Lydia Gasti Valente 


Ne ricorda la luce fulgente e 
soave È 
il marito Silvano 


Messa di suffragio: Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, domani 
16 marzo alle ore 7.15. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
part. RIT, 
Alghero-Sassari . 09.55 13,20 
Ancona + + 0a 1405 1545 
Bari. .. . 07.10 10.25 
14.05. 17.10 
‘Brindisi-Lecce . 07.10 10.45 
14.55. 17.50 
Cagliari . . , . 07.10 1030 
14.55 18.30 
Catania. » + + O7.10 09.55 
14,55 18,30 
Genova. + + » 09.55 12.55 
20.00 22.00 
usa + 1455 23.59 
Milano . +. + 07.25 08.40 
09.55 11.10 
16.45 18.00 
Napoli». « è + 07.10 09.55 
14.55 1840 
Palermo e 0 + 07.10 09,55 
14.55 18.10 
Pantelleria +» 07.10 1320 
Pisa-Firenze + 09.55 1305 
peo (OI TO 
lo Calabria . 07.1 4 
uri è 0 + + 07.10. 08.10 
14.55. 15,55 
Taranto + + » 07.10 10.05 
Torino. + +. 07.25 10.00 
16.45 19.45 
Trapani +. + + + 07.10 12.30 
Venezia + 00» 14.05 14.30 
20.00 20.25 
ARRIVI 
part. QT. 
Alghero-Sassari . 07.20 13.10 
16.55 20.50 
Ancona +. + + + 12.55 1440 
Bari... 0a l'o d(11.30), 14:40 
18,55 22.10 
Brindisi-Lecce =. 11.10 1420 
TOO dIIA 
liari 00 0 1115 » 
ti 19.10 22.15 
Gatania + 0 + 10.35 1420 
19.10 22.15 
Genova . + + » 07.30 09.25 
17.15. 20.50 
Lampedusa + + 05.10 14.20 
Milano + + » 12.00. 13.10 
18.20 19,30 
19.40 20.50 
Napoli + s è + 10.25 1420 
19.15 22.15 
Palermo e 0 0 11.15 1420 
18.50 © 22.15 
Pantelleria . . . 12.10 22.15 
Pisa-Firenze . . 08.30 13.10 
17.00. 20.50 
Reggio Calabria . 08.10 1420 
15.10. 22.15 
Roma |. » +. 1320 1420 
21.10 22.15 
Taranto sos + 19.00 22.15 
Torino» » + » 10.30 13.10 
Trapani * + + 16.50. 22.15 
Venezia » 0 » 09.00 09.25 
14.15 1440 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gli avvisi economici posso. 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 112.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neîì nostri 
uffici verso pagamento ‘della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e. di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra, Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re. 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti, 


un’occasione 


Un'offerta specialissima 


dell’ Universaltecnica 


rara! 


per la 


VENDITA DI PRIMAVERA: il famoso registratore GRUNDIG 
a cassette «C 200 de luxe», a batterie e corrente, per sole 


lire 35.000 


e a comodissime rate mensili! 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 - VIA ZUDEGCCHE 1 - CORSO SABA 18 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


FAMIGLIA milanese cerca cuo- 
ca cameriera domestiche refe- 
renziate, sorelle o amiche. 
Rivolta, via Bigli 15, Milano. 

5468 B 

FAMIGLIA due bambine cerca 
domestica referenziata vitto 
alloggio oppure orario 7-19. 

Tel. 820196. 72010 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lite 50 per parola 
GEOMETRA pratico cantiere 


esaminerebbe offerte. Cassetta 
43176 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti. Offresi subito. Telef. 
1732359. 21368 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 
A.A. ADDETTA lavanderia a get- 
tone cercasi per lavatura e 


stiratura con calandra. Via De 
Amicis 2/1, tel. 95379. 42930 D 


AFFIDIAMO confezione cosme- 
tici domicilio. Alta retribuzio- 
ne. Scrivere Sympathie. Ca- 
sella Postale 100 - 98100 Mes- 
sina. 5229 D 

APPRENDISTA mezzalavorante 
capaci cercansi, ottimo tratta. 
mento. Salone Renato, 68548. 

42581 D 

AZIENDA commerciale cittadi- 
na settore musicale cerca per- 
sonale giovane ambosessi spe- 
cializzare ramo tecnico com- 
merciale amministrativo. Cas- 
setta 21366 D. 

BUON trattamento ragazza co- 
noscenza sloveno cerca nego- 
zio Sergio, Roma 8, telefono 
31817. 71932 D 


CERCASI giovane volonterosa. 
Panificio pasticceria Viezzoli, 
S. Luigi, telefonare pomerig- 
gio al 95862. 42860 D 

CERCASI lavorante capace otti- 
mo trattamento. Salone Re- 
nato 68548. 42581 D 

CERCASI signorina per asporto. 
Bar Torinese, corso Italia 2. 

42735 D 

INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste 16-20 anni, mini- 
mo lire 430 orarie. Tel, 820196. 

71464 D 

RISTORANTE Felcaro cerca ca- 
merieri, Cormons, via S, Gio- 
vanni 10, tel. 6246. 495 D 

RISTORANTE specialità pesce 
cerca cameriere pratico. Tele- 
fonare 410884, 22085 D 

SARTA da uomo cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio {0 


GRAND 


ATLANT 


INTERNAZIO 


CURCI 


realizzato in collaborazione con la 
HERDER VERLAG di Friburgo 


Prof. CARL TROLL 
dell'Università di Bonn 


Prof. OSVALDO BALDACCI 


dell’Università di Roma 


a fascicoli settimanali 
in tutte le edicole 


‘ oltre 120 tavole di grande formato 
da raccogliere, senza rilegare, 
«in una lussuosa custodia 


IL PICCOLO 


STIRATRICI a mano e macchi- TT << °° @-—-—LL|--€Èli 


na per vestiti e biancheria 
cerca Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 150 D 
SOCIETA? per azioni importanza 
mondiale con sede in America 
e uffici in vari paesi europei 
ed anche in Italia, dovendo 
espandere pro attività in 
Friuli-Venezia Giulia e quindi 
creare nuovi uffici, cerca per- 
sonale residente in Trieste, 
Gorizia, Pordenone et relative 
province. Requisiti: titolo di 
studio superiore, età 22-45 an- 
ni; liberi immediatamente op- 
pure attualmente per mezza 
giornata. I selezionati verran: 
no preparati tramite rapide 
esperienze per raggiungere po- 
i i direttive con ampie 
pi bilità di superare i gua- 
dagni del dirigente medio ita- 
liano. Entro la fine dell’anno. 
Inizio immediato. Telefonare 


lunedì ore 9-13; -19 e mar 
tedì 9-13 al numero 66394 TS. 
42940 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
STANZE ammobiliate silenziose 


al centro affittansi. Tel. 65162. 
21474 F 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 
A.A.A. AFFITTANSI locali d’af- 


fari. Battisti 250 mq, passo 
carraio. San Giovanni (Tinto- 
retto) vano molti usi 18 mq. 
Viale Miramare (stazione) va- 
no 24 mq. Appartamento pa- 
noramico strada del Friuli tut- 
ti comfort. Persona sola. Al- 
tro Barriera Vecchia, 5 came- 
re salone lavori da farsi. Au- 
rora, Ginnastica 1, tel. 750323. 
43186 I 
AFFITTIAMO 2 stanze, cucina, 
doccia rimesso nuovo quinto 
piano. Telef. 37533. 21316 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, zona 
viale affittasi prontamente. 1 
stanza uso ufficio già ammobi- 
liata affittasi immediatamente, 
zona centrale. Agenzia Genti- 
le, Toro 8. 48050 I 
CASA vuota due piani adatta 
ambulatori società uffici depo- 
siti palestre, affittasi. Telefo- 
nare 31335 - 730689. 21308 I 
LOCALE magazzino grande pri- 
vato direttamente affitta. Tele- 
fonare 31605 ore ufficio. 
42832 I 
NEGOZIETTO centrale adatto 
oreficeria ufficio profumeria 


bigiotteria, affitta proprietario. 
!Via Donota 4, angolo Artisti. 
Telefonare 31021. 21310 I 
POSTEGGI all'aperto zona Pe- 
rugino. Altri centro affittansi. 
Telefonare 38884 - 815356. 
21308 I 
UFFICI centralissimi riscalda 
mento centrale ascensore aria 
condizionata servizi affittansi 
prontamente. Tel. 90698 dalle 
16 alle 18. 71972 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


A.A. CERCASI affitto 2 camere 
bagno. Aurora, telef. 

150323. 43186 L 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinino, cercano co- 
niugi soli, in affitto. Telefona- 
re 61712. 42761 L 
CONTUGI soli cercano alloggio 
soleggiato preferibilmente am- 
mobiliato e confort. moderno. 
Scrivere Uassetta 1492 L SPI. 


VENDITE D'OGCASIONE 
M Lire 90 per parola 


PORTE a soffietto, tende alla 
veneziana. Un vasto campio- 
nario a prezzi d’occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telef. 
"6: ‘71306 M 


3475. 
REGISTRATORE professionale 
nuovo garanzia vendesi 110.000. 
Tel. 731353 - 767770. 


22045 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 

salotti quadri giacenze eredi- 


tarie. Telefonare 68657. 
43026 N 


ACQUISTIAMO quadri piano 


forti mobili salotti antichi 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re 30358. 43026 N 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A.A. CEDONSI drogheria av- 
viata vastissima licenza, zona 
signorile, Rivendita tabacchi 
centralissima. Trattoria avvia. 
ta centro. Bar buffet con ta- 
‘bacchi, Negozio pantofoleria 
licenza calzature. Aurora, Gin- 
nastica 1, tel. 750323. 43186 R 

A. BAR centralissimo alcoolici 
superalcoolici via grande pas. 
saggio, 3.500.000 vendesi. Li. 
cenza alcoolici cedo. Casset- 
ta 43192 R SPI. 

A LIGNANO costruttore vende 
direttamente o affitta albergo 
80 letti nuovissimo diretta. 
mente sulla spiaggia finiture 
di lusso, Scrivere 23/B SPI 
Udine. 5466 R 

ABBIGLIAMENTO bambino - 
donna, vendesi. Altro zona 
Grado vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 43048 R 

BAR superalcoolico - gelateria - 
‘posteggio vendesi 9.000,000. Al- 
tro gelateria forte lavoro ven- 
desi 9:500,000, Altro centralissi- 
‘mo rarissima occasione vende. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 

A 43048 R 

BELLISSIMA pensione Grado, 
solo 1.a colazione, 19 posti let- 
to vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8, 48050 R 

BUFFET centrale, ottimo lavo- 
To, macchina caffè, sala risto- 
tante darebbesi gestione per- 
sone capaci, miti pretese. Al. 
tro forte lavoro vendesi pron- 
tamente, Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 43048 R 

CAFFE’ zona Borsa, ottimo la- 
voro, chiusura serale antici- 
pata vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 48050 R 

CARTOLERIA - merceria mani- 
fatture ottima posizione ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

48048 R 

DROGHERIA avviatissima, zona 
| Signorile, vendesi prontamen- 
te. Agenzia Gentile, Toro 8. 

43048 R. 

LATTERIA caffè vendesi occa- 

sione. Tel. 35385 dopo le 9. 
; 42948 R 

RISTORANTE buffet centralis- 
simo: vendesi, Trattoria mas- 
simo lavoro garantito vendesi 
eventualmente facilitazione pa- 
gamento. Altri trattorie con 
giardino vendonsi vera occa- 
sione, Spacci vino, latteria, ne- 
gozi. \frutta-verdura, negozio 
alimentari tutte licenze mo- 
dernamente arredato vendonsi 
5.000.000 trattabile. Lavanderia 
gettone macchinario nuovo 
con garanzia vendesi 5.000.000 
trattabile valore 16.000.000. 
Rivendita tabacchi cartoleria 


giornali vendesi. Altro picco- 
la tabaccheria con giornali 
vendesi occasione. Altri nego- 
zi abbigliamento centro ven- 
donsi. Corso Saba 33 Agenzia 
Service. 42924 R 
RIVENDITA pane avviatissima, 
vicinanza scuole, ottimo lavo- 
To pasticceria vende. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 48050 R 
TINTORIA vendesi o cedesi in 
consegna per ritiro causa ma- 
lattia, via F, Venezian 16. Te- 
lef. 61630. 43172 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDONSI ville, apparta- 
menti, liberi occupati, terreni 
costruibili. Aurora, Ginnasti- 
ca l 43186 S 

A. ATTENZIONE conclusione 
vendite al quartiere Marcesio 
via Puccini prezzi e condizio- 
ni vantaggiosissime, apparta- 
menti pronta consegna, mu- 
tui lunga scadenza, piccolo 
anticipo. Informazioni Pucci- 
ni 72, Tel. 811225, festivi 10-12, 

21086 S 

A SOLO 2.650.000 vendo appar- 
mento 2 camere cucina faci- 
lifazioni pagamento visitare 
Bonomo 15, ore 11.30-13, 15.30- 
IT. 21306 S 

AFFARONE appartamento città 
vecchia libero vendesi un mi. 
lione 580.000 facilitazioni pa- 
gamento. Telefonare 38884. 

21306 S 

AFFARONE. libero sottotetto 
tristanze gabinetto 2.850.000 
vendo facilitazioni, Canal Pic- 
colo 2 ultimo. 21310, S 

APPARTAMENTI centralissimi 
1-2-3-7 stanze occasione ven- 
donsi ratealmente via A. Le- 
ghissa 6 ex Traversale al Bo- 
sco. Visitare ore 10-12, 14-15.30. 

21306 S 

APPARTAMENTI centralissimi 
5 camere tutti servizi vendonsi 
causa trasferimento. Altri due 


Poizus 


L 


L'AMARO: 
È bi; $i 


tre quattro camere cucina ba- 
gno. Altri piano attico vende- 
si rara occasione. Altro belis- 
simo appartamento zona Cac- 
ciatore vista panoramica ven- 
desi libero. Altri appartamen- 
ti Commerciale bassa nuova 
costruzione vendonsi mutuo 50 
per cento. Locali condominio 
vendonsi. Appartamenti una, 
due camere servizi Grado mo- 
biliate vendonsi eventualmente 
facilitazioni pagamento. Ap- 
. partamenti 200 mq. ‘casa si 
gnorile tutti servizi centrale 
vendonsi Corso Saba 33 Agen- 
zia Service. 42924 S 
APPARTAMENTI ampia vista 
sul mare in palazzina elegan- 
tissima in costruzione via Pa- 
norama, vicinissmo al centro 
34 stanze salone doppi servi 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas, 


All’Universaltecnica cucine e 


fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Inoltre: stufe e caldaie per 
il riscaldamento domestico 
a metano. 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


Lunedì, 15 marzo 1971 


peril mio 
forte papa 
nelle classiche 
bottiglie e nella 


originale confezione 
"caffettiera a pressione” 


098.9 /51 Bd 


zi, finiture pregiatissime, po-y TERRENO interno Petronio pe” 


Steggi cantine parco. Informa- 
APPARTAMENTO 4 camere cu- 
cina accessori moderni I pia- 
no zona Salus vendo. Telef. 
37915. 100 S 
zioni 38212. 21084 S 
APPARTAMENTO bellissimo 3 
stanze grandissimo salone ac- 
cessori restaurato centranafta 
vendesi facilitazioni. Telefona- 
re 31335-730689. 21308 S 
APPARTAMENTO occasione li- 
bero 1.980.000, altro occupato 
vendo facilitazioni San Gia- 
como-Pozzo 22. Visitare ore 
10,30-12, 14-16. 21306 S 
APPARTAMENTO Vespucci 6, 
V p. camera cucina libero, 
altro occupato vendo rateal 
mente visitare ore 10.30-12; 


14-16. 21306 S 
GASA 4 piccoli appartamenti 
vendesi - 10.000.000. Apparta- 
mento centrale, 2 camere gran- 
di, 1 piccola, cucina, riscalda- 
mento centrale da installare 
vende 8.500.000 adatto uffici, 
studio medico. Altro 2 stanze, 
stanzetta, cucina, piccolo giar- 
dino vendesi 8.000.000. Attico 
zona Montebello vendesi occa- 
Sionissima. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 48050 S 
LOCALI 1100 mq. adatti auto- 
rimessa vendonsi facilitazioni. 
Telefonare 38884-815356. 
21308 S 
PALAZZINA vuota città restau- 
rata 8 stanze grandissimo sa- 
lone servizi adatta abitazioni 
ambulatori società uffici de- 
positi vendesi facilitazioni. Te- 
lefonare 31335-730689. 21310 S 
PRIVATO vende tristanze cuci. 
na servizi, casa nuova, Tesa. 
Tel. 93227. 21272 S 
STANZE singole città adatte uf- 
fici ambulatori depositi ven- 
donsi facilitazioni. Telefonare 
31335-730689. 21310 S 


i ?s'incontrano nelle colonne 


TERRENO Grotta Gigante Ga- 
brovizza, costruibile vendo. 
Telef. 37915. 1008 


costruire casetta oppure lab0 
ratorio artigianale vendo 00 
casione 1.880.000 facilitazioni» 
Telefonare 31335-730689. 
21308 $ 
VENDESI appartamento 3 stal 
ze cucina doppi servizi canti 
na riscaldamento centrale vi& 
Cappello 1. Telef. 64576 or? 
12-15, AZIAT 
VILLE piccoli grandi con gran” 
. de giardino vendonsi. Altra tr9 
appartamenti bellissima ven 
desi causa trasferimento. Al 
tra Cadore due appartamen! 
modernamente arredata col 
vastissimo parco vendesi cal” 
sa partenza. Terreni per Co 
struzione ville Muggia vist& 
mare vendonsi. Corso Saba 33; 
Agenzia Service. 42994 S 
VILLINO a due appartamenti 
giardino zona Ponziana semi” 
nuovo vendo. Telef. 37915. _, 
Z.L.L. TINI casebelle sempr@ 
Appartamenti signorili in pa 
lazzina a Barcola, via Giulia; 
Tel. 413333: 152 5 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met: 
terVi în contatto con la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi offre, tutti 


degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


finiti 
cons 
Îuir 
ca di 
ti vi 


